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roLLirn li%kvm istum. 

Et ponite eum in latirt arufcsà^it 
Domini Dii wjlri, 
t/f Jit ibi cùmrd te in tefiimonittm^ 
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;A- LETTORI, ^ 

■ 

• . « * ' * f 

• • » # < 

Èwpuf e fi 5 /wri^4r judichm à Do^. vm^ 
mo Dei ò è tempo ormai doppo^ 
gl'initoenri Kbri dall' Italico idiof 
ma in varie materie prodotti , che 
nella fentità di queft^nno n efca 
imo io difefa della Cafa di Dio^ addso pivf 
khe mai profanata, e dejetta - ' . ' 

: Per cftirpare verameote. facrìleg>. si radica^ 
ri ndl'empioà ' vi biibgnava una penna eftraCf 
ta dall'ale de' Serafini più ardenti ^ tutti ^nU 
mata di fuoco j ma nell'impiego della mia ^ 
|eiiu>9rata«iieUe imperfezioni riconofcer conV'i&i 
né im mvto ocdinario ckl Ciudicio Divino ^ il 
quale iufìrmd tmndì elegit ^ ùt cmfundM fonia , 
ed acciocché non glorietur omnis caro m cotifpe£lt§ J^f^ ' 
gjgs ^ lo non ti cluedeiò per canto f odiitcreta 
Lettore y che tu mi fi} cortefe di cotiipiattaiea^ ^. 
tp, poiché nonilcrivendo per defiderio di glo-, 
jria' V a^ P^^^^ l'incóntro di biafmi . Solo 
d fiipplicó V' non' ti fermare; nella Ipeciofità 
del frontifpicio * come alcuni , i quali appa- 
gati ddh^QStm^ Sà^i^u deU'.edsfifio pii^ 
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déltftif %iieiir pdlettiiiió ; uè «mi retroceder al 

f rimo oggetto fpiaccvdc* , <ofnfe <juelU aJtn ^ 
i quali nel ragiro di danze mokiplici appena 
fi abbattono in una fola poco aggiuftata, che 
tofto anco dall'altre il ptède ^ e Tocchio riti- 
rano w Scorri dunque » o per meglio dire , ^ 
tuo beir agio Tedi ^ c iitMi tutta queft'Ope* 
ra , e fe tutta , benché sì picciola non vuoi 
tu leggerla , icegline ainseno quella parte, la 
qujile alla , tua condiz.tone è più con&càvokl 
concioffiacofacbè ; in tiguarcb illt-^àrietà isì 
delle profanazioni , come delle pcrfonc , le 
quali o peccano in Chicfa , odivertiiiie ipec< 
eati donebbcmo f efieodomi com^nuto variai 
nwitc difcurrerc , è ragionevole, che ogauao 
lanciando ciò^ che è d'altrui j sappigli a ciò 9 
che jnò mrovàre di proprio ? m cai manieni 
fentirò volentieri l'amraonirionc degl' intercfla- 
ti, e con giubilo del cuore attenderò per edifi# 
cazìonc maggiore del proHimo il iupplimenco 
, de' «nei ditetd, da che iaiciAfie mmkphL^ 
dt froxìmo fio. 

Per degnamente feri vere in quella materia 5 
in'cui anno declamato i piàin^GgniJ^octoridek 
H Chiefa , vi vorrebbe e maggior perizia del-. 
la {lùa ) c ieco più lungo xliqu^ iCQaccputOj 
. ' eda# 
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ALLA IMMENSITÀ 

DELL'ALTISSIMO. 



» 



• t A 



f * , 




J 



i ; 



ft?/^ Sìffìm C lemmi fflmo AelìUnu 
Verfr y raffeffio divm ardire le 
prbìihQe dfUa mia jmna , deftìnaìi 
pfr Vofìra antica legge alf omento del Sanila ; nè mi 
ritrae dalFcffma la tenuità del tributo 5 concioffìacbè 
tulle Mla^^ani Jet Ga^^fitacio Voi pnferUe alla riè* 
€be:^à de' voti la ùiene^ì^ M mre y ed i due mU 
i^ti y ch'io porgo jielT intelletto , e della vohmà , t4fci^ 
H iàUe mmre preyofiffìme della Vofira Onnipotem^f 
àttr&ve meglio , che a lei , mico loro principio non 
ffOean convertirfi ; undc cxeunc flumina revcrtun- 
tur • £ iarno piì^ mefla raRegna'j^one far devo ^ quan- 
to che Voi , giuftiffimo fam deli umana famiglia t 
fottdannate la pufillanimità di chi nafconde il poco fot* 

terra, 
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tefM^ è Pàeàikaejla feSihk *^ ài Ai vi tfpaké.illmu 

PuL^iavi dmci§te kon MTfi fayor^evple ficoudare c^hì^ 
"fio gràviffhno iniereffe j cBe è fùr Fo/lrò della Fai 
flra Santijjìma Ca(A , il di cui :^lo mi flrugge picu 
mente le vtfceri , ma (opportuno rimedio , comrafje^ 
gno di Dipim i^ifiem^ ^ dipende totalmew da Foi, 
£zurge Domine , judica cau&m tuam. 

Se per confonder t alterigia mondana Voi feeglie^e 
f infirmità del mio dnre^ pur^M i mìei Uwri\ nm 
'pigorite il mio fpirito ; quia vir poliptus labiis '^o 
futn , & in medio populi pollata labia habcntis ego 
habito^J f Jè già per abbnttevi le jtemerarie nutra di 
fiahelk I introduce ftf invobioro fatak di bng^ , /cioì 
gltete ora pi^tofamente la mia , applicata alt efaltax^o^ 
tjj n$ de* Foftri fiacri Ed/ficj ^ ^fiinecbè, fcd{n^ato n\ 
opra s^'rfligipfi non abbia a k^mmigiwmm^y?^^ 
mihi , qvia tacpi i Pmmto fitto ogni abbiexiom dei 
fango 9 che . mi compone , fimilment^ projlrato , />fr- 
metfetemi 9. 4di^a$q JSiffiore , che alf(Wj^(e e filami^ 
^cmitteiuirem tuamV mitacé^^ ; ipfj; mcf 
dcduxerunt , & adduxcnint in Montem Saai^tùREl' 

' * 

• * • . . * • 

^ • • » .«.>«• .1 ^ u . ' . • * . »4 

; a:let- 
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c dato alla luce quafi in un tempo , abborcitd 
dall^ìmpazienra del deiidcrio , ^ precipicaEd 
dairojccafionc fuggitiva dciratiaoSaatO) yiaxi 
poco giovarebbe la TiHta delk-SogUeAppoftò^ . 
iicbe, quando tributate non foffcro di un prò* . • 
fondiUinao offequio < Io però noa fni curo tao^ 
to di piacere àgli ttomioi , cbe voglia a tal og^ 
getto differire il fervigio di Dio , poiché (ibor^ <?4- 
minibus placerem , Cbnfii fervus non ejjerné 

Cbe iè la povertà deUa ftudio ^ e Taoguftia 
del tempo non mi anno conceduto di oiTervare 
più che tanto i precetti dell'Arce ^ e la purità 
del dialetto « attribuirò a^ mio grande vantagr t ^ 
gw li poter dire , & fermo mu^ ^ (5r préCdjcatio 
mea non in perjuajoriis bimana fapiemia verbis : 
infegnandoèi. il Ctottor dqll^ genti , che fa^ 
pientia btims^ jfmmdi i fiakism^efi aèud peum 7/ 
Con tutto ciò mi protetto^ che fi cóme per 
ùnico motivo del coitmn, . giovamento ho io- 
traprefa qMfb^f^ticà cosi ìk)t;|Jlo avatalok 
tenzione giamma^ dllpiacére ad alcuno , 
Saetto i viij più ^ i vì^ìqIi ; e la puotu-' 
ra della mia penoa è iaiMtitera più tolìo y che 
mortale ; per non ciser notato di parzialità y 
mi è bifognato parlare liberamente di tutù : 
amo ad ogot modo , e rivertfco io particolare 

b eia- 
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.^P^ctjKlTa si fatta protefta ^ prega anzi Id- 
dÌQ 9 ^ifidpr^ 4$1 mia diri;oiÌQ , ch'egli lo rctw * 

^.4. 4<l «r\vi>:» ,cffica^ri c.pcflcrrMic più jiogai 
jcuto.coJtcliQ , SI che arrivi fino al partrmcnto 
dell' .aQÌ(»d ^ c dcUcf fpiwo 9 iatcraancToQ ne»' 
pènfièjrì ,e nelle intenx«i3tlt più ripaft<r delcucv 

wi/.g 5 ^ Lettori tutti araatilfiaiiinCrifto, ordr \ 
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, Del Padre R^GTSttdtffttnOr 

CIO: FA OLD OLI VA ^ 

Generale della Compagnia di G E S U' 

Scritte a Venezia a Gio: Francefco GiufpQni 

I • '• 

* • ...... . . I : .« 

V lwJOf /«r mirimi mftricwdh # S0md9àe^ 

# nov (jf ce géMwte > ^ ili» Tog/f a nniermi Megna 9 
dflltt frittiti^ deU'^Abito che pfofef^ deih diwMfk dei Ci$* 
r after e che porp&, fercì^ y,S, tr edermi veridico nella 
Propofizione da mt fatta/e, intorno al f^ol urne, che fi è com^ 
f iaetnta^d'inviarmt . Queft'Opera^ riguardevoltjfimg da- ogm 
Ufo , m% rie/ce sì felice nelto (pregiare quanto vuole , s\ argo* 
mentofa net perfUaderequel y cbefcrive y così erudita nello 
ff9nwy che Jhnde^e tcfli r che allega y € tanto ctijìtana di . 
fimimcntr nk éfgné fi*o foglia y theiacmamemeHim àfo , cbé 
deftderare in ejfa ; ahhondimdo in^me H godimemo di HiP$é 

fi» miLtèro-kofcorfo con gir occhi , id bo verter ato con 
mtmà^JUmdijlipià voittktTrinitk y ijb^*éMHms Jif^S. 
jMmptBsfièftzJih à f4n^ d9' fmìèSdmuwffi^mamdvU . 
ndcvfp^tto'M U nuk » mn maiotteitgioja St^filoé^.d^l- 
jifn^ìtf ^Moefr rtmprnvnM$at§ dit. tbà g/i^ ohrétg^hf • Si 
promettoi pmrE^^coptofe HfMnefttznwi^M Cìité^yper ftrt^ 
iHntjue c^r$tteretfjpr!ejfo ne* juoi fogli • Sanno i /niei Tadrf^ 
con quanta fhma io^aòlné ragionalo, in ogni luogo , de' l>oCu» 
mcmi^4:^Biis^éè^fMk9^^'OìmàDio^^ tuoni 
■ ' b 2 cb\ 



cyElh fcMfkà fofrà'tU t4ntóf4cnieg0(nente ^uM h Hjono* 
fé. Lgrindofcrfine,€9rdiM!ifflme grette e del^Mmortm 
sUffécdé le mie€éhe;fi.moh9 piidWsfitiùi €0Ì quale mi bs 

$ra^^ole JuCfde^neitinc^onér^tJ^mfirtéii^ 

• ■ • . 
Altra del Sudetto. 

* ...» 

D^l P.Triore di S. Sifto ricevo il replicato^ epregiatijpma 
dono dei Libro di V, S.fcritto con tanta ptetk , a dtfefa 
de' Tempi di Dio . io nonfepptper molto tempo.deltber are, ove 
ftegajjì la mia venerazione ^fe alla virtù di sì ejemplare Keli* 
giofo y V alla fantitk di ù erudito Volume . Riluce 'féie prcfipi^ 
dtià.difpirit0 délU famé » e dalle voc % di ù mortificato Stipe* 
Hmt 9 che ioeméwtme riconofieva VOriginaU d^gjrsn Ts^ 
i9fMrcttS.Ì)omnico9mlla ferietà^$à<uUftU4li€0Airiv9i»pi% 
tàm RHfMtf^ Hon mi-métréviglio pereti Je dtt^.S.^MHÌùfkn, 
mUitf^xf dmefiko con Umo^ degnifftmodeltMti^cheh tfi&h 
fre, e cbeinfiemeh dtfcuopre non meno Maeftro che Difcepolé 
della prima Regola ) fi fieno trasfufi a* fuoi Fogli impreft fen» 
_ ùmentidi Zelo affatto Appoflolico , nella perjuafa riverenza 
ilddT. verfo i Tabernacoli di Crtfto . Bensì la compatì fco^ch* Ella ab» 
«dlw' r^ffomigltata la ftampata Opera de* fuoi letterati KArdori 
Ji'ufM ^^^'^^^'^ dell'antico Teft amento ^piena di divim Tefori^ ma ri» 
|>rtaM iofer$à lon vilijfime Pelli d*armemiyc di cameli . i/i quelle Um 
^ i« ne si mai cokfite^di niun prezzo par agimtrh la mis letUfét 
da ySfivféfpùfid alle fue Dottrine , ^hrnnque leggeri i mid. 
fmodije mumirerà ìfuoi. %Altrùm€Àn9nmi confala ifuorcbe^ 
^fowetnrmi. Jebiérari delle fitiure i^andkrjtddll'omkre t 
amUHearfi dagli fcuri di effe . Iddio swslori fempre fik U 
msu0 dif^Jjijfincèc^eon nuòve cérkJi neMeflrnmmi Bum* 
gelici e afsriccbffca le BiUièeeche della Fede^fcaneelli'dnlàiù^- 
re de' Fedeli' Of^nivbkrohrio di vtzj^ ogm bruttura di ftandali • 

: 'noi 
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N O I REFORM ATORJ 
DelloStudio diPadpy» . 

H Avendo veduto per fede del Padre Inqui** 
(icorer, nel Lil»rò^ÌQtitobcé .^DèUpflequio 
dovuto a*SacriTetiipj , non esservi cofa 

* cuna contro la Santa Fede Cattòlica , c pari- 
. mentì per acteftaFO 4el SJegrecario opQxq fiieojs 
' contro Prencipi , e bliooi coftami ^ concedemo 

• licenza a Gio: Francefco Valvafcnfe , che lo 
polTi ftampaxe. oflervaodo£roi:dinr« i&c* i ^ 

( ^hife Frinii Procur. Uefornu , .... 

i ( ^y^lvifè Mocenigo Ufform. , ^ 

: ( Situfito V^tr Caih ProCé j^<nrm. - 



.1 • ^ 

• * 



Ciif: Bdtti/ls NkolijfiSci. 



• « «... •t.*w 



' , f * ' t * » » 1 « **' ** '•**♦' • • 

Tìfiù , ó* apfrohato da me Frh Ftcenzo Erario Lmrt M$g- 
' ^iw^f , e Procomìfario dei Santo Officio diyen9ti$ furdf^ 



TAVOLA 

t 't>e' Capitoli j €h€ fi- €ociteagotk> iil- > 

quefta Opera. 



J, I R a P JL I M O, 



t . • ' • e • ■ 

I KtroJuzióne delT or'flin^ de' Saórt Tém^'. Can.I. 
^É'I'é ogni ragione cos\urrmna^ , rome nivint^ ferft^a* 
' àc l^offe^uU de'facrt Tempi- Cap.IL 
Cbe ogfii.farte de' facrt Tempj eccitd Jamit^ * ifCap. IIL 

pagy ^6.. V V ' 

Quanto riverenti fofscro gli antichi Crifltani verfo i frU 
mt Tempj della no/ira religione. Gap. IV. 
, Ve Tempj de Gentili > e del loro rifpetto . Cap.V. 4^ 
Z>f/ rifpetto degli flejji Genttlt ^ cos) al Tempio delV anti" 
té ie^^e, come a' Santuari della nuova . <Jap.VI» 52 
Che I profanatori de' SacriTempJ fan peggiori deglp Spiri * 

ti i^firnali , C2ip.\iL 

prmio di chi onora i Sacri Tempj . Cap.VIII. ^ 

LIBRO SECONDO. 



Gffl? hifp^na rifpettar i Sacri Tempj fer fijpetto deW 
i¥^ii\ pivina . Cap. Lx ' - - . v ; ^ ,7.^ 
jgg' ca/ìigH fiiìminati* dw. picxomr^i profandm^ del Tcm* 

pio Giudaico , Gap. IL ■ - - ■ ' 

De' cajìtgbi contro gV irriverenti de'* T empj Cattolici . 

Cap-IIL 95 
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furono cafii^aìi imc^ iòenti^f per la profanitzìont dé 
*■ /prò f/g/f/^Wv Cap iV^ ..^^4 
€ be' quanto è più tur ti» il ca/li^ tU^Jacrtlegf y ritjcemh » 
' ir ètaìito pii( grave . Cip W. v- • ; jtlj 
gya/ y7 <r maggior peccato ti f urta > ol'immodeflia ncTtm» . 

eie le ingiurie fatte alleCbiefe impedifcono U grazie fup* 
"' pìicati nelle medejìme , Cap. VU» ' ' t^f 

Che dalla profanazione de' luoghi Sacri fi trapafsa .JacU^ 
' 'mente ad ogni altro delitto, Cdp.VIU. 144 
Che è pazzo , overo s^ttifln , chi non rijpetta i Sacri Tenfi.» 
pi . Gap. IX. -, > • = 4JI 

— ' — ' : '• : ~ — ' — ' — ' — ' • - ' \ 

" ■ • • « ■ • ■ - .. * ^ ' • • .'« ■•■.««UtJ 

LIBRO TERZO',-:-' 

* * ■ * . * I* 

\ ' ■ • ' » • . 

Mde proceda fa profanazione de Sacri Tempf* Cap.L 

Sopra lo flefso argomento. Gap. II. - . • y y ' }f 7 
'Quali fiarto i pfcca'ti , e pin jrtquenti .9 f fiu Jian^al'ofi 

yelU Cbtcfe . Gap III. . ^ . . 

Cbe non bi fogna andar ^vagando per le Ctiefi» Cap.IV» 1 84 
Cbe in Chieja btfogna tacere. Gap. V. 1^9 
Cbe in Cbiefa non vogliono lu/Jt y nè pompe, Cap.Vl.^ 

I9gi _ . 

Che fi deve entrar in Cbiefa per unico motiva di rehgio* 

ne . Gap. Vir. no 

Cbe la vi/ìta delle Cbiefe non è fernpre in tutti egualmente^ 
lodevole .CsLp.Vni ' li^ 

Cbe le Cbiefe privilegiate di folenne Indulgenza ricercano 
maggiof divozione. Gap. IX. ^^3 

Peir ojffequto dovuta altEfpofizione del Santijftmo Sacra* 
men to. Gnp.X. 230 
: • . Cbe 
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I 

Vhe fvicrno illeChhfe non hifognà haliére , Cap.XI; 237 
Dei/a fepar azione deili uomtm dalle donne . C3p.XlI.24j 
Cbelddfo ama fiÌ4 la puritk , e divózjone de' cuori , cbi^ 
\\h magnificenza (Ielle fabbriche ^ e la pompa degli orna* 
. .!if)cwff . Cap.XIIL: . 24S 
Che i bali delkcbieje non lice coìivertir in ufo profano. 

Che inCbieJa non Ji deve ammetter alcun trafico di dena * 

^r ~ir. cap^xv. ' . 

Pi alcuni àìtri dtfi'erentidtlordtm. Cap.XVI. 270 
^Quatm zelanti effer debbano iReligiofi dill^onor de* Sacrf 
T^fw^y . Cap.' XVll. ^ ' ' ■ ^7 <^ 

Che i Nobili fona doppiamenre obbligati rtjpettar leCbièfr. 

Cap.XVIIL 2^9 
Che i Trtncipi /opra ogni altro intereje debbono appltcarfi 

atìa cftra de\ Sacri Temp}. Cap. XIX. 29^ 
jQuanto fiano interejfati i Principi nella venerazione de 

r^sri Tempi , C^p. XX, ' 

pella iìi^munitk de' $4€riTemp}. Gap. XXL 



."•••.--»• ... » 

>. • .« ...... . ^ r 



r. I 
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INTRODUZIONE 



DELL'ORICIME 

DE- SACRI TE MPJ. 

• "■ . L iB Ko r umo. 



CAPO I. . ' » 

' r - I 

'Otiore della Cafa di Dio è rìàteteflè 
più grave» che abbia tutto il genere 
umano : da queSo dipendono le ru- 
giade del Cielo » la fecondità ddlv^ 
Terra, lottato delle Città, Talteraziè- 
ne dcgrimperji e la Divina Sapienza (ce- 
fa dali'E'npireo per infegnare airuotno fenfi di man- 
liiecudinc » e precetti d'amore non armò giammii di 
flagelli ronnipotcnte Tua mano , che per v indicare l'in- 
giurie del proprio Domicilio : Cosi che eflendo la vi- 
ta di Crifto una cenfura perpetua della vita noftra , 
dovremmo apprender non meno leggi di rigore» quan- 
do aecefo di zelo ci (grida ndlìie /kcerc domum Tétris ^ 
mrt , domum negotiationis , che regole di dolcezza» 
quàódo Ipirando foaviti ci addita dtjiite k m ^ ftus Mmk. 
miiis firn 9 & kitmtiii ctrdé. 
Or* io di quefta maceria , altrettanto importante , 

Juamo poco apprezzata , intraprelb avendo il difcor- 
> « ho giudkaco opportuno , premetterla genealo- 

A già 



III 
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X Libro Primo 

fria de' Sacri Tcmpj» s2 per confonder Tcreffa, di chi 
atra loro <f di fìiorì) come per corregger i'cmpicci 
di chi gli oltraggia al di dentro. 

Non è dunque ritrovamento qucfto delia Criftia- 
na religione, ma della ragione naturale , la quale in- 
fufa co' lenii virali ne' primogeniti della umanità ftillò 
nciraniraopenficri di gratitudine » e rimoftranzc d'of. 
fequio vcrfo il Sovrano Bencrattore ; Nè Abélefo- 
lamence primo ger^noglio delf umana innocenza, 
ma Caino ancora Pròtotfpo d'inumana fierezza ofier- 
fe doni al Signore , alcrectanro difuguali nel gradii 
mento > quanto difpari nel Inerfto ; poiché facrifican* 
do Abele, come Pallore della greggia le primizie, 
"•^ r9fjg€HHpminm Md munert^ ei9n X offerendo all'incontro 
l'agricoltore Caino le fpazzaturc del campo , ad mu» 
nera tlUus non rcfpcxif . Cosi, approvato da Dio eoa 
diftinzione di guardo quanto permetteva la rozzezza 
di que' primi lecoli affatto rurali , fu più con fim- 
piicità di cuore > che con iffudio di pompa conti, 
nuato da ncpori di Adamo fino , cbcguafta, cpur<» 

Sta la terra colle fiumane del Cielo , cominciò neU» 
1 adokfceoza ad ingrandirfi in cafc > ed 9 folle* 
p^Ud '^^ muraglie . AlTora diè principio Noè zd^r^ 
rngX ger altari airAltiffimo , édifcévif sufem Nùt ntutn 
oVn^: * c Jie & fi acjcctta l'obblazionc, che meritò, 

rimpegnp della Divina Mi^ricor dia : nef^sfMsm 
tté métUdicam tara . 

Quindi propagata di nuovo , e feparata in regior 
• ni divcrfc la fpecie de' ragionevoli , apprefe ciakhc. 
duno fecondo Tiflinto della propria devozione a4 ' 
offerire le vittime , e confacrarc gli altari; li quali) 

con proceflo di tempo ^KiciuM dkix^lc » td mpK^^ \ 

ti I 
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ti di magnificenza ricercarono , e mura per ficurez* 
,2a, c tetro per decoro: ma come prefto fmarirono 
molte di quelle prime genti il dritto fcntiero della 
verità nella moltiplicazione degli Dei 9 cosi datofl 
principio ad incenfare cieche Statue » ed idoli infa- ^ 
nt, ebbe tofto anco il Demonio e Sacerdoti > e Sacri- 
£z| , tributo peculiare della latria ^ con cui devefì ado- ^^^^ 
rare folamente TAltiffimo . E come che fiafama, che «rMi 
tPerfi 9 e fiicui| facrificafl^ro fopra dk' nonci più^'^; 
ecoelfi > come piil vicini a Giove • ed al Sole Idoli iT^/,. 
k>ra; ed i Germani confecrafleróiborchf, eleTelve, 
appellandole col nome de'proprjNumi, fu tuttavia 
ai comune l'ufo, o per meglio dire l'abufo de' Tem- ^«c.rfi 
pj , che al parere di Plutarco , urbem templts , Diifquc^'^ 
iarenum nemo unquam vidtt . qual però ne ììoCse trà\,^^^y- 
Gcntili l'autore 3 non convengono gli Storici , tantoccA*». ' 
amica -è la-loro (Iruttura . Diogene Laerzio n'affegna 
r fnveozione • ad Epimenide Oetenfe $ Vitruvio a f ••^•^^ 
Pizio architetto : Erodoto, e Strabone n'afcrivonoc>'/.*|* 
l'origina agli Egizi» rifperco Ibrie alla loro amidiità,^^*»' 
di ciii non avendo a piatire « che cogli Sciti , ne rima-' 
iero vincitori . Certo è per le Sacre carte, che oltre ,. 
j Sacrifizi di Melchifedech in Salem , il boicho di '^iZj. 
Abramo in Berlabee , e l'Altare di Giacob in Eetei> i«^*if« 
oUdazioni tutte , e dedicazioni additate dalla fola leg- 
ge di natura , il primo , che nella legge di Giuftizia in f.^^^ 
onore del vero Dio compaginafse Sacre abitazioni *«. 
fa Moisè 5 queir infigne promulgatore della legge 
mcdcTima all'ora , quando repudiando il Signore i ff*^^ 
bofchi, ed i monti, fatti già comuni aDemonjt egli * 
ordinò bel deferto la tefficnra del Tabernacolo > mo- 
bile ofpizio della religioBe» e proporzionato Santua- 

A a rio 
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lio ftUt AttCtiMiife condiMcie ilt qucUVnto perégri» 
aaggk) si p« riponer in tflo:l'Arca <kl Teftamenro:» 
coiic per piirrirvi le vitrime > ed abbryciarTj il Ti* 
niania t fu però divifo in dtie parti l una chratnata 
ilSanda, c l'altra il SanfiaSantìonnD, patente folo 
ai Sommo Sacerdote nell'annua eipKizioae de' comuni 
4» Ug P^^^*^** • f^^i^^^ religionem adyporum isoiuip tjfe Ugt$lai^ 
md c« tot 5 krive Filone, fttbxcfok ma<c[fa , intaBa^e Jen 
^m. varentur . argomento evidente fin dall'embrione def 
Tempi non meno del fine • pevcuifuronaiAituiti^clie 
del neccfifariarigMardo al loravenerabile acce^ . . 

Nato dunque colla legge quaii in un pan» il 
bcrnacolp ^ psem figura del lu(UPoTeaq)ia^ fipio^ 
seftà non volare il Sìgnor^ > che altrove foOe facrifil 
catò,. coficioflkieoracbe fceleicaera il Popola >. non 
era conveniente , cbe eletto non foflfe il luogo del fa- 
Dtttt, crifizio . Ne offerii boìocau(fa tua in omni heo^ ^^^tcm 
làiderit , Jed incoy quem eUgertt Domtnui. \_ 
Ma refo padrone delia Paledina il Popolo d'Ifrae^ 
le y e (labili co il regio foglio, di David foprail moo* 
X te Santo di Sion era teoipo ornMÌ y che fì cominciadb 
kfabrica del Tempio , perche non ifta0e perpetua- 
mente Vhtcz dlDìofotto coperta: di petti r a^ntre 
fplendeaox le flanze del Principe tutte- conreOe <K. 
Cedra f e glldoU Dagon. » e Moloch aveano già con«^ 
ieguita da: FdiAei prezioft delubri f Uonde & fabmcè» 
ferro i regali aufpizj del pacifico' Salomone- 
prodigiosa altretcanto^uanto doviziofe machina, fof^ 
t^£. pirata prima lungamente di Davide ^ nè mai accoa>» 
lentita dal Ci» lo alle fangvinarie Aie nwniv 

Il fito di queir in/ìgnc edifizio fu il Monte Moria ^ 
dcfilinato ptim da ÀUamOt, eda Qiacob ^mv incea*». 
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*^io di vittime , e con crczzionc d' altari; il modello fu 
.prcfo dal Tabernacolo, diftinto com' elio in due par- 
ati » fe non in quanta vi fu aggionto V atrio per trattcnt- 
Vncntadel popolo, che veniva àcoftiiuirnc latcrza: 
.1 tefort) che per arricchirlo da tutto T Oriente am- 
.ptamente vi corfero , furono aggiuftati al fuo nome 
%fcM^ che vuol dire Palazzo di Dio: e ben a tal 
Jio'me noolmpoftodalcafo» ma confonante ai fugget- 
to corriipolero ^ e le grasuc » e lagloria » poiché quel- 
le mai non v'erano fcairfe % ove loflero frequenti le pre- 
ci , e quefta in formadinobe riempiva tutto il Sacrodo- ^ 
jnicilio, qualora fvenavanfi Toftie, ed ardevano gli 
olocaufti a legno , che convenivano ufcirnc i Saccrdoti> i^f* 
i^mpìevcrat enim Gloria Dommt domum Dei» 

Da quefta famofa mole di devozione > fondata Tanh 
002980. doppo la creazione del Mondo, e 1020. pri. 
ma della fua redenzione > cverifunile^ che n'appren- 



vtm» 



deifero pofcia molti Gentili l'efempio nel culto de- R-»*». 
gl'Idoli» C fuccelfivamente la Città di Roma, tré fc- 
coli doppo edificata da Romolo y primo aurore de 
Te&)p> lui Latio» chiamati in queir Idioma Ttmpl^^ 
dal verbo rjvm» che fignifica egualmente > e vedere 9 tf^xin* 



da quefta ne prendiamo l'ufo del nome> trasformato 
colla corrurione delia Lingua Latina nella Italica vo- 
ce di Tempio . 

U Tempio do-nque , che con tal vocabolo appcU 
lercMO ancor noi il Palazzo di Dio , fabricato da Sa.- 
lomone t defokto , e reintegrato pììr volte per edi« 
Hcttione del Popolo £hi€0 durò lino alla propaga» 

aio« 



Digitized by Google 



e JJkro Primo 

«ione delta Chk& CrìAiara , cbc lignffca nel noftro 
dialetto convocazione de fcguaci di Crifto , Nello 
fquicinio fcguito dentro T anticamera di Eferio della 
più poflcntc cofa del Mondo avendo trionfeto 
yeriti , ed in di lei riguardo cfTcndo reftauraio la pri- 
ma volta l'abbattuto Santuario di Sioi> , era eoims- 
niente, che doppo la morte di Crifto, fpecchìo , ed 
immagine della venta •medeiima riivinaflè q^elTedifi* 
aio t che da lei rtconofceva- ia vita i concioft» che 
non v'ha azione akona'- tanto nacurare in ^iieto 
Mondo quanto d regreflò* a primi prhicipj collo ftioi» 
. glinento fimite in (u€to aita compofiaìone degf indi- 
^ma. yjjui. Sqnarcrarofi per ranvoilmiftico velo del Teim 
pio in queir univerfalc tremore della terra , contur^ 
Data per la Morte del fuo Creatore » fu offcrvato 
s^Efren. ufcimc Una GGlomba 5 puro (Imbolo dello Spirito 
^J!7r^- ^^"^^ » uditane pofcia una voce , altrettanto prodi<i 
badenei giofa qu»into in£àllibik per eflcrc coreiunemento 
WmÌì* ^'■^^"f^^^g^'A'^g^^* rifuonante mipemiis bine; il che 
fw/,! ^^^^^ l' approvazioac cosi d'Ebrei, come de' Criftiani 
7V'A Autori viene aiMaticato ancora dati' iacredtoliL^ 
^•Judtl Gentilità colla pena dì Tacito . E^^fMnfd reftntU Zie^ 
t0f'f^ ' hlrrt fw9% , énd^é- méfow bumàna v9M 9 •pméert^ 
X>«0f '9 /mir/ mgtni m§tm tmtdmmm f ond^cia^ giir- 
^ J;/^; ^-Hamciif c non meno-, che eloqncAtemenre a predi- 
i«rii».«. care H Santo Pontefice Leone , Traxiffi Domine om» 
ni(t od te , quontam fcij/b u mpli velo JanBé SanEìorum 
• ab tndigrìts Ponttfinhus recefferunt^ ut figura in verità-^ 
um , propbetta tn mantJefféUioìian ù Um m evémgc^ 
lium verteretur . i ! 

Quindi fu d'uopo alla nuova religione per Pn/ò» 
de proprji facrifi^ l' aa|uiilO' di nuqvo ricovro 1 éuat 

peri 
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però foffe il primo Tempio dc'Crlftiani doppo li 
Saou Cafa di Nazaret , e 'i Sacro Cenacolo di 
S^m • ove fi radicarono le prime fementi della no- 
•fira icdc^ e de'quali Taacuarf non v^bà luogo alcu- 
no o più venerato in terra » o più privilegiato dal Cie- 
Jo« non è ben chiaro nelle iftorie; mentre la perfe* 
cnEio^e de* Tira«« obUigaodo i primi fedeli o cde- 
imre in caie private, o IcppeUicfi «ci oicure caver- 
ne 9 iK>n permctcevai loro alcun pabblico edificio • 
Di Teofilo Cavallcr principale d* Antioclità fi legge , ^.^^ 
che convertiffe in Criftiano Tempio la fua cafa, ia^ r.HHml 
cui fu eretta la prima Cattedra al Prcncipe degli 
Appoftoli , c di Pudcncc Senatore di Koma , e diice- 
polo di S. Pietro , chr trasforraafTe la fua abitazio- rìi,u<l. 
ne in (aera fiafilica ,* e fu quella chiamata pofci l.* . 
col titolo di Sanca Pudensiaaa fua figlia , ia cui fo-^.^ 
lava il Santo Pontefice Pio, primo di tal nome mini- 
firarvi i SacrMcatl» -e della quale Polidoro Virgilio» 
49tgeQtiffiao tnquìfitore dell' antichità non sa ritrof 
mre la pih vecttfta* Che «T anco prima deU'Ifnperio 
di Diocicsiaoo parure» che tefpirafle tallora la Chtew 
ipi» e a' aommeataflevo • e di Magnificenxa, odi nu* 
mero È Relfgìofi recinti, q uella fu un^ iride» chetofto 
fpari all'infaufto afpetto di queir atroce tiranno , ^^J^^*** 
il quale non contento di punire co'piii efquifiti tor- 
menti refercizio della noftra religione comandò la 
totale demolizione delle nafcenti Bafiliche talmente , 
che di quella tregua più toflo , che pace obbliando 

Juafi i pubblici documenti la Chiefa Cattolica » a Co- 
aurino folamcnte , primo tra Cefari Campioni del* 
la Croce attribuifce gli aufpizj de'Criftiaai afdi fi- 
so lU'ori.p Taolboci » o oafoofti 1 egli nell'opre 
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della pietà munito di quella generofa coftanza i che 
fpiegava gloriofamente nel nome permifc non folo 
con Cefareo decreto l'erezione de'Tempj al Sovra^ 
-no Signore ; ma volle egli (ledo e dedicare ti prò* 
prio Palazzo in onore del diletto difcepolo , e fon* 
dare colle proprie mani la famofa Bafilica ai predi- 
if ietto Vicario di Crifto . CoftanUma ( Prsmtts ) fèm 
t*. fm^ nterhàM ftttnier mdtfm$ dedit iUemiém fer wtiver» 
mm. foo degenmtn Imftm mn folum fieri Chn^ 

fttanos > Jed etism fidfficémdi EccUfias , & fahrkswLJ 
templi primx fedts Beati Tetri inflttuit . Nè conten- 
to quel religiofiffimo Principe d'aprire i Tcmpj del 
Orof.& ^'^^^ volle , che foflero perpetuamente chiufi 
Smfel, quelli degl'Idoli; e Ce bene con lagrimevole recidiva 
m^^e;*i ajcuno de' Succeflòri nel Soglio , contaminato o dal* 
. lo fcifma d' Ario , o dall' Ateifmodi Diagora incrude* 
li contro la Chiefa di Dio » non prevalfero tutta- 
' via, fi come non prcv aleranno giammai le portedek 
r Inferno contro i muri di quella . E per dir vero 
eflèndo si altamente radicato il . fondamento idt^$u 
cri edifizj , come fi è veduto fin'ora , infinnato dalla 
legge di Natura , ordinato dalla legge di Giuftizia » 
ed acclamato da quella di Grazia , qual animo fé non 
diabolicamente ferino , o brutalmente infernale può 
preftar orecchio a' latrati de' Valdenfi , o pure aU 
le beftemie de'Maflìliani contro il culto de' Tem- 
StlUr. pj Cattolici ? Si quii docet Templum Dei contempttbile 
IsMHa'*^^^ tfit«/i^«iii« fit intuona il Concilio Gangrenic , col 
i^.i. quale anatema viene gìuftamente fulminato non fo- 
lo EuftaalO) ma e Calvino» e quanti altri rubclli del 
'«M- Ciclo, e però nemici del Teinpio (da che fono con* 
vertibili tqo^fti fiiUimi ccnnini e Cido > .e Umpio» 
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^omìnus in tempio SanSlo fuo > Dominus in Calo fedes ejus ) ^ 
ardifcono impugnarne il rito 3 ed ingiuriarne il deco- 
ro . Vorrebbero cotefti veder avverato anche a fcor- 
no del Criftianefmo ciò » che dìfse il Meifia 2 nota 
deU'fibraifino; filiu$ bomim mnhéàct ubi caput reclù i^^^ 
net ; la onde gU contendono atucro potere la cafa» 
la anale però a guifa dell'oro vie piii fi abbeUifi%>e 
riiplende a" duri colpi di lingue di ferro . 

£' vero , che efseado Iddio puro fpirito » tniQienfb9 
incircofcritto , incomprenfibile , ailieno cosi da luo- 
go , e da tempo , come fceuro da nìoto , e da corpo 
egli folo è di /è ftefso propriamente capace , ond* 
ebbe a dirli Salomone , fi Ccclum , & Cali c^lorum non *• 
non ti capiunt » quanto minus domus ifta » quam étdifi" ^ 
€Mvi nomini tuo s tuttavia non ifdegna la Divina gran* 
dezza, chefenza pregiudizio di fc flefsa le fiaoo ^^famt. 
tribuite varie ipecie di «afe > e di Tempj • La Sacra 
Umanici di Grillo » in cui corporalmente foggiorna ^ 

ani pienezza di Diviniti » fu da lui medefino per* 
i indgaita del titola di Tempio foli»tfe Tmplum hoc • ^ 
I/huomo giuRo fir parinente chiamato dall'Appofto- 
lo vivo Tempio di Dio > Tempìum JXti SanBum efi, quod 
cflisvos . U Ciclo fu finoniraamente chiamato dalSal- 
mifta Tempio del Signo-rc, Dominus de tempio SanEi<)V[*U^ 
fuo , Dominus de Cceh in tcrram afpexit : Ma fopra 
tutti gli altri fiti cle/se Iddio fteffo per Aia terrena 
abitazione il Tempio materiale a lui dedicato , e 
-di cui trattiamo in queft'opra » appellato dal Ver- 
bo Eterno cala di Orazione Domus mes » Jmms otS' 
tMr eft, Sicome però infetto è d* erefia » chi non 
•preferiice le Chiele ad ogni luogo profiino 9 cosi è 
«succhiato della ftcl$a pece , chi crede iavalido 
1 B ^ pgai 
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ogni ^Itro luogo ad orare fuori de' facri fimfnari 
la Dortriiia Cattolica , la quale tiene il mezzo erà 

firti lì vicine , c pcricolofc non diTaprova le orazioni 
fatte anco fuori di Chiefa , benché il di lei fico fia 
pili d'ogni altro proporzionato alle preci, yolo viros 
orare in omni loco > fcrive S.Paulo a rimotco ; e S. 
Gio. Grijoftomo foggiunge , é* fi domi quoque datur 
tìomii. orandt faculf0f 9 tamen non fieri fotcft » u( domt tsm 
ffMA'b^nè ores \ fuam in BccUfia ; e quantunque non an« 
f»«aM#f.da0ero a voto ole preghiere d'£zecchia formato 
nel talamo regio » o le invocazioni de' tre Garzoni 
Ebrei proftifev^a balconi d'Affirias eflendo ftarocon- 
fbrtato e Gcreìnia fupplichevole nel carcere , e 
Daniele nel fcrraglio de' Leoni proftrato , ad ogni 
^OrÀt.modo ^ che fiducia miggiore aver debba, chi prega 
nel Tempio , lo ftipulò colla Diviniti Salomone, 
|. ««^ quodcunque oravertnt in loco i/lo , & exaudtes in loc9 
Beli, fahernMculi tm tn Calo » il cui patto fi rinova nello 

coiifccrazionc di qualunque Tempio Cattolico* 
^^/i. ' ^^^^ P^^^ ^ venerata dagli fteffi Catto*' 

liei la cafa dell'Orazione » il Santuario della religio- 
ne, rafdo de' fedeli , il Palagio di Dio ! Sono cost 
avanzate le irreverenze» che più non fidiftingae il 
luogo facro dal profano , e cosi frequenti ricfcono 
gli icandali , che pia quafì non fi offcrvano , il che 
è lofcandalo miggiore di quanti pofTì o iafinuar T- 
ateifmo , o fomL-ntar Tcrcfia . Cosi per ecceflfo di 
sfrenata milizia occorre naufragare fovente nel por- 
to di noftrafaiute , venendo alla Cbiefa con lievi col- 
pe tal'nno 9 che ne parte carico 9. ed oppreflb da 
TMm, grave (omnia d'enormi delitti, troruthrius fiptnpet* 
^€mm ; qui le detrazioni maligne « le parole iàonefte» 
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glileuardu'mpudi'd, i trattati nefandi , il Arto , le 
vanità y iegclofie, le corrifpondcnze , Ti ìlidie, ic 
^etuf anzé , c per dir in una fola parola ^ ufcita da boc- 
C8 d'oro CÌÒ9 che non lice efprimer con moire 9 omms^flf'fi 
funt tic magis, qum icchjtg ^ Ni per quanto fi facia*«v- «<^ 
no fentjrc 1 fulmini della Divina Giuftizia, fi èpa-^*'^'' 
fia rimedio fin'ora a concagfone (Tpeftifera^ laqua^* 
le fatalmente fcrpendo per le più belle regioni d'Eu- 
ropa» contamina parziafmcnte il Cattolico Ciclo d'I- 
talia , che dovrebbe fervire d'cfemplare alla pict^ 
deiruniverfo > come privilegiato da Dio dell' ado- 
rato foglio di fuo terreno Vicegerente * 

.Avendo però di tal materia prefo a difcorrer^Ia 
quale con treni più: tofto d'^amariffima paffioiie da 
chiunque ha fior di ragione , dovrebber venir deplo- 
rata y npn fia chi voglia afcrivere a maledicenza » 
è tacciar di rigore o la troppo libera erpofizione ^^^^^ 
del male , o l'amara applicazione del farmaco fa- Séu, f,* 
lutare , fi perche > dxffiùìi efi Jatjrjm non fcrihtf^ '^/Jfr^ 
nella rilaflata corruzione del fecola , come perche de 
nrantfe/ia peccata noti Junt occulta cor re Elione fwrgaH' J?* 

Afìfumo un'imprcfa neceflarfa egua[mente, e gio- 
vevole > offervata da pochi , bifognevole a molti , 
convenevole a tutti > in cui trà la varietà delle fa«. 
ere 9 c delle profane iftoric vedrafli a: noflra con* 
fufione* quanto foffcro riverenti verfo de' foro Tcm* 
p; non meno i Gentili idolatri r che i primi adora* 
tori di Crifto » e come gli uni » e gli altri ne fef^ 
fero largamente rimunerati ^ Quanto fpiaciano a Dio 
l'ingiurie inferite alla fna Cafa , i giufticaflighi pioni- 
baci per tal cagione dal Ciclo ^ le guerre, le fami, 

^ z le 
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le pcftì, reftcrmimo delle Qttà , h fcdjzfoirc 
gli elementi , le tcmpefte , i terremoti , grincendj,* 
di maniera y che con più peiànti flagelli , ocon più^ 
giufti giudiz} noti fi è veduto giammai e^cr verua" 
altra cola più al cuore di Dio , che il zelo della fìia 
Cafa , eiTendooe indiflintamente punici fedeli , tà 
infedeli» EiMrei , eGentiU. Cercbcrafi perciò d'on- 
€Ìe procedano fimiti iai^itis conie , • da. chi s'ab* 
ad emendare^ ma ia prima luogo quanto pec 
ognimorivo ^'a&bta a venerare qualunque facroedi* 
l^uié- ' fi^io ) fiififi egli chiamato col nome a di Tempio; 
deftinato propriamente alla, funzione de' SacrìHzj ; a 
d'Oratorio , cretto particolarmente ad ufo di orazio- 
ni! o diChie^ > cofticuita per la fpofizione della? 
' Divina parola» a di Bafilica, fàbricata per depofito 
delle reliquie de' Martiri r i quali Santuarj > fi come 
furono dal loro principio e diftinti di nome > c 
digerenti d'uffizio 9. cosi indificrentemente appellati» 
• promifcuamence ufati A prefence y ricerca ogn'u« 
ao* d'efi la. venerazione di tutti e lor fi deve «dir 



ftinstonc di qualunque altra luogo e pubblico > <f 
f t&atO' particolarii&mo oifeqjaio.' 
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. Cbf ogni ragione così umana ^ come Divina ftìt* ' 
^ Jkade 1^ offeqmo di' [acri Tempj* 

CHiunque fa là caofa finale del proprio Qa<ciiiieii<i 
to ) non puònicgarla verità ai qaefta propofi* 
zione^pictra angolare dì ogni facro edffìzio,e pe« 
rò da noi giuftamcntc preferita nel principio di 
qucft'opra a qual fi voglia argomento - Non a cafo 
fon pofti gli uomini al Mondo , come fognò Demo- 
crito > nè per vagheggiare il Cielo, e le Stelle, co- 
me ftimò Anaffagorai e molto meno per bruttati nel« 
l' iifufiratto deUa terra « come delirò Epicuro j ma e 
per adorare con parità d'intenzione s e per venerar 
eoa fommifione d'ofsequio l'Autore della Terra 9 e 
del Ciclo I mentre il Cielo fteflò coir armonia delle^ 
Sfere , e colla luce degli AftrI teflc Inni conCtnur di 
C!loria all' AliifinfO . Jdfircò M$nim fi£^$ts i/i , iàgf. 'M»* 
piamente fcrifle Lattanfto f m néfiumur $ ideò nafci* ^ 
wur , ut agnofcamus faSlorero mundi s ae noftri Deum , * 
ideò agnofctmus y ut colamus , ideò coìimus , ut immort^ 
ìitatem prò mercede laborum capiumus * Con qucfto beU 
i' ordine di caufc tra lor dipendenti j quafi con ixi- 
•trecciate anella è fatalmente collegata la noftra na^ 
fcitay e la cognizione di Dio i l'onore di Dio 9 e la 
,Boftra felicità ». così che l' ultimo fine , e Ibmmo be^ 
;iie dell' uomo con^ nella fola > e vera religioni i 
Mzt r altre compiacenze rifultanci da'fenfi tono co< 
4mini anco a' bruti » ma fi come frà lefpccte tutte de« 
^ aniouU non ve n' ha pur una fuor dcu umana , che 

' abbia 
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abbia notizia di Dia, cosi non v' ha tra gli uomini tut-' 
ti gente veruna a così immanfucta y o cosi fiera ( per 
ufarc le voci del Romana Oratore) qux- mrir ettamfo 
ignoret , quaUm baberc Deum decear , tamen babcndtttm 
fcist^ Bifogoa dunque concbiudc Lattanzio* » anche * 
per poro intcrelTe d'umanità profelTar relìgionOr 

Ci^i^io qftém qui min fufpfit ipfc fr frafternit: m tirrsm é* oii* 
tsm fecuJum fètums. hummnitàte fe- ébdicép^ 

Suppofll quefti primii albori di luce- naturale » ne* 

\^^' rifchiara maggiormente Tingegna T Angelo delle fcua* 
le nwftrando , che fi come di due nature intelletti* 
va, e fenfitiva fumo compofti cosi in due manic-- 
rc il Sovrano Architetto adorarne dobbiamo e fpi- 
ritualmente coli' interna devozione dell' anima > c 
corporalmente coli' eftrinfeca; umiliazione della: per*^ 
fona 9. fa quale perche è ctrcofcritta. da luogo» ». ior 
Kiogadeteraiinata conviene , che ix unuli z Dio'>. nè 
alcnn* altra egli ce nf a prefiffo della /ua cafa più pro« 

*^^prio IXmits: ma' Pomusi wrMiiòms^^ 

Qaeftf noftriTcmpj , dùnque Santuarf dèlia rei 
gione , (acri alberghi della Diviniti devono- per ogni 
riguardo efTcr venerati dagli uomini; nè folamente 
per ubbidienza delle leggi ,, o per timor delle- pene v 
ma per irruzione d' umana ragione > la quale an- 
corché deftituta dall' appoggia de' Divini precetti,, 
t non nmnica dal terrore de' comminati^ fuppljcj:>. e 
valevole per difpoìier ogni uomo* anche mezzana* ' 
mente ragionevole alla venerazione db'Sacri Tèmpj ^ 
cosi per quella,, che fonov come per quello,» di cui i 
fino eglino» fono» cafe,- e caTe di EXo ^ E puòt rtn Vew 
Bir argomento- maggiore > perche fiano; ed e/Il ve» 
Aerati ed ia eill Dio l Come fcmplici cafe>, co(lruc«» 

te 
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te ài mura, coperte éì tegole fpiegano fui frontif- 
pizio ua falvaguardia di qualunque in cfTc prenda ri- 
covro, cosi decreta il jus più delle Genti , che Civile 
Domus cuique tutijjìmum refuiium , atque receptaculum / 
fu^ 2, tal oggetto furono inventate diirumuiiti «oa 
caaco per ripararli dall' iacemperie dell'aria, quan-J^^. 
toper trlncierarli 3^ e contro il furor delle fiere , 
contro Ja fierezza de^i «ooiiaì.* laonde le le^gi Cc- 
laree non vollero permetter ^ che ibde alcuno per 
4lebito civile ellratto di fua cafa > per aon fommini- 
ftrar fomento alla violenza di nn'iiomo contro la 
curezza di rutti. 

Non v*è tugurio alcuno , quantunque proftituto,' 
non v'c capanna per umile, ch'ella iì fia o f ra lupa- 
nari delle Città , o nella folitudine delle ville , che 
non prometea ficurezzà agli abitanti : contro il lo- 
ro divieto a nelfuno è permeilo l'entrarvi 5 e per 
tTdecreti del l.azio al paro » e del Sinai può eflcrvi ^;^f/^: 
impilnemeote fvenato dafcheduno 9 che fe n' arro- 
gafle furtiirameote l'ingreflo, non tanto per tucella 
o della vita» o dell' onore 9 guanto per didefa dipo- 
che infidiate (bftanze . I brutti medefimt oltre var) GttMh, 
luoghi di rifugio hanno (icuro afilo nelle proprie^ exI\x* 
Ipelonche: il cane co* fonori latraci allontana gli ag- 
grefTori dal cuftodito ovile : le fiere infèguite ncll t^ 
campagna trovano pace nelle natie lor tane, munite ^/t»'/ 
in efiè cosi dall' anguftia del fico , come da ccrt t.» j«- 
cicrcicenza di naturale coraggio. ^ulp€i , in fomma , 
foveas bébent « ét voitures Cmh nidos , e Dio non fard ^«y* 
ficuro nella propria cafa da tuoni di Lingue maledi- 
che y da lampi di fguardi laTdvi » da fulmini d' attlo- 
jtt £icrileghe ? Jiiim kmmU mm iiék$ 9ài €Mfut mtim 
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mtì cpurè fcl Sacri Tempj cflcrdovcrebberò rl/pee- 
tari come femplici cafc , molto più meritano vene» 
j^^^^rarfi come cafe di Dio , Padre, Signore , Bcnefàtta- 
òfitorc 5 e Giudice del genere umano come Padro 
^'t*^^ci deve cffcr amato, come Signore oflèquiato , come 
Benefattore onorato , e come Giudice altamente te* 
innto > qua!' à quel figlio > die non rifpecti la cafa pa» 
'terna? quale il vaflallo , che non s'inchini alla Reg« 
già Dominante ? quale il favorito» che non oflequj il. 
Palazzo de! Mecenate ? quale il reo > che non fi pro« 
Ari al pretorio del Giudice. 

Per tre ragioni fono i facri Tempj vere cafe di Dio j 
perche a lui folenncmente dedicati nella confecrazio-i 
ne i perche da lui inefabilmentc abitati nella £uca-« 
ridia ; e perche dallo ftefso mirabilmente protetti 
^jY^ ' nella religione ^ a tal che omnis finis iorum in cirmm 
. SanSìum SanElorum efi. 

Che la dedicazione di profiino edifizio fatta dagli 
uomini « Dio trasferiica in lui particolariiSmo ci« 
tolo di Dominio ^ non lo può negare > chi non fa It 
U ff d» Divina condizione pìh abietta della umana i Sacra 
div.Jo. ^0^^ fi*^^ > fuhltcè dedicata fum , e le cofe Sacre » 
«». e religiofe in nuUius bonis funt , perche fono fòlamen* 
!^.fjn^, te di Dio ; quod enim Divini juris efl > id nnilius in bonis 
titjUre jjj maniera tale > che facrificaro una fola volta 
>vìf. un' edifizio , anche doppo il di lui diroccamento ri* 
^.<>/<^«inane perpetuamente il fuolo rifervato all'Altiffi*^ 
^Hlia mo • Cosi prefcrivono le Cefarec coftituzioni ap-* 
f%m. provate dall' univerfità de' Regnanti Cattolici : e le 
Cerimonie jpiameote tntrbdotte da Prefidi della Eg* 
defiaftica Gerarchia nella confàcrazione dé'Tempi 

' {ono tali > che ben diovofirana la prerogativa di. lo| 
- r - - ... - - - g^^^ 
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Santità: s'ungono dfi d'oglio fantificato, liquore fo- 
pra tutti nobilifTimo , come quello, che a tutto fovra- ^^^^^^ 
fta, c più d'ogni altro penetra , vivifica, rinforza , d/a'w 
ed illuftra: il perchè a tutte le nazioni non folo, ixxdiSAnaor 
anco allo ftcffo Iddio ne piacque Tufo iu fi fantafun- 
^ione : fi mondano apprdio coir acqua in (ègno di 
lor purità; fi profumano coll'iQcenio in teftiaionio 
di lor divozione; ^' illuftraiio col Cirio ia geroglifi* 
co decloro Divini iplendori.; e perche n'elca li Oe^ 
monto s e vi Subentrino gli Angeli, eDio> fipercuo» 
te la porta $ ii elbvcifano gli Spirti infernali 9 e s' in- 
troducono le Reliquie de' Santi , talmente che fe com- 
mandò Iddio , che Santa foife qualHvoglia cofa a fé 
dedicata 5 quid quid femel confecratum fuerit Domino i^^^ 
fanSìum fanBorum erit , di molto maggior fantità nit. 
infigniti faranno i Tempj Cattolici col mezzo di fi 
foleone'Obblazione àll'Altiffimo » per la quale acqut^ 
fiandone egli proprietà di Dontnio , vengono giù- 
ftamente a farfi cafè di Dio ; e però del Tempio di S. 
Dionigi preffo a Parigi» e di quello della Portiuncula 
vicino adAflifiy come pure d' alcun altro venerato Sa« 
crario fi legge» eilerne fiata foiennuata ladedicasio- 
ne dal Cielo con prodigiofa afliftenza di Dio • 

Ma molto più fi dtmoftrano i Sacri Tempi Cafe 
vere dt Dio per lo Ibggtorno, ch'egli benignamene 
te fi degna prender in efsi . Salomone ancorchcj^ J*^^* 
teniffe paiola dal Signore , che farebbe dìkcfo tra ' 
portentofe caligini ad abitare nel celebre Tempia 
di Sion, e tutto che ne provaffe più volte cosi viva- 
mente l'effetto, che conveniva ritirarfi alla compare- 
fa de' Divini vapori 5 ad ogni. modo capir non potè- 
|«9 ciie quel Dio » che mm era comprcafibile dalla 

C im« 
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x8 liSro Prima 

imtncnfiti ddle Sfero , ' reftringerfi degnafle fa quct. 
terreno domicilio . Si Cvtìum , & Cceìi Cteiarum noìi^ 
te capiunty quanto magis domus ifìaì Grazie però im- 
mortali a Dio, clic ciò, chcfembrava impercettibile 
dalla Sapienza di un Salomone , indubitabile fi è 
rcfo alla fede di cadaun Cattolico; e fi come il Ver* 
i«f. 2. 5q Incarnato fin dal principio dcTuoi Divini erudi« 
menti preferire fi vidde la dimora nel Tempio alU pa« 
terna iuà ftanza y così codancemente f! crede > che. 
egli ndn ricufi per amore del Cielo rofpis^io dcllc^ 
CWftiane Bafiliche \ ed affidati da quelle infallibili 
^^^^ parole iitf^<7bfi»)irm ùmmhMs JtAmy ^h^^^ confumg^ 
tX ' *'9hnm fétcMi y inceffantemente adoriamo il nofèro Iddio 
fotto le Specie Sacramentali del pane, c del vinoEu* 
carifticoi di maniera tale, che i Tempj noftri , in»* 
cui cotidianamentc fi offerifce TOftia incruenta del 
Sah^atorej fono veri Tabernacoli della Divinità , non 
come nel Deferto paffeggiera , ma permaoeace ^ C 
perciò Protettrice vie più interefsato.* 

Ed è la terza ragione del Dominio di Dio ne' Sa- 
cri edtfizj i di cai perche fono canee le prore fparfe 
in tuicta quell'opra ^ qui non occorra con parcìcolar 
digreffione addurne gli eièmpj » nit «cinfi:r$arc bifi>^ 
gna 'ciò 9 che ilio mal grado Eliodoro efpreile dìel 
Tempio Giudaico , cioè » che io ogni facrato Orato» 
a.w«c/; rio Sk vere Dei quxdam vtrtus. . Quella foia prore- 
^ ziòne eccitar dovrebbe in ciafchedun petto fedele 
una eftraordinaria venerazione a* Sacri muri ; mentre 
tanto fi rifpcttano ancoi profìmi teatri, vive forgen* 
ti d'impurità , carnificinc fpierate della modcftia; c 
non per altro , fc non perche oftentano il patrocinio 

di qualche terreno Signore; laonde 9 fé quando tUko^ 
" . naa 



Liyiiized by Google 



Capo Secondo, 

nifi U dentro ì cori di Satana y fomtna 9u1c.ce , ed, 
alto filcnzio li oflcrva; quanta nwggior continenza' 
fi .deYC irà rarmonù di ceJcfli (canzoni agli edi^zji 
dexjicati noa folanoente a Dio » ma dja lui inefTabil*» 
mente ed abitati > e protetti ? ; 

Ma il Sacro Tempio fi. chiama cosi bene porta 
del Ciclo, come cafa di Dio, c fecondo lo jftiJc di Ile 
adorate carte la porta fìgnifica il tribunale, in cui fi 
am.niniftra giuftizia , avendo accoHumato gli antichi 
giudici Ebrei di comparire fulla porta delle Citta,, 
quando volean fulminare qualche folcnne condan- 
na ; talmente che infonder dovrebbe la Chiefa a, 
thifinque fe le avvicina pari alla riverenza l'orro*. 
re » terrtbsiis eji hcustj^e^ non efì hic aliud nifi Domus^Gn^t* 
M , & forps Cali • Cosi efdamò Giacob delfito , in 
cui col lame folo di mente profetica prcviddc la fabri*' 
ca della Giudaica religione ; e ciò , che dal. SaorQ' 
Patriarca fu predetto del futuro fuo Tciìipioj. vieae 
replicato da' Sacri Concilj in onore di ogni criftiana co»ri/. 
Bafilica : cunSla Dea dicMUtmpla , &terriMiafunti& 'q'*'»P 
Dei b abitact4Ì a & verè Dei poru Junt ^ & porta Cali, j^**** 

Non è pertanto una niccanica officina di merci , o 
pure uni infame Scena d'jmpudicizie la Chiefa, ov' 
abbianfi a trattenere gli uomini in racconti di noveU /« r.*<< 
le profane , ed in commercio di fguardi lafcivi : la^"*^ 
Chiefa è la ftanza degli Angeli , rò/pizio degli Ar« ' 
cangeli , la Città di Dio, un'Empireo terreno. Seipa* 
lancatì i Cieli tu foifi introdotto in quelle beate re- 
gioni i ancorché viritrovaffi o confanguinei » odami* 
ci > ' conforme non ardirefti aprir bocca . o batter ci-» 
glk> nel loro incontro; cosi qui » alieno d'ogni pen- 
dere impiegar non devi fe non la mente in mcdita^pìo» 

C a ne 
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Dc de' Divini mifterj : la ponderazione è del Grifo* 
ilomo non ton/ìnna , neqtée uìiguentaria officina , ncque 
ulla àha optfìcum , qui fum in foro , taberné cfi EitU" 
fié % fcd iocus Uìtgehrum , hcus Urcdngalmm , • Ei* 
gnum Dei , ipfum Cnlum . 

Che fé non credi vn Cele/le compendio laChiefi, 
rifletti [foggiun^e la ftcflo Dottore J al Saerofiinta 
Altare > ricordati da chi » e perqual ine egli iixìtkU' 
ruito » confiderà chi tirifiede, evi troverai non mf- 
nor argomento di riverenza, e di ftupore 5 di quello 
trarrefti dairEmpireo medefimo . Al fcmplice rifle/To 
del Soglio reale palpita il cuor de' vaffalli 3 ofTequiofi 
deirormc imaginaric del Principe , ctu, fe ben non 
vedi cogli occhi corporei la Mae(la deirAltiffimo,noa 
geli, non tremi airafpetto del Divino Tabernacolo ? 
mentre al volo d^ogni momento può comparirti nella 
roaeltefa gloria , che fa' arrolTirei Serafini^aucl Nu- 
me > che fi cela a'tuoifguardi o per non aU>aeliarlf 
a Va- •cccffivo- Splendore , abilead ofcurareleftellest» 
Ji/. «.f. per non levarti con inibiTribile vifione In vita ? che 
Grejir.fc nelle Saere Bafiliche fidiffiife taltera Divino rag- 
Diale, di Gloria, non vi fu o pupilla fi pura, chcaffif- 
jo. larvi poteflè lo fguardo > o lena sì forte , che reg- 
ger potere le piante ; i Santi medefimi , a prò de' 
Poi,///, quali fJmili grazie balenarono 3 inabili del beato u- 
fuhu' ^"^'■"^^^ n'ufcirono confuiì. 

smmi. Se doppo luHga aftincHza dal Regio alpetto l'mpc» 
j. tra finalmente o/Tcquiofo Addito l'udienza del Prin- 
cipe, quanu incurvazione di vita , qtiam-o pallore di 
volto 5 quanta umiliazione di ciglio concorre fubttcr 
atcftificare il timore del cuore , la riverenza delPa- 
almo f gli Oratori medefimi e più accreditati dalla 
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Jtma I c più meritevoli per la virtù hanno comprava- 
to a cotto della propria confufionc la ftima della ^ 
Mae(U « avanti cut peroravano -, e non temeranno ^ 
^rincontro cofticuiti alla prcfeasa di Dio i mifóii 
mortali > che altro noa fono, fe non vili efcrementt 
della terra • brevi parentcffi dello: polve in compara- 
zione de' Serafini e velati » e fommcfi inansi all'AU 
tikimo ì Oh fe vederlo ci fede conceduto in quella 
fublimc gloria 5 in cui per predicarne altrui h rive- 
renza 3 lo vide Efaja ft4/^er folmm excelfum , eìevit' ^^^^q. 
tftm ben apprenderemmo da quc' fervidi fpiriti d'a- 
more, di quaroffequio premunirfi conviene , chi f? 
-occofta all'adorazione de' Saeri Altari . Il Santo Ve- cctn,i: 
fcovo Martina interrogato > perche mai non fedeffe * 
nei Tempio , rifpofc per l'orrore > chcrifentivadal-^.j,. 
la prefenza di Dio ; ed il Beato Luigi Gonzaga , non- 
minore tra Grandi del Cielo 9 di quella fi iofle tra 
Maggiorafchi della terra « non fape va capire , come 
un'anima , pofta avanti gii occhi di Dio poteflè àU 
vertirfi* in penfieri di cofe ^tco indifteremi : iif» 
molto più riefce impercettibile » che Giacob fi d(K* 
leffe tanto , di non aver prefèrvato le pupille dal 
fonno, dove era per ftbbricarfi il Tempio , che Uria 
non volefTe entrar nel talamo nuziale, mentre l'Ar- 
ca era dereh'tta alla campagna ,* ed i Criftiani nel 
Tempio loro , efpofto aU aggreffionc di un Mondo 
Infedele non folo non cuftodifcano gli occhi da' ra- 
giri indecenti , ma infidjno l'oneftà degli altrui fpon- 
fiili nello fteifo tempo > che iìmili iniquità fi dete- 
flano . 

Quanto a ragióne il gloriofiflimo Conftantino 9 il 
Miab non volle permetter» che ne menoillnogo»in 

cui 
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cui Dio apparve ad Abramo , fofle contaminato di 
tilt culto profano 5 ef<-'l3marcbbc al prcfente permagna im" 
vit^lib pietas efì 5 ut loca SanBa uefaìidorum fcelerum maculis, 
comaminentur . GiuAiniano mcJcfimo , benché cir». 
l. fauci- condato dagli Arriani errori ci fgrida , cur non facimus 
nut z. ^ip^rimen iìft^r r^s Divinas , ò' human as mi fe preferir 
5«rr»/: Q$>n fi vogliono i Sacri tetti a' profani ridotti , perche^ 
EnUf, non ^trattano almeno del pari? il partito fembrareb* 
be troppo (vantaggiofo per liSantuarj , fe noafbfldr 
propoilp da S.Gio:C|rìroftomo; odanfi però le di lui, 
dpgliofe comparazioni » Si tranjtres in ludum , vtJergf 
J*"^' omnes compofitè faltantes , nibii inùréinMtum , e nelle 
Chicfc, nelle quali non vieni. per giocare , operfaU 
tare, come nel ballo non dimorerai con modcftia ? 
non fai , che ivi converfi cogli Angeli , con cflì re- 
citi gl'Inni del Cielo ? e tuttavia fparli, amoreggi ^ 
e ridi ì c non cadono più fovente i fulmmi fovra i iàcri 

ìhìim.X'^^VÌ ^ ^fg^^ ^^^^ Julminé funt bxc • 

. Quanto a me farei volentieri un'altro partito cogli, 
irreverenti nelle Chiefe , cioè, che le rifpettaffera 
quanto vogliono elfi » che fian rifpcrtate le p r op r ie ca«^ 
fip % chi ama l'onore deTuot alberghi > non contamini 
quelli di Dior fi può chieder cola minore? e pureia 
fono per proporne un'altra come dlnferforcondizio* 
ne , cosi di confufione maggiore • Iddio ha creata 
tnrtoqucfto mondo fublunarc in benefìzio degli uo» 
mini , avendo unicamente rifcrbato a fe fteflo il Sa* 

/•Mjj. erario della Divinità , TAfilo della religione : Ccr- 
ìum Cali Domino , terram autem dedit filtts baminum y 
Si diiponga dunque di tutto il rcfiduo delle, cofe 
creare benefìzio dell'umana cupidità.» ma non fi 
fMpnga mano nei Sandra; cbe è quanto proponeva 

Ione 
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Iòne a Caligola per rimovcrlo dalia ordinata profa- 
nazione del Tempio col Simulacro Cefcireo , rim- 
|>rotreraodolo ><che non contento jdel Dominto di 
tante provincie non JafciaiTe a Dio ne meno un fe» j>, 
lo cdinzio : non contenttis impari» tòt frovimUrum ^ c^- 
JnfftUntm, Gentium , Deo in terrs mbilvts rcìinqmre J**^" 
non apnm ^ non àmatem ^ ne fanum jmdcm tam ma- 
Jicum . • * * 

Che rifponderanno a tali projctti gì impudenti 
Sacrilegi ? forfè > diranno alcuni de' più cofpicui , cf- 
fer talmente abituati in certi tratti , chiamati da loro 
cavalarcfchi [ c fono ieminili ] che non ponno afte* 
nerfcne in luogo veruno ? è poHibile > ciie /ìano o 
fìk induraci negli abufi di una ruppe nel iuok> ^ o 
più lubrici nelle licenze delle onde nel fiume ? o più 
ficcefì nelle libidini de' carboni nel foco» o più impe- ^ ^^^^ 
ffttofi nelle cònciipifcente de!" turbini fotcerra ;S.Gre- ub /M 
gorio il Taumaturgo comnnmb itd un monte » che<^*^'* 
<cda II luogo z difegnacaBafitica , ed egli tOfto ri- 
verente nwidiibe » cangiando con inudita muraaione 
ili firo'laTna naturale fermezza : momes firn ara flu*"*'*^' 
p<erum à facic Domini . S'eftolleper refcrcfccnzadel- ^^^^ 
le acque l'Adige a fegno, che arrivato al Tempio di ^'^o"./. 
jS. Zenone in Verona ne formonta , e porte , e fine- 
ilrc ; ed egli in riverenza del Sacro cdifizio cosi n'in- 
dura la fliiflfìbilità dell'onde , che fatte argini di fc 
Acile a fori aperti del Tempio f li baciano» e non li 
penetrano » lorpefe nell'aria non meno > di quello 
ioffero Immobili fui pavimento gli animi attoniti degl' 
ittefi OfMTÓti 9 di maniera che fe del GiQrdand- » fatto 
retrogrado per rincaninamento deirArct fii detta 
90rJ0nis tcMwrfus efirnrorfam dell'Adige > eftatico in //^n ; 

tU ' 
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riverenza del Tempio può ripcterfi eoa inno verace 

-. di lode Jìumims impem Utificut civitatem Dei , fanEftfì^ 
cavit Tabcrnaculum fuum ^Alttjftmus . E per non cflcr 
j?-r.«».pià lungo nelle comparazioni propofte ; U Tempio 
*4>' dello fteffo S.Gregorio in Ncocefarea fingolarmcnic 
prefervato dal ter remoto nel precipizio di quelli^ 
^ ^^^^ Città ì c la Chiefa miracolofamente tminune dalie 
/^cji.fianwnc alle preci di Favolo (uo Vefcovo neli 'iacea* 
dio dtCoftaotiaopoU ben diaioftra » che gli fteifi 'e** 
lementi immemori di loro natia inclinazione han can- 
giato codume > quando fi é (ractato del xilpetto di 
Sacre Bafiliche - 

Che più ? gli Eretici fteffi , nemici cosi proter vi- 
de' facrofanti Tempj 5 che ne lacerano fino l'ufo del 
nome» hanno oflfequiofiffimo fenfo di devozione ver- 
fo i loro , quai fi fiano » vacui ridotti d'infana religio- 
dt Mcn, ne : i Turchi non entrano ne' Tempj » che non fi fiano 
VbZ V^^^^ mondificati nei bagno , & ivi efercicano con rc- 
ligiofo fiienzio gli atti piii fommcffi 9 e le&mbian» 
ze più umili 9 e rifpetcoie verfo Dio . Né arrolsl O- 
ratore veramente Evangelico di proporne per imita- 
zione l'efempio a^ Cherubini dell'Arca diCrifto nella 
Sala Appoftolica . f^t chtcdo , ei s'impegnò , che così 
Oliva faciate ejfer le Bafilkbe Appofloltcbe ^ e le Cbtefe più fan» 
rif»./. tificate , come appaiono mila ingannata , ed ejierna quie* 
^ te sì nel Setemrione fcifmatko , come nel/* Onente accie" 
cato , le grotte degli u/snabatifli , / Saloni di Calvino , 
i Delubri di Lutero , i redotti di Zuinglio , le cbiefediAr» 
rio , le Mojibee di AUcom^Po ; girM $utti quelli mUht» 
gbi di SétéHé 9 e. mn vedrete in elcune di effi ^ oboccét » 
tbe ferii » ci occhio » eke mtri » 0 donne > eèe venegg^t 
.0 giovene ^cbefer Ji/olnzione freneticU 9 nella cui 

laa- 
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lantlffimi dccla mpzìone io non pofTo non ricono- 
fcer per glorioio vacicinio del riverito Autore TOraco- 
lo ufcito dalla bocca diGereiaia doppo un'acre invet- 
tiva fatta dal Profeta, ripieno d'eidro Divino contro 
i profanatori dei Tempio • Olivam nbcrem , puhbram^ 
ffuBtftrétn i fpeciofam , votane Dominus Hfmcntuum^ " 
4d nmccm ìoqueU srandis exarfif fgnis in . 

Saranno dunque i Cattolici altrettanto iniertori di 
culto a' mifcredentì , quanto fono a tutti gli altri po- 
poli fupcriori dicognizionc , e più ricchi di fede ? chi 
detcfta il nome di Tempio , riverifcc irreligiofe ra- 
dunanze : e chi profcffa religione verace diCrifto, 
non farà ofrequiofifSmo verfo i di lei Santuari ì Deh 
fi aprano finalmente le (òrde orecchie del cuore al 
tuono de' Sacri Canoni » t quali c'impongono nello 
Ae/Io tempo la venerazione della Cafa di Dio , e n' 
additano il rito. Decet Domwn Domini fimBUmdo 9 de* caf.Dt^ 
€tt ^ut cujys in féte féBus efi locns \ ejms cuittfs fiium tn '4* " 
dthita ventrutHme pscifiais , >?/ itsqtte md Ecclefiss burnì' jj"^*^; 
hs , é* druffius ingrejfns ^ ftt in ek ptkta cmverfuio^ Mmdmv 
Veo grata , infpiàentUms ptacita , t^ua €on/d€ramcs non 
Jolam inftruat , fed cfiam refitaf . 
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Che o^ni parte de* Sacri Tempj eccita 



SOno cali y e canti gli argomenti , che Icacurì- 
fcono da ogni parte de' Sacri Tempj, ch'io non 
io da quale cominciarne U difcorfo . Se dall'u. 
no de' capi aU^alcra rimiro » o fi: dai piano alla^ 
j.^^^^ fommicà gli occbi (òUevo 9 (ateo mi fi rapprefènca 
^7: chiaro fimbolo di religione » efficace, mocivo di fan* 
fica ) omnis finis tjus in cmnituSanBum Sén&ortniì efì , 
Eficcomeiddiopcriftruirc il popolo d'ifracle ncll^t.^ 
via de' Tuoi fanti precetti , comandò la vi/ione ac- 
curata del Tempio , previa figura delle Chiefe Catto- 
liche, così per ammaeftrare nella perfezione un Cri* 
0inno , bacargli dovrebix Toiiervazioae diligentCì^ 
de' fuoi Sacri edifizj • Tt$ éutem fili àominis oftendt 
domui Jfrael Hmflum y tonfundantur ah imquitg$i^ 
ims fan y.& matantur fàriam. 9 ^ embefcsm tu a* 
mnins , qun ftcerum : figursm dmus 9 é* fjbm0> cJms 9 
rxfiffi , & tmroitMS » &mnem defcriptionem ejus . Taoco 
fembra, che addici con provvida rimembranza il Di- 
vino Spirito per confonder , chi pecca in Chiefa«. 
co' riverberi facrofanti della Chiefa medefima.Ne v* 
è bifogno delle mifteriofe colonne del Tempio Giu- 
daico 5 nelle quali fi leggevano fcolpite feverc leggi 
di caflità i poiccheogni nicchio > ogni tela > ogni 
hf. it pietra dt Tempi noftri è un Sacrario d'oneftà > un 
dlku °^o^*vo di temperanza 9 un'efémpio d'innocenza . Che 
fTf'i^.' però miglior parcico di qqefto non Teppe Tug^rirc 

U 
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il gran Dotiorc della Chiefa Latina airapoftataVigilan- ^ 
«io per rfcrarlo dalla recidiva delle fue colpe , amfim yf^u^ 
Hum ^in^idmB^JHictnMmjtWtt^ MUfiandopurgaherii. 

A tal iine fuiringreflb di ogai Bafilica ftà colloca- 
to preziofo lavacro d'acqua Sacrata , perche prima 
d' inoltrarfi col piede ne' più ripofti arcani del San- 
ala , fi mandi Tanima da ogni macchia di colpa. Co- 
sì implorano iminiftridi Dio nella di lei benedizio- 
ne > procul ergo bine jhbente te , Domine , omnis /ptri- ^'^^f 
tUS imnmndus ahfcedat : proiul tota nequitia dialwlic» Mstk. 

frmtdis ^hjiftat . Iflicuro apprefo dall'antica Tempia, 
Ja cui pure v'era il celebre vafo dibfonzo , intito^ 
laro per la foa gr«ide2za il mare i per nulla dire da'" 
riti Pagani , appreflb .a'qnalf parimente fcorgeafif 
«fo bell'acqua hiftnile. Il perche nella bell'alba delta s 
«loftra religione fu per man degli fteffi Appoftdi fan- ffiSt, 
tifkata qucfta celcfte rugiada , fnggcllata pofcii co'' 
pofitivi decreti d'Alcffandro primo fommo Pontefi- j^^^^^^ 
€C. Onde ficcomc a qiiefto beato Padre s'attribuifcc rf* 
il precetto della continuazione , così a difccpoli di 
Crifto afcriver fe ne deve il fondamento dell'ufo. Ne ''-^'^t 
folamentc coll'eftremità delle dira attingcano iprimi 
Criftiani l'acqua benedetta neiringrcflo degli Orato, 
rj, ma n'aipergeano fino al tempo di 5. Gìo. Grifo-' 
Aomo tutte le m^ìiiy mgrej/uritemplum mamis laùamnp» 
Che è) quanto fi proteica va di fare Davide » Uitaa^i-^^ 
mtir mnocfims msnm mess > ó* circitndMho tltmre tuum 
jXmme . E tuttoché la rabbia degli Erefiarchì nonr 
abbia mancato di fparger aimaro* veleno in Ci beata 
forgente, immcdiaramente fcaturita dalla Scuola dei- 
Divino Maeftro ; ella tuttavia fi ha confcrvato in 
foikilo di-rcligiora venerazione 3 e ne continuerà il 
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minifterio fino, che duri il bifbgno, che non cede- 
rà per tutta Indurata de' fecoli; ne! quali v.ifartfQOQ 
fcmpre ed huomini , e peccati. ^ 
Ma» ié Qonbaftala virtù dciroadcconfecrate^per 
fancifiear ilpenfiero , di chi s'accolla agli Altari; & 
li .rapprefenta impreflb ne' fcpolcii it più efficace di 
tutti gli fpettacoU » Chi ioUevar non vuole Tocchip 
della mente alla contemplazione del Cielo » abbafli 
quelli del corpo aIKoflèrvazione della terra > e trove- 
rà nel Sacro pavimento motivi fi fpeffi di compunzio- 
ne , e di modcftia , quante fono le lapide , che lo 

J»b. j8. compongono. Hic coìifring^s tumcntts JluEìus tuos ,par> 
chebandifca Iddio contro (qualunque ardifce d'entra- 
re con petulanza vivendo la , dove ha da implorare 
con lagrime d cflcr portato dcfonto . E di vero è ta- 
le la virtù delie ceneri contro l'infezione de' vizj» 
che con inipegno della Divina parola ftà regiflrato 
negli Oracoli di noftra fede ; la lor fola memoria el^ 
/èr antidoto ficuro d'ogni più vcleaofa colpa >. 

Eithf, f^yg novffftma ttta > & inattrnum non feccabis - Quindi 
forfè non folo no* delubri degl'Idoli , ma nello 
Città mcdcfìme degli Idolatri abborriva il Demo- 
nio talmente la memoria della morte , che fra le 
prime leggi Romane infìnuò sì roflracifmo de' ca- 

^..^ davcri 5 come la proibizione dell'urne , bommemmor' 

d0 itg. tuum tn urbe ne fepeitta , neve unto • ilqual coftumc fi 
legge continuato fin ne* primi fecoli deU lmperio Cri- 
brano ^ avendo interdetto Teodofio nel recinto delle 

Telf' ^'^^^ lafcpoltura de' Sacri corpi de' Martiri. Ma 
' raffì'eddandofi la divozione de^ primi Fedeli 9 e ere* 
fccndo tn di lei vece ilfaft0 9 e l'irrii^erenza , fii della 
Chiefa Cattolica zdantiffima provvidenza lìntrodur» 
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re Tufo de' fepolcrf non folo neirnbic.tto , ma nelle 
Bafiliche»a miiura del crefcente bifogao , non canto 
•per rimembranza degli cftinti , quanto per correzio* 
ne de' viventi > i quali cacando letomoe degli avi 9 
-non è pofiblle 3 ic pur han fior di ragione , che non 
fi portino preflb a foro con eienpiar religione In- 
torno a che è fuperfluo riferire le molte pene si da- 
gli Ateniefi , come da* Romani promulgate contro 
chi ardifse oltraggiare i fcpolcri j bafti il dire, che 
un folo cadavcro, anche fepolto nella campngni era 
fufficiente per far rcligiofoil fito , ov'ei giaceva . La 
onde quanto maggior oflcrvanza richiedono tanti ve- 
nerabili avelli ripieni di battezzati cadaveri l Egli è 
cerco 9 che fé di nuU'alcro» che di foli fepolcri tbf* 
-fèrocompofti iTempj, come femplici cimiterj dove- 
rebberoeffer umilmente oflèqutatì , e temuti . Oltre 
però l'urne ripiene d'òlTa d^ordinar; Fedeli , vi fono 
gli Akari preziofi per le facre reK^uie de^ Martiri » 
i quali ricercano divozione > e purità non ordinaria . 
Il Lazio , benché idolatro 9 vedendo imporre il nome 
apropj altari) ne trovò uno, che da fc figurafTc la 
• loro mondezza , denominandoli Arx , perche devo- 
no e/Tcr netti come I nja , in cui fi purd il tVuincii- 
to . Tale 5 al parer d't Varone , fevcrifiìmo Ccnfòre 
di quell'Idioma , fuTorigine della vocc^ra : i^^->^ f'^^- 1 b j^ie 
menta feElu terantur , ó* arefcant, area , propter borum 
fmilitudmem loca in urbe fura arex , h quo ettam potcfì 
^raVeum e{fe , quod pura. Del cui Latino vocabolo 
fcrvendofi anche oggidì la Chicfa Cattolica, moftra^ 
U condizione intrinfeca de'propj Altari» cioè di pu- 
rità ipeziale ; accrefiriuta maggiormente dalle reliquie 
de" Santi > che ivi come in proprio Tabernacolo fi con- 

fcr- 



Liiyitizea by GoOgle 



30 hkfù Primo 

fervano . Vicino a quefte chi non fi contiene trà li- 
miti di rigorofa modcftia , è peggiore degli Spirti 
infernali 5 i quali profeiTan loro meraviglioib rifpet- 
10 • L'Oracolo Pizie lolitoconfabulare co'icdottii€lo« 
latri, più non ebbe ardimento di profferir parola po» 
Ttodcr, f^i^ ^ ^{|^ odorò vicine le reliquie del Santo Martire 
"^ '^'Babila» rraTportate perciò altrove daU'enipio Giulia» 
no 9 perdefiderio di reftitutre alfamautico Demoaio 
!a voce. E fe per accoftarfi alb radiioaiua de' AtU 
àtei fervi di Dio t'iniqpo Saule , benché ripieno di 
i.M^.c. maligni fpiriti , divenne anch'egli Profeta; grande 
Icorno farebbe d'un Criftianro , il quale circondata 
da Profeti non folo , ma da Martiri , da Vergini , 
c tal volta daAppoftoli, e da Evangelici , volcffe 
tuttavia comparire un Demonio, anzi d'uo Demo» 
aio peggiore • quando vi fbflè un qualche pfk^ 
vero Tempio men privilegiato di sì pregiati deponi 
£ci , le fole immagini Sacre r o miniate fu le teie^. 
o fcoipiee oe'fafliy o intagliate ne' tronchi, le quali 
mai non mancano ae^pii^ riftrctti Oratorj, pornioiadur 
divozione 9. econciKarfiriipetro . E vero ^chegl'Ico^ 
Domachi contro le facre immagini latrare più volte fi 
dirono, e ne mormorano anco gli Eretici del no/èro 
fccolo , non potendo mirare ne meno dipinci i gloriofi 
^»jm/! campioni di noftra fede , forfè perche cnam gloria 5 & 
virtiis infenfos babet 3 ut ntmis epe propinquo divcrfa ar» 
guens ; tal il ntimento però non ebbe mai > chi profefsò 
i veri dogmi della Cattolica religione , preflo lacuale 
corre perincontraftabileafìomar chcleimaiagiarcosi 
di Crtfto y come de'^Santi, enon^Ia^nenre per «cdU 
uTcì.^ ^^«^ > o impropriamente , ma per loro fteflc, epro- 
*éf.z\. priameote » come prova il douiflimo Bellarmino» ~ 
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oenre lì devono . Per lo ftedb riguardo ITmperado- 
re Teocloiio comandò feveramente 9 che riimnagine 
di Crifto non Mk o fcolpica 9 o dipinta In terra > mbi» à. 
ovvero in altro luogo di poco decoro • Sulla porca "^'^J' 
de' Sacri Tempi folevafi anticamente erponerrimma-^c.'" 
ginc del Crocififlb Signore, pcrdeftar divozione ne' 
cuori più empi , col regiftro dc'fcguenti vcrfi.. 

Quilquii ttdes y rrudiique fubis ad ìtmina templi y 
. St/le parum , ìnfontemque tuo prò crimine pajfum 
Refpice me ^ me conde gnimo y me in pe Sì ore ferva % 
Jlle ego 9. qui iéfiés bminam miferésas scerkos 

Concetti veramente degni d'efier efpoai in ogni 
Sacflo Tempia ibtto l'immagine d'un Dio croci£iS>, 
e tradotti & maggior intelligenza nei noftro Dialetto. 

O qualunque tu fìì j che il Sacro ingreflb 
Tocdii dei Tempio , arreda un poco , e mira 
Me fcnza colpa per tuoi falli oppreflò. 
Me poa nell'alma , e meco al Cielo afpira ; 
Quegli fon' io , che degli umani fccnip; 
Moffo a pietà , qui fui trofeo degli empj. 
Il fcmpltce legno di tre Croci formate da Santo Ila- 
rione vicino ad £pidauro iu'lidiHagellati dal Mare, dfimag 
Àor dell'ufato intumidito > fu firifpectato dall'onde 
iasàob di quell'infano eiemento , cne follevate pri« 
ina a gitifiidihibricbe peivlici ttnafi)pra dcU'altra s'a« 
miUarono tofto appiè ddradoratainmagtiie » ritor- 
nando ienza ponto violarla fueceffivamentealpriftino 
centro.Quantariprenfione dunque meritarebbe l'uo- 
mo, fe più del mare orgogliofo non s'umiliafle dentro 
de'SacriTemp; appiè non d'una Croce , ma d'un Pia 

pn di lui colpa innoceAtemeate ccocifiiTo? 

^ - Ci- 
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f^j,^ Cicerone flupìva, che Vcrrc avcfle riporto in Aia 
^' cafa ìnoncfta il Simulacro della Vergine Diana , rnpi- 
to in Sicilia, quali clic foflcro incompatibili Toneftà 
di quell'idolo , e rimpurità di Verre. Ma quanto più 
fa inorridire la vifta dtCriftianli aflai più dello fteflb 
Verre impudici, infidiar ronefti di divote matrone 
in faccia della puriffima Versine noftra Signora? Di 
qiicfti tali potrebbe ripcterfi ciò , che fcrìfCc S. Gi- 

i.t. f.j. rolamo contro Tinfamc Sibiniano , infelicijftme mortii* 
lutm non timcs y ne de pTxfcpi wfaìuvagtat , nepuerpe* 
rn virgo te lìicìeat , ne m.ìter Domini contempktrrr ^ E 
per dir vero , qual' azione può immaginarli più inde- 
cente 5 ed obbrobriofa di quefta ? lotto gli occhi 
della Regina degli Angeli , efemplarc ter/ìffìmo di 
purità ) tra corona immenfa di Santi , e di Sante , 
altre fvenacc in onore d'immacolata pudicizia > aU 
tri confignati in preda di penofa aftinenza > vitti- 
me quem della religione » trofei quelle dell' inno* 
cenza , affalir l'oncda , foggiogar la continenza ? 
'Prob ncfiis ^non pofsum ultra progredì:, convengo con- 
flllar ancor' io con San Girolamo . E quando fi vi- 

^^*fi!c. ""^ fimilc moftruofita , non occorre già dire eoa 

ji. Seneca , che adbuc in procejfu vitia ftnt , ma arriva- 
ta l'impudicizia airecccffo^afl^crmarc bifogna coU'iftefio 

2;^''''* Santo Dottore, re/ertim tft facinus » quod nec mimus 
fingere y nec fcurra ludere , nec%^$€ÌUnus fojftt effari. 

I maggiori nemici dei nome di Crifto» volendo 
farci eterna rapina del facto Teforo della fuaCro« 
ce, lo feppellirono appiè del Stmolacro di Veoere/up- 

i.vf.àe ponendo, che e non crederebbero giamai i Criftia*. 

giacere la Croce, dove fi facrificava ad Arao- 
""' ^'re, g § aftcrrebbcro d'adorare il legno del Redento- 

re. 
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:ré y per non fiirinoftra d'incurvarft a Cupido: laici . 
Aata fempre anco degli fteffi Gentili ropinione d'in- 
compatibile vicinanza di facra divozione , e d'amo- 
re profano, di beate immagini , e d'Idoli impuri 
di forte , che non fi può coltivar gli uni fcnza in- 
giuria degli altri . E qual cuore fe nonapoftata, ed 
inumano fifTando fra facrc murn lo fguardo nell'i mnia- 
{ine o d'un Dio morto per noUra falutc , o d'una Im« 
|)cratrice del Cielo fupplichevole per le noftre bifogna, 
o di Vergini ftipendiarie della Cafticè o di Marcili 
«benemeriti della religione può^non contener fi con nio« 
deftia , e non profeÌTar compunzione ? qui fivedc^ 
arfa una Rofa volontàriamente la mano nel boUordeU 
la calce , perche più non accenda colcandor difoc 
nevi l'animo de' riguardanti . Li un Franccfco Ipo- 
làto al freddo rigore delle brine per dar il ripudio 
al caldo fuoco della libidine . Qui un'Agata , una 
.Dorocea , un'Agnefe : là unTomafo d'Aquino , un 
•Luigi di Caftiglione , un Antonio di Padova , gigli 
•tutti firagrantìHìmi di purità > fpeciofìllime rofa di 
•verecondia . 

Ma chi non fi compungerà alla vIAa del Sacro Fon. 
te» ove mondati l'anima dall'originale peccato ? ali* 
*^fpetto del Pergamo y onde s'apprende il fentierodel 
Cielo ? al riverbero del confeffionario* y in cui fi Je« 
ploran le colpe ? allavifione delCk-ifma , con cuifl 
premunifcc lofpirito alle agonie della Morte? airi- 
flcfso tlcl Sacrofanto Altare , onde fi difpenfa il pane 
della vita ' Cogita propè qutm afliteris o homo in fa* 
ero ilio ; borrendo Sacrtfìao , ami qtiibus Dettm fis iìi' 
DOcaturuSi cumCbentbin , cum SerapLiai , & cum altis dù, 

sttieJiihuLvirmibus: ricorda in tal propoficoSanGio* 

E vaii* 
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vanni CriToftomai cosi che le cofe non Colar vifibilt 

della Cliicfa ifpirano Santità , ma anco l'invifibili ^ 
Un DIO Sacramentato , un numero inumcrabilc 
d'Angeli, d'Arcangeli, di Dominazioni , diPodcftà, 
che Icendono , e difccndono con perpetue vicende 
dalCicio, formando ofTequiofo corteggio ali' ador^«- 
to Signore. Il che fi come fu. vifibilmente conofciutO' 
-daGiacob appiè di quella tanto mi fteriofa Scala > do- 
.ve edificar fi. dovea il Tempio* di Sion » cosi dubi»^ 
-tar^ noit lice 9 che tutto giorno non iegua nelle no^ 
ftre Chiefe per la* converfiòne* famoiii del Tempio;» 
deiràatiea legge in quefti dellanuovav 

A tanti dunque , e si efficaci motivi di religione» e 
di Santità vifibili, edinvifibili , racchiufi nelle Sacre* 
Mura non fiaCriftiano alcuno , che voglia refiflere 5 
e fé nelle radunanze d'Eretici, ove non mirari\alcunx 
Sacra Immagine , ove rincgafi la presenza di Crifto > e 
nelle mefchite de' Pagani , ove non C2t\cafi alcuni.». 
Pietra fepokrak per erudimento* de' diiToluti co&Ur 
mi^^ fi vive coir tanto rifpctto yinoltO' maggior rive-^ 
renza: dobbiamo profeflàr noi aproprj Tempj , adòraf 
di tante Sacre Immagini» fondati fopra ceneri si accu«- 
fnulate de' noft'ri defòntr, fantificatr colia* prefena» 
di Dio , glorificati coli' affiflcnza di tutti ^li Eroi dell'' 
Empireo ^ ' . 
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C A P O IV. 

■ 

J^anto riveyemìfofferogli/inficbiCrifMm V£rJo 
i frimi Tempj della noftra rtligiane. 

A Lia finterà iicrizioiie di «quefloicapirolo io noa 
vorrei , che fofle oppofto il fàmofo jfériTfiiQ 
di T acito > vitto malignitatis bum ana vetera fem* ^ 
fif in laude , prxjenttA in fafìidto ejfc , conciofliachc 
non per fupprjmcr la gloria de' buoni > ma per ecci- 
tare Iacorre2Ìone deVcattivi , propongo al fecole no- .. ..• 
Aro refcmpioxie' primitivi iiifiri della Cbicfa nafcen- 
te . L'antichità iiapoflcdmo Tempre una prerogativa 
^i ftlma particolare in tutte le fue azioni appreffo la 
ppiiìione de^pofteri9 a.dt£[ereiiza degHatcimodcroiè * 
poco» 4> nulla » come volgari > apprezzati • e però ^ 
non fenaa ragione > «dm e^olimus » -mméum iMHf* Amm. 

E molto sneoo colla lìnfftra intendenza diOrìgene» 
e di Minuzie Felice mi fi opponga da prcfenti Ere* 
tici > che gli antichi Fedeli non avefTero Tufo de' Tem- 
pj , poiché ciò intender fi deve di quelli , fabbricati 57***"* 
colla ftruttura , e magnificenza de' Gentili , interdetta ^^"^ 
all'ora dalla perfecuzione de' Tiranni, e dalla pover. J*"^* 
tà de' Credenti ; altrimente fin dalla gloriofa appa« ' 
rizione dello Spirico Santo Tulle fronti Appofloli- 
iche furono defiinati diverfi edificj ni minìfleriode". 
Sacramenti » appellati col nome di Chiefe dalla ra» 
dunanza» che vififitfeva de'feguaci diCrifto ; anzi 
non contemi di Chiefe comuni 9 alcuni piti degli jol- 
tri applicati all^ perfe^one Criiliana avevano per 
~' . ' fi * ciaf- 
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^.^^ fiafcheduno d'dfi » come attefta Filoac , li propria 
cL«M. cafa di Oraiionc , Singnli kubent ftcras adiculas ; do- 
f^* ve in beata folitudinc attendevano a' mifterj d'una^ 
vita tutta di fpìrito , alieni d'ogni interefle monda- 
no : ed erano ^fti al parere d'Eufebio i primi 
;.a.*.x7.Criftiani ritiratifi ncirEgitco , i quali (òtto umana^ 
tfembianza nutrivano in quelle Sacre fianze pcnfieri 
d'Empireo. 

Ma quale argomento ci è rimafo delle antichcr 
• glorie della primitiva Chiefa ? quis in vohis e/ì dcrcli^ 
ììusy cfclama lo Spirito Santo per bocca di Aggeo 

ff, ». Profeta , qui vidit domum iftétn m gloria fus frima ? 
Chi ne' Sacri annali contempla di quelle prime età ^ 
fantificate colSangue diCrtifto la (i/ozione verfole 
di lui Sacre mura , non può non deplorare le cala« 

LbX* mito/e vicende diquefti ultimi iecoli > atasfaretitum, 

pdt 6. pejor é'oisy tuìit nos ncqmores : e per venire più prati* 
caraente alle prove ; i Difcepoli del Redentore come 
trattenevano nel tempio ? eglino lo frcquentavana 
afìfiduamente, non già per vagheggiare , operefTer 
Viìgheggiati > né per ifpacciarvi novelle, o per am- 
mirarvi il concorlo de'popoli , mafolamente per ado- 
rare» e benedire il Signore : cosi ne infcgna TH- 

''^'•*4' vangelifta , irsnt Jmftr in tempio UudàntiS ^ & be* 
nedtcentes Vominum i e le facevano paffaggio dal 
Santuario deU*antica legce al Sacrario della nuova > 

jtai P"''^ eràno tutti ferUverames tmétnimitcrinùrètio* 
" UT s nè fi dica avveraru ciò ddli dodeci Appofloli 
Solamente , o al piii delli cento venti primi Oi(ce« 
poli 5 poiché doppo efferfi convertiti ben tre mille 
Ebrei alla primiera predica di San Pietro , foggiun- 

jisa, ge il Sacro uilo di cuccia (be erano quotidie^sr durane 
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ics unanimi ter in tempio , c poco doppo 5 coli a t4d ante 5 
Dium y & babentes granam ad omnem pkbem . Qucfta 
è la maniera di tratcencrfì ne' Tctnpj , prcfcritta dn* 
g\i Antcfìgnani 4ÌeUa aoftia Religione.» j>erÌ£verar« 
vi cioè con Santa unione fensa andar vagando da un 
fito all'altro i lodare unitamente Iddio > & edificare 
infieme il proffimo ; il cui l>eato coAume efaltando 
San Gio vanni Grilbflomo ^nfidera 9 che^li uomio 
ni di quel tempo erano per tal riguardo veramen* 
te uomini > e le, Donne veramente Donne , ofTer- 
vanti, cioè qucfte la modcftia ) e quelli la gravità 
del Ceffo , ^qflolorum tempore una virs , & muìieres ora^ iTuétt^ 
barn : ó* mulwres vera muUeres , & viri fmiliter viri erant. 
Ufavafi all'ora in tutte le Chiefe ciò, che TAppo- 
iàolo S. Favolo prefcriiTe a' Corintj > che. le don- 
ne non v'eatrafTero colla ironre fcoperta , e gli uo« 
inininon viproferiiTeroparda , proteftandofi il Dot* 
tore delle genti a nome di tutti» no$$Ml€mconfiictudi*Efifi,t: 
9fm UM hétMuSt neque Ecchfta \ Efrutruofa.riufcl T 
tmoionlaione • concioffiache fino, al tempo di Ter* 
tulliano folevanole donne di Corinto» per quanto egli ^.^ 
ci riferifce , andar velate alla Chiefa in approvaztone vuJn^* 
del precetto Appoftolico: pafTando pofcia S. Favolo 
alla riprenfione di quelli , clic poco decentemente 
vi mangiavano , gliflringe, e confonde con quefta 
enfatica interrogazione 3 aut Ecckftam Det contemmtisì 
come , fe il Vaio d'elezione capir non potefTe , che 
il fallo de' Corintj fofTc volontario » ed ave/fero 
veramente intenzione contraria al decoro della Ca« 
fa di Dio : che fe ^ nota de' primi Fedeli fbdc^ 
Adotto il coftumef di cenar In comune dentro Je 
Qbidk doppo il SafiramciKO deirSncariftia » deve 

^ ^ - , 
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notarfr in avvantaggio, che qucfro era un nutrimen- 
to della Carità ; mentre i ricchi prevedevano per li 
poveri , & indi non molto s'apprefc dalle perfone 
doviziofc cpndarre in lor cafa i mendici > per (bm- 
mtniftrarvi gli alimenti , dirpenfaci per avanti ne' 
cojjiv. TcmpJ f Tanto era lontano all'ora , che Tarrogaa- 
jf^/.L^i^x, la diflòiuzione » illufio » e gli altri vizj jpi^e«. 
fecrabili p rrionfaflcro nelle Cbiefe , o inoflcrvati 
paflafTero , quanto che Je iftefle operazioni e natii- 
rah*5 e quafi che indifferenti venivano pubblicamente 
ccnfurate da' Diaconi a ciò deputati , i quali gira- 
vano per le Chiefe riprendendo fino, chi o in acconcio 
ledeva, o per troppo agiatamente pofarfi dormiva. • 
Ne da foli fogli Ecclcfiaftici l'antica religione tra- 
luce 9 ina fin da' {.ibri de' proprj nemici ella mira« 
bilmente riforgc . Luciano iniqulffimo Apoftata ; 
Introducendo un tal Crizia ne' fuoi dialogi a de« 
rider il culto de' Criftiani 9 lo fa entrare in uxizj 
•fi Filo. 1"%"^ ^^^^ d'orazione > dove molti d'effi erano ri» 
' *^4ir/,' dotti , ed in tal fatta la loro profonda módertta» 
ed eftatica divozione defcrive , video autem non Mele» 
ìiem 5 Me berci e Jed viros in faciem mclinatos , & palle* 
jcentes . Quafi voleflc dire , io non io ritrovare ne* 
Santuari di Crifto 5 benché magnifici al paro della 
Reggia di Menelao > dcfcritta da Omero , nè Elc- 
nc lafcive , cfpofte co'lenocìnj d Amore alle brame 
di nuovi mariti^ aè Paridi licenaiiofi in traccia degli 
altrui fponfali ; ma uomini trasformati in puri (pi^ 
riti ^ e però di pallido candore afperfì la faccia 9 c 
proftefi per devozione fu'l pavimento ; dove per£e« 
verano i giorni' intieri fenza* prender cibo 9 e vigila* 
no le notti ben lunghe fcnza altro ripolo > che di Sa« 
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rre canzoni aiì bjmnos tota noBe decantandos vkiUn^ 
tes r Plinio parimente icrivcndo all'Imperacoro 
Trajano del rito de'Criftiani, confcfla, che £levii- 
• vano la mattina per tempo > per adorarci e benedire 
il loro Dio ; così che ciò , che adeffo in pochi religio. 
fi della più ftretta oflèrvanza fi fiiiU f da tutti i 
•profeflbrt del nome diCriftcì > fiaccoffumava iir que*" 
•tempi , ne' quali non contenti i Fedeli di venerare le 
Sacre Bafiliche' dichiaro fplcndore del giorno y vi H 
trattenevano indevote vigih'e ancora le notti , par- 
chi non {blamente nel cibo , come adcflo malvolen- 
tieri fi pratica, ma con fpirituale aflincnza anco dal 
lonno digiuni : tali erano le vere vigilie di que' beati 
fecoU della crefcente religione : tale la frequenza, c la 
divozione de' Sacri Tempj ; con tal divario dairuib' 
prefente , che fe erano alTora venerati anche fra Tom* 
ore» non fono ficuri adefTo nel più luminofo merig-^ 
gio ; onde con amara' providenEa de' buoni conviene* 
chluderfi a* mezzo giorna* Te porte « Ma (e Donne di', 
quelle prime età per fcntenaa del Grifo/lomo profcf. J^"^^"';^-- 
iavano h divozione del feAb donefcoi & aliene daHa " 
vanita delle mode 5^ incentivo pofTcote della libidi* 
ne , concorrevano ed oravano affiemc cogli uomi- 
ni nelle Chiefe y efTcndovi in tutti un'anima , ed 
un cuore ; anzi rifteffe cafe profane aveano all'ora 
molto maggior fembiante di Chiefe 5 di quello abbia- 
no le Chicle noftrali , divenute eguali per non diro 
peggiori delle cafe mondane : nunc autem etiam EccU- 
fié' eft domus y velpotius quavis domo deurior . puofi 
0Stf antitefi più acerba far il confronto della nodra 
divozione con queUa de' primi fitguaci diCrifto ì e 
^urc nel Sogfìo fraperiale non- vi regnano adelTp i 

Dio- 
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Dioclctlani , t Maflimini , i Maftcntf , onde oertr- 
more degl' imminenti (upplicj , abbandonar fi deb- 
ba la vifita de' Sacri Tcmpj , ovcro profanargli 
colle irreverenze ; riefce perciò maggiormente ara- 
mirabile la religione de' primi Credenti , poiché in 
onta de' Cesarei divieti concorrevano alle periglio^ 
Bafiliche9 facrificati mcJte volte nella loro comba» 
Jtione» c quanto più anelavano i Tiranni alla de/hu- 
2ioDe de' Sacri recinti 9 tanto ne^crefceva la divoztoh» 
ne, e la Sima . Che non iirce il Demonio colla pe« 
flìfera dottrina- di Arpio per contaminare la Santità 
delle Chicfc r vi fi congiurò ^autorità di Coftanzo, 
c divalente, fu folenncmcnte proibita la purità dd 
K;.^» rito Cattolico , interdetti gli Altari , vietati i Sacri- 
fizj 5 premiati i facrilcgj , punita la Religione j c tut- 
tavia Tempre più rigogliofa fiori la gloria de' Santua- 
ri di Crifto , vantandofi Sant'Agoftino si della fre- 
quente radunanza de' Fedeli y come dell' impro? ifa 
n)Utaa»onc de'mifcredenaV i quali fè vi concorreva* 
no per delùderne il rito-» cangiavano tofto ogni* lo- 
ro-petulanza in rirpettolb* timore > q9iò., &fi tìinwnt' 
^'^J^ quidémtulium préeccfftarum irrifores^ omnis eùrum fetn^ 
^.'lu. ' làHtié , gutreptntins mutMtionc defonHur ^ aut.ummy 
Dcl fudor^ cmfTimittttt: 

Tanto era lontano^ , che s'cntrafse allora nello 
Chiefe per rraficare co' /guardi indecenti Toneflà 
dèlie altrui cofcienze, quanto che i conjugari s'aftc- 
nevano doppo il commercio del proprio letto dalle 
Soglie confccratc in conrrafcgno del loro rifpetto- 
c-t.i/w Romamrum Jimper^ aiteftano i Caiìonici tefti , àb» 
li„%^' ^ntiqutoribus ujus: fuit , pofl admixtwnm frofrhi 
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Mcclefi* rewenter paululum ahfltnere . Diftinti allora 
fi vcdcano gli appartamenti delle Bafiliche» a guiTa. 
del Tempio Giudaico- in tre ordini > il primo de' qua- 
li era deHinata a penitenti. 9 il iècoodo dt mezzo a 
purifkatr; e'I terzo ptii* iocerna > ov'era collocato l' 
Alrare a' Sacerdoti >. non canco per divertire lecoa«tia^.^ 
Ibfioni ) quanto per imimare gtl arti di contrizione» 
e di purità a chi pretende avvicinarfi agli Altari dell* 
Agnello immacolato ; c non folamcnte fi richiedca 
mondezza interna di cofcienza , ma nettezza anche 
rfterna de' piedi ; riferendo Eufebio del fonruofo 
Tempio eretto da Paulino Vcfcovo di Tiro , che egli 
i|on permrfe entrarvi alcuno con orme lorde , ed 
Impure; intra portai ingrejps non fermtfit , nt imfunSp hoje^ 
& tììotis pedibus ad iter torà San&ortm éccedant . 
'. Gli (Veifi Imperatori Cristiani noti erano efeoti dal 
figore della Ecdefiaftica difcipljni , quando fi trat;^ 
fava* della rnrerenia de' Sacri màrmt f laonde ilglo* 
xiofiffimo Prencipe Teodoro s-'aftennc d'eocrarvr al 
riibluco divieta dt S. AmlM-ogia , fcrmandofi Tulio 
iàcrate foglie , tutta alperfb di l^rime r in'teftimo« 
nio dell'interna contrizione fino tanto , che il Santo 
Vefcovo gli permife Tingrefso - Tbcodo/ìus ( fcrivc 
TAutorc de regimine Principum ) tanta fitit reiieren- 'l-'^'T'. 
tia ad Eccle/ìam , quod beato A nbrofio probtbente cidem 
ìngreffum Ecclefae > non fuit aufks tntrare , quanto Cu 
•milmente fode ofTequiofo de' Sacri muri il famofiili- 
mo Coftantino > egli è si noto perii tantidocumen- 
«i degli Storici > che non occorre qut farne parri- 
cohr raceonto > no» efiend<» mailimameate noftra 
•intenzione di provare il coarone rifpetto delle ao- 
«ichr ChieTe coli' enumerazione de' cail /ingoiar! ». 

F dc*^ 
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de' quali è così difiifa la copia, che non ne n'ùfci^ 
rebbe giamai compito il rcgiftro. Bafti dunque per 
concìuiionc avvertire, che era tanto grande in quo' 
prhni fecoll roffcqufo de' Crifèiani Saotuarj 9 cho 
non potendo fra le Sacre mura folamentc capire ». 
s'eftendeva molti paflt fuori delle medefimc.» perlo- 
chè non tollerò- il Grìfoftomo^ che in fàccia al Tciqt 
pfo della Sapienza s'erigcfle la Statua di Eudoffia Iim 
peratrice , e vi fi faceff era giuochr indecenti , an«- 
corchc gli dovefse coftare la di lei indignazione 5 e 
5ocr«. pure non era così vicina alla Chicfa reffigic , che 
/.7Ai«. fofse frapofta di mezzo una magnifica^ 

piazza . Per quaranta paffi anticamente s'cftcndcvx 
Btm ^ della immunità Ecclcfiaftica , a difFcrenia 
'*rr4!;de* noftri irreligiofi fecoli >. ne' quali fmarrica^ua» 
tHsA». n la memorfa di quella prifca confuetudine , viene 
4.'^^ impudentemente kicalzata y 3c impugnata: T autori? 
tà j ci decora della: Chiefa fin* dentro* le murar 
della Chielà ìnedefim» - Ma* che giova: comparam 
lo ftato^ de* moderni Santuari colla dignità delle 
antiche Chiefe ; elteno fono da cfS tanto differ en- 
ti > quanta il fior di gioventù dalle rughe d'età 
fenile , in cui non mira/i , che fuggitive efcquic 
d'cftinta bellezza . Le Chiefe fono fomiglianti a 
quelle Matrone > le quali decadute dalla giovanile 
felicita altra non ferbano > che i monumenti del 
perduto teforo ; v'ha però qucfta unica differen** 
za , che ficcome non Ci dà regreffo dell'età trafcor- 
fa a pregiudizio de' corpi , cosi e redimibile Ij; 
gloria della pregiudicata refigione • Siappiichi duiir 
quc con velo fervorofo ,. chi o'è particolamnente iii<» 
caricato dal Cielo all'onore de' Sacri cdiSzj ^ P 

ve- 
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vedranii verificati gli oracoli dello Spirito Saoco» 
magnai ^it ghùa domm iftms Mvtpmd fiHfpmma 

C A P O V. 

De^ Tem^j de Gentili e del loro rijpepto . 

ERa inutile forfè VcTcmpjo della riverenza prò* 
feffata da primi Fedeli verfo le Chieie per 
riforma de' moderni abufi ^ fe per confusone 
maggiore de' Sacrilegi non fi opponeva loro il zelo 
4egii Aeffi infedeli rerfode proprj delubri ^ ai primo 
àrgofkietito fi farebbe facilmeiice riipofto 9. cke non 
fono da paragoaarfi ^uefte iiltime età di ferro per 
non dire di loto » ^on qudie primiere d'oco'dèlla 
comune redenzione > che quanto piìi s' allontana il 
rivo dal fonte natio , tanto più n' intorbida l'onde 3 
e le corrompe , <:hcfe nelle perfonc fccolari craffre- 
dato quell'antico zelo di divozione verfo le cofe Sa- 
cre > anco ne' Religiofi fono fpariti que' prodigiofi 
lampi di fervore Divino , più non mirandofi in loro 
o quell'impero di puro fpirito , o que'doni di mira- 
bili beneficenze 5 chepioveanotutt'ora e dalla lingua^ 
^ dalle mani de' jloriofiDifi:ej»olidiCri(lo:feiie'L.at« 
ci più noQ fi feorgc queiraatica modeftia deatro le 
Chiefe, ne meno (ulle ior porte >fi vede per man de* 
^li Eedefiaftici drìzar ftorpiati « illuminar ciechi , o 
dar la lavella a' muti , come anticamente fi Iblea ; il 
che fe anco oggidi fuccedeffe ^ qual venerazione fi 
conciliarebbero cosi Icperfone , come i luoghi reli- 
giofi : coafideraiioni però > le quali maggiormente 

P a ci 
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ci obbligano venerare gli addotti cfempj della na- 
' * fcentc Criftianità più tofto , che fommergerfi nella 
piena de' correnti difordini . Ma che fi dirà dcIU 
Kcligionc de' Gentili > tanto riverenti de' loro dclu-" 
bri ì ha errato % è vero , la maggior parte del Moa* 
édo nella cognizione del vero Dio > tuttavia ficco me non 
v'è^fkm mai gente dqioa per feroce « ch'ella fi foffe 
che non abbia adorato lin qualche Nome» cosi nella 
puntuale ofltfrvanza del proprio rito ha dato ognf 
una , che ammirare alla tiepidezza del noftro culto, 
apprezzandofi dalle Nazioni pagane i ridotti dl-loro 
fuperftizione aflai più i che da' Criftiani il palazzo 
del Creatore del Mondo : c ciò che accrcfcc Tam- 
mirazione fi è , come ollerva Sant'Agoftino , che per 
quanto foriero reputati impuri da' Gentili i propj 
Numi , ne veneravano tuttavia con fomma Religio- 
ne i Tempj r afteneado/i in eiU da. ogni atto mn^ 
^he decente» . 
Molti furono i delubri celebrati dagridolatri, co<v 
i,t. o.nie fi può vedere in Aleffandro ab AÌexandro9e&en<^ 
dooe tal'uno arrivato al fregio d'effer afcritto fix 
le meraviglie deirvniverfo » come deirEfèfino tempia 
fi narra , fabbricato co' fudori fparfi da tutta TAfia 
per più di due Secoli interi; ma perche iluoghiSa- 
cl^ai de' Gcntrli* erano alcuni fcoperri , & efpofti al 
gUrU Cielo , come fono i bofchi > ed i monti > altri coper- 
ti a fomiglianza delle noftre Chicfe , come n'appare 
anche oggidì in varie provincie qualche fuperditc 
monumento > vediamo coai .<^glt uni » come d^U 
altri.il religiofo rifpetto. > 
. Antichiifimo fopra ògn'altro fa Tufo di facrifica** 
re nei bofchi 9: come fi è ^ fo^ra veduto ; .il quale 
^ 1 ' 
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3pprefo da varie Nazioni , fu da' G<^rmani partico- 
Jarmente con tal devozione cuftodito, che lenza un 
vivo fenrimento d'infolica riverenza non fì accofta* 
;vano al iìlvelère delubro i ed i Senoni » popoli fra 
loio i piii vctufii vcneràvaoo talmenre certo bofco« 
che non v'entrava alcuno^ fcnon incatenato > come 
vktima -dell'adorato Nume cattiva ^ t k per ibrte 
egli a terra caduto fofse » vietato il drizzarfi > eoa; 
Veniva proftratamehte ufeime . Efi & sita luco re* 
. nj&emi0 , fcrive Tacito' > nmo nifi tsmulo HgMtus in" ^ 
> gredttHr ut minor , & poteftatem numims prxfefirens j fi ^nmT' 
forte prolapfus efl , attolli , & infttrgere baud .Ucittitìi^ 
fer humum cvolvuntur . Alclsandro il Macedone ia 
una fua lettera ad Arinotele riferifce, che efsendovi 
nell'Indie uo recinto di piante facre alla Luna, ed 
«1 Sole > ie quali come oracoli .predicevano le cofe av« 
venire 9 egli' andò in per fona a venerarle 4 ma prima 
d'entrarvi . convenne co' liioi Cortigiani ipogiiar£ 
d'ogni jailicare ornamento , nè ardi ripiuenare a 
tùnni •d'imbelli iacrificuli 9 chi aveAracontraftatocon 
catto U mondo » per non violare Je cerimonie ddl 
diabolico Sanda y fervi , egli di Ce AcCso confèfia 
fer 'Qmm's domini , tit pereremut nligiom: che fe tan- 
to egli fece in riverenza di Deità liranicre, e di reli- 
gione totalmente ignota, qual fenfo di devozione è 
verifimile , ch'egli avcfse verfo i Sacrar) de' propj 
Numi ? e fe egli rffpettò i delubri degli fteffi nemici 
avendo conceduto Tioipunità a quanti nella efpugna- •Qf"'"'. 
alone di Tebe, e di Tiro a luoghi Sacri ricorXero, quan- ^'^'^^ 
to maggiormente faranno dati da luì i patr; Tempi 
ofiervati ì dall'eroica fofFerenza d'un Miniftro s 'ar^o- 
OKoci il zelo rigorofo tfclPrindpe : .mentre iàcri&ca* 
"^T" " " ^ * * va 
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vnAlcfsandro nel Tempio , cadde un carbone acce/b 
fnTbraccio di chi tcniva ilTuribulc i e tutto che il 
dolore fofse intcnfiliuno per T incendio delle carni > 
il pazicntiffimo cortigiano purnon fi mofse , per noa 
fturbarc co'fuoi laraenii il Sacrifizio del padrone • 
L'ofservazìone è di ValcA-io h/Lsi^mo y doJonm fileni 
ij- f'i' Ho freffif 9 & kr0cbmm immobile unutt , m S^tatifcium 
"AltMndri éta cmcf^o tkHfìbtdoimfidirtty aut edito gè-- 
ìhitH tegiàs éures àdfpergmt. 
' Non inferiore ad Alefsaiidro nella religione fa 
Ccfare, ficcomc pari a lui nella gloria delibarmi : ab«« 
battutofi quefti in un Tempio degli Averni in Fran- 
cia > in cui era appcfa la propria Spada, involatagli 
da nemici , fu clortato da fuoi confi^licri a ricupe- 
rarla 5 ma egli con ammirabile negativa rifpofe , non 
"inai mi perfuaderere un Sacrilegio . E già che da' dc> 
Dec^jn. |j,[)j.i bofcarecci fono pafsato agli urbani « e dalla 
crh!!,t Monarchia de' Greci a quella de' Romani , chi ini 
0. (.il. può numerare tutti 1 pubblici documenti di quellaxo^ 
fantiffima-Naztooe in onore de' Sacri edifizj ? tand 
fono gli elèmpj mirabili fparfaaiente riferiti da* faci 
Scrittori , cheti femplice regifcro eccederebbe lamO» 
ìe d*un libro ordinario ; a noi baftino alcuni pochi; e 
prima di tutto giova ofservare, che non ogni luogo, 
appellato in Roma col nome di Tempio ^ era Santo > 
nè ogni Sacro cdifizio era chiamato col nome di 
Tcinpio , conciofliachè in Varone fi legge Cuja HO0 
Jìtlta Templnm efl é San^tém non e/ì \ ed in Aulo Gelio 
ÌLguI lopra lo lte&o Varone , non omnes xdcy facras Tempia 
Ut»n* effe ; iLcnt.Adtm quidam Fdffjc Templtm e§c i il cho 
/.i4.«.7 procedeva dalla diverfira cofi delle cerimonie nella 
dèdicftxioiie di (ipiili .edifizj ^ come dairufo* vano dei" 
• * me» 
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medefimì , fervendo alcuni e per deduzione degli 
aufpizj , e per convocazione del Senato, alcuni altri 
poi per femplicc venerazione degli Dei > la maggior 
pavtc però lì uomiaava col titolo di Tempio , ed e* 
rano in confcquenza reputati per Suiti , plerxqae *des 
Itfer« fint tem/>U , eadem fanàé , (oggiunfe Varoae;^ 
ed Ovidio cosi cantò 

ianifa nmauì étiguffa fstns, miguffs vocantur 

Trnfl^ Sscerdatunt , ritè dmtà mMnsim 
Santiflfìaio fra gli altri fu ftimato anttcamfente quel 
luogo chiamato di Ramini DjHoU , in cui furono void». 
prelervate le cofc facre delia Città invafa da Galli , ^^'g- 
il perche non era nè men lecito fpatarc fu '1 di lui 
pavimento, tanto fi venerava d illa Metropoh' dell'Ut 
niverfo la fola memoria delfacra depofito . Infigne, 
emeiQorabile.fir, e farà fempre il Tempio della Pa« 
<e inrtrolaco per quaota ne fcrfvono molti Autori, 
Tmfìum in €temtm ^ perche ricercato rOracolodcU 
fa ina durabilità xifpondeiTe » V[que Aum yìrgo parc'^ 
ytt : il che ftcondo la naturale intelligenra de' Gen- 
tili era paralelia dell'eternità ; mi nel aafcimento 
del Redentore dall'utero d'una Vergine fi rerminò 
Hnffnita col predpizia del Tempio , onde nacque^ 
il famofo diftico. , 

f^trginitas , partus , difcordcs tempore longo dt Kr^. 

yiritnis in grmio fxdera pacis babent . 

OlTcrvahile pure anche dalla nofti a religione fi ren- 
de quell'altro , fabbricato nello fteflo tempo da Au- 
guro vkina al Campidogl io col> titolo Ara primo, 
gemiti Dà , per la finale rifpofta ricevuta dairOra* 
a>la d'ApolUne * 

Jk fuer Bthrcus l>h»9$\ ipje gnhemsns: 
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Cer/tfrc fede jvbet , trifl^mqus redire fub Qrcum r : 
ergo de bine tacitus dt [ce dito noflris^ , 
il qual Tempio fu poi da CoHrantino dedicato- allo» 
Regina dd Ciela > e fina al prefente ^m. C«/f, £ 
chiama. 

^ Se molti , per noB df re Infiniti , fiirono i Tempj; 
ni Roma Idolatra non è da maravigliarn», poiché nefi» 
firn Prihcipe fabBricap poteva a frfteflb ilPalagioprK 
ma 9 che aveffb dedicato alcun edificio- a^li Dei j e 
Numa Pompilio , noiìlodi'sftcto di ^antj ne aveva 
eretto dentro le muri , confacrò tutta la Città, e 
per riverenza del facro recinto £1 ritirò ad abitaf 
alia Cnmpagna : ben arrecca< ftuporc il confìdcrarc., 
come la moltitudine de* luoghi Sacri non diminuì lo- 
ro la (lima , ed ancorché fofk-ro quafi che innume^ 
rabili » eOgelTe cutiavia. eiafciieduno» d:cS canta^ve»- 
iierazione. 

* • Negli annf ftei& , in etri dominava fpofata* da Nc^ 
ione Fempietà » era fi grande la nverenza profèfiacs 
*da''Romanl a proprj Delubri • che non avendo s .chr 
|»ifa' defiderare* lì Moralt , ptèfe qutndi:il motivo per 
mfihuare il* dòvuto rtfpètte' alle coreceledl , riceiv 
eandala- convenienza , che rK>n iì ncgafR? al Cielo , 
•:. inclita patria degli Dei quelI'ofTcquio , chdkfi preda* 
''nMun. ^ orpizj terreni , fi mtramus tempia compo/ìtiy 
^rtt.ly.fi (td Sacnficium accefftirr it^Itum fttbmittimus , togant 
adductrnus , fi in omne argumentum modeflU fingimur v 
quantò toc megfs ( feguita il Romano Filofoio ) bac 
'Jacm àehmus cum- de ffderihm t^de Stelliti Deorum 
natura dijputamus . QSial Autore Cmftfano vantoffi mai 
cotanto del rifpetto predato alle. Sacre Bafilicbr^' 
San GLOvamil Grilòftomò ^ a molti altri Santi Dot* 

tori 
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tori con argomento totalmente contrarlo procura* 

no bensì Tonor delle Chiefc coirefcrapio di ciò, 
che vcrfo al Cielo fi ofTerva i ma che per onorare 
le sfere (i prenda lafimilitudincda'Tempj, come Se- 
neca fece 5 fembra apprefTo di noi un'inutile para- 
doflb s egli però avrà fondaco il difcorfo fulla didin- 
ftione grande > che fi £iceva al Tuo tempo tra luoghi 
Sacn% e profani > non trattandofi del paro i delu^ 
bri » e te piazze , né pennettendofi in quelH » ciò ^ ^ 
che in quefte fi tollerava : h facris fnfsM dtjkerniiikm. 
egli deli ufo d'allora teftifica ^ & non omnis ikere in 
gnpdo y cui nomtn fini impojitum efl > ^uét fub Cefo > 
ó* in con fpc fili Jjderum ìicent» 

A proporzione però del rifpctto, che da' Romani 
fi portava a delubri, fé ne abbominavano le profana- 
zioni : tra l'abifTo delle fceleraggini commeflcda Vcr- 
rc in Sicilia non fcppe Cicerone trovarne la maggio- 
re de' lacrilegj commelfi nc*Tcmpj: e di qucfti i Sicu-^^'»^^ 
ti iopra ogni altro aggravio fi dolevano la deflora. * 
ftione delle Vergini, Topprefllonc dc'piipilli yl'efter. 
Biinio delle cafe > TcAoruone della Comamanicà erai» 
colpe leggiere al parere di Tullio in comparazione 
delie ingiurie fatte al Tempia di Cerere i e perche 
Gorbino Vice Re di queUlfola , per sdlargare il Tuo 
palagio impiccioli un vicino Deloorio y s'alterò taU 
mente il Senato Romano y che tuRo il favore di Mar- 
co Aurelio Imperatore non potè placarla , fe prima ^^j^. 
non fu rifarcito con duf>plicato terreno il pregiudi- ì:'» 
cato edifizio . I Locrenu parimente avendo fpedito ^7^**" 
Oratori al Senato per guerelarfi di Pleminio loro inu- 
mano Legato, antepofero adogni altra doglianza le^iW.!» 
|Co£ioa2Ìom del Tempio di Proicrpina» proccftando» 

G fi 
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fi conofccr quanta ftimafeccffe la Repubblica noit^ 
fola mente del culto dc'proprj , ma ancora di quello 
dc'Numi ftranieri ; nè falli ropinione , poiché baftò» 
la femplice accufa per decretare la cattura del rco> 
. il-quaic mori per tal caufa nel carcere » tiiuGUC COft 
geminata rimborib le rapine del Tempia . 

Xiberia, come che non adoraffc ahro Idolò^^. cfie 
^f'f^-.y il proprio- interedè y 6 mo (Irò ad ogni modò* vindici 
i8^M.TÌgorofi>- del Sacrario dliide > deturpatadaMbndo » 
jfDmoRdlffifna Cavaliere di Roma iovagiucofi coftui» 
df Paulina onorata Nbcrona di quella Cirtd nè fa^ 
pendo in c|iiai' altra maniera fodisfare i fuoi appe- 
titi, fi finfe Anubi , Dio dell'Egirto , e eollocatofi 
con tal mafchera nel Tempio , ottenne col mezzo* 
d'infidi Sacerdoti d' ingannare la credula divota > 
sfogando feco i mal fimulaci ardori ; di che ne con- 
cepì tanto fdegno Timperatore» che per eftinguer*- 
lo noa fii (ufficiente il fangue di tutti i complici 9* 
fiche non s attacc^flèro vampe* della fiia collera, 
nel tempio medefimo ». incenerito per decreto Ce*- 
fiireo, afineche non rimaneflero In Roma ne meno Ir 
vedigte ^ (emprc erecrabìU del'facrilegoordimento». 
é fipotede veracemente dfre con Tàcito , che nemùim 
Capmìimn $ attt MÌtcrius urba tem^U ^crfuyt^ ut co^ 
' JnhfiJio Md flagitia ut a tur , 

Anco le azioni indifferenti , praticate ne' Tempj , 
s'afcrivcvano a delitto, efsendo (hto riraofso e Ca- 
jo dal Con fola to delle Gti Mie e Scipione da quello* 
Corfica per nefsua'altra colpa, le nonperche te- 
wfrftte/neitiero il parlamento nel Tempio» ^ A q)ieftb*comÉ' 
principale oggetto- dì loro omaggio ccmcorrevano^ 
gllmpetatori dlKoma e prima di ukirc cogli efcr^ 

citi 
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citi In tanipagn&ft e fubito rkornati colle aemiche 
ipoglie àlla pacrit » preferendo Toiiore deVpuW>Uci 
jdelabrt all'amore degli Pei Bennati « nella propria 
^fii finchiufi • Sciò» che accrefeer jeve 9 econfi^- 
iione a* Criftiani , e riputasione a Gentili fi è , che 
nonfoiamentc i patrj Tempj , ina quelli ancora de' 
nemici onoravano, in vitando prima > chcefpugnare ^^^^^ 
alcuna Citd, gli Dei tutellari ad ufcirne , per non^j.s»*.* 
lafciarvi materia alcuna di facrilegio 5 e quanto più** 7. 
trionfavano de' nemici , tanto meglio i loro Dei tri- 
butavano . Cosi nella fconfitta de' Ve/enti Camillo • 
Ditattore di Roma fuf^licò Giunone lor protettrice a 
paifare nel Lazio, promettendole ibntuoibddubro;^ ^ 
ed «arrivati l vincHtori doppo il.facco delie co&pt'O* ' 
iane dl'Afilo delleSacrexangiaronola rapina Mrive- 
renza > cokntkim magis , quum rafkmium mod9 ve* 
mtrÉbundi tempìum iniere . 

E per dire anche di alcun' altra Nazione , fenza 
lafciare di Giunone i Delubri è memorabile ciò, che 
Cicerone di MaffinifTa Re dell Africa racconta i eb-^.«. 
bc quefti in tributo dal Generale dcJIe Tue armate infi- 
gni denti di finiffimo avorio , levati dal Tempio di 
quell'Idolo in Sicilia : gradi fommaraente il Princi- 
pe la rarità bell'offerta , nia iàpato iq>pena donde 

I)rovenLva , coramandò » con magnanimo efempio . 
a reftituaione del furto i refe llluftre dair.annefla 
UaiiioM .Megem Majffimfam mmntdatttm. acce fifa 
-re cognHé refomaJit » refikitendofiye cursje . 

Neffun popolo in lomma per barbaro , ch'egli fi 
fofle trafcurò la venerazione de'proprj óelabn ; e 
per Sigillare la verità di quefta propofeioneco'do- 

rài dcUa fede m fi oikrvì ..la di vota (upear^izìonc 
- G a de* 
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'ide'Filiftei , i quali nell'cntrar airadora^ionc Jcll<v 
TO Tempio 9 non toccavano mai col piede le {q* 
glie , confacrate col tatto dell'Idolo Dagon; e eh 
tanti efempì dell' acckcata Gentilità refti illumina- 
eo ogni Criftiano , die non v'ha in terra cofaaU 
cnna pià ftknabile ddla Religione % nè della Rdi« 
gione moftra far conto colui , che i Sacri Tempj» 
ov'cUa come in fuo Trono rifiedc , principalmente 
non onora ^ 

CAPO VL 

Del ri/peno degli fteffì Infedeli , così al Tempio ' 
fklf^infica Legge , come a SatUmrj 
della nuova» 

CHe i Gentili rifpettaflèro canto i delubri de^ 
gli fpirid Infernali» da loro ciecamente ad^ 
rati come Dei^ dovrebbe certamente fervire 
di ftimolo efficace a Criftiani per venerare colla di- 
vozione maggiore deiranimo , e colla modeftia più 
umile del corpo i Tcmpj del vero Dio, toccatolo» 
• ro felicemente in forte di conofcerc , e d'adorare a 
diftinzione di tante barbare Nazioni, che ne furono 
totalmente prive e di cognizione , e di culto . Ma 
molto più deve confonderci il confiderare quanto 
alcuni de' Gentili » e Barbari medefimi Hano ilaci of^ 
fèquiofi verfo le mura di quel Dio » ch'effi non anno 
come noi » avuto fortuna di conofcere ; fra quefti » 
[tenendo l'ordine del capitolo precedente] primo di 
tmu ci s'àfferifce il grande Aleflandro ^ riverente 

- • - 
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non meno del Tempio dlfrade > di quello fi fo^^ 
rdegli ofpizj degl'Idoli . Arrivato egli eoU'efercico 
iriccoriofo nella Paleltina > per aequiftarae rìnpe. 
•ciò ; dia 'fola comparia del iòmmo Sacerdote non 
folamente abbafsò Talterigta di quell'aniino iempre 
•invitto i ma Vi ncurvò in atto di proibndiffimo ofle- 
ouio al Tempio Giudaico > tributandolo di prezio- 
iiffimi doni oltre quello della libertà , concefTa a di 
lui divoti 5 eoa che venne ad approvare i dogmi del p^/W. 
-grande Maeftro , mnquam nos vcrecundtorcs tjfc debe^ 
Ttf 5 quitm cum de Dtis agitur , 

Tolomeo Filomctore , Tuo fucceffbre neir Egitto 
moftrò parimente gran fentimento di riverenza ver« 
fo il Tempio degli £brei all'ora^ quando ricercato 
^ Onia Sommo Sacerdote della licenza di eriger- 
4ie appreiTo -Eliopoli uno fimile a quello di Sion^ 
rilpoie 9 «he il ifito «ra impronrio a riguardo delle 
proprie immondezBe^ e che Iddio non avrebbe ag« 
-eradtta rabkaaione^ ove fnrecedeatcmenre s'Iocea* oìmj^, 
javano gl'IdoH^ 

Zelanti egualmente apparvero del culto dello 
•ftcffo Tempio Augufto, e Tiberio, quegli ordinan- 
do , che delle proprie entrate fé gli oiFcrifTero coti- 
diane le vittime , e quefti acremente correggendo J^^fj 
Pilato» perche avea tentato alterarne l'antico rito ' * 
<oirintroduEÌonc di profani ornamenti . Molti altri 
cfirmpj fi potrebbero adurre di perfone men note, e 
però da non comparare co' maggiori Principi della 
•eerra i laonde fi appagherà il Lettore di quefti, non 
ritrovandofi neirifiorie perfonaggi piik Hliiftri per 
/nblindcà di gloria , efMeraoipiesaa dTmperp de'C^ 
'Ari f e degli Aleilaodris cosi che qualunque amaca- 
re ' 
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re delle grandezze mondane , proponendofi tanto 
belle immagini di pietà avanti gli occhi dell'anima , 
non arroflfirà di umiliarfi aU'afpetto delle Caie di 
Dio y le quali rifcofTero tributi d'oiTeijuio da «ttf- 
giori Monarchi del Secolo . 

Che &.quaoro fecero i Gentil! In onore deir anti- 
co Tempio non bafta per iDcdtare rcmnlaciooc d'im 
ftniaio Crtfttano » £jiori aconfitfioae maggiori cv^^ 
che abbiano prattcato i* Barbari ia dfpetto ddlc^ 
/ivié.' Chiefe di Crifto > giacche come profcffaSant'Agofti- 
no da Gentili non Furono mai riveriti cotanto i de- 
lubri de' propj Dei , quanto da Barbari i Tcrapj del 
noftro Signore . Quc' fieri Moftri ufciti non fo , s'io 
mi debba dire da' giacci del Settentrione , opuie da 
Solfi di Averno per dare il guafto all'univerfo , arri- 
vati iotto gli aufpizj del feroce Alarico alle Bafìlicliie 
di Roma frenarono 1 orgogliofa barbarie : fu 4]ue* 
beati liminarì ^'arredavano i flutti dd ioro fangui» 
gno fvxoTH 9 anzi dagli fteffi Barbari erano iotrodoè» 
te nel Tempio degli Appoftoli quelle vittime $ tìm 
fvenarfi Qoo'pòteano le non £iori dei Sacra. aSlo« 
Pt fiy. Pofteéiquémft S;AgoftinQ9 gd hcM ìHa vewieiént ^ féi 
m'ìÌ''*/^^^^ dtfWjfffiff» , quod àlibi jjtre belli licutfftt ^ tota 
feriendi refrenabatur immanitas , 6* captivandi cupidi" 
tes frangebatur ; e ciò in efecuzione dell'editto di A- 
larico , il quale prima di accoflarfi a Roma comandò 
conrcligiofo rigore , che chiunque ricovrato fifblFc 
nelle Sacrate Bafiliche vi godcflc uaficuriffimo porco» 
ii».7. imfrmii invioims , ^tmfjm tffi finerm:^ toth 
ferma diioifio« 

-* immettendo per<^ le iricre prove S efenqdaro 
pìgid, «fcjrdtaca.da^aelIcFiere^Iell'Aiittilone fii^prò 

de* 
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Jk* Sacri cdifizj , riitrite da fuderti Autori » io ne fcieU 

tò qoeft'una > dcfcrftta dal Sozzoincoo , afuichiflama 
:rìctor« delie cofeEcckfìa diche. 
* lav:^tco iifi> giovine Gotto cfi bclliffima <tomi«'-9-^i«- 
Kentò' teioccamence di avere colla vjolenia ciò , che 
non pcrtea confegairé eon- amore ; ma abbattutoci in 
queirinconrro tanto difficile per autoriti della Fede» 
muherem forum qua t?ìvemet i . . **»<»'J* 

In petto fcminil rara fortezza . 

Pafsò rinfiammato guerriero dagli ampfefffall'armf, 
ferendo leggermente nel collo quella , che Tavea in- 
nocentemente trafitto nel cuore > affinchè moifa' dat 
dimore della propria morte rilbiveiie la m ignanima 
donna cfi donare airappaffionato nemico la vita:, ma 
eiTa alerettaora coftanee ,. quant'egli crudele r levan* 
dògtf la rperann dell'infame trionib.,. lo coronò del-» 
Pacquifto d^una- glbrta immortale ; conciofliache ar^ 
tonito il Barbaro della caftiti conubiale condufTe V 
onorata Matrona alla Chicia di S* Pietro, c la con*- 
fegnò a cuftodi , perchè in quel Santiffimo aniofoilc- 
a fpcfe del ravveduto amante prefervata airalTcntc 
marito , admtratus eam ob caflttatem duxit in tcc/e- .^.^ 
fiam iyipofl-oli Petri , ó* traditam cuflodtbus , 6* expcn» 
Jis tn e; US fubficntationcm' fax aureis jujfif ut cujiodi^ 
ren i manto fua - 

Su quefto fatto dégno» d-^cterna memoria'noo poU 
Ib-non ibrpender eihtico h penna,., e rifletter quandi 
co drverfamente fi operi dàCriftsant :. quanti di lora 
andarebbero nella fteffa Biifiliea degli Appoftoli ad 
nifidiar Tònettà di quella Matrona , cui vrcondulfe- 
come in porto di Scurezza II furore de' Barbari ? 
tccone ratrcflato di un Griroftomo , multi ad for- 

mdt 
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mas mulkrtm infpiciendai in Eccìejìam veniunt : c Ciò 
che più importa ^ ft quii corrumpere matronam conatufy 
locum bum maxime idoncum futat , c non confeflo 
ranno i Criftiani cder inferiori altrettanto di divo- 
zione a' Barbari , quanto fopra ogni altra nazione 
ibno ftati dalla bontà di Dio avvantaggiati di lume 
di fede? 

' Agli atti di Pietà amniirati fin'ora ne' Gotti fcnui 
bra tàx Eca la beneficenza degli Africani y quailche 
gareggina infieme- TAquilone % e rAuftro nella do», 
vuta umiliazione a' Tempj delTAltiffimo • Di Gabao» 

^4c.i5 ne Prcncipe de'Maurufi nell'Africa vicina a Tripoli 
racconta Evagrio , che intendendo venirfeli contra 
lefercito de' Vandali , cfpugnatori d'Europa per de- 
predargli lo ftato , maiidò alcuni efploratori nell'ofte 
nemica ad offervare, come fi portava intorno le Chic- 
le Cattoliche» perche incafo di oftiliti > al prillino 
decoro co' proprj denari fodero- reftituice . Tanto 
appunto fegui , poiché quanto e depredò» e profa- 
nò la rabbia in&na de' Vandali » altrettanto arrichiti, 
e ripurgò la pietst de'Maurufi per tutta quel Libica 
tratto da Cartagine a Tripoli ; nè fi mofse il Princi-^ 
pe Africano ad un'opra fi degna per obbligo di rito^ 
che era Idolatro , ma per lume di fola ragione ^co- 
si difcorrcndo : è vero > ch'io non conofco il Dio^ 
cui adorano i Criftiani , è però vcrifimile , s egli è 
tanto pofTcnte , quanto di lui fi narra , checaftighb 
chi lo oltraggia, e che protegga chi loofscquia: efc 
vertfimiie , Jf tam potens efl quam frddìcatur , & uhu^ 
rum eoi , t^i ipfunk éficiufH contumelù r^f homrt , 
4t iàfetwnHÉ' frojequuntur , defenfurum* 

E pecche noa fi: dica taliav,ycnimentlef$er troppo^ 

an^ 
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antichi , c che ficcomc i Criftiani moderni non fono 
eguali a'pafTati , cofi i Barbari fono pur aneli* clK 
peggiorati di coftumi , ho voluto per chiufa dique- 
Ao capitolo foggiunger due cafì recenti , de quali 
ficcome ne fono pur anche vivi i ceftinaanj cofì è 
giu(lo> che non fen'c (lingua giammai la notizia ap« 
preffo fó memoria d^pofteri. Ifuf Seleélar primo Mi« 
iiiftro della Porca Occomana nella conquìda delU 
Cmea ^ perchè dalle milizie infoienti non ibUero- 
violati i facri recinti pofe loro di guardia alquan* 
ti Gìanizeri ad imitazione del famofo Amurat , il 
quale doppo rcfpugnazfonc delie Città Criftiane 
ordinava fubito la cuftodia de' luoghi facri ; mo- 
ftrando l'uno > e l'altro dei Barbari Capitani anco, 
nciringiufta uiiirpazione dell'altrui dominio il rifpet- 
tOy che fi deve agli afili della Ueligione > e che fic« 
come il zelo della cafa di Dio è naturalmente ingion^ 
to perobbligo indifpenfabile ad ogni mortale , così 
è lodevole anco nelle pérfÒne infedeli : Tanto ha 
comprobato pur ora Meemec Ali» Turco febenia- 
fetlore di ibrtuna , non minore tuttavia di virrìi 
al prefàto SeleAar » fe pure alcuna vera virtii fi può 
ritrovare anpreflo de^ Barbari ; arrivato quefti in 
Venezia nel mentre io icrivo in qucfta materfa , fi 
è lafciato vedere più volte nella infigne Piazza di 
San Marco , dove i forafticri fogliono , più che ai* 
trovc concorrere : quivi dunque oifervando , che 
un Cherico mal coftumato orinava fu' muri efterio* 
ri della preziofiffima Chiefa dedicata al Santo Pro** 
rettore, con attonito ftupore degli afianti fu veduto 
si Turco affalire il Cherico > e colle mani non meno 
che coli* Ui^a acremente correggerlo di quella^ 

~ H irri- 
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irriverenza verfo la propria Bafilica . Quello caf» 
a me riferito da tcftimonj di vifta , benché non-» 
fcmbri riguardevole per la condizione volgare delle 
pcrfone > in cui è occorfo , ho voluto tuttavia in 
quefto luogo rcglflrarlo , perchè fì veda , che ed 
in ogni età > ed in ogni grado le Nazioni anco più 
£cre mollraQQ feaiì di livcreate pietà yerfo de' no* 
Avi Santuarj con eterno xoflore di quelli » a: quali 
n'incombe parcicolarmence la cura • Dio voglia pe- 
rò > che a cotto del noftro irreligiofo fecola non & 
verifichi H Divino oracolo > miri ÌUmvit$ furgm in ju. 
dieta cum generatìone t/ÌM , & (ondmnAunt eétn , oh 
^"''"•quanto è da temerfi , che nei giudizio finale noa 
inforgano e Gentili , c Barbari contro la noftra in- 
curia de* luoghi Sacri , e dal zelo degl'Idolatri non re» 
fti ignominiolamente. condannata la profanazione 
Seguaci di CriUp . , . 

CAPO VII 

Che i profanatori de' Sacri Tempj fono peggiori 
de^U Spiriti infa na/i. 

Ono unte le prove di quefto Capicelo , che fc 

benefembrafle a prima vifta iperbolico raflun'- 
to , chi ne leggerà con attenzione ildifcorfo, 
confefTerà tuttavia con franchezza , che i profana- 
tori de' Sneri Tempj , non fol a mente fono ^iù perfidi 
degli fìeflfi Infedeli , ma Aiperano deinpieule forie 
più efccrabili delfAbidÒ» 
Mmti. 4. Di Orefte » fi narra » che forprefo daerudeiiffime 
firinai inpena delcornmeflo parriddiojmi ritrovava 

afi- 
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Ufilo di Scurezza , ogni angolo delia terra per linfe, 
lice era nn erganolo > ogni lecro un patibolo > pure 
dalle indivifibiH carneficr ebbe finalmente in un fol 
•fuoga ta* trcgfua^ e Sx nel- Tempio facro ad Apollinc t 
iulle foglie di cui fcrive il Poeta , che immobili (ì 
àrreftarono le Furie; fihriccfque jedem in ìtmmeDtvxi 
quafi , che o tutta la infernale empietà (puntar non 
pofTì il facto ingtcfso dc'Tempj, o tal fia la loro 
\\rthr che placide renda y e timorofc anco le Fiere 
d'Averna. 

Io fo bene altre Furie non efservi falvo le umane 
'ptt&àtiì » 1 ira , la cupidità • e la libidine > le quali fa- 
cendo guerra continua' ^ gli animf noftri ^ ciprova- 
<anaa mille fceTeraggini : il perche tre Furie du 
Pbeti ibno' inrrodòtte , che i noftri cuori tormentat- 
ilo; Tira la vendetta procura*, la cupidità 1^ rtcchez'- i^^ic, 
"7.Q , la libidine le voluttà : quindi e Megera , cTcfìr 
fone , ed Aletto i lor nomi fortirono , vani fannfmi 
•per altro d'erudito capriccio : non a cafo però alle 
verità infallibili di noftra fede ho prcmcira quclb_, 
figgia Invenzione de' Poeti , affine che fi veda , che 
anco nciropinione di quelli Antichi Teologi i profa- 
natoti de' Tempj fono de' Numi dcH'Infcrno peggio- 
ri 5 imperciocché chi creò le Furie intellettualmoii- 
te cittadine di Dite » afsegnò loro queAa infeparabi- 
Te qualità di non portarfi col propria malore net 
Tèmptov 

Vltricefque fcdent in Hmine Div4\ 
' All'èrudixione degli acumi Poetici i codici ddlii' 
Kdè fuccedano' • Come fi portò il fimutacro di Oa- 
-gon al confronto dell'Arca di Dio ? prefaquefta da* 
'iìliftei , e collocata nel Tempio dellldola > fu tro- 

H a. va- 
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varo la mattina fegueiite, che la ftatua 3 venerata- 
prima dagli uomini adorava genuflcffa il Divino* 
Depoiìco , Pagon jacebat pronus in terra^^ ènte Arem 
gemini : redicuico quindi il Demoaio al poflo prii> 
«iero fi poftrò la feconch volta appiè dell- Afca» 
e* con tal velocità- » che ruppe al cieco Tuo fimula» 
ero il capo , e le mani: Che fcadiuofolatocco dell' 
Arpa di David fi placava il Demonio tormentatore 
di Saule > ed al ièmplicecoDgref^o de' Profeti in Ra- 
^•^^ mata il maligno Spirito anco Saulc profetizare la- 
fciava, chi non confcfTcrà gli uomini profanatori cC- 
fcr de'Demonj più fcelerati ? quefti Q umiliano- a 
Profeti 5 c fi arrendono a c«'intici,. quelli all' incon- 
tro curano poco le ceneri de' Profeti , c niente (lima- 
no i Salmi Davidici , che per lo più e fi conferva* 
no > e s^intuonano nelle facrc Bafiliche ; il Demonio' 
anche fuori* di. Chiefa rifpetta e la Sinfonia dell'ar- 
pa , e la ragnnanza de'Minidri di Dio : chi profa* 
nale-Chiefe » non oflerva nè Salterio^ nèSacerdoi» 
ti ; rnon è peggiore Tiiomo profimatote* di quello» 
%itìt fia qualunque Di^moniO' tentatore dciruomO'? Eo« 
conc più al calo le prove r fc negliijnergumeni s'im- 
pone tal' ora da'Saccrdbtì a'Demonj il filcntio s'im- 
petra , ma fc a confabulatori Sacrilegi fi predica^, 
la modeAia , nulla fi ottiene; laonde volendo Sant' 
•Egidio- perfur.dere agh' uomini il rifpctto del Tem- 
pio 5 prima ad un'indemoniato imporlo convenne, 
e fubito il rubelk) Spirito* » umiliato a terra vene*^ 
rò col corpo dell'energumeno^ la Maeftà dei fovra^ 
no Signore. 

I.2S. ' Due nemici di Crifto tentarlo* rifolVona 9 il De- 
monio;. c'LEarileo ^ quelli come pik impudente, lo» 

. . afia>- 
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afalc nel tempio , Magifier > ìtcet cenfum dare ^^'*:f*i'^^ . 
ri i <)uegli airinconrro con riferva maggiore condu- 
ce prima Grido nel deferto » e pofcia fu'lPinaco^ 

10 ; ma non fi legge m alcuno de' quitro Evani . 
gel; ) che il Demo^o prefumefle giammai di tentar 
Crilto nel Tempio , anzi al tuono della prima ri^ 
f)rcnfione ulcira dal PinacolO'iM»*^iiM&i5 j>ominttm 
Deum tnpm , il Diavolo fi parrf^ dairafpetto anco 
cftcriore del Tempio , e trafportò il Redentore fo- 
pra un Monte elevato al terzo aflfalto i L'Ebieo 
contumace all'incontro alla correzione di Crifto , quid ,6. »a, 
me tentatis btppocritjt ì replicò la feconda , e terza 
ìienrazionc dentro lo fte/To Tempio : nè trattenne il 
corfo dcirempietà fi^io , che arrivalo alla cima del 
Calvario , ottenne la Morte di un Dio; quanto pe- 
rò di Satana0o fu peggiore l'Ebreo; altrettanto de' 
«rocififlbri Ebrei ibno i profanatori Criftiatiipiìi tri- 

fti ; poiché fe una- volta fokmente quelli atmaro^ 
•no le mani contra di Criftoy quefti: Continuamentp 

11 di lui fac^ Corpo n'infultano^ • 'Proh fciìmì efcla* 
ma Tertulliano , Jemel 'Judà Cbrìffo nhinm mtulerunt ^U* 
ijìi quotidie corpus ejui ìacefcmf : il Diavolo all'incotl- 
tro riconobbe appena Crifto per vero Dio al cimen- 
to dciroro 5 bxc omnia uhi dabo , che più non ar- 
dì d'infeguirlo 5 tunc reliqiat eim Diaboltis ì anzi non 
folamentc lafciò d'infultarlo , ma ad ogni incontro 
del Redentore fu offcrvato proftrarfi umilmente a 
terra > oflèquiando. col mezzo degli obfei& la Divi- 
zia prcfenza :. Sfirim immundi cum illtim nàdtbém^ j^^^ j. 
froctdebant ei : cosi di tutti indifinit amente .ci atre^ 

. fiat l'Evangelifta San Marco; e di due particola r- 
cSiente più degli altri feroci , (oliti abjtiu; ne' £§• 
- , ; poh 
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polcri San Matteo riferifce, che alla fcmplice com-- 
paria di Crifto, placata Tecccffiva lor ferità , vinti 
fi protcftarono ; c qucll altro nominato Lcgio per 
<«/.5; la fecondità di Tua naturale fierezza >- benché durd' 
dpiro delle pietre, colle quali emulamente- cozzt* 
var » vedendo anco da lontano il Meffia corfè td 
dorarlo^ » videnst Jefitm* 4 ìonge cuewrh* ér àdors^ur 
eum .. Nè (blamente doppo à* eiTer (tato fuperato ìt 
Demonia in triplicati afTaltr da Crifto , offcquiofo 
fi refe > ma prima ancora di fperimentarlo collo 
tentazioni , lo inchinò tra le fifcie nell'Egitto all'» 
ora y quando fuggendo il Divino Infante Tintem*» 
peftivo furore del Giudaifmo , fi ricovrò in quclL* 
. «cciccata Provincia de' Gentili , dove nelle piante^ 
-egualmente 9 e nc'fa(fi ardeva il fuoco d Inferno * 
All'apparir del novello Meffià incurvò fubiramentc 
a terra i fuoi rami quell'arbore fiiniofa di Perfide^- 
s^^"L «u>^o«c io filo trono fignoreggiava Lucifero » a« 
k7Z"odùma da quella roifcra gente a- guifa d'Oracolo- l'è 
nella Città d'ErmopoIi tutte le Statue degridoli prc» 
»*^'''-cipitarono al fuolo ; così che 1 Egitto , il quale era* 
IhM di prima un fcminario di maligni Spiriti , divenne po- 
crifip. fcia il fantuario pili celebre della noftra Religione; 
tanto il folo Divino afpetto operò ne' Rubelli dell' 
Empireo , inducendoli a riverente omaggio in qua- 
lunque partedel Mondo fi abbatteffcro (eco ; e non 
fidjrà con verità , che peggiori del Diavolo fi a no* 
quegli uofkiini -, i quali coftituiti alla preienza di Dia* 
iieHa di lui SàcradfSina Cafa aonp danno^ cobtraiirgnr 
dlvotf^di Ufi religio(b timore 

- Nella eon(ècraziòne dcUé noftrc Chlefc ih viQOjC 
percuotono k porcc « acciò. che n'cTcaao IDwQi^i^ 
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poiché entrati gli erapj profanatori vi richiamano gli 
rpiriti cfiliati di prima ^ e che da fe foli ritornarvi 
di nuovo non ardirebbero . Nel ribencdirfi da Sao 
•Gregorio Papa antico Tempio di Koroa j un Drmo« 
ilio in ferina dtporco iii veduto Ji&irne ^ egli perà 
jw>Q vVra centrato , che per la profanazipne degli Ari» 
riaoi > per coi fi faceva quella iàcra funzione *Tan«' 
.to è lontano j %che il JDiavolQ per ie 4e0b ardifca 
d'entrare in un Tempio per iniìdiare Tonore di Dio, ^.j». 
quanto che & il femplice fcgno di Croce , & un<^ 
Óilla d'acqua benedetta in eulio lo caccia . Gli uo- 
mini irriverenti fon quelli , che rincorano il comun 
Kcmico airaffalto di quefti noftri Paradifi terreni ; 
ie pure adìunendo efli di Satanaiiò i'ufixio ^ di xak 
.ibtto. jidl' impudenza /uperiori. > non pretendono 
prerogativa lor propria , rapire ibtto gli occhi 
4x Dio ranime ledente xol di lui pr^siofiffimoSan* 
jgue.» ... 
'-*l>e]tTejiipi0.1acro «I Dio Pan neffa GrccSa i! ieri' 
ire y che le^re s'arrecavano immobUi (ulla foglia» f^^^^f 
^uai'ora vi fi ricovrava la preda .* de' monti Menali jo. ' 
parimente , e del bofco dedicato a Diana inEtoIia fi 
narra , che vi rifuggifìfero come in afilo di ficurezza 
gli animali più imbelli, affidati là dentro dalla fero- **' 
cita delle fiere; e fe di quell'univerfale naufragio del- 
la natura fommerfa fu fcritto , nat lupus inter oves , 
anco nell'Arca della comune falvczza i Lupi , c 1^ ov,met. 
Tigri obbliando lor Baturale ferita colle Agnelle in- 
nocentemente dimoravano ^ nè ululato di fiera fan- 
jttinariaj o gemito di tortoreUaibrprefa feriva giam* 
inai Torecchie di Noè, direttore degli avanzi vitali; 
ilentro k Chiefe diCrifio per contrario ^ figurato 
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neirAica redentrice della natura , fuor di cm non v* 
ha , ne farà mai falute , l'innocenza delle colom- 
be non è da'roftri degli avolcoi ficura , i quali giun- 
gono a predare fin tra le braccia del Salvatore . Saa 
Bernardo chiama traditori > e con ragione quelli, 
che amoreggiano deotroie Chiefc, poiché ncU' afilo 
dell'anime ii precipizio preparano, omnim froditoremfc 
9fft novnk > quicnnque e fi iÙc > fpti vitis qudltbef in òanc 
domtm conMtwr inducm ^ & teiKfifìmDei fpeiuncsmvHlt 
fucere Damonam • . > 

Quefta umana piìi tofto , che Inumana temerità è 
si fattamente ecceffiva , che ficcome e'I furor delle 
fiere , e la fierezza delle Furie formonta , cosi noa 
avendo paragone non può rapprefentarfi appieno, 
che colla grandezza della Divina indignazione . Ve-* 
drafli dunque nel proflimo libro, quanto dctefti TAl- 
tiflìmo si abbomincyoli facrileg/' , e come elèmplar* 
mente gli punifca » pofciache ofTcrvato avremo nel 
feguente capitolo le grazie diifufe dal Cielo (xdU^ 
{romì oflc^juiofc de' facriTempj, 
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> 

Del fremio di chi mura i SacriTmpj^ 

SE la ragione noo ti perfitade ; nè Io ftimolo 
di cosi chiari efempi alla riverenza delle Chie- 
k ti muove 5 t'ecciti almeno la fpcranza de' 
certi premj , dcftinati dal Ciclo, ne mai defrauda- 
ti a chi divotaincnte fi porta nella Cafa di Dio. I 
fini direttivi delle umane azioni fono Toncrto , l'u- 
tile , c'I dilettevole : chi opera fenza dirizzar qui- 
vi la mira, non opera che a cafo , ed c privo d'o- 
gni dritto di ragionevolezza : laonde chi non s'è 
refo ài lume deli ooeAo, deU'titile almeno alla fo- 
dezza ii pieghi*. 

Sappi , dice il Grande Bafitto» cherfe Iddio vuole 
e(&r onorato ne'Tempj , non è già » perche, dell' 
Mot tuo bifbgnevole egli fia > ma perchè tu reo- 
-da te ftefTo dì vere glorie capace ; gloria Oeui nam 
fììdiget r feJ uf Imtderis , te dignum reddere .cupit t in 
quello fi protetta anco David di riconofcer i tefo- 
ri della Divina grandezza i dixi Domino Deus meus py;,j. 
es tu 5 quoniam honorum meorum non eges ; non ricer- 
ca Iddio lonore della fua Cifa , perchè ne abbia 
bifogno 5 ciTcndo egli di nulla manchevole, ma pep- 
che della fua infinita Bontà eflèndo proprietà radi* 
cale la comunicazione di fe medefimai brama, che 
gli uoniini fe n'approfittino colla benemerenza de' 
luoghi Sacri > donde le rugiade prezioiè dì ogni ve^ 
va felicità fi diiFondono. 

^ Di taL fiduciat munito it Regio Profeta ricorren* / 

I ' do 
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do co' fuoi memoriali al Trono dell* AltifTImo così 
comincia, indicarne Domine^ quoniamtninnocentiamet^ 
ingrejjm furti: ricordatevi. Signore, che mi fu a cuo. 
re il decoro della voftra cafa , cche mi fono umilia-- 
to neiralloggiamcnco della .voflra gloria , tiiiexìde* 
€§rm Vcmti tuét , & iocam bahìtationis glwU $udr 
però iionpuokcafficiBe coir quelle degli empj Vgtdm 
ma mia « le loso mar fono altrettanto lorde dlni' 
qnìtà , quanto cariche di 'vittime ; ma io liotiato di: 
pura innocenza mi fono appcolBmato all'Altare , per» 
c+ò , redime me , & miferere mei ; che fc il mio pie^ 
de caininò rettamente per lopaflato, anco neirave-- 
nirc , in Ecclefiis bcnedtcam te Domine , AcjueftaarmOr 
nica preghiera di David pare che rifponda Iddio^ 
nel Salmo 49 , in cui enumerando ciò, che egli gra* 
difce,. e rimunera ne'Sanruarj , fì efprime di eoo 
appetire o le carni de' Tori , o'I fangue degli Arieti,, 
mala^iivota obblazione d'oflequiO'» Jmola Dtpf^mr 
ficium Uudis 9 & a lui pofcia nelle tue bifogna 4Am 
corri, <he ti ajuteni 9 c fard gforia Tua la tua fallite^ 
innaou me in dit mìmlntionis^ €ru$m fc » & Inmorébi^ 

Simile promcflfa fece Iddio al Regio figlio di Da«^- 
vid doppo la dedicazione del Tempio Giudaico i 
oculi mei erunt aperti , aures me^ ereEÌA ad orationem' 
ejtés qtii in loco ijìo oravertt , Con particoUr attenzio*- 
ne , dice Iddio , offcrvarò Icorazionr, che mifipor^ 
geranoo ia quefto luogo* eperchx: la Divina parola 
mai non manca , n'efperimenrò bcn tofto W fte/Io 
Salomone gii tSctxi » ^oncioffiacfae in premio del 
contribuito fcrvigio nella fabbrica del Tempio rèu 
icì il pii^ fortunato Re dlfraelé s cmfltvit, Sahmm 

00^ 
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Domini , é' profpcfam efì , l'abbondanza d jir 
0e^^ clK dall' Otfir al Regio crrario riconduceva , 
m tanta;) che levava ogni pregio airargcnco , ar- 
sentum in diebus iUi\ pftf nibilty rtfutabatuK , quaranca- 
siiUeilaUexli Cavalli da treno , «dodicimille da Iella 
fitenevaiio a fu» dtQ»fizioiioi ic Città £ibbncatc fol- 
to i dì' kir aaipnj jccm fiasa» naniero ^ 4d> j tri- 
butari fcnza «nursi i JWtt il Jte , ^ traendo 
da per CAUto Salooiworj t«lbri » jltcfl>tl>.e«» fatta 
deirUniverfo , tnagnificam efl Sélomon fuper onma 
Jteges ter/a ptx diviniSy & gìma , tantd Al premiato 
dalla Cclcfte beneficenza il primo fondatore de Pa-^ 
iagi di Dio ; ficchè potò ben vaticinare David, p/.e*? 
SanBmà ift Tanftttm mam y mirabile in aquit'aU" 

.OlCie -peti il merito .-deUit jaagnifica erezione del 
'Yeupio -Olfavo in Salomone un' atto di grandifllma 
jivcrcaza verfo'iil Santuario della- Icggt, pér cui fo- 
ia* fi mebbe foto. fcaU al .piknatO» -delia cerra ; 
Mend9 A fertwi^o Regnante prccfo pms ifj^ofa 1^^ 
figliai àh fbtaanri'efiiì^ -, benché a. gran^Oo del 
coniugale: atfwto sibila propria iAitaaioney non per 
altra cagione , fc nompcrchè JnelTtf l^ArcaFdclSigno- 
re avca prima dimorato : indecente parendo «quel 
prodigio di Sapienza infufa- > che trai murst fantlfica* 
te dall'Arca vi foffe altro commercio , che d* ora^ 
notti 9 e di voti, non habitabn uxor mra in Domo ^j^^z 
I>AVÌdjr^ù Jfrael , co quod fan^lifitata fit: qws mgrefsa 
xfi Ài tm-J^Oi ^^mim -* Nè iàrà difficile il perfua- 
éat' i che £iiiile rirpetto inverfo Torme fanti- 
ficm dell'Arca xonciliaOè a Salonione tante grazie 
éA Cielo r fe & rifleccscà •quanto ibffc beneficata pri- 
nu la caia ai-ObecMon:» p» la oiftod^^deUaileila 

I a re- 
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relìquia i mentre timido ogn'iino per l'eccidio di 
Oza ne paventava la vicinanza : appena fi fermò 
quefta tra le mura di Obededoni che fubito benedir 
%ìLt A Dominus Ohededon , & omnem Domum ejus frcffcr . 

Alla fragranza di quefte benedizioni allettato . 
David coodufle l'Arca benefattrice ia Tua cafa » e . 
meritò anch'egli per le pubbliche rioiQftranze di ' 
oflequio d'eiTer preferito nel Soglio alla regia Srirpe , 

di Saulc. 

• Che fe dair Arca pafTar voglidrao di nuovo al 
Tempio , in cui fu collocata, trovaremo tanti cfcm- 
• ' pj di felicità 3 iccribuita a di lui benefattori, checi^ 
mancherà la curio/iti deirinvenzionc molto prima >^ 
• che la materia del racconto . La profpericà nativa 
nella reggia di Salomone per la benemerenza dei' 
Santuario fi è diifufa a benefizio di tutti gli Ebrei j- 
che fi fono impiegati nella difbfa s e reflaurazioQC^; 
del medefimo.* Sentorts iudtorum ddificabsnt domum- 
l.i.ce.i><i » profjperahantur-p ne' commentari d'Eidra fi leg«: 
ge in propofito della riparazione feguita doppo la traf^ 
niigrazione dS Babilonia , fotto gli aufpizj di Ciro ». 
D.irio 5 & Artaferfc , Monarchi della Perfia , iqua-, 
li come che Idolatri furono ad ogni modo largamen- 
te rimunerati de' loro ajuri dal Cielo, furrogati per- 
ciò alla Monarchia degli A/firi . ConcioflTiacofachè; 
non folameatc il Popolo eletto ricevè il guidecdonCv 
de' iervig; contribuiti al proprio Tempio , ma i Ceh<% 
tiU ancorane otteneroampif&martcompenfa . Io non 
trovò, che in altra fucina fbflc temprato.il gloriofo. 
brando de'Màcabei y erpugnatore-dr tanti efefciti- ti0».. 
Mei, fi: non nel zelò dd Tempio; quefio. crailpi^iL^ 
• • - ; 4 ti 
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iice» che loro il cuore accendeva a quelle maguaiiiw. 
me inpreiè» avendo a fdegiio la contumelia , qud ^^^^ 
Ì9€o SàuBo injuffè effet liiéus ; e^piii che l'amor delle 
mogli » e de' figli premeva loro l'onore del Tempio, 
fàéximus vero ^ & frimus fto fan&tutt timor erst Tem* 
fjt i fi armarono quindi conerò i pericoli, fìdifefcro c4/.ir^ 
negli afTedj > sbaragliarono gU eferciti ^ e ricupera- 
rono finalmente la libertà. 

Antioco, quegli , che guerreggiò replicata mente 
contro de Parti , po/lo avendo 1 affedio a Gerufa- 
lemme , fu ricercato dagli Ebrei di un armiftizio di 
ictte giorni ad oggetto di folennizare in effi più com- '^^'"'^ • 
xnodamente la Falca 4* a tal ricbiella fecondo le re-'^^'^'^ 
gole della civile prudenza conveniva rifponder colla 
flcgativa ., oon eflendo efpediente adunelercico ac* 
campato di molto tempo intorno una Città -, con* 
^eder agli àflediati pur un'ora di ripofo . Antioco 
tuttavia non (blamente non negò a^ fupplicantl la 
grazia , ma offerfe al Tempio gran quantica di aro* 
mati, e larga copia di vittime : quefta infolita cor« 
tcfia de nemici forprcfe di si fatta maniera 1' animo 
de' Giudei 3 cherubico fpiraca la tregua fi arrefero 
volontariamente in mano d'Antioco , rifarciro ap- 
pieno de' tributi prcftati al Tempio coU'acquiilo d'u- 
na intiera Città . 

Rifoluco l'empio Caligola di profanare quel famo- cmf,f, 
fo Sacrario coH'erezione della propria ftatua , ne die- 8.(4. 
de il cario) a Petronio Prefidente della Giudea; que-' 
fii all'incontro intenerito non meno dalla religione 
del Tempio 9 che dalle lagrime de' Religiofi deliberò 
d'infermarne il Principe , e fofpendcr fra tanto Te- 
tecu^ione del decreto Cefareo : alfavvifo . della pia. 

di- 
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dilazione freme ài fdegno il perfido Gajo , enoaaC. 
ftiefatto ^commandar più d'uaa yolta lo Adbiy or* 
dind > che il rfafgrcfforc fode immantinente jucci^i 
fi> : tal Ài A £eaamio ce(crkfOi4tifccBO iii Sovia »' m«; 
«rotf« U DiviMprovMcBEa y cbttv'aiitvafse. piju g . 

^^t* avvifo ddia morte di Gaja> che k connaiflioise; dii 
cfùcWz di Petronio • Non fi pocea vetameiiie fcosda** 
re Iddio de' pericoli , nc'qaali Petronio dosi IicM>* 
mente fi era porto, favorendo i Giudei pcrfuo ono- 
re y onde levando a Gajo la vita , rendè a lui dell© 
fua pietà giuda guiderdone , ferbandoJa non fola>-i 
metioc immune dal promulgata fupplizio , ma opc.-- 
nmdo> che in^ Ramaio Sà. in; ogni aUra luogo 
ama09»- ed efaltnto , perchè fi vedersemànildlanKfli^ 
iM la ffSM di Dio iopn di Jmì la prenuo ddl'oncee 
pomto at iiia Tenqptav 
Di cotti i|aeffil.avyemineiit rottila Sopirà r cfar^fkdb 

<^/.4i. rjfìefso alla vìfiono d^Ezedriele , ti quale. con^tto iv 
ifpirito fulla porta del Tempio vidde , che la glorrafdf 
Dio vi perveniva dalla parte dell' Oriente . èr fccei 
gloria Dei Ifracl ingrediebatur per viam Orientnìem : CQ^ 
si va , il fentiero 5 per cui s'introduce nei Tempio 
la gloria di Dio , è fempre Orientale , che vuol dice 
afccodente , x fortunato p chi fifa ftradaperqucih» 
non può dubbitare giammai di finiftri fucccflì ; tanta 
promife Iddio col mezza dello fle&o Profeta all'ora» 
spiando ODO grandtfhna ftnigf ordinando ioìSioar pce 
la profimasicme dd Sauaiaria)! <ieft&iolla afi^gnao 
col Thau le irooei aficquiofe del Tempio > aiccio* 
che nd ca^ligo comune quefte folanwnte n'andaffcf 

€éif,9, ro efcnti : Signa Tb^ù fMper frames *rìiroinim gemen- 

Jium 
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. Jmm in Tempio , fin qua Iddio al Profeta^ c poco 
doppo a'mimAù^ielia fovrana vendetta , omnem au- 
wn 9 fif^i^^ "^fideritù Tbaù ne occidAtis t Fui miai 
pim 9 quanto vuole il Cielo « gtiiftamcnte irato 
«ootDO &i€filegt y .che aixììz aaoo- a remore i rive» 
Miti de'luoghi Sacri dii porca iT legno T cioè la 
Ciooe fiilLa' ttontc » e non lacalpeda coli' oltraggio 
<fc' Tempi è ficuro della immunità in mezzo a' più 
dcnfiflagcUi. 

' Vomus bxc €nt in epcemp/um , fu predetto dei j.Ri^^ 
Tempio di Sion ; il perchè tutto ciò > che ii è tir 
fehto iii lui 9 deve applicarfi a Santuari della no- 
ffra religione , avverandofi continuamente di elfi 
ciò' > xhe xiel <»ittdaica è fuoceflo , con tanto mag- 
gior Yancaggio y quanto che > fe iir quello v'era^ 
iòlatnente un'cmgma della Divinità » in quefti Ti- 
Hetfo Dio prefenrìflimaroente fi adora ,* la onde fe 
chi venerava rofpizio dell'òmbra > era tanto bcnCT- 
£cato 5 quanto maggior ricoropeorà tdovrà fperarc 
chi mdora con divozione il corpo ifte/To Sacramentai^ 
to del Redentore i qui adorat Dcum m ohìcSìatione j^^^^^^ 
fttfcipi^tur y & deprecatio illius ufque ad nuhei appr^- 
pwquahit , così s'impegna io Spirito Santo ; c cosi * 
ottiene » chi nelle Cri£ianc Baiilichc genudeilo li^ 
corre. 

Mirabile farà m tutti i iécoli la memoria df 
quella divoca Femina concorfa tiella concavità del . 
Mare alta vcnerauone dell'ofla di San demento lt*ul 
«rei di Ini annivecTario r inr cnf con iftupenda folea- ^ i?. 

nità fcndcndoff Tonde preparavano a paffaggieri per 

la via de' naufragi ficuriffimo fcntiero , fin dove in 
ina Tempio > fabbricato d<^li Angeli fi cpdfervava 

la 
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la glon'ofa reliquia ; quivi la buona Donna s'aiBfsò 
talmente nell'Orazione, che obbliando un Tuo tene- 
re figlio , addormentato nella Chitjfa ^ mentre il 
Mare col refluflo dell'onde invitava alla parccn* 
za, lafciò alia difcrezionc di qucll'iafana £tcQieato 
Il frutto amatiflìmo delle £ue vifcere : rinovaco ia 
capo all'aiuio il fido paflaporto . de' Butti , s'incanì* 
inln^ per la feconda volta l'afflitta 4nadre all'adora^ 
ta Ba/ilica » e vi trovò cosi intatto , e bello il fno 
figlio, come fc avcfle gioito- per tuc^quel teiapoia 
un mar di delizie . 

Tra quanti Principi Criftiani profcfsarono ve* 
n'bjd "^^^^'^"^ ^' Sacri Tempi orsequiofilTimo , e fortu- 
.'rmr^^ nati (Timo in(ìcmc fu T Imperatore Teodoro ; egli 
cri^ia,^icdc tal conto della propria riverenza a tutto il 
Concilio Efc^lno , che dovrebbe {ervire di norm^ 
iEidogni iuperbo Regnante, Noi ( difse l'Imperai* 
tore ') che femfre ftiamo circoìidati dalV^rmi Mt.im^ 
feri^^^t elfc non conviene ) tèe fisamo fenz-a U nefifw 
•gUAr^ite y nìl* entrar neìU Cbiefa con grande ttnn/tk 
; • fiiaìnó afìa porta le armi ^ e h Jìejfo Diadema , ch*è 
il fegno della Mae/ìh Reale ; or quefti fu si larga- 
mente rimunerato della benigna ailiftenza del Cic- 
lo 5 che al parere di un'oftinatilllmo Pagano f cosi 
da Oro/io vien chiamato Claudiano ) ebbe ftipcndia^ 
^^'j'-? i nembr 5 c collegatc le procelle.* 

Omnmm dìieih Beo , tiùi miliut\JEtbtTp. 
Et conjuTMti 'oeniunt àd chJJicM venti. 
Apprendano da si gran Principe Tolseqnio dovuta* 
aHc Chicle que' iìgnorotti impudentr i- quali dub^ 
bitano (capitare di porto o coir inchinare le ginoi* 
-chia fui Sacro pavimento , o col far dcponer I anni 
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filari delle Chiefe da' Tuoi tcmerarj fatelicì . Cofe 
di poco momento fembrano fytk quefte al ièco* 
lo corrorto > in confronto di tanti altri abnii hi' 
fognofì d'emenda , tuttavia iè fi riguarda allo 
grandi confeguenze ^ che indi procedono una lie- 
ve ingiuria di Chiefa contrapela ogni più gran- 
de intcrelTe del fecolo . Anche ad alcuni Roma- 
ni ieggierczza pareva rolTervare o '1 cibarfi do 
polli , o'I volar degli augelli , e pure fi protc- 
flò Appio Claudio , che lU bafi fi lièvi era fon- 
data la machina della Romana grandezza » n^i^ 
Jum èdc y fed fàr%0 iftu. non tommnendo mgjmsno^ 
Jlri maximam banc rem fcctrunt . In materia di reli- 

5 [ione cofa oefluna deve riputarfi minuta 9 ma far« 
I ftima di tutto , itìipcrcioclic Iddid -, che con 
attenzione particolare invigila ali* onore della_, 
fua Cafa , xiulla pone in non cale > prcnjiando 
egualmente ia divozione » e ca/lig^odo iSirrivo- 
jrenza . 

Quel Gabaone Pxincipc de' Maurufì ncll' Afri- 
4ca • di cui fu detto di fopr^ , ancorché illuftra* A4C1V. 
to non fode daiume di fede : tuttavia con natu- 
rale diicorfo previdde > che iè! il Dio de' Criftia- 
ni era poflente quanto fi dicevo. ^ larciato non a* 
vrebbe né inulte le rofanaziom' , nè fenza ricom- 
penfa le offerte ; e TeeiAdio totale de' Vandali 
fuoi nemici comprovò la forza del verace argo- 
mento . 

Puofli ritrovare pegni più ficuri di quefti , per 
intercfiarc popoli > non dico infedeli , ma redenti 
col Sangue di Grido , neU'ofscquio dc'proprj San« 
oiarj ì cosi è > quella è ralchimia più certa dello 

K ttma% 
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umane ricchezze ; qua avidi d'oro , c fìcibondi' 4* 
onore ^ contribuite i voftri fudori , impiegare le 
voftre vigilie , ficurilfimi di xiportarne i frutti im* 
iiiarceffibili del Cielo congipqci a quelli della terra» 
:pI*ì, jH cui fiete .tanto famelici r^khmmr .in Jhnù j^^m 



Jl Firn del Ijbro Frim* 
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PELL' OSSEQUIO 

DOVUTO 

A SACRI TEMPI 



L.I E KO SE C 0 N DO^ 
C A P O L 




Che bifigna rijpettar i Sacri Tmpj pw 
r ifpmo- dell' Ira Divitta ^ 

Onon parlo In qiieflo volume co'fcgua> 
ci di qac' cicchi Gentili , i quali o ne- 
gavano refiftcnza della Divinità, ola 
moltiplicavano a loro capriccio , figu- 
rata in tante fpccie d'Idoli , quaacic- 
rane i fantafmi del loro delirio* a fe- 
gna, che Varronc potè raccornc 50000. e fc pure al- 
€uni la ponevano in Cielò'9 nella, foia: fruizione della 

]>Topria beacihidior la occojxiV'ano , torca alienadal- j>^r 
a cara' delle umane Scende * Io* parlo co' Seguaci ^V/l!^ 
di Crifto , dìfcefo- dal' Cielo non^taneo per conver- r.i/. 
fare in terra cogli uomini y quanto per follevare gH J/j^'j,^^ 
uomini alIacognizio|ie di Dio, Creatore del Mondo, /. 4. 
Redentore inficme, e Giudice de* difcendenti di Ada- 
mo*9 il di cui profoadiflimp Sapere non ha termi» 
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ne 9 e di fua Onnipotenza l'imperio altri limrti non 
conofce » cheauelii dr un 'in dipendente volere > co>r* 
si che iiOQ iip bifogno 4i perAKidere> che vi fiaDioy 
fcientiffimo , giuftiffimo, potcntiffimo» il quale ben- 
ché doppo la gloriofa rcmrreziofte dal Sepolcro» ri- 
falito al Cielo s con Sacramento ineffabile fi è cohh 
piactiit0 tuttavia rinoìaiière fn aiira , per abitare con 
• noi ufq.t{e ad coììftmmationem ftcttìi j cioè fbtto mira- 
bili accidenti di pane , felicemente aftratti da ogni 
terrena foftanza fuH'Altare della noftra falute. 

Supporti qiKrfli primi principi , indifputabili ; per- 
chè di fede 3 infallibili , pcrdiè ufciti dalla bocca 
della verità , co^profclTorì dblla verità medeflnia, co- 
Seguaci di Cri fio , non pcrXuafi ancora àl rifpetcodeU 
leChie'fe ^ cosidifi:oi4-o. " \ ^ 

Qual apparcpza mai di umana ragione può indup 
animi eCrifiiani, e Cattolici a negar Tofleqnio do« 
vuto allaSacrofanta Cnfa di Dio ? opure per meglio 
dire , qual turbine d'infano furore può dell'umanaK 
ragione il lume cflingucr talmente 5 che non cono- 
fca il rifpetto dalla Creatura dovuto al Creatore >• 
dall'uomo a Dio ? onde abbia ardimento di vilipcrt- 
derne T afpctto , d'oltraggiarne la refìdenza? AiTue- 
ro gran Prcpcipe , è vero , deHa maggfcJr Monar^ 
cbiab ad ogni. modo picciolo efqrìemento dellaicérra. 
in cofi^parazione deirMtiffimo non potè ne ttcnojl 
fofpetto (offrire deUè ingiurie idi Amair non* lungi 
dalla.fiia prefensa nella cafa te:ale , . fi che.Kòn e& 

clamafTc ? ttiam Fegmam vffìf opprimett ■ me précfentc 
in domo ràea , e fenza previa liquidazione del vero 
non fnlminaffc condanna di morte ; c può creder/l 
d4 dù h4. Ì£imilia di ra^'oQc 9 ancorché. pur jn;ien:- 

i * ' . te ' 
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tt naturale 3 che fiano per rimaner Inulti gli oltrag- 
gi fatti alla Macftà fovrana di Dio , dentro i £uoi 
{palagi 9 e fotto il riAcfla dcl fuo aciiciflimo fguar* 
ilo? 

Altro pretefto in fomento di lor cdpe a^darnoa 
ponno couli Sacrilegi , fe non, che Dio o nonve« 
de , o ribon cura » o non può punire si fatte ingiurie^ - : \ - 
impedito o diiirinfufficicnza delle forze , o dalia for- 
za di fua grande mifericordia : tal genere però di • 
obbiezione non deve fìgurarfi da chi crede ne' co- 
dici della Fede 5 da chi profcfTa Evangclj, da chi ha 
barlume di Dio ; conciolfiache , fìccome è certo y ^ 
^heogni azione c manifefta alle Divine pupille» pe^ 
Qe^rénti fin nelle vifcere dcirAbiflo , cosi è propr<c« 
tà radicale de' facri Altari efler rimirati con atten^ •/ 
zione particolare del Signóre ; talcda Abramo fwdc^ 
nominato. l'Altare furrogatoairofablazionedclfiglfoy ' 
pommis Didct , ove fecondo Ja tradiziohe di -molti- 
gravi Autori feguì pofcia;i^ ikcrifìzio dcirAgncllo*. 
immacolato» rapprefcntarò continuamente conOflia 
incruenta nelle Criftianc Bafiiiche ; c fe Iddio pro- 
mifc a Salomone , che avrebbe mai fempre tenuto . i 
fiffo Io fguardo , ed applicato il cuore al Tempio cU. 
Sion ; ove non era di piìi prcziofo , che le tavole 
della Legge y.XempIici veftigi della Mano ditattrico 
di Dio , ertmtocuìimei , & cormeum ibi cunBjn dicbus,^' ^'^^ 
quanto^c piii verifinule', che gli occhi 9 e1 cuore di'*'' 
Dio. filano inceflàntemente vegghiando ne' Temo; 
Cattivici , dove con maniera impercettibile tutta ì» 
Divina Eflenza , concomitante TUmanità Sacrati0H 
pia Eucarifticamcnte rifiede? . • 

T Hi dir^ conviene, che le Iddio vede la profanazio. 
: ne 
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ne de SantuarJ, egli poi la ponga in non cale, por- 
che egli fleflo per bocca del Profeta ,. fccretark) del 
fna cuote » fi. dichiara tutto acceiO' dal: zelo* del 
Tempio , zslus dmus tu«t cmedit me j c coaimpegno» 

^* ' deUa /iia Divina parola ne. ha pofitivatnencecoiDmaa*- 
data il rifpetto. ; SénBumnnL metm.metmte y ego Do*- 

xrv.ip, 'wiwi/^ , quel Signore, cioè, che fi chiama. Dio del- 
le vendette , Deus i#/^ww«wZ)(M»i»i/r ,. che commanda 

H « al mare, nfqae bue venìes^ ed il mare più oltre non 
pafTa , chclcioglic i folgori , ed i folgori volano , 6? 

* ^ ' reverouta duunt ci a(ìJumt4S ; cjuel Dio in fomma 
che non folamcnte neii' ingrefib dell' Arca fancificata. 
voleva, che eMoisèV ed Aaron fi lavadcro emanì-^ 
e piedi , ma e nella campagna : di Gerico a.Giofuè , e- 

xv.itif. ^olli Oreb aMoisè con fomigliànte editto* im^ 

Hi' pofe >. che fi^nnudaflero: i piedi ^ per non toccare- co^ 
calzamento inìfettodi/uccidume profitto la fuperfi** 
eie di Sacra terreno : Solvei CMiceémmttm defed^smis^, 
ìctus eninfiy inquo/ìas^ terraSanSìaeft . GìiùcfCiptidi*- 
glioni militari voleva Iddio adorni di Santità , e fce- 
vri di ogni fozzura , per alloggiarvi anche di folo paf- 
faggio 5 altrimenti ne minacciava il ripudio , Smt ca*- 
ftra tuaSajiRa; la onde quanta maggior Santità ricer- 
cherà Egli ncllafua.Caià,, chiamata, dal Verbo Divi^ 
noCafa. di. Oratone,. ed.a.cttt propriamenteiaSanti— 

3V:. jt».tà ficonyicne? 

Ben ne diede i contrafégni ilMeffià- aUòra',- quan^ 
dò' tutto zelante per- ronore* della nwdefimne fcac— 
ciò a cplpi d'inufiri flagelli e vendtrari , e comprato- 
ti dì vittime ; il che fegui non una fola volta , ma 
, j rcplicatamentc , come offcrva San Giovanni Gr//o-- 
ftorao,. e fubito, che ufci a predicare^ cprima.d'tf-- 

fciK: 
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fcìrc di vita 5 chefeil Verbo Incarnato permetter «on 
Volle» che nell'Atrio ^ttaficade ^iò > che conveniva 
foflbnrfi nel Tempio , quanconeno fard egli per tol« 
Jerare » che nel Sandia SanlEtorum^ -qua^è offki Tem- 
fio CattdUco ;ìn eui .fi tffietilce il maggiore di tutti 
i Sacrifizi in efpiazione dé'.commani peccati» fi guar- 
di > fi rida, fi parli , e fi trattino cofc indegne non 
folo dcir atrio , ma d'ogni più fozzo ridotto ? quan- 
to più gravi flagelli farà Egli per ufarc contro chi 
ftiringrc/Io del Tempio infidia le Colombe innoccn* 
ti , per macchiarne la purità 5 e contaminare i'oifcr» 
ta? la rifldOioneiè del venerabile Beda : J^omnséS ^^^^ 
'moiehat f net eéwemmdàri Jn.umfh > qiu.m tempia foo^ 
Mm ifinri^ fMnta ;fittss MkMMdver/toni ffimket y-fi 
.invenirei .ibi Jìiqttas rijm > mei vanHooffuo ^M^mes^ MiMi 
MÌH tntìé» Mh emémtfms • egli .è manifefto » che 
affai più difpiacquero a CridoleingiurteiattealTem* 
pio , di quelle inferite alla fua Perlona , imperciochc 
«chi lo trattò da Samaritano , ed indemoniato , altro 
•fion rifpofc , fc non Demontum non baòeo , e perorò g. 
fui Calvario a difefa de'iuoicrocififfori ; a chi profa- 
nava all'incontro il Tempio colle ufure , non- fola- 
iinente fi oppofe colle parole , ma fi avventò co* fla- 
gelli : & è tanto ^bbomioevole appreffo Dio la pro« 
ianaziooe wde' Sacri Tempii che Egli inoftca non ca« 
•pire > come s'Inducano i Cridiani a conmietemc^* 
^md e/lj quod MieBw num fetit in Dcm meé fieierg'^^- ><• 
mmltsì 

Defiderando David altrove divertire i colpi dell' 

ira Divina 5 gli dirige contro i violatori del San^a ; 
patita maltgrìatus efi inimicus inSanBoi quafi volefle^' 

diie^ pGxdic puoitCì o Signore 9 i peccati del voflro 

pò- 
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popola» i quali in comparazione degli akrui Ikcrild^ 
gj nontneritano oflervaztone ? fopra quelli , cheia« 
taccano il voftro onore , fcartcace i fiilmini ddl« 
voftre vendette » exurge Deus 9 jtfdka caufm tuum • 

L^wi^ Sofpcndetc le voftrc faette fino alla venuta d'Antica 
ff<7^. CO , profanatore del voftro Tempio . Deits uenerunt 
Gentes in bmdttatsm tttam , pollucram Templum San* 
Bum itium : allora sì , che faranno ben fpefi i colpi 
del voilro Idegno, infiammato a guifa di fuoco, ^c- 
etttdcntr vflut ignis, zdus tuus . Ne v'ha dubbio, che 
ciò non feguiflc» poiché per l'empietà commeisenel 
Ten^io dal.&mofo Sacrilego > chiamato da molti An? 
tìfTìno f non potè egli in eterno impetrarne i| perdoni 
no. 9 {fftbat Ue fcelc/fus Pminum > a quo non trat mtfsf. 
r'tccféÌÉm eonfecmarus . , . . ' t i 

La profanazione dunque delle Chiefe è 1 mantice 
^'"•^*piìi efficace dell'orrendo fdegno di Dio , & un con* 
^'^'^ trafegno infalli bile di qualche imminente flagello; co- 
me notò Socrate nella fua Ecclefiaftica Iftoria 3 rife- 
rendo in tal propofito i fcguenti verfi d' antichifEmo, 
Poeta > che prima di lui fece lo ftefso. riflefso • 
7, • Num Jdpè figntk télU duri folent , : : 

Cum facra fosdttm tmflé folluit fahis • ! 

. n Demonio AelsO ', come che padre amorevole 
della bugiarci comproba Tuo mal grado :la verità .di 
quefto Capitolo 9 egli « the m vigila continuan^ente 

• • . • alla perdizione delle anime , ed alle offefe di Dio, 
7>r.f/V. niuna cofa tiene più conto , che de' peccati coni-: 
?^/cj4 nieffi ne'Tempj ; laonde varie volte fu egli veduto, 
Z'^/j.tr e particolarmente da San Martino, e da San Siro Ye< 
i^'^QOYì , l'uno diTurs , e l'altro di Pavia , fcrivcr a 
canto airaltare fopr«i ionghiffima. carta tutte Ic .ìrri» 

\ / • ■ * • ve» 
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verenzè j che Ivi fi commettevano ] é fcongiuraco u- 
na voUa dal Sacerdote fe palefe a tutto il popolo il 
fuo impiego, dicendo, quivi ferivo le bugie, le de- 
trazioni , gii fguardi iafcivi» i peafieri difoneftì » le 
vanità » c tutti i peccati commeffi hoggi dentro «S/i 
ouefta Cbiefaj poicne qucAc operazioni offendono '«**04^ 
iommamente Iddio, e noi iuot nemid rallegrano. 

II perche è coftretto Iddio di abbandonare la prò. 
pria Cafa, fatta ricovro del Diavolo, proculrecedam^^'^' 
k SanBuario meo, non tanto per l'idolatria, quanto 
per gli atti amorofi , chiamando lo Spirito Santo que- 
lli, che il noftro fecolo trattarebbe da fcherzi, ab- 
bominazioni maggiori , e più deteftabili ^IcH'adora- 
aione degridoli. Anzi quefto è quello > che al pa« 
me di S.GiovanniGrifoftomomaggiormente provo- 
ca il Divitto furore » pretender cioè che limili fce- 
Icraggini fiano galanterie x> non vedute , o non cura- 
te dall' Altiffimo , non csgitas , quod boc faBo mult9 
magis 5 quam peccatis ipfis Beum irritai ? 

Avverti ciò, ch'Egli efclama per Geremia 5 o tu, 
che con occhi furtivi dell'altrui cuore convertila di '^*'' 
lui Cafa in infame fpclonca, nunquid ergo [peluma la^ 
iroriHm faEìa efì dornus iffa> ego Jum ^ ego vtdt . Alpro- 
ferirfi di due Iole di qucfte parole , ego fum , tofto cad- 
4lero a terra le£>rzc tutte delGiudaifmo y confede- 
ràte colle Romane milizie contra diCrifio» non po- 
tendo rcggerfi al Tuono dell'ago fum , cfpreflb anche u*nA% 
per atto puramente dimoftrativo > ed avranno ardi- 
menco i Sacrilegi di dar il guado alla Cafa di Dio> 

Egli cosi dall'Empireo rimbomba , ego fum^ 
iffi ' ■ • 

Cosi è , vede beniffimo , e fommamcnte detefta^ 

^"^1* lAi- 
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rAltiflinìo ringiuric del Tempio : fi difinganni perciò 
chiunque fpera andarne impunico , oper diffcttodi 
pocefiai o P^^ eluberanza di clemenza nel diluì Tri» 
Dunale . Un cenno folo del ciglio Divino non àffiiN 
. to fereno è fufficieote a fcoavoigere gli £lenicnti > *t 
crollare il Firmamcoco y a fcompaginar rUniverfb; 

sflf.hcujus jufjtofartis , & d'tfpofitio tcrribiiis , icuins aJpeBus 
arefatU ahjfos , & indignatto fabefcere facit momes ; c 
perche non v'ha ingrandimento retorico , propor- 
zionato a rapprcfcntar il pefo de' fuoi giufti giudizj 
fenza diminuzione dei vero , fi valeremo delle pure 
lettere dello Spirito Santo , le quali proibendone 
il racconto > cosi enfaticamence ne parlano » Msm 

bkiT. gnus fonitudm y é Judith , it juftUU ^ ó» insrrgH 
nonfoteft. 

Cogli oracoli nedcfimi delle Sacre Carte reta 
convinta la prcruazione de' Sacrilegi nella Divina 
Clemenza • f^nìaego (dice il Signore in Ezechiele) 

€^/.5. nifi prò eo , quod fanSìum meum viola/ìi ór. non farctt 
Qctilus mais , & non mtferebor . Puofli ritrovare nell' 
eterna armeria delle Divine vendette fulmine alcu- 
no più minacciofo di quefto f il mio occhio , ( dice 
Iddio , e lo giura fopra la Dmta eilftenza ; ciie è 
tutto pietà > cbecid > che vede tutto ricrea , porri 
difionder a fuo beneplacito dolci raggi di mMericor- 
dia a prò d'ogni forte de^ peccatori, ma contro Sa- 
crilegi fi armerà d'un rigore ineforabilc , non pitteei 

C«.cS. ^1^^ ^ miferebor ; c perche io non abbia 
a pentirmi di tal minaccia , com? feci del diluvio , 
divoratore del mondo , lo giuro fonr.i n *i- 
to immutabile ddU mia Divma parola > vivo ego ^di» 
àt Dominfds . ... 

Or 
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Or eccliffato il lume delle grazie Divine , e chiufo 
i'afila della Celefte pietà , qual altro fcampo aura 
mai cbf defrauda i facri.Xeinp^ del dovuto rifpctroai 
mentre è ficuro d'efler Ceduto y ed odiato da Dio» 
ilquslc e. può punire, e non vuole condonare fimili 
oltraggi . In ferrai SanSorum iniqua gc/JJt , peccò al-^, 
cuno in Chicfa , compofta dell'ofla de' Santi ? bafta 
così, per efler eternamente efiliato dalli patria de' 
Beati , & non videbit glortam Domini : Fino che gli 
Ebrei fparlarono dìDìo nel de/erto , egli tollerò la 
loro infedeltà, ma avvanzati colle offcfe appiè del 
Sinai 9 dove balenava tra lampi di gloria la Divina 
prelenza , e dove s'imprimevana le tavole dcll^ 
Legge , fpirlto virale dell'Arca, non più pa0arona 
inulte le colpe del Giudaifmo y fi che Iddio* non ne 
facelle on'efèmphre macello : anco il peccato di Lu- 
cifero y vogliono^ alcuni , cFie condonata non folle > 
perche fu commcfìTo nella celefte Gierufalcmme , in 
faccia della Divinità * come all'incontrò meritò per- 
dono quello di Adamo , perpetrato lungi dalla Di- 
vina prcfeaza » c predo a quella del Serpe Infer- 
male. 

San Paolo per moftrare , quanto fyx^icìi a Dio, 
di qualcaftigofia meritevole Tolfefa fatta a' Sacerdoti y 
li chiama Tempj di Dia , ed argomenta cosi. IlTc.n* 
pio di Dio èfanCD»' e fe alcunaardiri di offenderlo » 
farà eflierminata ; ma cosi è » che i Sacerdoti » ne' 
quaU abita Io Spirito di Dia v ibno vivi cefiipj dell'Ai- 
tiflìmoy dunque chi offende i Sacerdoti , afpetti Te- 
fterminio ficuro . Templum Dei effis^é' Spiritus Dsi habitat 
tnvobis t /iquss autem templum Dei vwiavent , dtjperdet 
illum Deus ^ tcm^lam emm Dei Sanófam efi , quod cj7ts vjs . 

L X La 
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La maggior imprecazione , che fece fa valorofa 
Giudith contro gli Afliri , mentre fi dirponcvano a 
facchcggiar la Tua Patria, altronde non Ki tratta , che 
dalla oililc prcfunzionc di proflinare il Tabernacolo.- 
conquefta la Sacra Amazon c ottenne fortezza tale dal 
Ciclo , che potè in mez^o all'ofte nemica troncare il 

" *** capo all'empio Oloferne, edifperder confufe i'iniui* 
merabìii fue militte . Qédat virtm eorrnn in tracundU 
tua ) qui promittunt vioUu SsnB» tus^f é* polìuif^ ta^ 

E.^x.^ihernaculum nominis futi cosi fuccede a chi colla feni- 
plice imaginazione afpira alla violazione del Tempio ^ 
che farà poi di chi confuma il Sacrilegio coiropro» 
Folltterum nomen fnnSìum mcum in abominationibus^ 
quas fecerun: , proptcr quoJ confumpft eos in ira ine a 

tanto fi dichiara Iddia di praticare co- profanatori dei 
Sandra . 

Sant'Agoflino ditutto ciò pienamente iftratto, pa« 
te,, che dijiiuna coù, pivi amaramente fi dolga nelle 
flebili Tue confeffioni , quanto del poca rifpccto por; 
tato alla Chtefà» in tempo , che di lei non era ancor» 

fedele vaffallo . Fu perciò gravemente punito da Dio^ 
ma egli ftcflò confciri minorcaflai della colp.i il cali- 
go:- niifiis finn edam in celeLritate folemmtatum tuarum^ 
It'^'i* intra parietcs Eccle/ìxtux, concuùtjcere , & agere negottum 
frocurandi frufìits rnortjs , unJc me vcrhernpt gravibus 
fxttis y pd nihil ad cuìpam meam . Quafi che ogni pc* 
na per grave ella E (ìa , legerifllma raiTembrt» com^ 
parata coli'atrocità de'facrilcgj commeÌ& ne' Tempjr 
per cui degnamente punire ìiuHa proporzionato raf- 
fcmbra (Stivo la dift'ruztone dell'tjniverib • Criflo 
Noilro Signore predicando l'imminente mina defi 
Tempia foinLerrogato da'.Difccpoli del Giudizio ff* 

ai- 
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iiale 9 come fe andar non poffa difgiunta la defoUt- 
zione del Sandra da quella del Mondo ; al che pu- 
re annuifce la rifpofta dello Ae/To Redentore > am 
videritis gbominatwnem defoUtionis ftantem in loco SànBo • 
«La profanazione dunque de' luoghi Sacri è delitto co* 
si abbominevole 9 che tira feco la perdizione delle 
cofe create, e tanto irrita rAltiffimo , chenclgior-. 
jio della fìicalc Ccnfura inqiiirirà particolarmente con- 
tro sì fatti delinquenti, luper omnem ( fono parole 
•dello Spirito Santo) qui arroganter ingreditur fitper limen Scpion. 
in die tUay qui comfUnt Domum Domini Da jui tm^uiu*."^' '* 
te, & doh^ 

• C A P O IL 

ZJ/ Cafligbi fulminati da Dio contro ti 
profanatori drì Tempio Giudaico, 

CHiunqoc incapace di r^'one , quafi dàro feogìh 
fra Tonde, egualmente refiftc , e s'indura alle 
rugiade , ed a' tuoni del Ciclo, fi fcuota alme- 
no al terrore de' fulmini fcni icati fullc fronti facrilc- 
glie, e digli fcempj altrui faggiaoience apprendala^ 
propria (alvezza . 

DalTeccidio di chi offe fe il Tempio di Sion hcfych 
kto la rclazion cominciare , sì perche quefto prò* 
.ceiTe ditempo leCriftiane Bafiliche y come percho 
eflfendo' Fiftoria de'fuoi cafi per lo piii flabiiita co' 
dh^gmi dì certa Tede'5 fari e airRO- inordtnato , e pih 
accreditato il racconto . L'Arca però del Tertamen-j^^^^^ 
to X iìccomc anteriore di molti iccoli al Tempio^ cQ-/ià.(k 
^ • . si 
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si prima, ^'clfo ci rapprcfentn un'Oza , punito coh^ 
morte repentina : ia lui fu gemella del peccata Is 
pena; né altra peccata fa il fuo > che di toccare eoo: 
maua Irriverente , benché zelante l'Arca legislatrice^ 
mentre affidata alla difcrezione d'indifciplinace giòveor 
che pareva», che pericoEaflenetcorfo^^ doveva Io fcia«^ 
gurato aver apprefa il ri(pctta del Santuaria dallc^ 
calamità de' Filiftei , e dalla, ftragc de' Betfamiti , 
ond c/To partiva ; i Filiftei y perche conquiftata l'Ar- 
ca , porta l'avcano vicino al loro Idolo Dagon , di fera- 
biantc conforme ad una Sirena furono forprefi da in* 
firmità fchifofifllmc > ed incurabili Ea a tanto , che 
la fepararono* dall'iffluiagine lufingjliiera d' Inferno^ 
dare non porendo aflleme adorazione di Sfrene* 3 e 
vencrarioncdiSacrf depofici. I Betfamiti poi furono la* 
tcrfcttiinnuineradi y o. mille dell'ordinedelia plebe, e 
di 70. dei fan glie patrizio^ non per altra colpa ylenonr 
perche vede ffero l'Arca del Signore, il che conranine-' 
mente s'interpreta fenza il debito offequio, o purcy 
al parer di Giafeppe , perche* indegnamente la toc- 
cafTcro : e non fol.imcnte chi defraudò le dimoftra- 

«J.6.e.i aioni d'onore a quel vagante Santuario , meritò e- 
fèmpVare caftigo > ma chi guardò con occhio men che 
modefto 1 di lui veneratori y non andòimmune da pe*- 
na : Michol figlia' di Saule e moglie di David fi re- 
fe ftertle y ed immerfrevofe » c&e nella fua poiterità 
conrinuafle lo Scettro e maritale , e paternoriòramen- 

cVéf f ^ > perche deri{e i balli: fitti dal religjofo' marfto in 
onore dell'Arca . 

Qual fu il peccato 5 Intitolato dallo Spirito Santo^ 
granfie nimii de' figli di Eli fommo Sacerdote , onde r 
fudditi ilfottraevano da' Sacrìfizj > e per cui perde- 
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tono que'due federati fratelli c l'onore , e la vita» 
fé non la profanazione del Tabernacolo , in cui pri** 
ma delia bruttura del Tempio » riiiedeva l'Arca lan- 
tificata? fiiii Meli dormiebnnt cum muUerilms , qua «A-ii^.af 
Jervahant ad o/iwm Tabernacuii . Io non eredo glàuche 
i figli ài £li «fogaflèro il facrilego Amice dentro il 
Sacro recinto 9 eonciofliaclie uè le parole della Scrit* 
tura fanno quefta prova > nè fupponer fi deve sì gran« 
de iniquità ne' figli del primo Sacerdote j deftinati an- 
cor effi alla niedefima dignità , flimo bensì , cheftan- 
do quelli Sacrilegi Tulle porte del Tabernacolo^ in 
offervazionc, di chi fi accollava ad orare 5 concertaf- 
ièrodentro quel Sacro luogo le vittime più grate alla 
propria^ libidine; qualunque però fi fofTe il fito fur« 
rogato alla impudicizia degli £mpj ) indegni d'-elfer 
con proprietà di vocabolo .nominati , parve cosi 
grave il loro misfatto nel giudo giudido di Dio ^ che 
alterata la primiera Sentenza, benché difuanatnra^ 
iamiutabile , ritrattò loro del Sommo Sacerdozio ia 
ìnvcftitura , anteriormente concedata , ammonendo 
contaloccafioneciafi;heduno poco prezzante la Divi- 
na Grandezza 5 qmcunque glorificaverit me , glotificabo ^'^^ 
sum y & qui contemnunt me y erunt ignobile s . 

Ma paffiamo dall'Arca al Tempio, cioè adire dalla 

f)artc al tutto > nella cui erezione il primo patto (lipu- 
ato da Dio con Salomone 9 iiiquefto» che ficcome E- 
gli farebbe flato propiziomaifempreverfo chi l'avcAe 
divotamente li dentro invocato ^ cosi avrebbe fcoc- 
eato 1 ^mini pih rigorofi contro chiunque ivi odèfe 
l'avefle ; edancordieprometteffe di dare in cuftodia ^'^'^^ 
all'Eternità quel Tempio , edtfibito co'Tefori ditut* 
ta TAfia > non corrifpofe tuttavia alle iperanzc conce* 
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pute l'evento: nè per altro ruinò cflb più volte l fé 
non per li facrilegj del popolo Ebreo , niente manco 
punito di quello fi foiTcro T altre incirconcife N«« 
xioni • 

Nabucodonofor fu il primo y che tra Gentili Monar* 
chi Iperimentafle con metamorfoiì ftrana di Ce mede* 
fimo f quanto importi l'oltraggio de' Divini edjfizj : 
egli non contento della primiera Monarchia deirUni- 

verfo , volendo fpogliarc il Tempio di Sion, futraf- 
formato d*uomo in beftii , c condannato cambiar le 
porpore della Reggia nelle verdure de' bofchi , fra 
quali andò mifcramente > come vile giumento ramin- 
go. Felice Baldafl'arc Tuo figlio ; fe fatto crede del 
Soglio paterno dalT eccidio del Genitore imparato 
avede la propria falutc , ma abufatofì anch'egli de' 

D^n e,i facri vafi, mal tolti dal Padre > nell'atto ifteflb di loro 
^' profanazione faiverfi vidde per man d'ignoto mioiftro 
la ièntenza fatale della fua morte* 
Tu ) che tra canti » e rifa 

TtJJjdt Tra lafcivie , c piacer ora ti ftai 
Superbiflìmo Re diman morrai. 
Così cantò il noftro Pindaro Tofcano; nello fconcer* 
to però dic|uefti orribili cafi poco aggiuftata rarsem- 
bra l'armonia delle Mufe : laonde fermandoci nella 
fodezza della Sacra Scrittura troviamo in Gercmia»che 

téip, $1 . fiffcifavit Dominas^ Sfiritum Regum Medorum ; & cantra 
Bab^lofiem nem eius efl ^ m ferdst esm > quonism ultio 
Domim €(i >^uitioT empii fui . La deAruziood pure de* 
popoli Ammoniti altronde non provenne^ fimrrhp rfa 
una femplice derìsone del Santuario : èccone. lo ftefso 
tcftimonio dello Spirito Santo ; prò co , quoi dixifti eugc 

^^'^S'et4gc Juper SanSiumum metim , ^ma pollutum e(i , ideiti 
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ci iradsm te filiis orienuliòus in béstcditatem » & coUihf 
eMbnnt cauìas fuas in te. 

Chi non s'innorriderà r\A confiderare le pene dei- 
Re Antioco > di quello iciaurato alimento di vermi, ^^^./^ 
che pregava Iddio > e che non poteva confeguirne c.9. 
il perdono per la violazione del Sandra ? chi non 
paventerà al cafo di Menelao , iftigatorc de Sacrilc- 
gj d'Antioco, e dallo ftcffo per giufto giudizio di Dio, 
precipitato in un monte di cenere , &quidemfatis jujle^ 
namquia multa erga arnmDei dcìiBa commifn y cttius ci» c,t% 
nss 9 & ignis eratSan^ìus y if[c in cineris montis dumna* 
un tft ; qiiefti non fono concetti poetici , ma epifo-^- 
nemmi Divini, efprefn nella Iftoria de' Macabei . Ivi 
fi vede il giuftofupplizk> di un Califtene » il quale 
perche avea abbrucciate le porre dèi Tempio , fa 
arfb vivo in una ca(k , dove fi era fbttratro dal 
zelante braccio del valorofo Mvicabco : ivi il cafti- 
go di Nicànore , a cui tronca la mano fu appc/a a 
quel Tempio , contro cui avea poco prima ardito . 
innalzarla : ivi la morte di Lifimaco , feguita vicino 
all'Erario, ch'egli voleva fpogliare : ivi finalmente 
fi fcorge il portentofo flagello di Eliodoro , sfer- 
zato acerbamente dagli Angeli per lo accentato fa- 
crilegio . 

Sequefti cafi reg idrati nelle Sacre carte per Ao^ 
cumento de' Fedeli inducono un giudo ribrea^zOf 
che dfraffi poi di quei tanti iparfi in altri libri non 
facri ? Marco Graffo, quel fimoffflimo Capitano à\ c,]»^ i 
Roma » che ardi depredare il Tempio di Gerofoli- i\\s.\i 
ma nella fui cfpedizionc contro de* Parti, qual eb- 
be forte migliore ? nel primo incontro de* nemici rellò 
egli in poter loro inficine con due figli » partecipi 

M dcU 
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delle paterne kiagurc , perdendo mifcramente . c T 
cfercicO) e la vita ' morto poi > con doviziofo obbro- 
Vio & abbeverato di oro liquefatto , efclamandogli 
intproo i giulivi nemici , éurnmpifti » rumili Mt '. 
VmvXo di Crafso » Pompeo il grande » prima che 
profanarse il medesimo Sadcuarto » trion&torc diven^ 
tidue Re contava te vittorie fuc col numero deilo 
battaglie , e queftc erano cosi numerofè y che diffidi- 
tiìcnte potrebbero efscr e narrate, e credute i appc. 

choii ^'^^^ò quel Sacro recinto con faftofo ingrefsodi vin--. 

Ia%.€». citore , che (ubico cambiata la forte , non fu piìi pof* 
libile» come oi&rva. Orofio , che confcguiffe vitto* 
sia alcuna ^ aiizf quegli , che dava prima tràteeni* 
• ' mento a tutto il popolo Romano nel fuo pompofò* 
T<eatro > non ebbe luogo > in cui nafconderfi doppo? 
U fcQpétta di Farfaglia ; si che non reftafle infcli«< 
cernente » e tradito» ed ucciib». 

Caligola parimente non fu égli trucidato nel me»-- 

^^^^^ tre era fiffo in voler profanar lo ftcffo Tempio coli'' 

hiji, erezione della propria ftatua ? jujft ( gli Ebrei ) àC, 
Cxfare fffigtem ejus in tempio locare arma potius fumpfere , 
quem motum Cxfaris mori diremit ; e ciò gli avvenne 
per non aver creduto alle parole di JFiione» fpedi* 
togli per tal caufa ambakiatore , il quale gli prò-r 

-^^•'5/ tcftava , virii^mtm elnt €9c^g$$m /y# graviffimis a- 

Ma fi M>ponerl forfè , e&c Tito , ed Adriano , de- 
ftruttori della mofe Giudaica non provarono nota- 
bile calamità nella loro vita , ed imperio, ficcomè* 
all'incontro un violento, e pcnimo line forti Giulia- 
no , che tentò con ogni fuo potere di reftaurarfa i^' 
, di quefio > prima rifpoado > non ciTcre fiata retra^ 
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rintenzionc ; poiché non per affezione del Tempio 
degli Ebrei , ma per odio delle Chiefe de' Criftiani . 
procurò l'infido Apoftata , come vcdralfi nel capa • 
lufTequente -di ravvivaurne il decoro > ma cfCcndo 
già ripudiato xÌ4 Dio per li nuovi iponfali colii^^ 
Chieni cattolica y noa trasfnfe pero benemereiu^a 
alcuna ndl'ingauoevalo iiio beaetittore : di Adria- 
no |ku dir iì potrebbe 5. xhe fe fu acclamato neU* 
imperio 5 non fu profpcrato nella falutc, rcfo per' 
tormentofa infìrmità cosi odiofo a lefleflb, che im- 
plorava da fuoi VafTalli la morte,' e reputò fua fe- 
licita tra l'aflcdio penofo de' propj mali poterfi mo- 
rire di faine ; io però dò Jioa atcribuifco alla de- ^^'f' 
.ftoluiione del Tempio» già abb^ndonato^dagli AQgelij r.jLi^'f' 
.tùZ fikXQ&azll^€ttzÌQaàcìl^ propria Hatna conrro 3 
JJivino precetta , xmmvidtrifis MminMiatmn dcf^lmio^ ^''-u 

fimtmmìocùjMnBo: inciò peccò Adriano , e tal fii 
(a cagioaedeB'arrabbiatafìn niMe , poidie in riguac* 
<db alla dedruzione ia CA^to quello Im^ratore > quan- 
to Tito^ fkio precefRve, fisnpitce amnififo. de' giudi " " 
giudici di Dio, ilqualbavea già pronuninato col me- 
20 del Verbo lafentcnza finale dei S;4a^a, ecce relitta * 
^tictur "vobis domus lic/ìra deferta, 

Propagatafi dunque in pochi anni per ogni terreno 
la Criftiana religione , e maturato il tempo dell' ec- 
cidio Giudaica .toccò. aìTitt>> appellato per altro le 
delsaie del genecenniafib ade&qutre.i divini Decre- 
ti: egli ^rà ^nel;graii iraUo minacciato io S. Luca ^•'i»* 
daCrHlo|KrcttiaigulliatiintoQeKad»lniente bCiti^ 
convenne ^la -fine perire? prima però> ch'egli toc- 
caifc il Tempio fu depredato ^ ed accefo dagli E- 
brci.« diveaiui .così capi > per teftimoaio di un loro 

Ma Au- 
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S% Libro Sictmdo 

Autore, che fc i Romani avcfTcro più lungamente 
f/aJ. differita rcfpugnaziope di Gcrololima, la terra fteda 
inabile a regger il pefo di tante iniquità , fi farebbe 
fquarziaca in voragini: quindi arrivato il vincitore al 
SaoAa « già confignaco alle fiamme, e /upplicato di 
perdono da vinti > cosi nTpofe, qual félute viffU 
^^'^'^'mttte voi degni doppo Voffeje del Ttmfio ? ammirando 
poi si la prezioficà delia materia» come rirquifitea> 
za del lavoro reftò Tlmp^ratore fra 1 dubbio , o d} 
continuarne rincendio, per levar il fomento della ri-* 
bellione, o di prelervare le reliquie di quella fu- 
perba machina per ctcì'no monumento di tant^_^ 
vittoria > quando prevalfe l'inevitabile difpofizione 
del Cielo , & Ecclejfìa Dei ( fon parole diOrofio) jam 
per mum orbcm uberrime germinante hoc tgnquum effkm 
tum 9 6* vMtHum ^ nuUiquc ufm bono commodum^ ^ufe* 
undum fwt ; cosi due voice nello Ae/To giorno de' 
IO. Agofto fu dato al fuoco il Tempio Giudaico > 
ufM,i la prima per man degli Aflirj » la feconda per queU 
la de' Romani» ma neiruno » e neir altro incendìor 
fervi di mantice la perfidia della Nazione . Più de gli 
Uranieri peccarono gli Ebrei neir ingiurie del pro- 
prio Santuario , e non meno degli Etnici ne ripor- 
tarono la pena » fo^getcati ogni volta a durifiimft 
iervitìi . ' 
Che la trafmigrazionc in Babilonia procedelIcJ 
j dilla profanazione dei Sanfta » ne fanno aatehti- 
^' ' ca prova molti libri della Sacra Scrittura » e parti- 
cdiarmente il terzo di Eidra » in cm* narrandofi i 
peccati del popolo Ebreo» per li quali fu egli fat« 
to tfàttivo & nota parttcolarraence l'oltraggio del 
Tempio ffilìuernm tem^ìum Domini » quod SanSfyni 



Capo Secomh. c^i 

<r(tt in lerofolimis ^ pcrlochc Iddio tifquf ad iracun^ 
piarti concitatus eft fuper gentem fuam , propter 'rre/fgh^^^- 
fitatem fuam . Lo tcftifi'ca parimente Ezechia Re di 
Giuda nel fecondo de' Paralipomeni i peccarono, ei 
4lice) i no Ari genicori volgendo il tergo al Taber- 
nacolo del Signore , periocbè fi è concitato il di 
Ivi furore fopra la Tribù 4Ìi Giuda , Ptudidkque ilies 
<io non voglio dimintrire il concetto cònkitverfirà di 
linguaggio) ù$ cmmatnmmj & in mteritum , &ìn fthi^ 
lum 3 fitut ipft cernith oculis veftrts y & corruerunt patres 
nofìrt gladiisy fi/ti no/in , é* jìlU nojlr* ^ & conjugcsca* 
ftivx duBx fu7ìt prof ter hoc fcelus , ' : 

Che l;i ultima , irredimibile fcblaviciì de* Giudei 
fia pure proceduta da' loro facrilcgj , ci fa certi*» 
chi non può mentire t Crifto Signor Noftro colla 
bocca fua, die è bocca delta verità 9 ' minacciò a 
Gerufalemme il totale efterminio fcr Tuccifione de' 
Profeti inter DeffiMum , & aitare » cioè nella parte M«,x^ 
[più teligiofà del Tempio : ed all'ora iblamente fioccò 
quefto ntlmiae da' labri del Meflia , quando appar« 
vero i trafficanti nell'atrio , appena fu precipitato 
San Giacomo , il Giufto dal Pinacolo, che fubitofi 
vidde attorno la Città Tcfercito de' Romani in atto 
d'efcquire le Divine minaccic . Cosi peri co' Profa- jf^. 
natoti il propinato Santuario , cHTendo per altro ere» 
dE>ile 5 che e per la durabilità della materia, e per 
k maeftria del lavoro > confervandofi illefo j fofle - 
convertito in un Sacrario della Cattolica rel^ione» 
come di molti pagani delubri è pofteriormente fc« 
guito . Pnoffi più dubitare » che non coftaffe ogni 
volta cariffimo prezzo a tutto rEbraìfmo la violazio- 
|IC del Tempio ì ma ^ual Profanatore ottenne giam- 
*; * " " mai 
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9^ Libro.Seconh 

mai rimpunità , benché, oirnaco di porpora , «aae^ 
ftofp d'Imperio ? Fclzi;^ gran confalooicrc d'Ifraele , 
folamentc perche fi fc lecito con venticinque delfuo 
fcguito volger le Spalle al Santuario per vagheggiare 
il Solenafcente , mentre Ezechiele pieno di facrofiL 

£v.««-|.or^ inveiva contro un tal facriiegio , cadde lo Xcia^ 
gUCaW)^ repentinamente eflintoi & faBum eJìcumPro* 

^^^^^pt8tarm,i\1fi^Uùt5 filius B^n$jx mortuus ry? . Joas Re di 
Giuda per. .connglio di Gìojada Sacerdoce riftaurò il 
TeiiH>>o>c ne Aii^Ctribuieailal Cielo 4i larghe beoedi<\ 
zioni; morcQ pofcia V^io^ di 9i hiipn^qpùfu daircoit 
pio Regnante abbandonato ileiilsadi £>ioper quella 
<lcgridoli, ed uccifo nell'atrio Zaccaria 3 nglio dello 
flelIbGiojada, accorfovi per introdurre il priftino o. 
maggio . Per quefto faciilego ecccfTo volle Iddio j 
che armatofi il Re di Siria con poca gente foggio^ 
gaffe la Città di Sion , e vituperale la perfonju-r 
Uess^ CQQ oUbroJbciofi altrettanto., quanto acroci 
toraiemi» fra quali fa, hfciaf o languire 9 .£iKh cjx^ 
iumotrò^ per. pietà «dar proprj fervi Ja-.inorteL. 
. ; jgrode.siiQQ contami» deUTitftirpaeo 
' fcce^aprìre ildi.luifepolo'O). peviélefiQ.di rapórc'anchc 
i fregi prpzioC dell Orna» fu però della irreltgiofa in* 
gordigia in mille modi punito , e gli empj ntiniftri ncll! 
atto medefimo del Sacrilegio reftarono da impcovifc 

Cm.1.7 f^àmnìQ confonti . Che direte , o irriverenti Criftiani , 

M/.7. del paco rifpettOi de' Santuari^ penfate voi , che fa 
i violafiori <ki l^enipio Giudaico, furono fi^cigorofa* 
mente punir] 5 quelli., che!cAttaggia|iOi tufltò gionift 
te.Cliie&:Qaitoljflhe».jneCutnM( k luifle taomle deU% 
Legge); .owiLLegkllipra fofgbtom » .andarne àdakM¥ 
w inummi ^ oflervatelo nel Ca{o feguente^.. . ; . 1 
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C A P O Uh 

De^ caftìgbi contro gV irriverenti de 
Tempj Coftoliei w 

NOh io , fc cento Bocche , e lingue centa 
avclfi , e ferrea lingua, e ferrea voce nar- 
rar potrei grinfortunj , provati dal Criftia- 
ncfimo così nel pubblico come nel privato per la pro- 
fanazione de' proprj Santuarj : quefie guerre conti- 
nue y quelli terremoti frequenti, queftepeftrrecidi« 
ve , qàefte morti improvife r quefte tempefte fami* 
liari > quefir odj inteftini , quefte irruzioni ftranie- 
recTondé procedono ^ Te non da facrilegj de' Crìiliz« 
ni ? Noi noi fiatnò t fabbri delle noftre fciagare y e 
fucina delle noftre caLimità abbiamo fatto la Chie(a>^: 
cui ci avca desinato Iddio per AfHo della noftra falu- 
tc : egli è vero però , che damo cosi ciechi nel co-* 
nofcer la caufa dc'propj mali, come erano molti de lof^tt. 
Paleftini , i quali attribuivano la colpa della peftilcn- f*'; 
. za alla natura, la quale negli animali , negli arbori, ' 
nella terra 9- ed in ogni altra cola feconda il corfo . 
de' tempi genera tali influenze , e pure la prigióni» 
dell^Arca era quella 9 i^ quale in varie guife mifèrà« 
ihentéglr afBigeva r onde manomefla la medefimà fu- 
rono anch'cfli da feguaci flagelli ben tofto liberati ^ 
Ptrcuffifli eosy 6» »i>»'rfo/iimf»r può ripeter Geremiade- r«r.f.j. 
gli acciecati Criftiani 5 i di cui mali benché dachiara 
fonte derivino y non Tanno tuttavia faputo fin ora: 
comprendere. 

Tra 



V 



^ 5 Libre Seconda 

Tra le prime coftituzioni del Santo Pontefice Pio 
'iSi^ V. fi legge quella i pubblicata contro rirriveren- 
155^ zz delle Chiefe , come la piti importante per evi» 
tare i calighi del Cielo : ea frinrnm ( dice il zelante 
Paftore ) 6* fine mora eìnendm detrevimus , Jk^ 
ffésur cétttté difplìcere , 6* irm eOts^ frovacm tum Dp» 
nìind dmnt fcripfur^^ tum gravijjtma esempla decUrant, 
cioè la negligenza del culto divioo, onde 1 popoli , c 
le Nazioni frequentemente la guerra , la fame , e la 
pefte patifcono , populi , &nationcs bellorttm , famis ^ 
& pe/ìiUntix caìamitatibus jufln Dei ulttone [xpe pìeBuri'^ 
tur . Gli Etnici fteffi col folo naturale di fcorfo conii- 
«rfe. preferola verità diquefta propofizione > leggendofi: 
nel Lirico Dti multa negìeSH dedertm Hefperia mala //r-. 
Buofa . Ma fi perfuaderanno più. facilmente quelli 
univeifàli concetti doppa > che enumerati faranno 
molti particolari iiipplìzj , dalia ftefla caufa parco*» 
riti. 

Il nemico c più fiero , e piti cofpicuo delle Criftia* 
ne Bafiliche fu il crudelifTìmo Diocleziano : egli fu: 
queli'irapetuofo turbine d'Inferno, ilquale nella pri* 
mavera piii lieta della noftra religione atterrò, quafiì 
fpiciie iocgentì , le Sacre mura della niedefima ; x 
grande virtù ci congfonfi: gratidifìiraa empietà c 
quefta fola ottenebrò- tutte k gtorie de' fuoi natu- 
i^li talenti : una civile prudenza li promettea la tran* 
outlltti delFImperta , una morale difciplina- dar li: 
dovea ìa quiete dell'animo , una militar efperiensa' 
afficiirarli l'efito fortuntito di qualunque battaglia ? 
egli ebbe tuttavia tante guerre > e tante fedizioni y 
così interne, come eftcrne, che non potendo da /e 
fola reggere La machina del governo , fquarciò ioi 

^uat^ 
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Capo Terxp* P7 

aiìàttro parti la vede ioconfutile della Monarchia coli' 
euooe di tre compagni nel foglio > contro queli' 
• antica msiS&midiStatOi mumUeipu^lka corpus , atque ^^^^^ 
$fm»s énhno rcgtndum j tale eflendo la condizione lili, 
' del regnare 9 che il conto non torna mal » fe non 
fi fa con un foto • Non fodisfìino di quefla divi- 
fione per ben afficurarc 11 timido Imperatore la vita, 
ftaccoffi toralmcnce dal Principato, ridotto iiiSalo- 
na fua patria alla coltura d'un orto; ma ne meno tra 
que'cclpugli il pavido Coniglio trovò ficurezza, fi 
che da un VaifaUo non foffe colto di veleno, fe pu- 
rè» cornea fcrìvono alcuni da fc fteifo non fi uccife 
per timore dell'altrui periccuzione cosi il fuper» ' 
oifinio Principe perdè il Principato , e la vita , inde- 
gno anco del nome di Principe per T attributo in* 
compatibile di Tiranno • 

Doppo la morte di quefta Furia umanaca abba« 
hacciatofi alquanto per la navicella di Pietro il mar • * 
dell'Imperio , fi gettarono nuovi , c più ftabili fon- 
damenti delle CriftianeB^ìfiiiche fotto gli aufpicj dd 
Gioriofiffimo Coftantino: a quefte Giuliano TApofta- 
ta per la feconda volta fi oppofe , ma con machine 
molto dalla prima divcrfc . Credè Tiniquo politico , 
che fi come le Chiefe de' Crlftiani erano cvefciute 
colla mina del Tempio Giudaico » cosi la rcflaura* 
zione di queSo canfar doveile a quelle l'eccidio » 
concioflSachè ritornando ogni cofa per intrinfeca^ - 
qualità a fuoi primi principj , fi corrompe colla fot- Ttod. 4 
trazione di quelle caufe , che le dierono l'eiTerc . i- «.«o 
L'Apoftata dunque co' più rifoluti commandi impofc f^^fj^ 
la rcdificazione della mole Gcrofoliniitana : ma refi- u. 
4eado il Cielo 3 e la terra a' diabolici attentati , que- ^J^'^;^^ 

. N fta M4tu 
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^3 Secondo 

fta con orribili fcotimcnti, e quello con portcntofc* 
fiamme crollò le rinafcenti mura , e n'inceneri gran 
parte degli antichi fondamenti y imprimendo mira- 
bilmente fullc vcfti degli operar) indelebili legai 
della facrata Croce : avverata in ciò compiocainea*' 
"^'te Ja predizione diGetemiz ^ fiiccendiffgnemin Smr 
& dcwimt fundémenu émt >. alkt morter prodlgio&. 
de' miniftri ne (eguità poco tioppo qaella- deU'Impe- 
racore , il quale nella, battaglia: co' Perii , di pri-- 
ma fuggitivi mori Tanno trigefimo primo delTctà 
fija con una lancia nel coftato , e con una beftc- 
mia ne' labri » vicifli Galliìex ; che tale dal Sacrile-- 
go era appellata Grido Noftro Signore , e cosi fu- 
rono giuftamente punite i'iniìdie fue contro i dL 
lui venerabili Alberghi 

Giuliana parimente , Zio delTApodata , reo di 
Tr.chr, aver furato i Sacri vali della Chiefa di Antiochia fn* 
^<*^.i7. vifihilmente caftigata da. Dio* colla putre£uBionedel^ 
le Tiicere» e con acerbiffime piaghe- > in cui' fi il&' 
gnò cosi copiofa razza di vermi», che ne fi divorata 
in poco tempo la vita: Felice pure , di tal facrilc- 
gio infelice configliero creppò repentinamente , ver- 
fando dagli fcomunicaci labri Taninia col fanguecon- 
^ fu£à . Noa minore , e più cofpicuo fu il caftigo di 
^'•^•LeonQuartoImperator di Coftantinopoli il quale 
avendo rapito dal Tempia di Santa Soffia una coppa è- 
ricamata di preziofiOtme gioje olferta dall' Impera* 
tor Maurizio >. ne a«riccU. la corona*. Imperiale' % tr 
perche tra quelle rilptendéva principaloientr um 
carbonchio d* ifquifitk bellezza r volle- la Divina^ 
Gròftizta> che poftai la prima volta fulla fronte gif 
producciTe una poAema » . chiamata collo fieifo qq-*^ 

«e 
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iBfr di Carbone > :oade convenne miferameme mo* 
rirc. 

* Di Kodoaldo iiglio di Lotario» Re de' Longobar- 
di fi fcVive > che avendo fpogliaro il lèpolcro oacer« 
no , firuaro nel Tempio di & Gto: Battifta , fa (orpre- 1^^^^* 
fo da nle orrore i. . che più non ebbe cuore d'en- 
trarvi . De'foldaci di Tcodorico , Re de' Gotti rac- 
conta Gregorio Turoacnfe , che cffendo penetrati 

nel Tempio di S. Giuliano Martire in Francia > in cui A|.c.is 
aveano ripoflo quei vicini abitanci le più care fodan* 
2e » il primo , che afcefe le feneftre , xeftò ucciTo 
da portencofa £amau xlel Cielo ^ gli aJtripoi invafa* 
ti dal Demonio fi lacerarono lo proprie «arai % gri- 
dando , icur ms SémSe Martjr fit jemcks ? Ber lociie 
'dilatò Teodorióo l'immunità di quella Bafilica lino d. 
ietcimo miglio d'intorno i e Pietro Gregorio Tolofa- 
no , che pur riferifce il detto cafo , n'aggiongo ^7*2^ 
moki altri di perfonc, per tal caufa intieramente e rù/.jf. 
nell'anima , c nel corpo da'Dcmonj rapite. Minore p'^^f* 
ma non meno mirabile fu la pena ai quelli foldati , chrijf^ 
a* quali fi attaccò ineflinguibile incendio nelle ma- 
ni ; per aver Taccheggiato il Tempio di & Vincenza 
jiella Città Aogerenfe . 

•'Di Lupo ^ Duce de' Longobardi 9 e di Reolfo , e 
Aeginario capitani de' Normanni potrei riferire Ic^ 
morti» «leAragi, dalla comune opinione alcricte lo- 
ro , per aver II primo faccheggiaca laChiefadf Gra« if^^'f 
do appreso Venezia , e li fecondi quella di S. Gu- 
maro vicino ad Anverfa, maelTendo ripiene leifto» 
rie di cafi a qucfli fomiglianti, ne tralafcio l!di(èfn< 
to racconto, forprefo dall'orrendo ribrezzo dell'efer- 

ioico di Filippo Re di Francia , il quale aelLLguerra 

N a con- 
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loo ^^^^ Secondo 

«ontro D. Faippo.IU d'Aragona , cfpuMata la Citti 
Tg roS , Echeggiò IcChicfc, c violò particolar- 
mcn c il fepolcro <BS.Narcifa, protettore di a udU 
r-r^ Città quando da qacft'arca venerabile fi vidde rc- 
Kp ntina'mente «fcir? quantità ignumcrabde di tafij. 
li , ftraordinariamcnte e grandi , c feroci , da qua- 
li attaccato Tcfercito , perirono oltre la pcrfona iftcfla 
Reale quaranta mille uomini , e vintiquattro mdle ca- 
. vaUì ; laonde è paffato in proverbio di quc . luoghi , 

Ma nonfolamentc chi diftrufsc , o fpogho i Sacri 
Altari ne portò cfenylar punizione , ma chi anche 
fcmpUccmcnte gli contaminò coU'ir riverenza confe^. 
ihidm. Inferiore la pena . Di alcuni facmorofi foU 

dati fi narra » che avendo profanato il Tempio di S,. 
Alberto del Carmine in Sicflia» s'udi un' orrendo ftrc- 
pito nel di lui fepolcro , per cui ne morirono Ujbhf 
to molti di tema, ed apertafi finalmente ruma'fii 
ritrovato il Santo Cadavere co' ginocchi a tara ia ^ 
atto d'implorar vendetta dal Cielo per la violazioiie''' 
. delia propria Bafilica . A colpa fimihnente de' facnlfe- 
gj, commcffi l'anno 1414 nel tempio di S. Crifpmo, 
e Crifpiniano nella Città di Svefam dall' cfercito Fran- . 
cefc, militante contro iH>uca di Borgogna fu impu- 
ta)» il di lui disfacimento indi un'anno leguito nel 
giorno de" medefinnt Santi col mez^ dì ppchii&mo 
nomerò d'In&lefi * Anco la Spagna conferva ne' fuoi 
annali gli elempj de* faaileej p^iniri nelle perfon^e 
To/or-» R^i . Nell'anno dinoftra Ulute it%f Alfonfo fct-- 
M/. te! timo Re di quella Provincia era fi poco venerato* 
re de' Sacri Tempj , che fe ne ferviva pcriftalledc' 
proprj cavalli 9 quando ncll'ailedio dì cerco luogo fu 
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buprovifamenté rapito dagli occhi de' riguardanti i 
fi che mai piii non fi vidde > ed a giufta veoibcta 
delle (prezzate Bafiliche fa coffluaemeoee afcritts la 

Regia rapina, degna pena di un fi grave delitto; ma 
qual mancamento in tal materia fu fi leggero ; cho 
ne reftafle impunito ? Aleffandro Imperatore d'O- 
riente , c fucccffore di Leone fuo fratello , appella- 
to per fopranome il Filofofo , per effer folamente en- 
trato inChicfa coi capo coperto perde tofto il cer« 
vello y e poco doppo colllmperio la vita • Ndir£pi« 
itole di S. Atanafio parimente fi legge , come neU' 
anno 3$^ effondo entrati alcuni giovani irriverenti 
jidla di luiChiefa Alellahdrina > Se impudentemente «•««rr. 
éorrieati ibpra la Sedia Patriarcale > ne tcitòimmsmf 
tinente uno acciecato, e l'altro interfetto. Cieco pu- J*^^/^ 
re divenne un foldato Eretico nel fecole paffato, 
per aver vilipefo il Sacro fonte di una Parochia prefso 
Colonia Agripina, onde datofi da fc ftcflo in mano de' 
nemici fu appiccato alle porte della Chiefa. medefi- 
ma: prodigiofo però, e fopratutti confiderabile tra- 
luce il cafiigo di quel Capitano de' Saraceni , riferi- 
to dal Baronie 9 il quale nell'affedio di Salerno 9 pre« 
fo l'alloggiamento in una Chiefa tentò defiorarvi u« 
na vergine ; poiché nell'atto fteflò facrilego fpicca« 
tafi una trave dal tetto 9 benché in fito dittante ^tut*» 
fcavia come (e perpendicolare li fbfley andò a feri- 
re di maniera il corpo di quel federato , che vi ri- 
mafe fubitamente morto > feoza Icfione alcuna della 
rapita donzella. 

Quanti poi fono i fupplicj , efemplarmente ingion« 
ti a violatori della immunità de luoghi Sacri ^ vedia-- 
gione alcuni anco diquefto genere > poiché il regi* 

^ ' ' " ftrar- * 



ftrarli tutti è impoffibilc , e rinfcrirne mofri è uà 
procacciar la naufea de'lettori colla troppo copi?^ 
della ftefla materia . Doppo Ja morte di S. Ambra-, 
gio foUccitoim taliChcIonio di fottrarfi alle pene 

irm 'ioiniincnti per certo commeffo delitto fi ricovrò ii»^ 
junaChtelai d'pnde alcuni Arrianì fatdici 4ìSdlic(ir- 
ne io tnSSstf>; andanti jiofcia vallo fpetcacQlo xle'Gj*: 
uochi Cir/cenfi ii fcagliarotio .contro loro i X.eopar«: 
di , i quali lafciatò ogni altro Mtagonifta , jiel fa-* 
crilego fanguc sfogarono il nativo furore . Draun- 
vira Regina di Boemia avendo facto uccider ilSan- 

vìm dì to Vcncislao fuo primogenito nel Tempio , in cui 
jorava , fu inghiottita viva dalla terra , la quale fi 
fquarciò all'iorrore di tanta empietà , icd i minillri> 
impattiti >.iBÌtri. (I precipitaroao dalle rupi 9 ed altri; 
collie proprie maot buccifero, lafciaado le mura del. 
Sacro cfiiBado tanto 4eU>mpio fangue joucchiatc» * 
che più non pofibUe purificarla « CoIoQdanoo&e 
di Ungheria m fecola jundedmo di nùfkti fakte vo- 

rw.F. i^ndo aflicurarfi dalla perfbna di Almo fuo fratello,. 

Xtmfi, ricovratofi per timore ad un'Altare , mandò i fuoi 
officiali ad eftraernelo j quando al Capo di quefti nell' . 
efecuzione del facrilego mandato cadderono miraco- 
>^ lofamentc le mani > refo in si fatta maniera incfe- , 
quiip il regio precetto fii replicato ad altro miai* . 
Aro, ilqu^.pQco ammaeftrato dall' infelice cven« . 
to del primo s^avvid airelfeuuazioQe deifacrilegio» 
iAa> Iddio gli tronco prima». che arrisrafle al Tempio» 
prematuramente )a vita^ 

•<Jiicili tanti cafi in diverfi tempi , ed in varia^ 
condizion di pcrfonc mirabilmente fucccduti baftino. 
tfà per addottriaarc noi altri» chc^Xddia non lafcix 

im- 
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-ìoipuniti gif oltraggi della fuaCafa , e che tutti, ben- 
<ic in forme difTerentr indiÉFerentementc caftiga . Ma 

qual bifogno abbiam* noi dr aftacicarfi negli anoalide' 
*leoolr paffatry per rintracciarne le prove , le tante, 
' e si vicine agli occhf noffri qoeffo fecolo ifteflfo le (om- 

miniftra ? Le pefti , le guèrre^ ì terremotr ultima* 
•mente fcguiti , che fono rarmi più tremcndcr dell'ai* 
•^ta mano di DiV ^ ben dimoftrano , quanto fiano 
"perniciofe le irriverenze >• praticate ac* Santuarj 

della noftra Religione. 

' Io sò , quanto ih pericolofa azione refporre in pub- 
blico la verità la quale rcformida qual modciia 
•donzella la faccia del mondo .r finochenon è alquan- 
ta attempata' y nonr polla tuttavia , non riferire ciò, 
cBrda altri prima, che da me in tal pròpofito è fti- 
tooffcrvato, per non defraudare a pofteriquc' docu- 
menti , che Iddioprovidamente halorodcftinatoro* 
noftri pericoli . • 

Chi vuol fapere la caufa della pefte, la quale ne- 
gli anni proflìmi ha si funcftamente defolate le più 
belle Città d'Italia , legga il facondiffinio Oliva , il 
quale Tattribuifcc alla ìbla profanazione de' luoghi 
Sacri ^ Che occorre ( efclama iUclantc Oratore ) for^rm. 
mirc frace£t9 fcr rintrMCcidre'^'oikiey e come Jia fene'trtd,s 
Hré^o èi cimfagio iw Rom0\ mentre^ che ogni uno vedc^j 
fonuminati gfioiltari^ e difprezzMto infmÌB r QriftoU 
€uTf9 JeiTàiiteì né Tufo di tal flagellar è nuovo ton- 
tro fimìl forte d'eccefE ; poiché fin da Ezechiele fu f^J'J 
promulgato contro il popolo profanatore , tertis 
fars tuipe/fe tmrietur'^ 

Chi deCdcra penetrare , d'onde fiano provenutf 

g}i fpaventofi terremoti > per cui4'anno 16^7- ^^^^ 

con- 
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xonquaffata U Città di Ragufi , d'anno 1^72. quel* 
la diRimini ambedue nello fi e (Io me fc di Aprile , C 
nella ftcfla Settimana Santa ^ s'informi colla pubblica 
ftina > nata iauBantinence doppolofpaventevolefuc* 
ceflb , h quale per ordinario non fuble mentire : di 
Rimsoi le Relazioni ufcice alla luce h'attribuifcono la 
c^onc fiéndàU > tht con tam» ofejs dtiis Mm^ 
fii Diviné fi cmmettevimo in pitlle Cbstfe , mn poteni 
dofi creder , tht un partic^Mt cajìigo di Dio , U 'oetU 
detta de [noi Santi Sepolcri ^ freparafi in qtte' giorni di 
TaJJtone dagli Ecclefiaftki , e profanati da Laki . Di 
Ragufi poi non può dubbitarnc , chi ha notizia del* 
la irriverenza di quei popoli di entrare in Chicfa a 
cavallo 5 e delle donne di farvifi portare in fcdia^, 
fenaa aiai levartene r nè pure alla celebrazione do* 
Sacrofànti Mifterj , pérnulla diro di tanti altri ^biw^ 
fi, che no» laiciavano difiinguer t luoghi factida' 
profani » laonde non dee fiupirfi , fe trattati egnal* 
niente anthe dà Cielo fonounicamenteperitf » colli 
firage di poco men , che tutti quelliinfelici abitanti f 

Et nqftra luimus contvaSla piaiuUculpé 
confefsò un di loro Nazione , 

Et delu^ra Deum populo difients ficqféem,, 

Trjecifitique cadunt lapfu: 

ma prima di/quefti orribili terremoti da Italica 
Poeta fu fcritto: 
/• £ ìinguéggiQ del Citi , che Vum riprende 

X lampo 9 il tuono t il filmine^ il bélemi , 
Or pgrU tfflca h terrs in rnte, orrende^ 
TFercbè Vteom > ei'efser vuol tutto terreno. 
J{e 'IpérUre del del ftraniero intende 9 
il Péxlax ddh iexr^ intenda almeno. 

— Eper 
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r E per dir \rero> (|uel Dio» che gettò i fondameli» 
ti della terra 9 & hajes emconfolidavtf ^non Capri fcuo" ^^f, 
terla afuo talento > per caftigo di chi le di lui Caie 

deturpa ? di Dio fono i cardini della terra , e fopra 
d'cffi architettò TUnivcrfo , Et^li , che con tre fole ^ 
punte delle dira Ja terrena mole bilancia; Qui appai* * ' 
Jittribus digit is mokm terra > ìtbravit tn fondert mon* 
tcSf&colIes in fiaterà. 

Ma fe il terremoto di Ragufi, e diRimm? con ra- 
gione fi aftrlve ali Onnipotente braccio di Dio, de' 
propri Alberghi giufio vindicatore 9 da lui nìento 
manco riconofcer fi deve le perdite deXriftianido* 
min; : quando egli vollè punire i Sacrilegj del po- 
polo Ebreo fi fervi della Monarchia degli ÀfTir; , ed 
il ReNabucodonofor benché Idolatro , come efecu- 
tore della Divina Giuftizia fu chiamato fervo deirAl- 
tifllmo : ecce ego mittam , cr ajfumnm univerfjs cogna- 
tiones s^quilonis , ait Doniinus , N^Lticlodonofor Kcgem 
"Babyìoìiis fervt<m metwi . Tanto fimilmcntc avvenne 
nel quarto fccolo della redenzione , quando per /a, 
pienezza delle profpcrità perdutcfi da' Criftiani il 
dovuto rifpetto alle Sacre Bafilichc , in Onta alle 
molte declamazioni de'Grifoftomi, e de* Girolami, 
e d'altri Santiifimi Padri» Iddio prefe in mano una 
de^fiioi pefantiflimi flagelli , e fii Attila , appellato 
comunemente flagello di Dio , il quale colla Icricdc' 
Barbari luoi fcguaci , quafi impctuofo turbine di 
guerra trafcorfc le più belle regioni d'Europa , da per 
tutto lafciando inccndj .> ftragi , c ruine , orrendi 
vefttg> del fuo paffaggero furore : cosi chciiprefen* 
te ingrandimenco della Cafa Ottomana ad altra caii- 
fa ritcrir non conviene ^ fe non a correzzione de' 

O yi9h 
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Violati Sacrari ; c fe è vero , come (T narra i clié 
innanzi la perdita di G^pro y e di Candia. coftu- 
mafTero quelli abitanti entrare fopr» deT cavalli nel 

Tempio , ed ia forma tanta indecente affifter a 
Divini Sacrifici , non è maraviglia, fe effetto di un 
mcdefimo giudicio del Cielo , fiana fatti ambi quo** 
Regni ^ come pari negli fcandali , cosi nelle cate- 
ne confòrti ;. il valore , e la co flanza della Veneta Re- 

f pubblica ha contribuito in loro* difefa; qjaaoto fi po« 
e?a dcfiderare >. e- di configlio , e di forze- ^ ma ha- 
prevaifafibatmente l'incontraftabile difpofizione Di- 
vina r perche apprendiamo* nor dalle aitruf.miièrie»* 
quanta importi il; vilipendio* de^'Sacri edificj. > irre* 
miffibile net Sovrano Tribunale di Dia iC quale co- 
. si chiaramente (T protefta col mezzo d'Ifaja > con^ 
♦^.1. folaborme.Ju£cr/koJìibus.meiSy&vmdkabor de immicis 

màs » 

CAPO IV. 

Cbt furono cnffìgntì anco i Gentili per' 
In pT/'ofancì'j^one de lori» 
Delubri*^ 

PRima di moffrare- col documento» delle iftoriir 
la verità di qucfta propofìzionc è ne^reffario 
avvertire , d'onde proccJc/Tcro i caftighi de** 
Gentili Sacrilegi, e come effi pcccaffero nella viola- 
Eione decloro Delubri, per non incorrer nelle op- 
pofizioni fatte da Lattanzio ,^ ed altri gravi Autori a 
mamenieori della Uolacfia ^ 

Eno^- 
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F noto per fatuo a duunque iUnftraio da Catcoi^ 

liei Crifmi ; che i finaulacri de' Gentili o compofti d' 
oro, o effigiati d'argento^ altro non erano, che fat- 
ture de' mifcri morcali , di cui cantò veracemente il - 
Profeta, os baknty & nonloquenturx oculos babent ^ é»"* 
non videbtfnt 5 laonde cieco al paro degli ftefli Idoli 
farebbe, chi leggendo lo pene patite da Pagani pro- 
batori de' loro Tempi 9 provenir le crcdeffc dalla 
ilupidtii di !qiieUe fiat uè • prive ^tfattp € di cogni* 
2ione , « di lenlb i o pure da Bemonj > <he t$li or» 
in cfk dimoravano . Non peccò dunque i GcntiKct 
mo in defraudare dell'ordinario culto le miira de>- 
gl'Idoli, le quali per la propria dedicazione non mc- 
4-itavano onore alcuno, ma in contravenirc coner- 
i"onea cofcienza alla profefTata religione , violando ^y -p,^ 
JTaibergo di quelle Deità -, <h'egli teneva per vere ; c/»r.^ ', 
«1 vero Dio , che la mala intenzione dal Cielo fcor- 
geva t ]>cnche non tocco direttamente negli impro- 
prj Sacrilegi j «Ottavia iconfornie la rettitudine del- 
la fua arehiceMooica Giuftizia cfemplarmente gli pu- 
niva: pfsniuir (eccolo «rpreflb utirabAmente* da Se«^, 
neca) ^w'<i ianqum f>eo fecit spinto Jlìttm mflré , «e /.7.C.7. 
fua Qhligat panx . Si come qual reo di lefa maeflà fi 
caftiga quelfuddito, il quale volendo privar di vita 
il Àio Principe colpifce un'eftraneo; così degni delle 
Celefti vendette furono quelli Etnici , i quali creden- 
do o&nder la Divina Maeftà , le mura di flupido 
ftatue maliziofamente oltraggiarono i guanto però 
è piii punibile TofTefa fenxa errore ^cuno fatta nel« 
la perfona dei Principe» tanto i da erederfi » cho 
Iddio fia per vindicare psik lèvetameftte le ingiurie 
facce da' Cridiani alla di lui vera ptefenaet » che te 
" — Oa co»* 
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commcrte da' Gentili in faccia decoro ftlfi Dei . Prè- 

mcfìa qucfìa opportuna offcrvaztonc paffiamo allcru- 
dizionc dell' iftorie> le quali così ampia materia ci 
foraminiftrano in prova dcirafTunto argomento, che 
n'avrà Tempre maggior parte il lilcnzio di ciò 9 che 
allegarne pofla il dUcorio . 

Dove è Tefercito inoumerabile da Serfe concroia 
Grecia raccolto ì come è perita quella potenza » la 
quale' nella unione de' mari , e nella eicavazione^ 
de' monti fi diè vanto di paflèggiare cosi facilmente 
full'acquc , cpm^ di navigare agevolmente fopra gli 
fcogli? 

Of -vada , e quelle jcbiere 5 

• Cb'immoifi y tnuumerabili ^ infinite 
Contro la Grecia armò , l'^/ìa racconti. 
Non fu già il valore di pochi Greci) che diftruflfe cosi 
jiumerofe Falangi; ma iftcrilcgi* loro pjjrpetrati ne' 
delubri dell'Ada , quafi indivifibili carnefici le infeguf- 
rono co' flagelli, afegno, che le fecero cadere perle 
firade y tAifcrì alimenti delle fiere felvaggie : ut «Àt 
taHMvef 'éusimpìèftnttfr i diceCiuftino, alitefque&heflie 
efcx tllecebris follicttatxetcercitum Jequerentur ; unafqua- 
dra di quattromille fciciti guerrieri , inviati dallo /Icffo 
Capitano prima della pugna navale allo fpoglio del 
Delfico Tempio rimale disfatta dalle tempere , ed 
incenerita da' fulmini , perche più chiaramente 11 ap- 
prendcfie , come oflfcrva io fieifo Iftorico , quantù 
^gravior offenja Deorum efet , tanto nullas efft bominum 
advnjus Dios vires . Pari fu la forte dìBreno» famo- 
foCapitano de'Gallf > il quale con^jooo. combat* 
tenti y eletti da altrettanto - numero , con cui enL> 
vittoriofamentl; trafcorfo gran parte del Mondo 9 fbU 

/ , " Ic- 
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lem^ntC portatofi airefpugnazìonc del mede/Imo tem- 
pio, reftò da improvifo terremoto più , che dagli 
imbelli difcnfori a fegno abbattuto e d'animo , e di 
forze , che egli a fc ftc/To difperatamcntc toKc la 
vita > non rimanendo diqueireflercìto , che sfidava 
jpoco prima glillcflS Dei , pur unofuperftire , chele 
jcomum miferie narrafle ^ ntntmo epe tanto exercitu, qui 
fàuìo ènte fidmU 'oirium ettamDeos contenwebac , velut Hh^A 
ad memortam tami chdi$ f^pcrejfet , e perche il Sacri- 
legio è di quclLi fpccie di colpe , che fono punire^ 
fmo alla quarta generazione , i foldaci di Serie, non 
folamente nel proprio individuo, ma nelle vite anco- 
ra de'lor difcendcnti pagarono il fio di lor rubberie 
all'ora , quando pafiTato Aleflandro ncU'Afia, fvcl. 
fe d^' fondamenti la Città de' Banchidi coli' ec- 
cidio di tutti quei Cittadini » per queff unico ri- 

{ {nardo della violazione del Tempio di ApoIIìne Mi. 
efio^ fatta da loro Antenati nei tragitto dall' Afia in ' 
Europa. 

Anco dell'invitto cfercito di Ale/Tandro ofTcrvoef- 
ferne perito maggior numero di facrilcgio , che di 
battaglia , concioffiachè volendone alcune truppe de- 
prcdard il delubro di Cerere Milefia nel facco di quel- lartU 
la Città recarono immantinente da portcntofa fìam- 
ma acciecate; ed entrati alcuni nell'antro di Bacco 
àppreffo a'Monti Dionisj deirindia, per i/piare con 
illecita audacia gli arcani dell'altrui religione, incon-i/T'-rf 
canente morirono. ^r»/*. 

Poco differente dal calo di Brenno fu quello 
diCambife, Monarca de'Perfi , il quale doppo aver 
diftrutto i Tempi di Egitto , mandò un' ofte numc-^ilf'^ 

lofa airefpugnaaioae di quello di Giove Ammonc> 

m* 
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ma congiurati gli dementi la fepelllrono fotte im* 
mcnfe hìoIì di arena ; onde que' infelici , che prc* 
fomcvano dar Ja batteria a* Sacri Marmi furono lapfc 
dati da iaviiibiii globi di polve » x Tempio loroMo« 
oarca a ^uifa dì frenoo ^oUe proprie maai £• oc» 

Alle calamiti di qiiefti iamofi Sacrilegi fi può ag» 
giunger la burrafca di quel celebre Re degli Epiro* 
.ti y ftimato da Annibale il più efpcrto condotticrc 
d'efcrciti , di Pirro, dico , il quale avendo caricata 
rarmata navale delle fpoglic tolte al delubro di Pro- 
lèrpinaj^crenfc, vidde il giorno /eguente tutte le 
Navi /pinte a jterra da furioliilima tenipefla far libo» 
ro getto di loro tfecrabii pefo : queSo però* non fu 
i>aftante .a liberare jl Capitano da maggiore fup|>I cio^ 
imperciochc jcaccbtto d'Italia lini poco doppo in Ar* 
go ignobilmente la yita Quello tragico avvctiimen^ 
to fu rapprefentato daliOcrenfi medefimi a Pieminio 
Legato Romano, per difuadcrlo col terrore degli al- 
trui mali dalla rinovazionc dello fte/fo delitto ; ma 
non effendo valevole per frenare la di lui cupidigia, 
fi che non poncffe le mani nel Sacro teforo , accrebbe 
al mondo gli fpett^coli de' reiterati calighi ; pofda* 
che .tuui ì complici deirefpilatodelubro , fuòitamefi'M 
te impazziti vicendevolmente jStnicidarooo ^ e Pie» 
minio JorCapo colle nari » ^coiroreccbie tronche pep 
fao magglorc.iormenco fiì condotto a morire jopiib- 
blico carcere . 

Ma troppo lungo farebbe il riferire tutte le pene , 
fofferte per lofteflo genere di colpe ; c l'animo no- 
ftro pur troppo s'innorridifce, e conturba nel riflcfTo 
delie umane milèric 9 ^cii^a che d'avvaotagio H rac« 

^.i con* 
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eofìito dì fìicccfli quafìafiatca uniformi fo artriti: far 
. varierà dunque degli accidenti , che abbelliTce Uum 
ificcia lutcuofa per altra de[ mondar fiaqucUa^r che 
flacn nojofa renda: fa prefcnfc lettura refe fin'ora ab- 
biamo procurato accoppiare quc'fetti , che avean più 
di foiniglianza tra loro , con ifludio divcrfc provia- 
mo, fe Ja millura dc'cafi diflimili o in riguardo alla 
delinquenza, o rrfpctto al fuppircio vaglia a ricrear- 
ci nella relazione delle frequenti fciagure j PafTando 
percià dalla fpoglia alla; carnificina de' Pagani delubri 
ci fi rapprefenta a: prima: vifta il fuffcffaavvrenfmen- 
.to di Laodomia:, unica r^mpoUadella regtàf ftirpe dt 
Spira r rjco.vraca{r quella per tihior de^ ofemicr nel 
Tempia di Diana: y come inr Affla di fiìcurem f vi tro- 
vò impenfatamente la morte : il furore del popola ^•^^^^ 
adirato y che non ammetre diftinzione di luogo , pene- 
trò anco iti quell'immune recinto , e facritìcò a fc me- 
dcfima, quafi vittima innocente Tinfelicc Fanciulla^ 
guari però non prccefTe il facrilc^j'o al pcntiinenrof 
conciofliachc forprcfTtoflo i micidiali da comune mor- 
talità amaramente pianfcro il violato Sacrario y a 
Milone particolarmente, principal feritore infiiriarr* 
diof contro fe fteffo doppo Tufo- del ferra » e de' 
fafli 5brano£Gp co'^ P^^PH ^^^^i vifcere^- Mhque 
Laodmik ptrtuffor in ptrwrm verjisr nunc fino y nnìit 
faxo' r ìrr fummir dentiSur féceraHr- Difcer^s ii. àie- in*^ 
teriit. Per differente facrilegio Q. FuFvio Fiacco in- 
contrò quafi eguale patibolo , appiccato da feftciTo 
per infano' furore al proprio letto , dove chiufe in> 
perpetuo fbnno fa vita ; e fu ciò communementc at- 
xribuito a giù fi a vendetta; di Giunone Lacinia» dsA 0^X49. 
cui Tempio oeir Abruzzo avea tolta i marmi piìi fihi» 

pec 
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per ornare fbbefl! quello, ch'egli cofirurvaaOaFòr^ 
tuna 9 equeftrefu'l Lazio ; operazìcae difaprovart 
anco dalSeaato» c che diede forfè motivo al provcr* 
bio» df nonftoprire un'Altare per coprirne un'altro^* 

yulgo Iténotiis Lacmia rr0m oh fpolUhim temp!um alte" 
Tutìt ^^tf^ fiìcnum fercbant . Cosi Livio depone, e fcmbri 
libili,, un'ordinaria pena de' Sacrilegi l'infuriar contro fc 
ftefli 5 per quanto fi è veduto in Nerone , c tanti 
altri , che per non QU)lciplicare in fimiiitudioi omineu- 
ter conviene. 

Ben devo un'altra particolarità in molti ofTervarèr 
ed è l'aver pagato la pena» dove comroifero la colpa. 
U Prefètto di M. Antonio avendo disfatto un boica 
jLM^iiu ^^^^ Efculapjo nella Grecia per fervisio dclt'aiu 
' ** ' mataKavale» nel (ito medefimo della felva recirafu 
intcrfetto da foldati di Ccfare . Nel Tempio fteflb di 
Giove, cui volea ipogliare Antioco Re di Siria, re- 
frAZ/fc.^^ egli afficmc colla Tua gente fvenato. Ed appiè 
del Simulncro di Apollo furono ritrovate le mari 
di que' foldati Latini y che nella efpugnazione dt 
Cartagine gli s'accoflarono per involarli la vefte; 
r^/rr. Cicerone finalmente in quella fua beliiffima orazto» 
MaxXi „g p^Q, ^ìiHio 6 protetta- y che la morte di Ciò* 
dio f fegutta preflo at Tempio^ deiraBonaDeav d\^, 
hit deturpato e<m infame adulterio > non fbflfeyche- 
«n'erprefib caligo del Cielo, il quale permife , che 
in faccia al luogo del commeffo delitto fpiralTc l'ofce- 
TJO profanatore la vita : nnte fpfum facrarwm Bonx 
Dex cum prxìium commifìjfet , prinium tìlud vulnus ac* 
(epit y. quo detenimam mortem vhiret ; ut nm abfohtus 
judicio ilio mfaxuk videretidr ^ /ed éd bum inp^Mm féc^ 

Se- 
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• Seilo Pompeo >• vinto nel Mar di Sicilia da Qua* 
^iàho AuRudo > per rimetcer l'Armata fpoglìò il 
Tempio di Ghinoncy ma invece di rimediar a fuoi 
maliy accelerò la fua mòrte, pofciaclie condotto in- ^^^^^^ 
di a poco prigione di Tito i Capitano nemicoia dì Tuo 
ordine privato di vita a titolo di vindicare le ingiù* 
rie degli Dei , le quali non dcvoDO eflcr cancellace 
giammai, checol fangue degrirrcligiofi. 

Spaventevoli fon tutti quelli efcuipj > ma molto pii 
terribili fono ifcgucnti, non diperfone particolari, 
madi una intiera Città, Regina del Mondo. Roma cuc- 
•ta , infetta d'incurabile pcftilcnza convenne perire 5 /^"f"^ 
erkorfa per confulto a'iibri delle Sibille altra cauTa 
del£]o eftenninionoD riconobbe» fenon Tufarpaziou 
ne' de' Sacri edificj >.a qaefta atcribuiice aoco.RLiri- 
cotogni pabblica infelicità. . ^.^ 
DeltEÌA majorum immerttas ìucf cUi, 
Romane y donec Temf^la refecerif^ . » , 

•i xy£defque lahetjtes Deorum y &. ^ ». 

V Fceda nigro fimuìacra fumo » 

L'iftefTa giornata funcrtiflinia di Canne , fc vogliai^- 
mopreftar fede al perenne te limonio delle iftorie^ 
altronde non ebbe origine , fc non da giuochi la^zzzw'- y*t. 
ti 5 fatti rapprefentare da Varronc nel Tempio di^^**/*' 
Giove; tutto che fe ne rida Lattanzio più per la fu. 
perftiziofa applicazione del fatto a Simulacri tnfeafa«/^jr.»^ 
ti 9 che per dubbio della veracità del fucceflb . Si 
come pcròrifcrirnon fidevequeflc efemplariifime pu- 
nizioni alle vane Deità de' Gentili 5 così non può dub- 
bitarc de' vindicati lor torti, chi non vuol toglier il 
credito alla irrevocabile depofizionc de' fecoli . Pur 
troppo di limili prove ancive ilibri de' Poeti fon pie* 



Digitized by Google 



1X4 LihraSmnd» 

hi, ma ficóniè nòit ha voluto la finzione alla verusL 
tranufchtare », così: oelL'ulcimaiuogo queifat unica At>^ 
vola mi fi cQDceda notare dct trarre dal comune 
confénla dt tutti giriccittort ràrafovadone del pro« 
pofto argoiiienta . QueU£ antichi Teològi dunque t 
quali folto lo fcrcditataafpettadl fcle alcoferopro* 
fondi fcmi di nnoraliti' ci lafciaronafcritto ». chela 
fcrpentina chioma diMedufa foffe formata per opra, 
di Paliade ia vendetta delle ofceniti infieme con NeK- 
tuna net proprio Tempio comnrcffè ; mentre Medu« 
fa- svea: per avanti una chioma (ì bella > che ìncate« 
aarpotevai ancoiilfórorc dell'onde ; nè pena alcunaio* 
piìi- affluiva » o- piii* propria fi può dare alafcivadMiK- 
asella^ quanta lametamorfi>fi:.de'crinrin;{érpenti«. 

Gorgoncum- crinem turfes mutnvH: inkfén$m 
Ciò» che la fapicnza favolofa de' Poeti fece a capel- 
li d'ora di Gorgone per non erterfi caftamentc con- 
tenuta net di lei Delubro > guardino bene le dònnc^ 
Cciftiane ,. checon loro- non? verifichi la vera Sapien- 
flw dell'Eterno Padre , quaroranc- Tempj dedicati ali* 
Uinigenitò Figjioi le le^ì déiiàt onefti puntualìiiente: 
non oifiicvanff . 
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C A P O V, 
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Chi quanto i fin tardo il cajtigo dfi* Sacrilegi^ * 

FRa i]uanti Sacrilegi fon nemorabOiadlelftorieb 
due foli ne ofTerva Lattanzio in quello mondo 
impuniti > Yerre , e Dionifioi tiranno l'uno di 
Sicilia , e l'altro di Sicilia , c diRoma . Di Dioniflo 
iinarra efTcr ^ftato il grande il difprczzo rcrfo i De-^j^* 
Jubri > e le fìat ue de gli Dei , che oltre il rapir ìo^zHH^é^ 
ro le foppdetili) c le fpoglie > ne «dcridevaaffiitto 
ia ftitosu 4d£ftiiiapio la rbàrba d'oro mn&Amtsn J^f^^ 
Mdeva 9 ioaallqsava cflerj|li quella ìndeoeiite^'ineii^ 
tre Apollo fuo genitore rioapaberefi dipingeva , ed al- 
la ftatua di Giofe OUmpio rturea vefte anvolmdo^ 
(diceva, che il come «oeUa xftate ;gl1 xìufcìva di ag« 

Eravio ^ cosi oel verno non temperava il rigore » 
londe gliela concambiò in una ai lana , come più 
alle ftagioni tutte opportuna 5 e pure, al parer di 
Lattanzio, tanto è lontano, che alcun notabile ca - 
iligp /e^li ricevefle -vivendo , quanto » che ^vcndQ 
lungameme regnato^ inori di 4iatorale vecchie»»» 
col lafciare del paterno Tetaggio credo il. proprio * 
figliuolo X ^^^^ fi€ii imfw^ , f «i# R€98 » ir miB^r 
fuit y qmn Hism (huU £fi >eum foiita filichgs^ nrix^ u 
tum ftfqtie sd finiSt$$9m ^regnumque ftrmamn fiionm» 
didit . DiVerre parimente nota lo deflb Autore , che 
doppo aver faccheggiato i delubri più venerati del- 
la Sicilia rubbando e gli Dei da' Tempi ^ e le veftt 

P a da- 
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dagli Dei , tuttoché condannato per si cnorm/facrr 
legj dal Senato Romano fopraviflc iungamente inefr 
IfO a fegno,. che mori folamente nella uni verfale prò* 
fcrizione^dc' Trioni viri » avendo prima della fua vedu- 
to la morte 'di' Cicerone > luo accufatore • Se alcuno 
però colla redazione di quelli due cali pregiudicar vo« 
Jc/Tc ;illaplur(ilità di tanti altri, fcritti di fopra , per 
negare la verità dcirantecedente Capitolo, fappiain 
primo luogo , quanto ivi fu pcrmcfTo , cioc, che fa 
colpa de' Gentili non confiftcva nella fcmplice viola- 
. 5:ionq de' loro delubri , dedicati nd'Idoli vani, mi 
nella erronea cofcicnza della propria fede» credendo 
• nelU ofFcl^ .di una cicca fiatua al vero Dio contfaVéì 
nfre; Che però, fi come non peccò il gran Coftanti- 
oó neldecreraré la ddolaztone de'Tempj degl Idolf ^ 
^a'JTùi nòn già per véri Dei opinati'» ma abbcrniinati 
cóme fuggellioni d'Inferno ; così e Dionifio , e Ycr?e , 
mentre non preftafTero* fede alle patlie fupe^ft:^zio^l' 
rion fi può dire , che veramente peccafTcro dcriden* 
dòne ilculto, cperconfequenza', come irapunitiSa- 
crilcgi non devon proporli . Ma fuppoflà anche ia 
loro delPerronea cofcienza la colpa, chi può vcrace- 
tìiente negarne la pena? come che 1 arigò teriJpo fìatio 
feffi viflfuti tìdreflcrtìzio ddla pt-cmria tiranrii'de , 
non odBcedo però , che ihuMde^4ofd'faCrtllfgj t{àt^ 
j^J. daffirror ; /a/f>?<w, dics^ iPIiitart*6,' W/*-, ^que beo,* 
ncque hmim indigere , qui fuppìkia. ipfk imforkii s i/>fafn 
éd toc eoftm tpciflimo fufficere vitam totam h praiiitate 
corruptam , atque conturbatam : ' la lunga vita de Ti- 
ranni c 1 maggior martirio , cui poffa lor dare il 
Cielo qui interra ,* ed è opinione de' più faggi Fi- 
lolofi -9 che fc gii auitni loro avellerò Tportello , noi 
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vedremmo là dentro i cani, I flagelli, cioè le lorcf 
Crudeltà , libidini , e peffimc pcnfatc fare ftrazj S ^^^ ^ 
quegli animi ^ conte de'coirpi fpaventevoli ^Ilrii- 
taieoci: firecludanwr, ( il concetto è di Tacito ) Tj^ 
tsnncrum mentes fojfe affici Um0tMy & t^us^ quknda^ 

pÌHs animus diheérehir ': Tinto venne' di Tiberio » 

il quale con fuc lettere confcfsò al Senato fentirfi 
ogni giorno perire : adeò facinora , atque Jlagitia fua 
if/t quoque in fHppìicium verterant : COSÌ di Cajo ^ di 
Nerone 5 e d'altri fimili Tiranni, acquali vicn com» 
parato da Lattanzio anco lo fteffo Verre > be^éhè 
.Cfttadifio di Repubblica fino aU'ora democratica i H 
per(iliè pi^vando c^linò quanto più tOritteUtotU 
della iDOite fia là vita infelice , foglioso prorojgar* 
la più tofo à' loro nemici » che troncarla còirulti^ 
wo fupplicio ; onde abbiamo nei Tragico 9 che 
tonfigliato Atreo a dar la morte all'odiaco* frate!- 
Ìq^ così rifpondcllc. • ' ' ' 

Pe pnepjtnx loqueris ^ ego fJinàm uoìoi « " S*n€.im 

rerimai Tyrannus icnisi in regno meo 
Moti impctraiur . ' ' ' ' 

Ottcnendofi dunque prcITo a Tiranni la morte con ré- 
ftritto favorevole di grazia , non Ha chi chiamar vò» 
glià'dft loro fortunata la vita i cosi <\ìc ia kings 
«hir^a di Dionifio', é di Vette , contigui, ^arhefici 
de' loro cuòri prova più tpfto raccreiciménto delle 
pene » che Timpunità de' fatrileg^ : / jì^geìUt > «rd^ 
^at femely infcgnava l'ifteflo pazientilfimo Job tra la » ; 
diuturnità delle fue afflizioni . Ed oh in quante ma- 
niere ambi due gli allegati Sacrilègi pagarono il fio 

delle imputate lor colpe 9 odiofi noa meaoafe/le(&| 

" ' " ' che 
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che efccrabili altrui , gravi alla terra , decedati 
Cielo , iaquicti iidla vita , difperari nella moitci 
jfidejni altrettanto di viver /opra del fuolo,guaii. 

10 privi di fepolcro defbnti . Benché Ai|b nonlievi^ 
martirio ad oa jpetco gpnfio 4'aiiibjÌKÌone la Iona? 
nansa dal iGampidoglio». jo non jnetto però a ,coii- 
to delle pene V errine , tanto jl perpetuo efiUo del- 
la patria, quanto i flagelli continui della turbata 
cofcienza in quella nojofa folitudine , e molto più 
ftimo le pungenti accufe di Tullio , che il ferro 
tagliente di Marc'Antonio , di forte , che oltre la 
jnorte violentemente incontrata nella triumvirale^ 
jirpfcrifiofie^ jia provato .l'ÌA)^ine Sacrilego uo'^teriF 
inio jfflptioperio nella j&omiuit iloquWEa i c .qvLzaj 
iiinque egli vedèfle precorra alla propria la morte 
4ell accuiat:ore 9 non pecò nell'oUbilivjone £ cftin- 
gueranno giammai le ,di lui .fìconde jnve^tivis^ éfì^ 

11 non meno ad efecrare la memoria di Verre* che 
ad efTaltarc il /lomp «di .Cicerone ^e' perenni Éxài 
del Mondo,. 

Ma che fi dirà dell'iniquo Dionifio ? forfè per- 
che tiranneggiò lungamente nel foglio , andò egli 
impunito delle proprie fcejei^ì^inì ^.jcome 9 Te il 
manto reajc fbiTe jua'usbergo iinponecrabile dtil^ 

1)a(Soni , che fo|Iiono accompagnare jbiiù fempre 
'iniqHuI ; ^ l'Erinni- aiÀ fmtuc 4ett'nt9ana«iqme^ 
indine f^ij? non ardiuerp là , dove regnano GC^fe? 
derati il fofpctto , e l'inganno ? 
TMéti, . ( ^ - . . . regna cum fceìere 
, Omnibus funt exUii^ graitiora, 

n'inlègna il Tragico , io però fi come non ammetto^: 
cbe dir fi ppiTa giammai felice, un. Tiranno , cosi 
• . > quan* 
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Mf^Mto piii £ pfecende crabar le profpcricà dìDió^ 
iflfio ). taoco' maggi'onneate' fpiccaaa le di lui mille* 
fìcy no» eflendovf, feooiuio l'opiinoncdiDeiiiecrK» 

11 più ihftfice di' colai che nm affiggiò gianraiai . y 
alcuna infeikità > quafl > che la fortuna Io abbia 
dichiarato indegno del dr lei cimento . Quanto fi- ^'"^•^4^ 
nalmentc è durata la vana apparenza d'elle afTerite rf, 'i^ef,. 
&\ìCitì di Dionifio? fino al terminar della vita? oli 

Siuanto breve fpazio è quefto^ da imputarfi a dif' 
etto delie Divine vendette ? io» non parlo col te* 
ilimooia de'SS. Padri a coli' autorità delle Divine 
Sbriitciire ^ poiché difcorro- delle cofe de^i Etnici f 
non ha però*» che defidieràre ia taE propoSta a d£ 
morditi , di erudirione fìior de' lòra vofutni 
Odafì , come Plutarco religiofa mente fofticne le ra- 
gioni della Giuftizia Divina contro grimpudenti Sa- 
crilegi : T>iis quidem omne viu bumanx fpatium prò j^;^ 
nibilo eft y & quod nunc , non antea tngiuta annos-, tfuìferh 
tale cft , étque hoc , quod non mane , fed vcfpere crti^ 
ciàtur , ai4t fufpenditur fceìeratus . Tutto il corfo del- 
la vira* noflra non è che un'iilante appreftb Iddio , 
toétanebp deirccernità , cU punirfi più; tofta oggi» 
che gii rrenra annf un lacrilego noi»importa: mag* 
gior divariò' in riguarda agli eterni dccrecfy chedlil 
mattina alta ierar ner tanto non* pud groriarf! Óiò-» 
fìifiò, perche nel nn dcireti folamcntepunito i an- 
zi quanto pur tarda , tanto più grave fu Tira fui* 
minatrice del Cielo , il quale talmente lo traffifle 
di cordoglio per l'infamia del figlio , che gl'involò 
a colpi di dìfperarione la vira , c 1 di lufcadavere, 
doglio della regia porpora fu gettato da Siracufanl 
fiioc de' confini del Kcgno di maniera*» che^^iuegli > 

che 



Digitized by G()( 



ixo Ubro Secondo 

jììt fi ttfurpò vivendo ìi dominio de* TempJ , non ebbe 
»e meno an faiTo morendo % che . U formafle U . ig^* 
«olerò . Ecco Valerio.» H <)Uiate comproba noa 
il caftigo di Dionifiò , deiftm filH monttusfxnàs rt* 

*^^'fendit , ma in avvantaggio fottoJcrivc , che quanto 
più lenta la Divina vendetta raffembra , tanto piii 
grave piomba fui capo degli e mpj 5 tarditatemquefup" 

*■ ^hcii gravitate compenfap . Peffimo fegno per gli Sa- 
crilegi. , che tardino trpppo i meritati caftighi , poi- 
ché non fi difperdono già vanamente per l'aria ; 
come turbini eaivi> ma s'indurano maggiormente ia 

t^odi.BùmìM >. e fi moltiplicano fecondamente in tempefte • 

Veferuit fede fdmt cìsudo-^ , ♦ ^ 

Quella è una prammatica della Ibvrana CtuRi^mf, 

conofciuta dalla fteffa Gentilità 5 e però avvertì Gru- 
llo Celare cnfcr foliti gli Dei conceder più lunga pie- 
na di felicità acoloro, clic vogliono punir de' com- 
. mefll delitti , aiiinc che fentino piii vivamente il do- 
lor delle pene col vicino confronta de* pacati con- 
tenti* Confiicfcmt £>ii mmortaki , q^no gravius borni* 
hes ìm commutationc rerum doleant , quos fvo^ fiihrt 
eoTum $U€ìfci veiint » bit ftcundiom imerdum res , 
diittmmoran imfmiMxm toncUert^ f e Ccfarc ifte/K» 
aruckfato sella Curia di Pompeo 9 già fuo feróce rir 
vale ne A>mmimftsa moltiplicàte in ventitré piaghe 
le prove f molto pi ìi fenfibile> & amara eflèndogli riufc U 
ta Ja rifóluzione de' Congiurati doppo un pacifico pof^ 
itio di tante vittorie > & un si lungo predominio del- 
la pubblica libertà di ciò , clie fora (lato nell'atto 
medciìmo dell'opprcl&oae della patria > edellaufiur* 
Inazione dell'imperia.' 

ETao» 
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BiantCì quel favio Filofofo, e vaiolosa Capitanp 
di Pr iene , che nericò d'efier aanoveraco fra i Imit ^^•'^^ 
JLumi della Greca prudenza , vedendo alcua empio 
fk>ir nelle feliciti » Ibkva dire, io non temo, die 
tn non fti per pagare il fio delle tue IcderateEze» 
ma dubbko folamente» cb'io non viva tanto, che 
He fra fpettatorc. 

- Non è già trafcuraggfne , ofmpotcnza del Cielo 
la dilazione de' condegni fupplicj i ma arcano d'iii" 
duftriofa vendetta , per moìtiplicarc colla fopravi- 
venza di un trìdo il tormento di mille ^ nìmìrum 
-nim J>€m , quibuldam m$Us timquém wnijicihus ufus 
efl 3 ad fimtndas de aliis malis fanss, notò lofteifo'^"^ 
PluUrco ) c Telèmplificò in Filare cogli Agt igenti^ 
«1» in Mario co' Romani , ed iaOrtagora co'Sicio- 
nf.: .e fi come certa force di fulmini flrifciando fopra 
leferpi leva loro il veleno, così gli federati, quan- 
"to men tocchi dal Ciclo, tanto fanno maggior jnalli 
di colpe 5 & incentivo più efficace di pene. 

Adraftca figlia di Giove ^ c della ncce/fita fu cre- 
duta dagli Etnici federe in- macftofo tribunale pcr^^ .^ 
cenfura di tutti li misfattir, nè elfcrvi alcuno degli 
•cmp; o così grande , o pure si picciolo > che polla 
o col refiftere , o col celarfi sfuggirne ilgiudicio:. 
in riguardo però alla varìeti de' delitti ufa ella di* 
^erfo genere di pene , diciate colla differenza del 
tempo. Aleunti che nonibnode' più gravi r fònoto^ 
Ho puniti in vita de' delinquenti con tormento ben si 
folledto 5 con leggiera , e pietofa nwno ; altri 
-poi , la cui maggiore malizia più rigorofa correzione 
-ricerca, fon rifervati doppo la morte de' rei, c'IGc- 
.Aio loca.alUGiuiliiiiftì gliconfcgaa» perchcneprcnK 
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da l'adequata vendetta . Quelli finalmente , che ec* 
«edotia la malvagità di tutti > quali fono iSacriIcgi, 
fi cotiÀrgnana in man delle Furie , rpietate miniftrc 
di Dice, freiche co' più atroci martiri Icaaimeicelc* 
rate fenut fine tormeocino s laonde i celeri calighi 
Ibna a -gtttfa delta s&nace de*^ genitori r arrendevo^r 
. li ad ogni lan^nto delta corretta prole r i fuppììcj 
all'incontro morofi raffembrano i cruciaci de' carnefi* 
ci, ineforabili cfecutori dell'altrui rigore. 

Tanto conobbe col fempHce lume della ragion na* 
turale un Gentile Filofofo e ciò ^ ch'egli deferire 
colla mutazione dc'noBÙ è puro infegnamcoto d€lr 
ia cattolica rdìgjdoe r ^ cui è tempo ormai > che 
ritorniamo per autenticare piit leggafmente la ve* 
riti delta noffra propofiàuooe 9 comune si a Cri^ 
ftiam*" 9- come agr Infedclr y e però cO'* dogptr d'eH" 
trambi egualmente perfiuCbife^ 
• Afflitto Giob nello flerquilinio ,. e carico attretraaiii^ 
to di miferie y quanto iUuftrc di pazienza, ricerca 9 
perchè fiano profpcratc le azióni degli Empj , fer- 
tili le loro campagne, addobate lecafe, numerofii 
iervi> laute le eone , deliziofc le ville , quarecrgoim^ 
•nf^xuf» vhìunr ^ Jublevati funt y tonfortatique^divifiis i c dop^ ^ 
po la numerazione di tutte le mondime feliciti illami^ 
nato* dal Cieiaeglidieila rifponder quM^ in diem per^ 
ikionif fenmur mnìus^y & éd dkm /kmis dncemr ^ Fu* 
iieftifS^mo augurio perlttrifti if vederli accareaaatf 
cfolIa-Sorre; mentre (é nevivono indegni , poiché (i 
tefaurizano intanto più numerofe le pene . Ilcaftigo 
lubiramente fcaricata contro- de' peccatori è tanto mi- 
nore di quello , che /la lungamente fofpcfo , che com- 
parato feco iembra beneficio piùtofto> checafligoy 

TaoK 
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tTaiito ti addita loSpiritp Santq.oclla lAoria de'Ma-^^ ^ ^ 
cabei 9 dov^ /piegandoli 4k iin canto ificciicgjcom* ' ' 
jncfli dalle genti di Antioco nelSanfta, profanato di 
lito coinngreflb di femine impure , ed alterato di no* 
me colla dedicazione a Giove Olimpio ; e dcfcriven- 
jdoCi dair altro le oppreiHoni 5 e le ftragi de'profcfro- 
ri dellaDivina legge « precipitati altri dalle mura del- 
la Città per laclrconcitìonexle'igli , ed' altri /venati 
iielleipelooche della campagna per l^ofservanza del 
Sahbato > £.da tìtolo di beneiicenie a tali Aagdìi; 
perche vibrati fenza intervallo di tempo 9 ttenimmul^ 
90 tmpm ( il Sacro Tefto ) non fmtu feccgforihts txfen* 
tentia agere , ]ed flatim ultiones édbihere magni lene feti , . 
eft mdictum; non cosi facccfse co' Gentili profanatori 
del Tempio , i guati furono tollerati con longanimità 
da Dio, ut cum Judkii dies advcnerit in plenitudine peC' i^u^ 
jtatorum funiat i Quindi il popolo Giudaico per virtù 
de'Macabei poco doppo iiforfc. dall'oppreffione de' 
Gentili j c Qvndài ali incontro In varie battaglie e ncir . ^ 
anima» xndcotpo fliifcramente perirono j per non ri* 
iorger > fenon^più criido Macello » tum Judicii dta 
sdvauriÉ in fltmiudine fcccMmum • Antioco partico* 
larmente capital nemico del genere Ebreo , e violato- 
•reefècrandodd Tempio Divino, quanto piìktardopro- 
vò ilcaftigo del Cielo , tanto più fui vivo ne foffcrfè 
i rigori, talmente che refo abbominevolc a feftefso 
per lafchifFofità de'proprj mali , fi doleva afsai più 
della dilazion della morte di ouello , che alcim altro 
abbia fatto della fugacità della vita. 

Or facciamo il confronto di Antioco, punito dop- ^^-^a: 
• po rnfuftutto di molte vittorie* e di Eliodorp» sfer* 
> 2ato dagli Angeli aeU'ifteiso attentato facrilegó^^oat - ' 
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Ai lor due riportò piìi rigorofa fcntenza? quài fu pia 

trave caftigamcnto o quello di Antioca , prorogato, 
no aireftrcQiità della vita, o quello di Eliodoro ful- 
tninato nel cominciar della colpa ccconelarirpofta 
. de' Divini Oracoli» orahat hicy cioè Antìoeo 9 JccUftut 
Domi ^19 > ^ f noncjfnt mifakvrdiam canfécutunn : la 
. pnde 3 bmkiié » hUfptoM fffimè ferotpa ^ ^ u$ 
ifji 0IÌOS iféffaverMt peregri i» mm&m mijcrédnii nntà 
funBtis efi . Ad Eliodoro «mncontro fimoftrò propi« 
zio il Signore 5 c per le preci dcHomrao Sacerdote li 
rcftituì novamcntc la fanità del corpo , e con efsa^. 
forfè la fallite dell'anima : Helìodorus MMtm bofìia Dc9 
fit^t'h ^^^^^^ > ^ '^^^'^ magnis fromijfts Ei ^ qui vivtnre tilt conccf*- 
Jit»& Oniéc fjraùAi a^tm 9 recefto sxenipu rcfedabap 44 
Begem • 

Senza parcirfi dallo ftefso libro de' Macabei » rica* 
vapne poiSamo un'altro piit chiaro argomento nelU 
perfònadi Menelao : coftai fatto reo apprefsod'AD* 
/^•4. tiocO) di aver fedottoLtiimacoalIorpogHo delTefli« 

pio , ottenne col mezzo di Tolomeo fentenza favo- 
revole j a fuo gran danno però fi differì il meritata 
caftìgo 5 poiché accufato pofteriormentc appreflb il 
^glio dello fteflb Antioco fu condannato al precipi- 
zio in un tumulo di cenere , é' tali lege prxvaricator 
»j. ygj^ f^gfs comigit mori , nec tcrrd dori Akneiaum ; cosi 
the l'effer vifsuto più del fuo merito fopra la terra 
A cauià» ch'egli orridamente vi fta&e anco doppo 
la morte infepoko > e refserfi fottratto nel primo 
giudicio da una leggiera condanna» cauiò nel iècoa- 
ét> il piè Anello fuppliciò • 

i.titx, ^" ^^^^^ ^' ^f"' > c di Eli fom- 

^' \mo Sacerdote 9 i quali non c/sendo giuAamente cor- 
" ^" * retti 
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tetti dal Padre per la profanazione dell'Arca, m ^ 
firrapliccmente ammonrti eoa un nolit^ filH mi aa- 
darond beassi alquanto tempo inulti de' commefli Sa* 
crilegj > ma «'accrebbe intanto il fofpefo flagello ; e 
perche il troppo mite Gesitore conofceva ie loro 
colf»e »ie non le caftJgara , operò l'eAermioiodi tut- 
to ilcafato ) infieme colI'Arca perito. 

Iddio, chc'nonifdegnaper rineflfabilc fua bontà di 
clier da noi chiamato col nome di Padre , vuole trat- ; 
tar con noi , come far deve un Padre amorevole, ma 
prudente co' proprj figli , il quale non rallenta la— 
correzione de' falli , ìq non quando è difperato il 
rimedio , peraltro ; qui diiigif JiHum fuum , sJI[idiiit$ x<ri|« 
UU fiégelJa , cosi noi è Dùmimcorrijnmmr* m$nonc$tm 
Ine mundà dmnmu^r . Dunque la punizione iftan- 
tanca è un contrafigno d'amore 9 ' ti prorogato ca- 
fligo non farà , che un fegnale di odio ^ ed un pre- 
ludio di guai. ' . • 

L'afsaffinio , c la aaorte del Divino Unigenito^ 
parea, ch'eccitar dovefsc tutte le creature in quella 
dolorofa commozione dell'Univerfo , a far un'acer- 
biffima ftrage de' facrilegi interfettori : o pure avendo 
perorato per loro riftefso Figlio di Dio apprefso lon- 
nipotcnza del Padre , Tater tgnofce Uhi , potea fpc- 
rarfi nella foipenfione dell'eccìdio , che fofse abboN 
lita ogni colpa ? Tefito tuttavia fu guari diverfo, poi- 
che fi difieri 9 ma non fi cancellò la condanna > e 
quando meno la Deicida Città le lo immaginava , fi 
vidde fomnerfa nel pelago di tutti quelli più orrìbili 
fccmpj , predetti dal Mcffia , e meritati da fuoi abi- 
tanti; anzi con tanto maggior vantaggio della Giu- 
ilizìa Divina » guanto » che Gcrufalemmc nell'arse^ 
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dio di Tito era più che mai ripiena di popolo , con-» 
corfo alla folcnaità della Pafqua: e quel fulmine, che 
fcaricajo in fragrinn crimine avrchh^ tocche le per- 
ùmc fole de* delinquenti , fofpcfo Io A>a2io di anni 
ouaranra j6 jcomunicò anco a quelle de' figli , confor- 
me airimprcca^Lionc Giudafei.- l^^npiis $ms fujfernos j| 
fuper filios nojhros , , 
Tardo sì , ma fcvprQ ■ 
Ttitìifce a del glt orgogli , $ h fifUs^ 



fi crcdo# 



nure è cosj diiavvantaggiofo per li miferi il ritarda- 
tocaftifio» checccita rifo di xrpmpiacimento pm to- 
• .fto * che lagrim^; di dolore nel Tribunale della Divina 
Ciuftizia y protcftandofi rfla negli ;itti di Salomone, 
quia vacavi , & r^nuiftis , ago quoque in Jntnuu 'Dejfrf 
ridebo . Si difinganni daoqttc ogni profanatore W- 
vaeeio nel riflef^o delle altrui fciagurc fiatwto»j*c 
non per altro l'Agricoltor Evangelico lafcia crcfcct 
aungamente la Zizania degli fcandali nel Campo Ec- 
^efiaftico , fc upa per «fca dell'eterne fiamme a4 
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C A P O VL ^ 
] J^ufil fa magffor peccato il fitrtOj 0 ìimtm^ \ 

Oca giovarebbe ad cftirpare Te Ingiurie dalU 
Cafà di Dio il cataloga de' punici Sacrilegi , 
fe lafciaflìma irf dubbia quale trs Sacrilegi 
fóffc il maggiorci poiché verfaoda gran parte de 
cafi cfpofti intorna al rapimenta di Sacre Spoglie, 
jf che ora tra'Criftiani di rara fiiccede^ edeflenda 
fA^nconrro pur troppa frequente lIcHmodeSia de' 
geffi 9 e rimpurfcà de'diTcorfi r contro cur princi^r 
palmente è diretta qucftopra; i profanatori moder-^ 
ni come poco tocchi dagli allegati efempj prefu- 
mérebbcro di peccare con Icggierezza di colpa 3 e 
con immunità di caftigo Pertanto io fa loro fa- 
pere > che delitto molto piìr grave y e meritevo- 
Je per confequenza di più pefante lupplicio fii , 
e fard fempre flimato Tabulo de Sacri luoghi di 
quello 5 che fia il furto di cofe Sacre ; epeccapiir 
chi non fi contiene con modeffia in Chiefa , di quel- 
lo faccia chi vt rubba i Sacrr va(i . Diciamola piìi 
individualmcncc : piìr iniquo 9 c (celeraco è colui 9 
che idofatra ibcco gli occhi dcH'AgncIIo ImiifacoÌa« 
ra il fimufacra impuro di Adone , o di Venere, 
che non' è quello > che fpoglia le Sacre Immagini, 
Io non mi fono fodisfatta ancora neU'efprefllonc-* 
.del conceputa penfiero ; e però foggiungo di nuo- 
vo e più chiaramente , e pia propriameace al ca« 

lo- 
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to . Più fi ©fende Iddio col trattar la fuaCafapfcgb 
già di una piazza profana. » e aicnts meglio di uH 
Infiune poftribulo di ciò , che fi faccia col levarle 
foro y e Fargento- votiva; concioffiacofa cke ficco* 
me dagli uomini prudenti affai piii fi ftina Vòieb^ 
dell'onore > che la perdita deHarobba » cosilddio^ 
il quale diede quanto avea in fervizio deiruomoj 
£ rifcrbò come gioja carilfima per unico fuo teforo 
il proprio onore . Honorem meum ncmini dabo , difle 
Egli, di cui per oppofta hi detto, terram autcmdc^ 

ffiiH^àit fiits homnfim v e vii porzione di terra appunto è 
ogni più fontuolb apparato- in comparazione dell'i- 
peftimabile ofTequio dovuto alia Gafa di Dio. : 
- Ma per diftorrer con.qualdic ordine fuMa propofhl 
quiftione» e perteacfer plùperfiiafivoildìrcorfoinote. 
tar conviene 9 d^onde provenga quefio vocabolo di prò* 
fonazione . Proviene- egli , e non v'ha- dubbio >dii^ 
la lingua Latina , la quale ficcome appellava F^n» i 
Sacri Tcmpj , così profana ella diceva tutte lecofe, 
e luoghi non Sacri , quafichc fana^ e jjrofana fiano 
due tèrmini totalmente coatradittorj , ed oppofti t 
importando Tuno la dcftruzione dciralrro ; fe dunque 
ti portarfi impudcnremcnte ne' Sacri Tempj H chiama 
conuinemente profanarli , fappia ciii cosi fa*, dicfr 
Icr fotto nome di profanatore mr vero deftruttoro 
JellaCafa di Dio , che non* è ca^a > che d' Orazio* 
Ite r e- che è fon^Uca- filila pietra angolare deliaci 

tf»^ fiindrà , dmum tttsnt decet JknSìimdo^ . THn atttm 

Intefa anche dairetimologia del nome Tenormità 
della profanazione impudica interniamoci nella dc/fi** 

iu2Ìoae deli' cilciiza. per. compararla poi coll' altr^:^ 

f£C* 
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rpecic de* Sacrilegi.. Uinonefia profanazione de' Sa> 
«ri Tempj è una efecrabile ingiuria direttaoicore 
fìtta ailaMaeftà di Die» padrone» protettore» ed. 
ol])ite de' medefiml » in cui fopra ogni altro luogo 
Egli deve efièr riverito > adorato» elervtto : qutn« 
di ella viene giuftamente connumerara tra le altre 
fpccie de'SacriIcgj , polche omne illuda quod adtrre* 
verenttam rerum facrarum ptrtinet , nd tnjmiam Dei f'/**^ 
fettine t , & bahet facrtlegii r attorìe m : anzi ciìcndo il 99>«r,i 
facrilegio un delitto diametralmente oppofto aliari* 
verenza delia religione , l'irriverenza della Chiefa y 
iCAicro 9 e bafe della religione nerìta antonomafti- 
jcamente iltitolo di Sacrilegio; cosi che tra* tutte le 
jcfirltti ipezie queAa &và la fuperiore y a cui propria-» 
mente competifce la denominazione del genere ; e per* 
chè delle tre forti di (acrilegj , che fi contano da'Teo* 
logi, cioè contro le perfonc 5 contro [luoghi , ecoir^ 
tro lecofefacre, diquefte due ultime folamcnte ab- 
biamo propofto il paragone ; fi cernie concediamo, che 
anche il ladroneccio di qualunque cola facra fia de- 
litto gravilTimo 5 perche non datar p.irvitas matertXy 
dove fi tratta o direttamente, o indirettamente dell* 
onore di Dio , cosi l'ingiuria , e difcnorc delle Sa- 
crate Bafiliche è facrilegio di gran lunga maggiore. 
. Quefta propofizione viene approvata in primo 
. luogo si dairautorità dcirAngelico Maeftra, come^^^^^^ 
dalla ragione ivi confiderara» ed è s untofatrììegiMm 
eft gravias , quanta res ftcTM 9 m quam peccMtnr majo* 
rem obtinet fanBitatem , tanto è più grave il facrile- 
gio 3 quanto è più fanto il fuggetto , contro cui fi 
pecca : ma cosi è, che maggior fantità fi attribui- 
re a luoghi Sacri » di quello iliaccia alle fuppellec- 

K ti» 
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tilL ordinate in loro fcrvizio, fecondo la regola Ari- 
&OttUciy. ftoptcr qiéod unumquodque tale , & iìludma» 

jisi dunque maggioc facrilcgia è Tingiuria diretcaii^ 
mente Btta a Sacri Tempj: „ di quello fìa la rapina 
de' iuoi preziofi ornamenti^:, e ciò » che fi dice do> 
gli ornamenti intender &.deve anco delle Sacre imr 
macini». de'valLconfaarati > e di qualunque abr<^ 
cou piii Tanta , e religiora ordinata alcul'tov efervi^ 
2Ìo del Tempio, di cui è cosi propria la fantità > che 
per antouomafia fi. noaiina. Santo ^ Tu autm injanfio 
habitas \. 

fffiliM^ In prova di quefta conchiufione oltre T autoriti 
**de' Teologi addur potrei qjuella de Juriconfulti ,. i 
quali concordemente antepongono il rifpetto delia 
Chiefa a quello de' mobili a lei appartenenti > pofpo^ 
2>niMn. nendo il facrilegìo dbile cofe a quello de' luoghi Sa^ 
iMff. t. cri ma ceda ogni lentenza agli Oracoli della Diivi^ 
^.•rfiji* Sapiènza e ciò che efprefle ilVcrbo* dèirerer- . 
no Pàdre » nonfia o bocca , che contradica y o va» 
ce, che confonda 5 finiti , & caci ( dille il Sovrana 
Maeftro a' Farifei ) quid majus cfl ? aurum , an tem^ 
flfitriy quod janEìifìcat aurum } in avvantaggio c»gci , 
quod majus elì< dbnumy an alt are y quod fanSlificat donum ? 
tanto dunque farà più cfccrabile fingiuria fatta aUa 
Maeftà della Chiefa , di quello* fia' il furto di cofii Ec 
defiaftica ) quanto il tutto è maggior della pane r e 
più venerabile dell'acceflòrio il fuo principale.. Deus 
éixtry edévebaffare per ogni piirefiBcace ragione. 
^^.j Agefilaa appreilb- iBarbariefcbmava-maravigliarfì, 
vrob^ che non fodero pi ir gravemente puniti i violatori del- 
la religione , che i predatori de' Tempj , efTendo i pri- 
mviocooiparabikacate piitdcteftabili de' fecondi ; io 

pe- 
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però col Teftimonio del le lettere , che fono il guar<Ja- 
xobba de'fecoli , fquitciiiando le azioni dcirancichi- 
là} e comparando quelle cogli abufi moderai , mew 
Xlupifcode'<kaciU^ xhede'Criftiani, epiii de' pre« 
fcnd, chede*paflàci/ poiché e Placco ^ e Verre s « 
Plcmiaio, fpogliacorJ de' ^Sentili Delubri vedo puniti 
o co' dinari > o coirefilio» o al più colla prigione i i 
profanatori all'incontro de' luoghi mcdefuTii o per 
cagione d'irriverenza , o per inotivo d'impurità tro- 
vo caftigati da varie Nazioni coU'uLtimo fupplicioj 
e fc alla pena del peculato , inferiore alla morte ^ 
iurOQO desinati dalla legge X^iulia i ladri del facro 
peculio > fi donatum Deo immortali abfìulgrit fecuUtui "i» 
f0M tcnemr Dagrimpcratori Arcadio > ed Onorio 
yen^oa ieotenziati al pattlx>lo gli oltraggiatori de* 
Sacri lecititi, loci quoque i^fins^ & divini JLubnsinju^ ^f'f'^^ 
fià tafitàli fmmià unnUcénds^ 

•Oh come poco all'incontro è in ufo ade/To ^uefli» 
iantilHmo decreto > il quale più che neflfua'altro eflcr 
dovrebbe inviolabilmente oflcrvato , per eftirpare T 
ingiurie continuamente inferite dagl'impudenti Cri- 
iliani alle Sacre Bafiliche ; laonde più di quello fa- 
ceva Agefilao fra Barbari y rifentirfi deve ogni ze- 
lante Ecclefiaflico fra Cattolici , che tanta applica* 
2Ìone vi ila nella cufiodia de' Sacri mobili , e fi po- 
ca Bella xronferyazione della religione ; tanto rigo, 
re in punir i men colpevoli , e tanta incacia incaniga* 
re ì rei delle Pubblidie calamità ^ i piik eaorqii Sa- 
crilegi . 

. Dunque ( fento oppormi da' licenziofi ) è delitto 
maggiore uno fcherzo amorofo , <heun latrocinio? 
.€ iarà più punibile un difcorfolafcivo, fattone'Tem^ 

R a Pi 
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^ di quello » che fia lo /poglio de' Sacri Altari? cbé 
akro è finalmente un guardo» sa ceaao» un motto 9 
«flfòrrifo» oadc s'abbia tutto giorno ad «ti ger pati-^ 
bdif fenon un'atto quaficbeinditfereote? per non 
dirlo un tratto cavalareico, t civile. 
. Dio perdoni , e dia lume di perfetto intendimen- 
to a chiunque cosi cìecacnento ragiona , atto indif- 
ferente l'idolatria di una carogna , dove fi cfpone 
all'adorazione rAltiflTimo? qut 5 confenfus tempio Dei cnm 

Vd^r'. Idolis ì tratto cavalarefco , e civile iniìdiar Tonertà ? 

fì/*^». tradir la pudicizia ? ingiuriar quella Cafa di Paradi- 
ibf che fi è aperta col Sangue preziofo diCriAo per 
la comun redenzione ? £' cosi «bbominevole agli 
ocelli di Dio l'impurità de'congreifiracrilcgt , e coti 
diAlicevole alla fantiri della fua Cafa ogni azioncJi 
men chejnoifefta > che egli per ifdegno de' mali tra&> 
' tamenti la chiamò beasi fpelonca di ladri ; ma non 
ardi chiamarla ^giammai o poftribolo d'incontinenti ^ 
o lupanario di adulteri; ilpenfiero è di quell'infìgne 
moftro dcirAfricana facondia 5 terrenum Dei templum 

d!^vm. cititis Jpeìunca latronim appdlari fotmt a Pomino ^quam 

dùiitd, mxccorum , & forntcatorum . 

Sappia perciò, fiachi fi voglia , che simaldiftin- 
gue i luoghi Sacri da' profani y che la Chiefa non è 
un teatro di atti indifferenti, maunafiiodellanoftni 
falttte ; laonde chi non approfitta in efla » vi deme* 
rita» e che flurs fispèficcMntur ^ dmn demeremur^ptam 

'^j^l'-^ dmm itfindtmus . Ogni peccato commeffo tra Sacri re* 
■ cinti pute di Sacrilegio , e per minimo, che fiailfi* 
crilcgio , eccederà fempre in malizia ogni altro delir* . 

ZhtUn^Q Si in mimmo commifftim ftt Jacrilegmm , majus erit 

>cri^!i. diiiiliém uHjis > anno fcritto ^crfoue anco monda* 
i.Ro. 'ne. 
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jfté» é Gentili -> poiché da tutte le nazioni fii gtadi« 
catto ièmpre più grave quel crimine , che conccmc 
direccaneate Tingiuria di Dio , di quello » che riguar» 
da la pura oftefa degli uomini i. e piii ttmerario è 
colui» che pecca alla prcfenza del giudice > edinca^ 
fa del Principe di quello, che iia qualunque altro 
delinquente remoto . Ma qual cofà appartenente a 
Dio può chiamarfi leggiera ? nibil ad Deum pernnent ^^^^ 
leve efl \ ^ qiioà culpa exiguum videtur , grande hot p« £, 
facit dfvimtatts tnjuria . Lieve cofa fra VOfììc confa- '••i.i.f. 
crate , quando fi prega TEteriio Padre per remlffionc ** 
«li.colpe> o fi cfpone la Divina parola per emenda 
di vita 9 un'occhiata laiciva 9 un inchino idolatro, im 
•paflèggio fcandalofo , una coh&bulazione immode^ 
fia« dunque fon le azioni quefte meo rìprenfibili 
de' moderni profanatori ì fe cosi è , io refpoudo; 
che anco pér quefte > da loro chiamate leggìerezze 
fi turba la divozione » fi fminuifce la religione > fi 
defola la continenza > fi deturpa la Chiefa ; e però 
€apte miti , dice la Spofa ne* /acri Cantici , vftlpes 
farvtélasy qua d^moìtuntyr vineas . Si si quefte fon 
quelle volpi, le quali benché di picciolo afpetto fi ci- 
yano ad ogni modo annefifa , come quelle di Sanfo- 
lic, una gran coda incendiaria, per dcfcrtaie la vi- 
. gna del Signore , che è la Chiefa Cattolica > pianta* 
ta co' rami della fua fruttuofiffima Croce , e però 
tufite mibi vulfes parvulas : cacciate» uccidete que- 
fte diaboliche volpi . che guaftano > defolano 9 4p« 
. firuggono la prezioià vigna del Redentore. 

Certi giovanotti Impudenti , iouali paflàno, cri« 
pafTano più volte avanti il Venerabili (fi ino dell* Alta- 
re ^ non già per onorarlo cogrinchini > ma per di- 
: : - leg-. 
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Icggiarlo o coiridolatria di una Venere ] o co* cIcaT 
lecci dì unMo<no>mt fembrano fimili a quegli Ebrei ^ 
f quali ooa iconteati di aver peirfeguitato » & ioffefo 
Crifto nelj^eicorio » anco fai monte , facro alla i»- 
maoa redenzione fréttmnntts iUffbgmMkant tura 100^ 
mentis capita fita: ed inanella paiola /r^Brmunr^f coir- 
fifte al parer di Orbene l'aggravio maggiore , con- 
cioffiachc denota un'aniiao difpregiatore delle cofo 
vedute in paflando, per oppofto quelli altri , che 
apprezzavano la morte di Crifto , non trapafTavano 
avanti la di lui Croce > ma percutientes peSìora fua re* 
jpertehantur . Anzi tanto peggiori degli Ebrei fono 
aoli iacril^i pafleggieri y quanto > che prendcvaM 
quelli per motivo de' loro Tcherm la deftruziono 
minacaaca del Tempio ^ dicendo ; v^b , ^ui deftruis 
Tewflim D^y e-cofloro all'incontro pare , che ria- 
buccino airEremo Verbo nd loro fcandoIoTo porta- 
mento» 'pab ^ qulddifisss Temflum Dei • Che ff deve 
poi dire di quelli , i quali acquartierati prcffo alU 
porta de' Sacri Tcmpj v'attendono come a ficuro var- 
co le Colombe più pure ? eglino piantano un forma- 
le adedio d'iniquità intorno alia Cafa di Dio , perche 
non v'entri foccorfo alcuno d'orazione divora . E pu- 
re quelle fono le più comuni , e mcn ofJervatc irri- 
verenze 9 che fi como^etjtano oggidì fuUa faccia di 
5 uaPìoCrocifinro , Tsveù miferi^ tam mense > fum 
%sA.tiiTf9re' ferborrcfco fenere tibi voiens 0n$eacit!QSS$i9Sopm 
t»m^ concava S. Gnrolamo riprender volendo un 
inftme Sacrilego ; e tanto rifento ancor io nel cimen- 
to colle più enormi fceleratezze . Convertir laQafa 
di Dio 5 Cafa Santiffima di Orazione in Lupanario rur- 
piffimo diofccnicà \ epalTar in drararoradadifcorfl^ 

' ~ * ■ e da 
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e da iguardt à . • . . • 7ro* ! non fofum uìtrafro^^^^ 
gndf t prorompono le lagrime ad' Impedire; re/pref" 
fioni deirincbioflra 9 e odia Aedo- movimenio. deW 
la penna vacilla per cordoglio ^ Q per orrore 
filano. Dove è i mare deireloquen^a Ciceroniana? 
dove il fluidiflimo corrente di Dcmoftene ? certo , 
che ammutircfte entrambi , c fliipida divcnircbbe 
la voftra lingua ; indenta cjircsì, guam nuUa eloquen- ìbid,. 
tia exfltcare queaf » 

: A tal fegno di perdizione arriva anche la incor* 
retta licenza de gli fguardi • Troppo lubrico è 'I 
fentiera della libidiney non che fi pofTa fermare il 
piede, qoando fi è pofflo* firnzariguardofiiirorlodel^"^'^' 
precipizio rqui fpermt modkéf péuhtìni decidcf.GuAP^ 
date» a licenzion v dove vanma a terminare le vor^^^ ^^ 
ftre azioni indifferenti , i tratti voftri cavalarcfchi ; * 
anche un'occhiata libera dal Regio Palazzo , in cui 
fi rinchiudeva all'ora l'Arca del Teftnmcnto ; parve 
poco all'incauto Davide, e pure tirò foco in deplo- 
rabile confcqucnza la prodizione di talamo nuziale r 
laprodiruzione diBerfabee , raffanfìnio di Uria . O- 
gni errore anche di ommiffione , fe fuccede frafacre 
pareti, è delitto graviflCmOr nonché fiano toUcrabt*^ 
li atti pofitivf d'intemperanza in prefenza dell' AUiffi- 
mo. Sentite r o profanatori inconfideratt in qua! cw.it' 
cofa U' facrtlegio* confida: qui divinje JegisfanffiMtmtrìSM^ 
€«f ntfdtnio fmitfunf^ Mut negligendo^ iMunt ^ &\offen*^ ^ 
dunt facrilegìum committunt ; queftc non fono , o fot- 
tigliczzc de' Teologi , o amplificazioni de' facri Ora- 
tori ; cosi re fcriffero Graziano, Valcnriniano, eTco- 
do fio Imperatori ad Eutropio Prefetto del Pretorio . 
Anche un fcmplice ualcorib di ommil&onc > un folo' 
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errore d'ignoranza , dove fi tratta di Santità di rtì 
ligionc> dove fi dtfcorre della legge di Dìo , à re- 
puta a facrilegio s e non farà facrilegio di tutti gli 
altri maggiore la violazione della Legge in faccia al 
legislatore 9 l'oftracifmo della Sanrita , e deUa Re« 
l^ione dal Santuario piii religiofo dell'Unlverlb ? . 

Firmiano riprendendo Tafo delle viccime > e delle 
offerte de' Gentili , che penlàvano aver bifognold- 
-wr^w. dio di ricchezze terrene , confiderà > che nc/Tun^^^ 
cofa da gli uomini la Divina Maeftà tanto lietamente 
riceve , quanto una pura innocenza , cui , fi: alcuno a 
gli Altari piamente offerifi:e , fa un fiicrificio il piii 
grato, che fi pofTa concepire: nihil fanSla^ ér Jinpdétm 
ris ilU Majejìas^ aliud ab bomine defidetét » quam Jolsm 
imimniUm^ ptàm fiqui$ oktuicm Deo > fatis fik ^ fati» 
rHigiosè iiuvit . . 

Quanto dunque Toro delFinoocenza , e Pargentoì 
della purità è pih. caro> nelle Chiefe al Signore , di 
quello fia il pregio deirargento, o la preziofità dellf, 
oro, tanto è più (piacevole alle Divine pupille la con* 
taminazione dcl/a innocenza , e la corruzione dell.^^ 
purità y di quello fia la rapina de' più ricchi tefori^ 
che fe qucfta è tanto dctcfiara dagli uomini , e quel- 
la molto più abbominata da Dio , s'impari in avv&« 
siire a far purgato giudicio degli umani difietti , 0 
come peftc perniciofidioia dell'Abi/Io per amore d«l 
Cielo fi (cacci ogni amoie profano daUe foglie dedi-^ 
case aU'Altiffiiao. 
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CAPO yiL 

Che le mgium fa$U alle Cbiefe imfjedifio^ 

maefme^ 

TRa gli altri caftighi minacciati dalla Divina Gfn<i 
ftizia contro i profanatori de' Sacri Terapj v* 
ha quefio particolarmente fopra tutti terriÙ* 
le > d' innaridirc i ionti per altro inefaufti dell'Eter- 
M mìfericordia , vane ^ ed ineffictci rendendo le o* 
rasioni fette in loro ibUiero » é* er^tià eius fi^iinfec* ff, tot 
€0tmn i e qucfia è ^ena propi iiffima di al £itti pee- 
taci 9 che non merita di participare de* Sacri te(bri 
della Chiefa , chi la fteffa Chiefa maltratta ; fi^J^^^^^''^^l'^^\ 
gis aupcilium ìnvocat , qui commrttit in legem . II fuolo 
fentificato delle Criftiane Bafilichc è la terra noftra 
di promiflionc , per cui fcorre con incelante proflu- 
vio di grazie , il latte , e'I mide ddle Celcfti bene- 
dizioni . Sufccpinius Deus mifcricordiam tuam in medi9^^'^^' 
temfli mi . A quedo folo oggetto fono date concer- 
tate tra Dio 9 e Tnomo ^cfle prezioib machine di 
religione 9 per tenervi cioè un^afidno commercio di 
pred 9 e dibeneficenae » gdhKt0m$m faOs r/7 (co- p^i^ 
si deHa foa Cafa diflfe a Dio Salomone ) m refpicins c. 0. * 
(irationem fervi tui y 6* oèfecrationem rius , e fuffeguen- 
temcnte egli ftipulò per tutti li fucceffori di Adamo; 
Quodcunque or avermi in loco iflo^ ©• eoeaudies ; ércum i*?^-'» 
txaudieris propitim tris, E Dio chiamando qucftifacri 

Edifici Caie di Orazione dimoftcò l'oficio » che in^ 

■ S elfi 
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effi vi ceniamo noi altri » cioè di orare 3 effendo giuJ 
rifdizione di Dio rcfaudirc, c beneficare 5 fi comc^ 
però la Paleftina , promefla al Popolo detto , quaii 
un nupvo Paradifo terrefire fervi di macello afi in- 
finita motticudine d'incircopcifì » e per ricavarne il 
frutto bramafo v'era bilogno di CQleura > cosi anco 
I fiicri Altari fono egualmente e fruttiferi a' loro cui* 
tori, ed infecondi agli acctdiofi indevoti , fapendo 
germinare così bene tratti foavi di vita , per chi 
loro tributa l'ofF^quio, come fpinofi triboli di mor- 
te , per chi lor defrauda il decoro . Siccome 0r4- 

TutlQ quefio apparirà più chiaramente dalla cau^ 
3 per cui d'orazione fatta in Chiefa riefce pia efatt« 
V/^ri! ^'bile ' ^<>P^2 che Angelicamente, difcorrendo il 
"' Dottore facro d'Aquino dice 3 che le oraasioni fatte 
fie' pubblici Tempj fon pth accette delle altre per la 
frequenza de' concorrenti divoti , affittita dalla Di- 
vinità ; effcndofi così impegnato Crifto Noftro Si- 
gnore , ubi fum duo 5 Uff/ tres congregati in nomim 
^m,iimeo , ibi ego fum in medio eorum t dunque dico io > 
fe per eifer efaudito anche in Chiefa > bifogna eilèff 
congregato nel nome faltttarcdiDio^ chi non farà conn. 
grecata nel fuo nome é ma in quello del Diavola., 
come i prolànarori moderni . > non potri ^^erar^ 
gìaiUBai \4i tOct eikndito ; fncétwfUkm non suditi. 
dia cui confiderasiooe fi può aggiongere , che per 
cfler fruttuofe le noftrc preghiere appreffo T coni* 
potenza del Padre , fa di mefliere, che fiano avva- 

^ forate dalla intcrceffione propizia del Figlio fiqmd, 

fttin^is Tstrm m ìimìm m§o, dsUhtìr it^is.Ms, com 

^ me 
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me può plrfomer Ilnterccffioiie delFiglio > cbi b di 
' ioi^ofa 9 ch'i U Cbicfa impudentemente difpreg- 
rgift ì aipetttno per tanta i dtleì fcberaitort d'cflem 
rcfpiilfi a colpi 4'iiufaimi flagelli ptii toflo » cbe in- 
frodotti nel SanAa SanAoram delle Divine miTeri- 
cordie 5 c fe ne vogliono fkurczza maggiore , ofTer- 
vinoquefti tali gli Oracoli dello Spirito Santo in boc- 
ca de* zelanti Profèti , come /velatamente glidifingan- 
•nano d'ogni conccputa Tperanza, non eocaudiém ydiCQ 
«Iddio » in tempwrt c/amoris eorum uà me , in tempore ajffìù 
ffionii mnm > e perche ? dUiiins meusfeiit in domo mta ^' 
ftelers muh» : per tal caufii fi protetta inelorabile H 
Dio della pieci anco appreffi> di Ezechiele > mivo^i^, 
^dice |1 Signore 9 e oiotpegaa fonore della fnaDi* 
Tina parola , nifi prò to , qnoà SànBtm menm vkh^ 
' Ufli , ego qnoque tonjringam , & non farcet oeulus 
mtus j & non miferebor , 11 che parimente fi repli- 
ca nel c, S. dello ftcfK> Profeta doppa quella farao- 
ia vifioiie c delle donne , le q«ali lofpiravano per 
Amore , c de* giovani , che volgevamo il tergo all' 
Altare j non farcet oculus meus j nec miferebor , ^t^^^ 
um iìàmMVirint sd sttrcs mes^ voccmàgna , twncmtn 
di*m eo$ * 

Nè folamence Udia chiude rarecchie alte voci 
de" Sacrilegi f ma altr-^razioni fftefiè de' Santi >fot» 
levate in loro apito • Egli mttma 'larepolfa, proi- 
bendo anzi a propr j favoriti il pregare per tal fbr* 
te di gente , indegna egualmente di ef?er & efaiN 
dita 5 e protetta : cosi Iddio a Geremia « ty erga 
noli orare prò p apulo boc , nec affumas prò eis lau^cé^.f. 
dem ) oradonem , 4* non obfiftas mtbi , quia non 

<miulùm M i Uonde fi lameota lo ftcfibi Profeta^ 
• : . f Sa con 
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éon Dia ^ cffofitì/B nuban tihi , m tranfeat oratiò-è^ 
E per dir ver» > & pecca, ruomo contro V alo^ 
womo può^ trovar quakne interceflore apprefToDio 
per la remUBoae del propria fidio ; ma k ruomo 
à didtrara. V iftefio Dto dilpre|ia > chi fia quello*». 
Mie interceda per bii ?. la coofiderasione i propria 
dello Spirito Santo intorno a' ficrileg|: commdfida 
Ofhi 5 c Fineo in aggravio dell'Arca : fi pecca'verìt 
j. Dir in oitrum , pUcari et f oteft Deus ; fi autem in Do^ 
minum peccaverit vir > quis orabit prò «0 ? fi dichia- 
ra per ciò la Divina Sapienza ne' proverbi di Sa- 
lomone » ttmc invocalfunt me & no», acaudiam , ma» 
71 è confurgent , ó* n$n imseniem me : eo quod tmfMwt: 
ésfifii hàlmmm dift^linm , & tinurem Domini non fufitfom 
firn.. 

I tefiimonj delle Divine tentere iena s2 evidea* 
ti 3 cbe ficcome non ricercano parafrafi alcuna, co« 

si non làitrianO ) che di vantaggio bramare in prò» 
va della noftra propofìzione > tuttavia y perche 
molti degli' uomini fon moflii più dagli efempj > che 
dalle parole , ancorché ufcitc dalla bocca dell' E- 
cerna Verità fcorgeremo ne' volumi tanto delle fa^ 
ere , quanto delle profane iftorie 9 che i Szcrì Tem- 
pj non furono mai di giovamento alcuno a quello 
perfone , le quali gli. aveano prima colla irrivereiw 
ecclifTati 

Fu oflervato di fopra ta cattività feconda det 
popolo d'Ifraefe eflere Hata caufatai dallai violazio^ 
ne dd* Sanfia ^ or è notabile in qucfto propofito > 
. «he volendo gU Ebrei falvarfi nel Tempio , mentre 
erano infeguiti da' Caldei, in queiriftcffo luogo in- 
contravano U morce i U Divina giufli^ia non pet-^ 
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jaettcnda ^ che foffero rifpettati nell'Atrio quelli, 
che non aveano contribuito il dovuto rifpetto ali' 
Atrio medcfimo 9 aazi che iè 'per talf irrivercnate 
fbpraftava a quel popolo il &lmine delle fovrane 
iFcndctcc > in luogo piìi proprio fcaricàrfi non po- 
tea» quanto in quello de' contratti demeriti $ epe* ^..^ 
rò adJentnt 3$mms mùm in gladio in €inm$u San^U^.u 
Sii Tempii eertim . 

Tanto occorfe ad Eutropio , favorito di Arcadio 
Imperatore , e reo di derogata immunità ecclefia- 
ilica ; coflui caduto dalla grazia del padrone y già 
che auJa culmen lubrmm, e dovendoeàer punito per 
le fue fceleraggini ». il ricovrò dentro la Cbiefa» im- J'^^^"^ 
memore di averla preeedenteaente ingiurìaca coli' ' ' ' '^'^ 
ànnuUazione delle antiche fue prerogative; in ordi- 
ne però a'proprj decreti eftratto da quel fiicro rifu- 
gio fu condotto al fupplicio y non meritando afilo 
di ficurezza colui , che l'avea a tutt' altri negato 
Stilicone flmilmente , emulo di Eutropio r ed iUu« 
flrc , non tanto per Taffinità dell'Imperatore Ono» 
rio , quanto per gli cncomj del Poeta Claudiano a- 
vcndo violato in onta delle ammonizioni di Sant' 
Ambrogio rimmum'tà della Chiefa di Ravenna col 
farne eìlrarre un reo di pena capit^vlc , non potè go- cì^ oro/: 
dere il; privilegio n^edefimo y quando per lottrar(i 
dall' imminente cadigo là. dentro ricorfe ; concioC- 
fiacofa che permifè Dio y che cgU Aeffo confcio 
della fua colpa volontariamente ne ufciffe , per 
darfi in man del carnefice ^ che U tolie poco dop-^ 
po la vita . 

Oltre però l autorità delle Ifforfe , le quali come 
iama:caoro Teatro fcnza* alcun vclo.rafprcfentano 

le 
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le vicende tuttè e lagritnevoli , e Iieté della iftaU^ 
le umaiìkà sì per ricreazioae deiraoimo y come ptr 
«rudimento de' coftumi » vi fona i decreti «te" Sacri 
caronti e de' Santi Concil/y i quali cfiliaaotonADeift» 
te àOk CUefe Catcoliciic i violatori dette nedefr 

it qui ecclefiéS' vioUfe ffrkihentmry sicefu emrmm judicent 
- ejft tndignos , e nel canone antecedente fe ne premct* 
te la ragione, poiché ad fuppUtMndum non debet 0(U 
muti y qui ndmittere fafrilegium non dulitévit. ''■ 
£ per dire alcuna co£i anche de' Gentili > de'qua^ 
li ve ne farrano molce in tal propo(ko > coti tk<y m- 
aakcf abile efcludeaaO'da^iuoglu Sacri tutti quellf». 
che gli aveffera per innanzi violati f it perche effim» 
dofi falvata nel Tempi» di Samotracia Evandra fl 

1^. quale a contemplairioiie di Pttfcf>y Rè di Maeedo^ 
nia avea prima uccilò Eumene in qwAlo di Del fa , 
per ordine delio ftcflb Perfeo fii ivi proditoriamen* 
te uccifo , dubbiofo d'eflcr pubblicato autore del 

T4M14 ptiwiero aflaffinio , giacche graviorum fceierum mint' 
Jìri, tànquém tKprohrantes^ affnciuntur ; Perfeo però 
doppiamente facrilego non ebbe a gloriarfì de^vio« 
Iati Sacrar) , poiché nel medefima TempiO' di Samo*» 
tracia reftò infieme co' figli prigione de' Romani > i 

^vjbk quali lo condoflèro iul La»» ia trionfo , fmnnàm 
if^fpiey ^Mnm m temflo trgnti mtiU ofi fupfìitm 
Jmvsnm àccufént . Oltre dò fopra l'iftelfe Colonne;^ 
erette in IMfo da Perfeo per bare delle proprie fta- 
tne, furono collocate quelle di Favolo Emilio fuo ne- 
mico, noitconvenendo, che ne meno Timmagmi di un 
Sacrilego impetrallcta perdono' U dove n'era prece- 
duta la colpa* 
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Ma per tornare a' documcmt,<IeUa naftrtteligia* 
AC» Aociocd ferva diefeajrio, e di/inganni qualun- 
que profanatore * fe /pera tiovar pietà, nelle .ofiefe 
Bafil(clie : anche quefriniauo » ridocio ttlt wimi 
I>eriodi della Aia viu fnppllcava la reoii&ne , ma 
riulcirono le orazioni jdclufe , wéhat bic Jccleftus Do- 
mimm, i q$to mn erst mfericonisam confecuturpis . Il ^ , 
peggio fl è, che le irriverenze de' pochi pregiudica- 
no alla divozione de* molti j pcrlochc a doleva il 
S.GioiGrifoftomo» che mentre alcuni ftavano ragion 
nando » fi rendevano inefficaci le preghiere degli al« 
ari» & incerta la falute di tutti 3 non potendofi placai 
re io tal forma lo fdegno Divino^ e dò>cke il Santo 
Dottore ^Icnravade' fiioi» replicfaerò io con amariffi. 
ma palBooe de' giorni noftri , gtin n^deo ftért , * my^tu 



i^pmn film, ò émdMdsm > quando eritjàlusy qm^ 
madò fofcrmus Deum fUeare ? laonde ci ammonifce un' 
altro Santiffimo Padre, Bafilio il grande, che in vece 
di ricever de'noflri falmi U mercede , non damo coa« . 
dannati cogli oltraggiatori del culto Divino , vide , 
ne quando inde abfcedasy hcorecipiendamercedispro léu* mprt 

dibus Divinis , uMa ium éisi^nMem iXicrsminr^ * 
iondcmneriip 
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CAPO vni 

Che Àalk frqfana^^joiie de' luoghi Sacri fi .. 
trapajja facilmente ad offii akn 

delitto ^ 

LE virtù morali 5 ncmidie cfemedc'viz/ fono di 
tal maniera concatenate infieme , che non fi 
può levarne una fenra fconccrtarlc tutte : co- 
me per formare neiraria una vagante lettera dell'ai - 
ftbetto» la fi:hìera tutta delle Gru deve marchiare 
iQ'peiftcta ordinanza, altrimenti una fola , chefia 
Sregolata fa fvanìre rinduftria delle altre > cosi sia- 
' gau dall'animo noftro alcuna delle virtii » ii 
Sinntrattoilvabreditutte . Elleno, fono come le 
corde ddla lira » una deUe ^uali non ben aggiuftaca 
guada , e confonde rarmonia dd muficaleftromen- 
_ to, quicumque totam legem ferva ver it , offendat amem 
*** in uno faEius eft omnium rem , lo difTe l'Appoftoio San 
Giacomo; e fi verifica particolarmcnre nella trafgref- 
fione del primo , e maflimo mandato . Chi non a- 
ma Dio con tutto quell'ardore di affetto , c con 
tutra quella dimoftranza d'oflequio ; che fi conviene 
ad un si grande fiene^tore 9 molto meno offervc- 
rà gii altri precetti » concernenti l'interedTe del 
proffimo • 

La principale di tutte le virtik è la Giuftiaia » la 
quale come Regina delle altre non può perire fenxa 

il loro cftcrminio ; e quefta altro non è , fe non una 
^ coftante , e perenne volontà di dare ad ogni uno quel- 
lo > che è luo ; cui ùmorem , timorem » cui honorem 
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homrm • Chi non rende dunque ii debicoonoreft Dio f 
ed alla fi» Santa Cafa» che è ilmaffimo de' comanda- 
menti , da cui la legge tutta dipendb, èpriTOafiTacto 
de' dritti della GìuAizia , cdeftttuto per conrequen- 
za d'ogni fregio di virtù , cioè adire col piè fuU'or- 

10 del precipizio , e difpoflo a commetter fcnza ri- 
morfo alcuno ogni più enorme iniquità . ConciofìTii- 
chè non v'è al parer di M. Aurelio Imperatore tradì- ^^^^^ 
mento 9 o malvagità si grande > la quale non commec-i^^Pi^; 
ta colui , che la Divinità non onora • li fènciera 
^elle virtù è altrettanto lubrico , quanto anguftof 

nà alcuna ve n'ha y che non fia fra due vizj ridotta, 
cos) che fihrttCcioIandoG ogni poco dall'orme della 
ragione , che n'è la direttrice s^fDabiifatofiaoneUV 
uno, o nell'altro de' viziofi confini. 

E per venire più praticamente alle prove > cotidia- 
namente fi oflfcrva , che chi non apprende ne' Temp; 

11 rifpctto , che fi deve a Dio, il quale vi fia efpofto 
per noftro documento , paflTa facilmente a ftcndcr coa- 
tro lui lafacrilega mano negli orti del mondo» e da 
un ièmplicc peccato di ommiffione fi trabocca nel 
maggiore di tutti i misfatti , a dar la morte al Figlio 
di Dio : così parve, ch'egli condolente rimnrovero 
fi querélaflè de' Giudei all'ora > quando oftilmento 
Tanàlirono nell'orto di Getfemani » per non averlo 
faputo trattenere come Maeflro ne! Tempio , tanquam 

ad latronem exi/Iis cum gladih , 6* fu/ìibus compreben" M^^M 
dtre me , quotidie afud vos eram in Tempio docens , & • 
non me tenuijlis 

li quale avvenimento, prefigurato riluce nel libro 
delia Sapienza in que' giovanafiri Sacrilegi , i quali 
prima d'incorrere ne' piik obbrobriofi delitti 9 pro« 

T po- 
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Eofcro fcnza diftlnzione alcuni di convertire ogni 
iogo io iupapario , e ne' prati più verdi delle uma- 
oe iperanze aodar ipargendo il bitume di loro libidi-- 
ne: nullum fit fratum , quod non pertranfeat luxurié\ 
'^'mflrs : ne anco i Sacri edificj (àrannò ficuri dallo 
vofire dìfToIutezze i ubiqut. reìinquMtnus: figng UtitUh^ 
che n'avvenne di poi ì da quefta inconfideraca prc. 
mcffa fi fe paffaggio airoppreflionc* dc'^poveri >. alla 
contaminazione della Giuftizia, e tutto fw poco fi- 
no 5 che non fi arrivò a formare 1 obbrobrio delle 
fccieratczze y l'epilogo delle orribilità > il patibolo; 
di un Dio . 

Qual afilo farà più riverito dalla umana fierezza», 
U non vengono rifpettati i Sacri Altari? fe là fi cor*, 
re a peccare, dove* a calde lagrime di compunzione; 
fi.deploran le colpe > che fi farà altrove ?* chi eoo- 
culca la legse in ftccia del Principe »• che- non- fa- 
ri lunpi da lui ? chi non* rifpetta Iddio y come- fir 
porterà cogli uomini ? quid adbucmìnimè audacia bu^* 

ih,c.iymnnA tentabts (cfclamaCaffiodoro) Jì & ibi fùfta por^» 
rigis , ubi te minimè latere poffe coguofas ? t4t illudas ocu* 
Ìi5 fortajje mortalibus ^ qt4amvts iniqua tamen aliquavi» 
detur prxfumptio quanta vero eccitate damnatur , qui 
fe aftimat perpetrare^ quod Divinnus non pojpt adverte^ 
re, Sant'Agoftino credette metter un gran freno alle 
, fciolce. paffioni della umanità col ricordarci ^ che in 
qualunque luogo S pecchi > fiama fempre* coliicuici- 

s$iihf. preferiza del Giudice* ». che {qjuitinia le noftre 
operazioni. Magna^ eff nobis indita ntcejpias jufle , r^' 

Wihnti ^^^^^ Dtvendt ^ qui cunEla facimus ante oculos ìudicis: 

ù ']['^cu)ina cernentis . Colla cui riflcffione fi legge , che- 
S^nt'Efrcm convcrtiflc una infame peccatrice , 1% 

q.ua. 
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quale udendo dal Santo , che ovunque foflero ri- 
tirati a peccare^ erano iempre «(podi agli occhi di 
Dio 9 femi fcorreiiG per le vene un si ipaventevo* 
le ribrezzo'^ clhenpn fu pih poAbile » <h'ella ne , . 
meno 'Coll* immaginazione acconfentifle a ciò » che 
miniftra prima di Lucifero, altrui volea pcrruaderc. 
Si come però Iddio e riempie, ed avviva colla prc- 
fenza fua tutto Tuniverfo ; cosi non v'ha luogo tan- 
to privilegiato de* fuoi luminofi fguardi , quanto 
quello de' iacri Altari 5 intitolati fm dal loro na(cr- 
mento . Dominus 'mdet i chiunque agli attenti ridcifi ^^^^ 
delle Divine pupille non atcribuifce i propr; (enti- 
jnentì d'oilèquio da certo indizio , chefcevro d'ogni 
dtro riguardo fia per precipitare nell'abiflb degli ini- 
propcrj . 

Se dalla fleffa Gentilità fu conofciuto 3 non omnia Sm$,d* 
licere in angulo , cui nomen fani imfofitum eft , qux fub 
Cor/a, é' confpeBuJjderumlicent^ aflolutamcntc creder ' 
bifogna , chi fi fa lecito in Chicfa ciò , che da tut- 
te !e nazioni viene interdetto , più facilmente ufur- 
pcrà fuori di effa ciò , che da municjpal legge è me- 
no vietato : in fomma , per dirla più chiaramente j 
nulla v'è di cosi venerabile in terra, che nonfìaper 
violarfi da chi pubblicamente infuita ne'Tempj ilMo* 
narca del Cielo. 

Antioco quell'iniquo , appellato da molti Santi Pa- 
dri col nome di Anticrifto , non arrivò aireccelTo deli' 
empietà , che perla profanazione delSancla , intra- Mae.u 
i3Ìt in fanflificntionem cum fuperbin . Quefto fu il for/e- «• 
ro de' fuoi diabolici vanti , c fc prima riluceva nelle 
facre lettere col titolo d'illuftre ^ fu pofcia contradi- 
fi^pco con quello di federato .* mercèche dalla violai 
• • • T a zio. 
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tionc del Tempio fi avvanxòbca torto alla deftruxlo- 
ne de' popoli » ed all'incendio de gli edificj ; e fu si 
fiincfta Ton^a del Tuo diadema , che fa^us tftflémm 
Bus msgnas in //rsel » & in omni ioco eorttm : anzi cmì« 
' mou cft nrté fuper bMtàpics infM9& tmivnfé dwnfU 
tMCoh iniuH confufiùnem • 

Ciò , che l'empio Regnaote praticò in (e fteflb non 
.dubbìtò di efigger anco dalla perfidia de* fudditi. Po- 
fciachè vidde moltiplicata l'ignominia del Tempio a 
mifura della precedente magnificenza, fcriflfc atur* 
to il popolo Ifraclitico , arane che conculcata l'an- 
tica legge > ei fi conformafTe al rito de' Gentili: nè 
ninfei vano il comando , imperciocché v'acconfea* 
tirono mojlci > facrificando agi' Idoli con quelle ma» 
Qi , che eranp contaminate prima dalla profanazio» 
ne del Sanata • Se domandiamo ad Ezecniele atialf 
fiano le perfpne ptili ahbominevoli di tutta la Città, 
cé^,i\. ci fraocamenre ci rifponderà , non altre , che le ir* 
riverenti nel Tempio, le quali pofponendo il Santua- 
rio vagheggiano dalla porta dell'Atrio i raggi di un- 
Sole afcendente > bi fumviri^ qui cogtum iniquitaum ^ 
4f traSìant conftìium *Peftmum in urbe. 

Chi efaminar volefse così tra Gentili , come tra- 
Criftiaoi il proceffo degli Empi , vi trovarebbc in > 
ogni uno qualche notabile facrilegio per efordio de*, 
fucceffivi misfatti , Di Cambife Rè de' Perii nota 
iik.u Giufiioo 9 che non prima fi bruttò col fimgue di Merv 
gide Tuo firatdlo ^ di quello violafle iTemp; di Egit- 
to i quafi che v'habbia difficolta grandiflima in rif* 
pettare i più tenaci vincoli della natura doppo il 
làcrilego difpregio della Divinità ; crat enim difficile 
(lono parole deli'Iftorico ) hp fancns /m j qui con^ 
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umftu rtligionU grejfatus etiam cantra Veos fucrat • 
Quella verità nota al Padre della Romana eloqueiHia 
& caufa , che per render più credibili i delitti impu^ 
tati a Clodio > egli prlncipiafTe dair ingiuria de' de- 
labri 9 ttoii etneo oerchè ella è la maffima fra le col- 
pé > quanto perche ièrve di preiiiikzioiie a tutte le 
altre 1 e però doppa aver eiclamato di lui , qui 
folluerat fiupro fanSisJ/imasnìégianes , feguita Cicerone, T- 
SenaUiS gravtjftma decreta perfregerat y pecunia fepalam i 
judicibus redemerat vexarat in Tribunatu Senàtum , Vi 
è delitto piii efecrabile fulla cofcienza di un Cittadino 
delia fedizione della plebe? della corruzione de'Giu- 
dici ? deirafdi^oe del Senato? tutto quefio è credi* 
t>ile in chi ha contaminato la religione de* Sacri edìfi« 
Ci . £ nella orazione contro Verre volendo parlar de' 
iuoi facrilegj 9 propc^ lo fte0b Tullio » verno uune 
mn jam sd fwnum > nm ad avarifim ^ ntm ad cttpidU 
tatemy fed ad àufmodi facinus ^ inquo mnianefariécan^ 
iineri mibi , atque inejfe videntmr • - 

JEgli è un'arcano di efecranda politica» praticato 
da' Capi di ribellioni , l'indurre i popoli follevati a 
poner lemani nelle cofe Sacre , per non ritirarle poi 
da qualunque più odiofa iniprefa , che vaglia a render- 
li altrettanto diffidenti , quanto indegni del regio 

S perdono : tanto f! è veduto infauftamente feguire il 
ècolo fcorfo nelle ribellate provincie del Belgico, 
dove i pubblici facrilegj anno confermato talmente 
gli animi de'follevad nella intraprela congiura , che 
non è piii flato poffibile rimetterli alla primiera ob- 
bedienza. 

• Così Geroboamo fi tenne ficuro del dominio delle 
dieci tribù a alienate dal foglio di David > quando le 
... ^ per-' 
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pcriuafc all'abbandonamcnto delTcmpio di Sion : no* 
JstiSéhra afcendare inlerufaiem , crefcoizioncdi <iuc- 
ito diabolico editto partorì tofto radorazione degl* 
idoli» « l'odio implacabile verfo l'antico Kegnante» 
£2aal fiaiiihino degli oltraggiati Satitnari chiara* 
niente lodtmofinmo le orrende cacafitofi ^ ftieceda* 
te per lo fpazio di poco meo y che doe lècoli nel 
Regno , innanzi religiofiffimo dlnghiltcrra ; Quc- 
fto y che riconofceva prima il Romano Pontefice non 
folamente per Capo vifibile delia Chicfa Cattolica , ma 
per Sovrano Temporale de' proprj Regnanti , fièfot- 
fr^to talmente dal Vicario di CriAo , che non he am- 
mette ne jmeno Tufo del nome . In quc&o tciiipo 
quante erefie > quante oppreffioni ^ quanti martir/i 

auante mutazioni di Stato , quante fedizioni de'fud* 
iti 9 quante peripezie de' Principi ? di una peftifera 
donna fi valle 9 è vero , M Serpente infernale per in- 
trodurre tanti mali nell'Inghilterra, ma iSantuarj, 
o derelitti, ©profanati , o dedrutti furono il Para*, 
difo terreftre 5 donde nacque, e fi allevò la Furia, 
produttrice di quanti malori ha patito fin'hora queir 
infcliciffimo Regno . £lla è finalmente propofizione 
decretata dal Concilio di Trento , che l'irriverenza 
de' Sacri Tempj £a compagna infcparabile dcircmpic- 
p fnfiveremfs A imfktM vix jcjunSìa Cjffe foteft • 
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C A P O I X. 

Che è pa:;^ y over o Atei jìa^ chi nonrifpetfo^ 

i Sacri Tempj 

NEI fine di' qucfto libro, dcftinato a darrulti- 
mo affnlto contro l'empietà de' Sacrilegi , mi 
fi dia licenza che io chiami , in un breve 
epilogo come a raccolta tutti gli argomenti fpard ne' 
capi antecedenti r c ch'io provi > fc tutti que*^ mezzi 
. termini » che divifinoirebbera forza- di movere Tofti* 
nazione de' più procervi>coU'avvaiiti ggìadilórounio* 
se poflaòo /puntare rimpenetrabile prima che ofeiì«» 
Ccnziarlf alle fiamme come Accilli > o delegarli alle 
carceri come pazzi. 

Non fono dunque machine dì umana fupcrftizioneja 
arcani d'inrereflata religione le Chiefe ^ onde /iano 
niente più fante, erifpettar non fi devano pia, che gli 
altri luoghi profani , conforme l'erefia di Calvino . So- 
noiSacriTempj così antichi di origine, cosi comuni. 
z tutte le genti , e così proprj di Dio , che fenza odioià 
Impugnazione del vero non fi puàdetrareo alfa vetuftà 
del nafcimcnto yOzìV approvazione dt tutta la tem r 
o alla protezione del Monarca del Cielo - Nefluna cofa* 
èitata si premurofamenre comandata da Dio nell'anti-: 
ca Legge, come la venerazione della fua Caf:^ ,* c nella 
iftituzione della Nuova per nelTuna colpa il Salvatore 
ha impugnato i fl Igeili , falvo per la profanazione del 
Tempio ; il quale aftratto anche da ogni rigore di pena 
4ovrcl>be d&r rifpettato e come Cafa, e come Carx. 



15^ L&f9 Secondo 

diDio.Padre, Signore, Benefattore, e Giudice A* tute» 
li Genere umano. Cafadi Dio è la Chiefaper Ja dedica- 
zione , per l'abitazione , per la protezione, e da' Santi 
Padriella viene chiamata Porta del Cielo, Reggi» de 
|h Angeli , Tabernacolo delta Triniti , Arcano dell* 
Empireo • inchinato daUaterra. offequiato dalle acque 
iiveritoda venti, rifpettato dalle fiaime , «,„cioSaI 

Ì« uif, »«>n.fi>Ioe ragionevoli, e fenFate, 

«a le irragionevoli, ed infenfate ancora concorfcro à 

la Regia del Comune Signore .- cdive- 

««^ - •rI!^"H^ in ogni fua parte , tanto vifibile, 
^anto mvifibile, che non fi può mirarla fenza riveren- 
M, ne abitarla fenza timore . Cosìfacci-^ano que'prim» 
tedeli , 1 quali imbevuti della Dottrina AppoftoliC» 
atnbivano confccrare le Chicle loro aafcenti col prò. 
pno martino. Gli ftcffi Gentili diletta, e Barbari di 
nazione ci anno infcgnato con memorabile e/èmpio 1* 
«ima, che a'Juogfci Sacri fi deve. LIpremipoi.con 
CUI fono ftai rtcompcn&ti b ogni fecolo i profclTori de t 
Divino cnho firn tali , che ben ponno allettare ogni 
mente , ancorché mu , o fuperba a trattare eoa 
rifpetto gli Altari dell'Agnello innocente. 

Che fenè illume della ragione, nè la forza dellln- 
terelfe ha potuto perfuadcre alcune perfonc più ferine» 
che umane a cosi giufto riguardo provarono fenmre » 
loro gran corto, quanto pefino iflageUi di Dio , netof. 
co Implacabile di chi la fua Cafa deturpa i le iftorie tan- 
tofacre, quanto profane pienifima prova ne £mtto; e 
non folamente ifacnleg; comneffionéHeChiefe Cat- 
toliche, o nel Tempio Giudaico fono flati efemplar- 
mentecaftigaji, ma gli oltraggi ancora inferiti aDc- 
lubn dcgl Idoli furono piìi volte puniti : ne picciolo 
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caftìgo fra cùtti gli altri è q4icfto,cbe dalla pro&oaziodcr 

de' Santuarj fi trabocchi ad ogni altra fcclcraggìnc c 
che inefor abile co e(Ia il Dio delle mifericordic li renda^ 
. EiTendofi già dimoftrato % che i Sacrilegi fon peggio* 
fi degli fpirki infernali » veneratoci anck'effi de'Sacri * 
edf ficj. , altro a concbiucfer non refla^ (è non che in onta, 
a si fatti motivi chiunque nella profanazione pcrfifte 
oprivo è di fede , Q di ragione incapace : la onde o co» 
«le Atteifta bifogna abbrucciarlo, o come pazzo legar- 
lo > nè fi creda minorarne la colpa colla profcifion del- 
la Fede» poiché qmdintertft y interpella il Morale, 
trum Dffimnegay én in/ames i anziché una tale fcufa. 
dello (ietto peccatopiù odiofa ; concioffiachè ipaggior 
male fu giudicato fempre riogiuriare Iddio conofcitt^ 
td> cheil noii;aveffnenotjm : quello proviene óM^KtfHii 
liberalità di IMo, quello dairempieci deiroomo ; nè^«'-^ 
fidolga il Sacrilego , chiamato atcifia , fc non vuole 
trartarefe ftcffo da pazzo; couk fu appellato da David, ^.^jj^ 
jdìf<it Infipicm in corde fuo , non eff Deus , 
. E per dir vero, chi può creder un Dio, Principio fca- 
23 principio, Creatore di tutte le creature , Redentore 
di tutte le genti. Signore di tutte le Sfere , Rettore di 
frutti i iecoli > Principe della Beatitudine» c Moaarca. 
deirEtcrnita y e non rifpettar la fua Cafa , non prezzar 
ilfuoafpettoi^ ante faaemindigtMtioniitius^^i flabit> 't^m 
é* quisfc^ct in prafiiforis ejusf indignathejusejf'Hfaefl^f'^- 
. f*^ignn^ é gtpradifsoìmdfimtébe». Quefte fonole dif- 
fide della Divina Potenza > quelli icolpi delfuoglufta 
furore ; e petto ufliano illuftratodi fede , e dotata di 
ragione ardirà tutto giorno in fua Cafa irritarlo ? ma L 
profanatori o non credono cflcr veduti da Dio, come 

^ue'feuaaca VccchionidelTeqapio GiudaicQ» i quali £^c«. 

V* Clu- 
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fìlufingavano, nonvidetDomnmnos, dmìiquis Domu^ 
nusterrami o pure fona come quc' Sacrilegi, defc ritti 
nel fecondo della Sapienza , i quali prima di deliberare 
j la mone del Figliuolo di DiOy fuppofcro , cogttanU$g^ 
^'fud Jè nonrcdè^ nùn eftrefrigerium infine bommis^&nam 
éfif quiégmmfitnverjta «kinferts » nè feppero trovare 
altro fondamenta per iftabiUrvi un Deicidio j. ic non 1» 
mortalità deirànima :. exnibihinéSf firninf^ éfoft ^ ni^ 
muSf tanquÉmnonf$tmmus>, Daquefta unica fperanza 
perfuafijCrcdlO', gli Tchcrnicori delle Chiefc fann'eco 
airempietà Giudaica , dicendo ^ uhtque rehnquamus Jt'^ 
gna Ijetitix 5 niillum Jìt pratunii quod non per tran fcat Itsxu» 
ria noftra . Tratum ì difli male , nuilumjtt^ Tcmplum^ quod 
non pertranfaat luxuris no/ira . Quindi è> che fc gli £aipj. 
uccilari deirUnigenieo del Padre Eterno fi vol^vano^ 
contenere nelle caaipagiie»quefti Apodati deirEvan«« 
g^elio penetranoanco netSan^»^ nè lafciarebbonoaC 
parer diSant'AgoAinola vita a Crifto niedefiina,fe egli; 
s*r.%jn ritornailenovamente paffibìle interra 5 qummdofari-^ 
J ccret C bri/io ^/i eum invenijfet in terra, qui non foliuria pra^ 
' ta irritandts Itbidimbus futs , Jedfrequentiljlmas eìegit Ec-m' 
chfiai Regnantis in Calis ? ma perche pochi fon qudlijche 
non credono Dio, quantunque molti Toffcndano, Deunt^ 
tik6. ^uUihet bommum ad tcmpus contemnerc pote/ty /crifTe Oro* 
< fioy w/circ intotum non potejì y conviene fupponcr verir 
• ficata a giorni noftri la profezia di Ofca , JnfsnùF i» Dom^ 
*' mo- Defy che nella Cafa di Dìo vi regni la pazzia; , in- 
trodotta dainfani Sacrilegi;. 

Nè a cafe io chiamo infanii Sacrilegi, ma coT dòc«« 
mento del Regio Profeta, il quale con tal fopranomcr 
égli appella i violatori del Santuario , mewor e/ìo impro» 
tf'7ì* t^iorjunt wornm » qu* ab inftficme Junt ma dic^c ciò dop-. 

po 
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J^À^^tpttfOtfSo od medefimo Salolo» ^ms w^H- 
gnm§ wmmi in SsnSo i Laonde pazzi «ediofaot 
.cdicmdaniemo irreiìragabiicilcgli etcrai decreti àm* 
.^ncaooctMafiDrficoloro» cbcofendoiio coU'imoaDdf • 
. ftif. UTcoEipiD di Dio ^ cretto fchmcntc per acqui Ao 
di Santità 9 e per commercio di Religione : & in queAo 
.maggiormente apparifce il rigore della Divina Giufti- 
xla , la quale priva di giudicio quelli > che vuole feve- 
ramente punire; e fe ben in molte maniere fonilagcl- 
lati i Sacrilegi > la per dira xieircnoo € tuttavia la pena 
di tutte le altre più propria. 
. Dh fc comprendeflero la gravkà di ai pefante calli* 
go^ gelerebbero /certatneiite di orrore 1 perla dimefit- 
^ezzaconttactacol peggiore di rutti i inali i quanto 
però menolofeiKOiio, tanto piik debbono argomentar- ^ 
ile il rigore ycflejido qnefta ordinaria condizione de* Cri 
morbi maligni , celarfi con dannofa fraude airinfcrmo. 
Talcoftume è de' pazzi ilrcputarfi da Sav; , e quanto 
è più fiflarinfania^tanto eilcr meno avveduta; il perche 
appreflo Orazio fi teneva uccifo colui , di recente dalla 
jftoltczza guarito , tanto gli era caro l'abituato furore • " 

Fai wii.Jdaidiflts Amici 
Kon jtrvÉfiès > éis.y £tt$ fic jextorts wluftMs\ . ^/>t.74 
Et demftMS per vim mentis ^jai/pmus error . . 
: Perciò pili defiderabìle al parer del Savio è laxondi- 
iKione di un mortodi quello , che fia loftaco dina 
pazzo , il quale non per pochi giorni 9 ma per locorfo ' 
intiero di Tua vita è degno di lagrime , Itt8t4s mortai fe- ^^^^ 
ftem dies y /atui autem , &impiiomnes diesvitxillorum. 
•Colla cui cognizione maggior caftigo della demenza , ^ ^^^^ 
9on làpeva David contro de' nemici imprecare s infa-** 
jHétfoDminc mJUim^Ur^bùopbd : .equegli antichi 

Va Sa* 
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Lihro Sechilo 

Savi dcHa Grecia '» iquaU lotto fiati color! 4i favole^ 
Cepperò $i ben mafcherarela verità di tutte le ttmaite 
azioni» epaffioni) c'ÌRregnarono9noneflervitonnen* 
to delia infania pià fiero ; laoadedoppo aver finto , che 

Giunone co' più gravi martirj efpcriiiieneaftelacoftan- 

za di Ercole vpcr l'ukitno fuperiore di tatti dicono>che 
dialo facefse impazzire; argomento erudito diqud- 
4a famofa Tragedia. Hercules furem. .; 
> Diobbiamo però la Divina mifericordia pregare , che 

^y^. aff olva tutti i Criftiani da fimil forte di pena , facendo 

luMir. loro la deformità de' facrilcgj chiaramente vedere» 
Cum adeògravUcrhhoras , ( ricordi il Grifodomo ) tn 
-^fmhqmdim magnintdinem m^bi fatis fmipUs » age $^ 
sttentifftmftm fr^eheas , ut ^uaniM pefte vexerts ferdtjcMSy 

ffn. .perloche predica ilSalmifta inuUqfu Infi f tenta in poptt'» 
ÌOy influiti sìiquando fàftte. Apprendete la cognìzio- 

• / ne del vero, o pazzi > chefiete , voi profanatori de' 
SacriTempj, c divenite una volta prudenti, quiplan-^ 
tavit auremnon audit i autquifinxttoculos , non confidc^ 
rati Quello, che organizò le orecchie, non udirà i vo- 

^ ftri cicalecci immodcfti,e chi diede altrui l'ufo degli oc- 
chi) non vedrà Tirriverenza impudenteicoucui vi por* 

ta^e fotto i Di vini (noi fguardi ^ Deh fi come Iddio fi ri- 
trova in tutte le Chiefe Cattoliche,cosi ancora 8*intro« 
tétién^^^^^^i^^ animi noftri , chiamati dall'AppofiòIo vivi 
Pyht* cempj del Signore: purghiamo queftiTemp; lordi nòn 
^^'/^difiimo, odi polvere» ma di fcdBEipenfieri, che in tal 

jiianiera preflaremo anco la debita ri verenza alle Sacre 
^ Bafiliche.Si Dtum femper crediderimus ejfe pra^fentem^cujus 
Dtvinitattfecreta mentis patent i itavivemus y ut & propim 
fiumJmptrhabeamuSié'mmquamvereamuriratumm 
. . Il Fine Secando JJkfi A. 
• • l V DELL* 
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PEL L OSSEQUIO 

DOVUTO ' 

A SACRI TEMPJ. 

9 ^ 

CAPÒ l 

Onde proceda la profatM^om de^Sacri 

* 

Bbaftanza fimo turi dfinorari fn'OMi 

neirampiezza dì generali propoftc^» 
dikorrcndo in aftratto dell' abomina* 
zione de* facrilcg^" : è tempo ormai, 
che difccndendo a pi^ particolari trat- 
tati s'interniamo nella radice del ma- 
le» per ifvellcrnc ogni vclenofo germoglio» Così 
dqppo il ibnoro invko delle trombe» e'Irecipro* 
co rimborabo delle artigliarie , che accendono, d^ 
lontano alla pugna > fi accodano le fquadrc ; e 
in veda da coivo a corpo il nemico» di cui per al- 
tro mai non n Cantarebbe il trionfo • Troppo io* 
fruttuofo de' Medici riufcirebbe i! cengreflb, felli* 
ficmc adunati per curare l'infcrmo , l'ore fpendet 
ièro io.e^ggerare folameace la maligoifià delmocr 
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ho ; mentre 3 loro fine deve cder detta ialute Ta- 
oniifto • BÌ€CQga$fctó la parte prìndpalè della cura 
^Ste -ndEkraagare rpriginr della malattia,- fenA 
la cui cognìsipnc jjefirq t^U'ora U rimedio peggio- 
re del male^ Msi-pec xarar queAa^ao Corpo del 
Criftiancfimo dairinfezion delle Chiefe, chenoq^è, 
che una contagiofa corruzione delle parti vitali ^ cer- 
hifogna, d'onde quella efeaabile pellcprovc^ 
ga y per non errar pofcia nell'applicazione de' più 
opportuni rifoedj ; non icileodovi al parer di Poli* 
bio cofa alciinà canto neceìTarìa per chi fcrive9 
f^^y pibUjne féntoferè^ qudrHtdum , ^uam csujss rerum 
pifm^ accidùnt nofc .~ 

ijL crada^one della coloa addoflò del compagno 
è Tanziana di cptc^ le difcfe inventate da tei ; el 
primo reo , o primo vomo -del mondo « che fu lo 

ftcfib, di quefta fi premunì per fottrarfi da' fulmi- 
ni del Divino rigore , muUer ^ quasn dedi/fi mibi Jo* 
ciam dedit nubi de ìigno , e la buona moglie , niea* 
£m. f. te meno fcakra del marito rilanciò il colpo con* 
>' %XO 1 Serpente , jerpem decefit me , comedi . Di 
•quefta bella fi|;ii:^a fi vale ogni Criftiano anche 
|MÌi Ranfie ^ «per crarfi di dofio l'imputazione de' 
.violati SajiQiarj ; concioifiacofacbenoovba, nè-A- 
^ pnai • voro Criftiano , il quale non detefti il difl 
pregio Jelle'fue Cblcfe ; ma ve ne ione ben mot 
ti ^ i quali fan tutto giorni ccnfurar la brufca.^ 
negli occhi altrui , non curgndofi poi di levare la 
twvc da proprj; quindi fi tramanda vicendevolmen- 
tó la colpa da' Religiofi a' fccolari , dà uomini a 
•dosne , da fudditi a Dominanti , e volefTe ilCie» 
Itt ^ cbc 4la^ Ipa afcia. all'alerà, di perfqfie. folameo- 
v': i ce 
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ec fl face/Te paffaggio v il peggio fi è , che dagli uo- 
mini fi trasferifcc carora la imputazione alla boa* 
ti di Dio > che con fubiranei flagelli non corregge 
àd .ogni rrarco i Sacrilegi . Vorrcbbera qiiefti tati, 
come i due £glittoU di2Lebedeo » che ad ogni ioci*^'^' 
vile crafcamenca verfo del Redentore» egli qua! al- , 
irò EHff piover £icefiè dilnvir di fuoco fbprar i ca- 
pi efecr^ndf ; e Scendo i fifcali della Divina Gin- 
ftizia confiderano , la pena immcdiaramente conco- 
micantc il delitto levar l'ardire di peccare a quelli^ 
che fi fondano fulla profperità dell' altrui malizi» 
del cur parere fu Tucidide , «///ow^rw maìefìcio quam'Pii*fÀ* 
frotUmè édjunBMm ftatim tùam intercludere iis , 4»/^^Sir 
^uam flmmum mahiis bma bébiute fuccejfus utumur r 
laonde que'vendcrnqne proÉmatori di Sion t i quali , 
itavano idòlacràtidodallr porte Orientali dei Teoipio» 
aondfero fH'etcllo di lor misfatti adducevano ^ faivo 
mn efi propinqua vajfatio r I0 minacifiate: earene di 
feaele eflcr ancora lontane i ed in fitti, chi non lo^.^ 
fnaximém effe tUecehram peicandi impunitutis fptm? U m^^it. 
cflere flati inceneriti i due Capitani inviaci dal Rè O- 
cozfa contro il Profeta Elhr nell'atto medefimo df 
cfequire il facrilego comando , fu caufa , che il ^-^'g^r 
terzo pofteriormente mandato apprcnde/fe ilrifpct-*' 
ro , che fi doveva airiioBio di Dio ; e Davida ve-' 
dcndo punito Oza con nrorte repenrina per aver te« 
merariaroente toccato l'Arcar- del Teftamenio ebbe ^ 
canta paura , che in vece di condurla in Gerufa- i 
lemme r ta depo<]t& in cafa di Obededòn . Se ogni 
itrfverenre verfo l'Arca della nuova Legge foflc in fe 
infragranti come un'Oza punfro, diventarebbcro in- 
contanente tutti gli aU(i cDayidi per timore , ed 
; Cbc- 
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Obcdcdoni per riverenza : altrimentr la tird^nt^z^ 

mt^A del cailigo leva il credito alia Divina Previdenza^ 
e Tcdeiidoil neii'eccdTo della profanazione inulti i 
Sacrilegi» ciò che pokia ior d'intauto fucceda» fi 
actribiiifire più tofio a colpo del caia» chcadefe« 
aizion« di giufto rigore i cosi che quantunque gli 
sti patikana • aoit. iàpendoTeoe la caufa > acfluM 
fi emendx > parditas fi<lem pravi Jentis deroga t » 

Siccome alcune medicine ^ perche £ano ialucife« 
xc , debbono cflèr immediatamente applicate all' 
in^prmO' > cosi la pena , perclie fia correttiva- del 
. peccato 5 bifogna , che fubicapiente l'accompagni^ 
j& non ella perde la Tua virtù , fimile a guclla de* 
£ilmini > i quali piombaao y pàucomm f emulo muU 
iarftm metU' i-^nzi ella nuicat e nome ^ e natura ,xhia« 
■landofi opra della feccuoa » iofiuflo dei Cielo , ef» 
foco delle uniaa6 vicende > a cutt'akro in ùmmsL^ 
fiiorche pena de' violaci Sacrar]- • La dillè lo Spiri* 

^ to Santo , eo t quia mn proftmt cttòt0ntrMm0los finm 
tententia , abfque timore ullo fUt homimm perfttrant 
mala-, e Tintefero anco i Gentili Filo foE: fupplict^. 

7>ltuJk.ftatim facinorihus impofua^ ciùini /mm orum Jmìi. tnòibi^. 
* . tiones maleficiorum ^ 

Talee l'umor mclancolico> de' malcontenti del 
Cielo» efprcflo in Geremia > quarc via impiorumpro^ 

r<f . tt^fferstur , bene efionmibm y qui pn^vamantur » & iniqui 
Mgunt ? in Gioi> > mmn enp impii vivunt j fubievsti 




di emendare i vecchi difetti , la folle umanità ne va 
teflènda de nuavi : quello però iion è , che untac*^ 



CUJt 
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ciar di macchie la bclk fàccia del Soie 9 uà cercar cn> 
tori nella regoladfima ariBOuìa delle Sfere e dò j-^, 
éa que'due vizj procede , cornuoi a rotti i gradi vIm\4. 
degli uomini , ignorante reBi,^ étinvidià. 

1 giudicj infallibili della Divina Providenza fono co* 
si giuftificati in fe ftcflr, che non v*habifogno dire»- 
dcrne altrui la ragione , /«</jcw Z)dwmi isera ji^flif^cats ^^^^ 
in fmetipfa i in quella guifa , che farebbe fconcio il dit • 
corfo c della mufìca in bocca di un fordo > e della^ 
pittura In quella diuncieco» akrettanco è indecente 
ad un ingegno fbfco di terreni vapori lo fpecolaregli 
arcani della Di vinirii • Cbefe è difficile adim'tdioca 
il comprender la canfa , per cui d» Kfico elperto 
«>ggi prii tofto , che eri fi punge la vena > molta me** 
no faranno da mente umana comprenfibili le maflE» 
me , per cui fi differifcc la punizion de' Sacrilegi da 
quel Giudice > folo il quale conofce l'opportunità 
de' tempi , per medicare la natura noftra corrotta ; c 
fìmilc appunto ad un farmaco falutarc applica Egli la 
pena corrifpondcnte si alla qualità de' delitti, come 
alli cpmpkffione de' delinquenti; tMguo conceMtur Séif.c^^ 
miftrtcordui ^ potentes autemfounttr tormenta p»tiuntur\ 
Concioffiachè la Giu(tizia9 poflènte medicina dcU'a^ 
nima è la fupcriore ditutteleartt, appellandofi Id^ 
dio da'Filofofi AriflitMÌmé , cioè artefice preftantif^^^ '^^ 
fimO) come amminiftratore diGiuftizia, acuì tocca 
deliberare quando» come , c' quanto debba cadaua 
reo caftigarfi. 

Premeno però raffioma Peripatetico , nunquam ^os^^ . 
verecundiores ejfc debere 5 quam cutìi de Diis agrtttr , mi tu!t[^ù, 
fia lecito prima di pafTare più oltre y il dire alcuna^ i- 
cofa m coofuca^ioae deU'addottaparaUofiifoio». Nef- 
• X funa 



1 6% Libro Terxff 

funa colpa fi può attribuire a Dio delle colpe nofirCi^ 
delle quali £gU noir per alerò- fofpende ilcalkigo, che 
per abilitarne rcrcenda ma* ooi in hiogo di dolerfi 
BP,B nofirr errori U dijtiidiaino coiraccufir alcmi, 
lotf. ' ffq^# < dice Seneca ) quìM 4numu% dt^Jenéimm^ i6r 
mMÌumut tucmfart élla y pigm emttere j e più al noftto 
. propofita 5. Favolo > igrwrés ^ quontam òemgnitas Dei 
*i'^^gd panitennam te Mdducit ? fecundum autem durtttem 
*' tuam , ó' tìvpxnitnìs cor tbcfaunzas tibiiram in die ir/e 
ér rcveìattonts jufìi judtcii Dei : cosi per noftra duplica- 
ta colpa è rcla infrutcuofa ropporiunicà della cyra, e 
quantunque Ciano , e pcfanti , e continui iflagellii vaa- 
oo pur tuttavia puliulaodo i peccatf, e perdirveroA 
qtial' è quel capo sì gonfio di fafto fac rilego » che pofla 
ttingamente gloriar^ delle oltraggiate &ifiliche? noi| 
una fola legatura, dr sfirze viene iilata per lo fteflb- 
defitta dalla Divina GiuftiEta y onde la lividura de' 
colpi maoifefiar pofla la qualiti dell? colpa», uè Tu* 
mana viltà deve prefumer cotanta di aver ingerenza 
nella diftribuzionc delle pene del Ciclo i tuttavia ^c 
che fono quefte morti improvifc 3 quefte guerre incc- 
ib'nc, qucftc penurie r quelle avvci lira , queflecor- 
ruttellc j quc'ftc impenitenze ? non abbiamo altrove 
dimoftrato cfTcr tutto ciò un'effetto lagrimevole de' * 
«teiatt Sacrar j?e con tutto ciò più impudentemente che 
per Taddiietra Ci perfi:vera ne' facrilcgj nonaitriaieiir 
ci 9 chequandio o Tacque del diluvio il moode turco 
fommerfera o n^iacenerl grau parte un diluvio. di 
^i^^&oco; all'ora pure, tMsnt^ é kteBsne^ mxornJu' 
' cehant^ -i^ dnhémmr 4id mptias , alcuna apprea* 
fìonc, 0 de' flutti (brgenti, o delle fiamme cadenti , 
£ao che c Noè entrò ocll'Arca fai ucare , e Lot ufci 

dalle * 
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dalie nafedrar mirraci fc. £h che a'CofiòcSwwsfr 
•doi grand'opTft delle indiiftrùiieiìieinaM Jia CMftjire- 
io fAkifiné , dse farfm > •é'^^lMm Jmmmtk 4mdà ^ 
4b mslum frana ftmt éèAfmtié Jmm^ Sf Xogfxuaaìg' 
bonoi£jgelU «UarOiuiÓKitensadfrìina, che ammok 
lird ua cuore iodiuato nel! a oilinaz ione di peccarci 
Quanti furono i caftighi piombati dal Ciclo fu' 1 cai» 
po cfccrabilc di Faraone neiratto iflcfTo di contra> 
ilare rcfccu/ione degli eterni Decreti ? e pure ogni 
foli ecito rigore fu vano , crcfcendo fcmprc al pari 
^lU correzione l'orgoglio . Niente meno dell'orni* 
Jbre paljpabili <lcir£girco iè iòica la mente 4legU «cin» 
pi , « come iènaa avfciteiiza tràboccasoi oeUoi 
joiquità 9 «ofi non fiima i&tender Ja. canfa 41 )m 
]KraÌEÌoiie » imptomnmidftolà^ mfchmf ^ 5. 

rmnt * Laonde maggior proficco naice datila fen»- 
plice aaimonizionc inun coor e timorato di Dia> che 
da cento piaghe in un capo facrilcgo . Tlui fraficit ^^7. 
carreffio apud pruHentem , quam centum pUgjt apuà 
fiuìtum i nè a capriccio abbiamo interpretato di un 
timorato di Dio^ e di un impudente Sacrilego ciò , 
che il Tuono delle Sacre lettere moflra di un pru* 
dente , e dì uno flolto y poiché l'ifleflb Salomono 



Uè tànrM, come per contrario b è già veduto ixm ^ * '* 
*cfler>.die pazzo lo icbeuitorr ddla Gaia di Dio. 
' Che k wcìeAmo dì tatto dò piti eUace ^ < ptk 
aggiHftafe le prove ièiusa aOmaoarll daft^ ifteilo 
Divine carte» meSml tc forgeoti di ogni più ifqai- 
fita erudiaioQC j numcsoii oc litrarcmoio gUeTem-' ** " ' 

pi- 

SoUevatt intorno al Tabernacolo di Moisà alcuni 2\Cf.ic. 



colla icienza infnia dal Ciclo c'infc 




X a 



ani- 
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Àmbiziofi dd popolo Ebreo per afftimerfi TonorS 
del Swceréonio » forano con porceotofo llipplicia 
fubkameote ifepreflt , perocfaè apertaC in ampi^ 
voragine la cerra aflorbi i Capi fadaorofi della tèdi» 
2iooe 9 ed accelb di fiamme divoratrici il Cido in- 
ceneri il refto de contumaci > per queflo fnbiràneo 
aasello tuttavia non fi aaimaeftrè lamoltitudtne in* 
disciplinata , anzi confpirando tutta aflieme contro il 
proprio Legislatore , il giorno fuffeguente alla ftra- 
ge de* complici proruppe in maggiori fconccrti afc- 
gno 9 che Moisc , ed Aaron durarono fatica in po- 
terfi falvarc nell'Arca delTeftamento , afilo dell'an- 
tica Religione : per quedo nuovo tumulto ^ àie 
floano ad un fecondo flagdlo di fuoco > aflài più 
orrendo dd primo , perciocchi perirono in efiR» 
14700* Ifracliti . Piti iolleciti » e più • rigorofi non 
potevano icaricarfi quefti caftight ddraccdTa m^ùio 
di Dio 9 € pure ceftata la ftrage > laribelUonenoa 
ébhc fine falvo 9 che d fiorire con pìk faufto nu* 
racolo Tarida Verga di Aaron 9 collocata neir Arca, 
di maniera, che prcvalfe la fiorita primavera ddlc 
bell'opre Sacerdotali all'orrido vcrflo delle Divine 
fterminatrìci vendette a questo cafo del vecchio 
Teftamento aggionger poffiarao un' altro fimile dd 
Nuovo » e più conforme alla prefènte materia. . 

Accefoil Redentore del Mondo di ouell' infocato 
ndo dd Tempio 9 cke fa prefagito da Profeti mol* 
^ uto innanzi del fdo nafcimeoto , alla prima viftt de' 
^ negozianti profimatort fi armè di flagelli per redimer 
' ^* eoo effi Tonor della Cafii rma che i fmujpjlieos , & 
nm ioluimm t mrMfH m 9 ^ rmuerunt Mcapere di^ 
' • Sciflinam . Nulla giovò contrq Tattude abiiiò il fui- 
« ^ <c mix 
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minato rigow > imperciocché itidf a ere anni Io 
ftcflb Redentore trovò nel Tempio gli AcAfcmds^ ^ 
li di prina 9 trafichi , negozj di carnami venali i» 
e di monete ufuratiche / laonde elpedmentati , cre« 
d'iOf inutili i primieri caftighi , non ii legge » che* ^ 
la feconda voka figli fe ne valeflè » ma con rime- 



le irriverenze colla voce^ fi applicò a dar faluto 
agrinferroi , & accejfernnt ad eum caci , & tlaudi in 
tempio y & Janavit eos , le quali operazioni dclMef- 
£a fi come aji parere anco di S. Giovanni Grifofto- , , 
ino, e di Beda feguirono in tempo differente , e 
fiirono per confequenza replicate » cosi non fi ve* 
jde ne' Sacri Evangeli , che doppo la feconda ri- 
fteaione 9 accompagnata da prodigiofe beneficeii«> 
ae fiano piìt ritornati i mercatanti nelFAtrio 5 co- 
me avean fiuto la prima volta in onta de' repen- 
tini flagelli « 

. Or vadano i zelanti l'ndtfcreti ad incolpar di pigrii» 
zìz la Divina Giuflìzia , fe ad ogni nube di fcanda- 
lo, non ifcaglia toflo dal Ciclo precipitofa mente t 
fulmini , mentre per le addotte efperienze a porre 
il freno a licenzio/I vaie affai più il buon cfempio, 
e la pietà di chi prcHcde , che la pronta feverità di 
chi punifce. Keccfetfi , iHveniant fcandaU icosiVia^^^^^ 
creata Sapienza convenire infegna alla fragiliffima^ 
compleffione de' Mortali ; ed intorno la miilura dcT 
buoni 1 c de' malvaggi del fecolo fi efercita la Gin- 
ftizia ^ e la MiferfCordia.Ce!efte: guardinfi però gli 
Icandalpfi > vm èamint UH , per quem Jcémdélum ^oenif % 

Eerche . fe bene a noi pare , che preftamente-oon piom* 
ino lefà^te fui ^apo de' Sacrilegi » ad ogni modo li 




prò. 
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promulga tofto la condanna , feicatum Mutm xùtn 
<onJummMim fum$ gcntràt wortcm . E nel tribiiaait 
dcUafcerotrà ^ fcavit d'ogni diierenza ài i^mw>^ 
lìoa. pregtaiiicta » « vanraggiadigiorjirtraicoiik 
JìT'^is.^^ meBCre nàiìt mni m jemffcBu Umini tmtfummim 
k^fnm r fnturUf } jAc però tauro più .fi dbve 
tonerà degli jtccrni jrdcrjtti, quinto eh è ^oto il 
^rno > cd'inceitfffima Torà di loracfecuzione . Se 
il padre di famiglia fapcfTc il tempo r in cui devc^ 
ciTer afTalico da' ladri , vigilarebbc certamente , t 
colla diligenza fua renderebbe vano il furtivo ci- 
mento > iaonde bifogna, ch'egli fia mai fcmpre guar- 
dingo % per norv cfTer una volta colto improv i/b, 
Pìii non mormori akuao -contro Ja Divina Giuftt^ 
zia > Aè fì atrrfbuifca a dì lei tardanza nel caiiigart 
A dilpicgio de* Sacri Tempi , non convenendo ad ali^ 
rasassi cowimoM di iiominifoiiMgtiancediCboiA ;jktà 
a gli buoni ^ poiché a loro «oncemplaztcoe ìovctk 
re fi differtfce ti cafiigo de* trifti , uè precipitano 
le Chiefc fu *l capo de' profanatori , affine cIk^ 
non focoìn^ino i buoni ai pelo delle altrui ini- 
-quitS . 

Per tal caufa l'Agricoltor Evangelico fi dichiarò 
di prolungare il taglio della Zizania , affinchè feco 
• il frumcnco non periilc ; e Dio promifc ad Àbramo-^ 
che finattaoto vi ioAcro ilati dicci huomini da bene 
in Sodoma , per -quedi pochi folamente avrebbe lb(^ 
«efr AaSà^ di «na intiera Ckti icelerata. GIt 
iqmdakii poi . non debbono. .accMurfar iacrilegj ftilla 
dibaianc de'inetkari fuppliq ; iiaafi ^eAi ritarda- 
ti o da favor di mifcticordra , o da rigor di giudi- 
ììqì. poiché. feper ecce0odi aii%icordiai dclinqucn-- 
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ti fona itteii al perdono , la ragione non vuole, 
che Te ne abofìno coUa jagr4tiaidine i « fe per fé* . - 
^icà di giudizia iooo con ufiirft 4i guai aifferice 
jfe pene » debbono gli rei maggiormente tremare* 
ila Bon plà dt tal materia; fuperìore di gran lunga ^^^^ 
illa* fimana iatelUgienEa' , ammoneiKtod il Savia t " 
gliiorér te ne tfUécfierts , ed in(inuaodoci II Politico i 
Jan^tus , ac rcverentius. de aiiéus. Deoram credere ,q'^'J^ 
gMtm [ciré ^ ; 

C A P Q IL 

Scacciata Tumana; caluom'c dat Tribmiale delb 
Divina Gtuftizia ». i di cui giudicf fono attrer* 
' tanto impcrfcrutabili quanto infallibili > ci refla 
rintracciare da quaKaltra forgcnte derivi qucfta tor- 
bida piena d'iniquità nella Sacrofinta Cafa dil^io. 
JMolte per dir vero fono le fonti , le quali vilìbiK 
mente concorrona a gonfùre qucfta inondazione di 
fcandali r una però ve n'ha e più occulta , e più 
grande di tutte k aUre , le quali anu da lei come . 
piccioli rivf da una comuoefenreprocedona; eque» 
è Qodiocata nelle due vifcere dcL oolèro cuore •. 
più impietrata di u» laiIaa'' virruo(t tocclM del timor 
ire di Dio . Voi avete oraosii comprefaaou meoo A 
ùco ...che il nome di quefla pefttlente ibntan^ti eeof 
nofccte infiemc s'egli è vero , che il poca timor di 
Dio , che alligna nQ^i animi noflri ampiamente in- 
figifca ogni licenziofo. umofe.» eiUrpacore 4eila San* 

tiià > 
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thi) deturpatore ddk reUgiooc > Aeiintinatmtrdet- 
h gloria di Dìo • Hmmm lamini diMtMtamnh k 
maloy tfifegna Salomone co' foo» ammirati proverb/( 

Ó» nrwor Domini expcUit peccai firn, replica r£cclc(iafti^ 
. co nelle fue Divine fentenze ; laonde egli è certo 
pur troppo 5 e per lo tcftimonio delle Sacre carte , e 
per la comune cfperienza , che fi come il fa v io teme > 
c ccBieBdo decUna- dai mal'operare > cosi lo fciocco 

i>#iLii4,.non temendo crafcorre , ove non deve : fapiens timci^ 
éf didiUMt Sa mèlo y ftulm tranfiiit > & confidù i il che 
fbpra ogn'altrO' genere-di colpe fi avvera nella traf- 
greffione della' modeftia > il di cui fine è fiagolar- 

^^'^^^ mente diretto, dal timor di Dio ; finis, madeflùt timor 
^' J^ominir riufcendo p^er contrario ti' Divino eulta a 
peccatori efécrabile . 

Il timore dcirAliiffimo , c'I vilipendio della fua 
Cafa fono termini incompatìbili , nèdove regna Tu. 
no 9 può introdurfi l'altro > praticandofl tutto giorno 
anco delle cafc profane ^ che quell e fono fopra Tale re 
rifpetoate > il cui Signore è veramente temuto : e Q. 
come non il può* non profeifiire fommiflìone di ofiè- 
quio alla preienaa del Principe > affifo nel Regia lo* 
glfo > poiché Ci teme la poceAà del comando » cosi 
Luiz, quando fi temefle da^ dovero Iddio , divotamente fi 
adorarebbe la di lui Sacramentale Prefenza , qui tU 
mtfitDomimm , frttpìiftUmm md4 fua-y & in confft» 
Bu iììius fénEHftcàbunt animam fuam . Di tutto ciò 
ne abbiamo pure refperienza ne' Fogli della Sacrata 
Bibbia , in cui ci prefcrivc Davide il rico , eh' egli 
teneva nciringreffo del Santuario per adorare l'Ai- 

tÌ4k |. tiflimo » introéo in domum tuam , adorabo adttmpìm 

Sémihm mimi in ttmoi^e tuo t e rSvangeliiU S. Lucfli 

dclcct 
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dcfcrìvcndo ringrandimento della primitiva Chicfa 
nota» ch'egli era fondaco fu '1 timore di Dio . EccU- 
ftf iofétn "Judxam , ét GaltUam , & Samartam oidi' 
ficàbaiur , émbuians in timore Dmini. Queftoèlbal- 
famo di ogni rclfgiofa radunanza > e fenza di luì le 
pib fante iilicuzioni fi guaftano • Chi però ardec 
& fente del zelo della Cafa di Dio » il di Inicimon 
re ravvivi , c fi efilierannd con efio gli firandalt 
più abituati : nè farà difficile confcguirlo colla 
ramcmbranza de' caftighi ing'ionti a Sacrilegi » va- 
levoli a kuoter di tema anche ua duro cuore di 
fafTo. 

Alla penuria det timor di Dio > ch'c la caufa prin- 
cipale della poca riverenza verfo le Chiefc » fi può» 
aggionger in fecondo luogo la copiofa frequenza^ 
delle Chiefe medeiune 3 la quale Icema lorplaftima 
appreflb Tépinione del volgo» (olito mifurare il pre- 
gio delle cofe coU'abbondanza > o rarità delle fteife» 
Le fèellc del Firmamento non anno , clic invidiare 
o di grandezza di mole , o di bellezza di lume alle 
comete dell'aria 5 e eoa tutto ciò meno fono cdof- 
fervate , e ftimvite, perche quelle più numcrofc , e 
cjuefte più rare. Magnitudinem rerum ( come dice ì\ stn.n^t , 
Morale ) confuetudo fubducit . Se pochi foffero , e«*-^'7' 
menaefpofii i Sacri Tempj fi conciliarebbono certa- 
mente venerazione maggiore , efTcndoqaefto un'or<* 
dinario affetto della umana infirnutà l'appetire ciò^ 
che Icarfamente (e le apprefta , e l'annojarfi di tutta 
ciò 9 che abbondaroente pofièdc: cosi gli Ebrei neU 
la privazione delle cipolle , e nella copia della man- 
na li augurarono 1 antica Ichiavitu per infana muta- ^ 
ziouc di cibo i e per non fi partire dal centto del 

Y no* 



Dìgitized 



ijQ Libro Terzo 

noftro difcorfo , fenza lafciare riflcflb popolo d*U 
fraelc > poffiamo fbdisfarci meglio col di lui famo- 
(ìffimo Tempio » ili quale intao ta fu. da. principio^ 
iommamcntc •nòrato- ». in qua^nto era lolo y aè a 
tutti iadifferentemcQte efpofta. Ncir atrio folameii* 
te fi tratteoevaoo i fecoUrf ;* nella parte dì* meno* 
altri, cheSacecdoti. non paflavano» y e nel. &Mida^ 
Sandorum , che era la parte fiiperiorc , e come il 
capo del Tempio al fommo Sacerdotcftmpliccmen- 
te era aperto l'adito per Tobblazionc de' Sacrificj. 
Eretti pofcia nuovi Tcmpj da Geroboamo-^ in Be- 
tel , e Dam , quello di Gerufal emme perde tofto 
in gran parte i tributi ; e fé ne diminuì in apprcf* 
te la dima , quando un'altro (Iniile a luineapparp 
ve vfcino Eliopoli, fabbricato da Onnia fommo Sa? 
K^^nt. ^.^rjQj^ ^ ^ uno fui: monte^ Garizia. per opra dì Ma- 

' nafiè coftrutto- • L'ingrefio finalmente ulurpato 9 c 
da Antioco >. e dà Pompeo- ne** piit reconditi arcani 
del San^a >, non li può^ dire* quanto rèemafTe l'ofTe- 
quio a quella famofa Machina, gloriofa fino tanto, 
che fu rifpettata , e rifpettata fino tanto , che fu 
fola . Nè qucfta riflcffione della riverenza , dcfrau- 
, data alle noftre Chicfe per la loro- moltiplicita è 
dcfìiruta dell'autorità de' Santi Padri fcriveodo^ fi 
i',b. grande Bafilio, res u fu tritasi ét ttndfqnnque paréii^é^ 
sps»n Us expofités €fe tontemptui :■ Cdttrumeiy. fuod fcfoftum' 
€ff\. qmdqur TàTum €fl\ èiiic natura- eonjunSkm: tffk 
ftmmMm' admvrMmntm^ ^ fiudiwm . E pure at tempo 
di ouct Santo Dbttore in tinto- minor numero erano 
Ir Chtefe , di quello fi veggono a giorni no/lri ; 
ne'quali non fi move pafF) per li Cattolici borghi, 
che non fi urti ^ o in q^ualcbff Omorio j ojn quaU 

clic 
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che Bafiiica , cosi <:"hc non potcndoii gli uomini 
contenere in continua applicazione di oifequio, ne 
pcrdoDO totalmente il rifpetto , avverando/i con ciò - 
del Crìflian^fimo la profezia di Ofea fopra la Tri* 
btt di EfVain, che 9 multq>hc4vii altana ad feccan* 
,dum » fa£ijt jfstat et srd .in ddiQum .« Il che jiàaoa ^'^ 
iuccede negli jikkM |>aefi ibggecti al Vatipaoo» do* 
ve perche rarUmu i Terapj , con gxzndifSmt divo* 
^ione i popoli vi ronGorrono c «osi ne' primi (è« 
coli della xiodra religione quanto era -minore il nu- 
mero de' Sacri Edificj ^ tanto era maggiore la di- 
vozione de' Fedeli > i quali da lontane regioni eoa 
incommodo ^ e non fenza pericolo v' accorrevano 1 
per-umca intenzione 4i orare. 

L'entrare alfincontro nelle Cbiele .0 fenza retto 
£ne 9 opurc con malo > deve aooaverarfì tralecau» 
fe principali 4el loro dtfpee^io ^ coQcioffiachè ficco- 
me il finc^ per cui ioao jftituite altro non 2 1 feaon 
l'onore di Dio , e 4aralute4eirtiomo> cosi 9 feper 
quofti /oli oggetti vi ù portailero ipopoli , conter* 
rebbonfi certamente col debito riguardo ; ma perchè 
da molti ocome bruti fi opera acafo, o come peg- 
giori de* bruti fi afTume intenzione totalmente aliena 
dal dritto, nafcono jli abufi» e le abbominazioni fi 
aumentano^ 

Oltre però la prava intenzione degli uomini c 
la molt^iidcà delle Chiefe » la indecenza del loro 
apparato pregiudica foyeote alla divozion de' Fede- 
li , diviniti -ora in contemplar ^'ornamento piìi che 
profano si della ftruttnra^ come degli addobbi , ed dt mw, 
ora naufeati si della mendicità , come della lordura 
de' Sacri Alcari> fcrum tcn^Jnm ( notà Filone ) mn 

Y a itma. 



Digitized by Google 



mmnitam foftuUt , fed feveram tAftimoniàm , ed U 
Gentili non permettevano , che i Tempj dedicati a 
Marte j Minerva , ed Ercole fodero ad ufo Corin* 
rio fregiati di luflb > ma con certa lèvérà'maeftà dell' 
ordine Dorico folamcntecoftrutti , abile adunafem- 
P^^^^ occhiata si a fpiegare la natura de' Numi , co- 
me a prefcrivcr \i religione de' popoli : e ben fi pro- 
va quanto fi rilaflì la fantità de' pcnfieri , o colJ^ 
vanità di profane pitture , o colla fontuofità di fu- 
perbi depofiti > ma perche di tal materia dobbiamo 
difcorrerne altrove » non fi diffonderemo qui mag<- 
giormenre. 

Il non eflervi io Chiefa ordine alcuno > che gli uomi- 
ni dalle donne divida è caufa parimente di tanti fcàn- 
éAì^ che alla giornata procedono dalla mifta confa« 

fione de* feffi , la quale eccita licenza difguardi , li- 
berta di parole , e tal volta anche enormità di con- 
Éw^. 9. tatto: propter fpectem mt4ÌierÌ5 multi perierunt , Per una 
fola occhiata fcminilc fono cadute le più ftabili co- 
lonne sì della Criftiana , come della Giudaica religio- 
ne i il perche ci avverte lo Spirito Santo , in media 
muHertm noli cmmorari > e|ie affegna la ragione , de 
veftimentts enim proccdit Hneà % & k maHere iniquitas. 
viri* Di quefto difordine pure > il quale partoriice 
le profanazioni più abbominevoli dovendofi sdtrove 
trattare» ballerà l'averlo quivi accennato , per in- 
dagare, {e altronde Tinquifico male derivi . E per 
' dire fenza fimulazionc il vero in negozio di tanto ri- 
lievo, de'facrilcgj òq* (wddìn non fono affatto in- 
nocenti i Principi 3 i quali colla forza del loro co- 
mando divertire potendo l'ingiurie dalla Cafa di 

Dio > di cui foilengon temporaimeotf le veci > noa 
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li^iirftQ di farlo . Chi non sì , che 3 qui non vetai ^ 
fe€€ar€ , cum pojftt ^jubct ? ficcome gli uomini fi a^lca.Tt^Af. 
gono da molti delieti per timóre pii\ tofto de'triiyii. 
nalt terreni > che ^er paura della Divina Giuftìzia » 
cosi anche dairirriverenza de' Sacri luoghi fi guar* 
derebbono ogni volta , che loro fbpraft^fle la cenfura 
de'Magiftrati fovrani. La confidenza della impunità 
in cjucfto mondo è caufa , che i Santuarj niente più 
firifpettano de' luoghi profani i e fe pure alcun pio 
decreto di Principe laico in tal materia fi trova» 
negligcndofene rcfccuzione s'cfperimenta con paC» 
fione de' buoni ^ quanto fia vero il detto di Livio, 
nàtufé infitum tfi quibuffam 3 $ii magis ficcati nolint^ i,ìva9. 
fUMfn fatis animi ad "wndicanda feuata tahant; za?* 
co di quefto foggetto farà neceflàrio un'intiero ca« 
pttolo, e però da* Principi laici pafliamo allePerfo- 
nc Ecclefiaftichc > per efaminare fe da quefte ancora 
roffcfa de' facriTcmpj proceda. 

Sopportino perciò i Rcligiofi , fc da fecolari ven- 
gono tacciati, come quelli, che fin nell'antica Leg- 
ge furono deftinati a portare fopra di loroTiniquici 
del Santuario: tu ( difle Dio ad Aaron ) & filti tui^ 
& domus patris tui tecum fortabitis iniquitatem Santina* 
riix nè fi può non affermare coU'Angclico Dottore » 
che la caufa delia corruzione ipirituale j>rovengu» 
dagli Ecclefiaftici » perche ie il Sacerdote è gua({o » 
anco il popolo facilmente fi corrompe , fi Sattrdos 
e{l corruptus de faciìi corrumpitur popuìus . Il che eh ia- i/4/. 9! 
ramentc rifulta dalla differenza della divozione, che 
in una Chiefa più, che in un'altra fi oflferva . Non 
in tutte egualmente i licenzioficoncorrono pertefier 
Hìormorazioai ^ oper ordiirc lafcivie » anche in que* 
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fta quafi che tmiverlUe diflblazioae Jo'mrrotd co* 
fiumi n mira pure alcun Teoyio per miracolo efente 

da profani impropcrj ■; e qucfto corrifponde appun- 
to alla religione cfempl are di chi vi prefiede . Sia 
dato onore a Dio coircfprcffioac della verità ; nella 
Chicfe .de* Cappuccini , e de' Riformati di S.Prancc- 
fco 3 degli Qflcrvaiiti di S.Domcnico , e d'alcuni altri 
Religlofi jncontaniinau ài vita ^ ed iiluftri di Santità 
OOQ Bl ìt intrirfa por anche la pefte i£ queUe icanda*» 
lore irriverenze » che fenza ritegno vanno ierpendo 
in altre Bafilìche • Siafi qneflo frutto o di parcicolar 
privilegio del Cielo , o d'affi ftenza protettrice de' San- 
tilftitutoria o di bontà comunicativa de' lor zelanti 
Figliuoli ; certo è, che in due forme gli Ecclcfiafti- 
ci poffono divertire le profanazioni , colle parole > 
€ co' farti) voglio dire coU'ammonizione j e coli'e- 
fcmpìo:» e perche di queft'ultimo dobbiamo più a balTa 
lungamente parlare» 4eiramoion1zionetn9uefto luo- 
go alcuna <cofa4irenio j e particolarmente di quella 

gibbltca 9 die nafce .da pulpiti » da* quali ^ ie gli 
Tpofitori .della Divina parola e piii fovvente 9 e con 
maggior veemenza tuonafifero , certamente ravve- 
dcrfi farebbero gli attuali Sacrilegi ; ma una fola pre- 
dica nel lungo corfo dell'anno , fatta iti giorno fe- 
nato, ;e di minor audienza più per complimento di 
officio , che per iftinto di zelo , qnal profitto può 
cagionare negli animi loro ì oltre che, invece di man- 
neggiare flagelli d' invettive pungenti.^ £ uCino bel* 
letti, di colori rettorie! « onde blandito , e dilettata 
pid toOo]» checorretto e coafufoi'udieore lèn' par- 
te; anzi maggiormente S conferma nelle abituate ir« 
riverenze > quando vi mira fotto gli occhi del Predi- 

ca- 
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datore col di lui affcnfo , e tal volta non fenza fuo 
intereffe mancggiarfi denari , venderfi, e comprare 
il comodo di udire i dogmi della Fede non altrimenti > 
che fe rapprcfentar fi doveffe un'intreccio diflivole; 
E come potrà mai atterrire i Profanatori qucirOrato* 
re 5 il quale ciò > che in altri riprende a prò di fo 
ùcffo converte ì DoJendum tfi ftimum tèi %pfi\ fi uii p'^'' 
m §eri y infegna i^ Lirica ;i ni fi otterrà mai col va* 
no fuon. deUe parole cid y che fi contrafta coITa io^t 
evidenza* de'fìttì : di queflapef&moatMjfamal fiiMtò 
efprimer ledannofc confcquenze cosi ne' Cattolici, 
come negli Eretici ; i quali calandofi .nell' Italia en- 
trano tal* ora per morivo di curiofità nelle noftre Chic- 
fc : e quefta finalmente è non picciola cagione di fcan- 
dali > poiché come quelli > che abjuraoo il rifpctto 
de' Sacri Tempj , vi & trattengono^ fenza* modedia » 
e gl'Italiam' a che imitar vogliono i codu mi tuttidc^' 
Foreftieri » fenzs efaminardiqualrito fifiano».ciecac- 
Ji^ente gli atti lora ripetono- ; ^ ^ 

Tanti' fono i piik- validi.» e piii evidenti uicentivi 
dèlie odierne profanazioni r óltre li quali fi potrei^ 
be adurne afcun'àltro di minor rilievo , ma perche 
tìon ejì boììum omnem irreverenttam objervare , difcor» EccIm- 
reremo diftintamentc de* maggiori , per applicarvi 
coira|.uto del Cielo il dovuto rimedio*. 



CA. 
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J^mìì fiam i peccati e piti frcquemi, e pii . 
fcandaloCi nelle Cbiejè ^ 

QUantc fono le fpccic de* peccaci a contro Id» 
dio 5 o contro il Proflimo , o contro il pro- 
■^pn'o individuo , altrettanti fono i modi, co*" 
Aliali può diriì violata la fantità degli Altari , eret* 
ti per efpiare gli altrove cotnmcfll delitti r ^ nott 
per annidarli nel fcno » laonde peccandoti ordinarla* 
niente dagli uomini o col penfiero, a colk parole», 
o coll'opre in ciafcheduna di quefte maniere può^ 
fucceder il calo > che in aggraviode' Sacri luoghi S 
pecchi; éciò tanta coU'ommiffìone delle cofèdafàrfi; 
guanto colla commiflione di quelfe da non farfi non e- 
gualmcnte però , ma con certa proporzionata dif- 
ferenza in riguardo sì alla varietà della materia , co* 
aie alla pravità della intenzione , le quali cofcaggraifr» 
dir fogliono , e minorare la colpa . 

Anzi pregiudica alla dignità della Cafa di Di(r'> 
non* fialamente tutto ciò- , che di propria natura 
peccato in qualunque luogo commeflo r m: alcune 
operaxionr ancora 9 lequàdi per loro ftcllè non ibno 
colpevoli 9 indecentemente ufate ne' Tempj , fon de« 
gne di; emenda talmente che , fc i peccati leggierr 
per la rcpugnanza del fito divcntan gravi , i non pcc* 
catr fanfi peccati . Il venderle vittime , che fi dovca- 
no facrificare y non era azione dall'antica legge prò i- 

biu a c pure Iddio ic veramcme ne c^fiigò i mcrcataoip. 
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tif perche fi rlducevana a farne il contratto dentro a' 
maxi dei Tempio. Tlnr* Jxpe fcccantur , dum dtmcrc* ^étcMb;, 
mttr, ^éim dum offindimusj u può dire CFiftianamen- i$.4im. 
te delle Cbiefe ciò , che politicameate diiTe Tacito 
delle repubbliche : più Tpeflò vi fi pecca per non far 
bene , che per farvi male ; concioffiachè di quefto 
molti fc ne guardano, di quello pochi necmrano.Io 
Chiefa difficilmente fi concepifcono altri atti, che o 
meritori , o dcmeritorj . Qui non eft mecum scontra me 
tfiy difleCrifto a' Tuoi Dikepoli , éf qui non colhgit 
^mecum dtfpergit ; onde tutto ciò , che non è diretto 
alla gloria di Dio , ed allafaiute degli uomini > per 
cui fono iftituitt i Santuar;, come repugnante alloro 
fine 9 vi rieice indecente • Io però di tutto non in- 
tendo di ftintamente dilcorrer > oerche infinite ne tu 
fultarebbero le parti : de' piti elpofti » pihfirequenti^ 
e più fcandalofi difordini folamcnte è iftituitoiltrat* 
tato, perciochè ciò, che è occulto fi diffimida, ciò 
che è raro fi difaprova , e ciò , che non è nocivo 
fi trafcura . Le offefe, le quali fi fanno fecretamea- 
te alla Caia di Dio o colla impenetrabilità de' penfie- 
rij o coi nafcondimento dell'opre a Dio medcfimo, 
come unicamente palefi» fon rilervateper Impropria 
. cenlura r di quefte dunque non bifiDgna parlare , qmad ^ 
mfqm veniat DaminMi qui y éf HluminébU nbfeondité tc^ *'^*^ 
nfbrarum , é* msntfeftàbit ton/Uié cordum • Chi però 
ne vive colpevole O da Aeflb fi emendi y o irM> 
tenda nel Tribunale Divino un' efatii&mo giudicio * 
Delle ingiurie poi , le quali rare volte fi fanno a facri 
Tempi o perche fcarfa le ne rapprefenti Toccafione, o 
perche comune fi tema l'abborrimcnto , non fa di 

mefticri lungamente difcorrcr» poiché eifendovi più 

Z «cci- 



Digitized by Gopgle 



178 Libro Ter:(0 

tccidenti 9 che provifioni y ogni ragione vuole » 
che fi applichi rimedio a' mali frequenti ptii tofto » 
che a' rari trafèorfi i così ad esfotint debtt affari jus, 

qu^ Jreqnenttr ^ & facilè , quam ad ea , qux perra* 
f^u.rò evenienti oltre che efìfcndo già dannati dall urna» 
ne leggi i furti, gli omicidj , & altri pubblici delit- 
ti, da quefli gli uomini fé ne guardano in ogni luo- 
go 9 e particolarmente in Chicfa per timore dc'mi- 
nacciati fupplici > ne v'ha alcuno o & empia 9, o & 
ottufOs che o non deteftt > a non reformidi cotaii 
impacazioni . Quindi l'afporto de' Sacri vafi dal Tem- 
pio » e Teffiifione in tffo dcU'utmn (angue > che (o- 
no t plh veri Sacrilcgj di rara fitccedonO' còme 
frcqucntiflimi fono all'incontro i coIFoquj indecen- 
ti y i portamenti arroganti , i ragiri inonefti . Que- 
fti fono gli fcandali , i quali tutta che infcftino U. 
divozione .. & eftirpino la Santità > tanto è lontano > 
che incontrino rimorfi , e paventina caftighi > 

3uanto che regnano gloriofi di fafto , e coronati 
i ambizione fra i Depofiti Sacro&nti de' Martiri» 
e fra T Oftie incruente del Capo coronata de' Mar** 
tiri » 

Contro' (imiti irreverenze ». noi» mar a bafianzr 

dannate , e pcrciò^ Tempre piir rigogliofe deve pna- 
cipalmcnte balenare il zela Eccteìiaftico , per infe* 
guire i colpevoli , e fradicarne le colpe . Di trecon— 
dizioni per tanto fono gli rei de' tre accennati diftct- 
ti : Curiofì cioè , Ambiziofi , e Lafcivi: qucfti fon 

auein , che offendono per ordinario la Spiritualità, 
ella Chicfa eoa detrazioni > eoa vaniti e con: 
amori 

I Cttviòfi fogliooo ridiirfi; nelle Bafiliche > dove & 
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maggiore il concorfo , non già per venerarvi loffa, 
ò le immagini mìracolofcdc'Santi , opure per ripor«. 
tarac tcfori di prcziole Indulgenze] ma pcroflerva* 
re l'apparato folenne > e pcrtracciare nella frequea^ 
za del popolo 3 onde facoUare la cupidità degli oc* 
chi» e la garrulità della lingua ; il perchè la minor 
cura di qucflt tali fi è Torare ; ed m vece di prò* 
ftrar/i con divoto fileuzio appiè degli adorati Alta- 
ri j fenta riguardo dell'altrui orazione alcuni per 
prurito di curioficà vanno girando per ogni angolo 
del Sacro recinto non altrimenti, che fe vi fofk un 
pubblico mercato : alcuni altri poi men vaghi di 
piede « e più lubrici di lingua fi trattengono in rac- 
conti di novelle con detrazione de' Principi ^ e mor« 
morazionede' iudditi» tramirchiandofrequeacemen- 
te al cicaiamento delle maldicenze il chiaflb dello 
rifa in inaniera » di cagionar invidia alle icene > c 
confufione a' teatri : di quelli parla Sant' Eufebio, 

/»/// fed'entes ohturant tsìiqtiam sjfidei émres fuss , ncque ^lt,m. 
Jcrtpturam , ncque pfalmodiam Mttdiunt , neque preces ; SmcI, 
*oerum Iwguas acuunt quafi jerpentes ^ & à garrulttate 
non defj/ìunt bue illuc oculos agttantes , ridenus , ó* prò* 
cimurri fcommatibus tlludentes . 

Gli ambiziofi per odcntarc nelle pubbliche radu- 
nanze la macftà del fembiante» quafi dovelTero com- 
parire nella celebrità di profano torneo , fi portano 
a' Sacri Tempj gonfi di vanità » e carichi di pompe da 
fmentire la riooncia per loro fatu nel Sacramento 
del Battefimo al fuperbo Lucifero • Laonde non de- 
gnano chinar nè pur un ginocchio al Re della Glo- 
ria 5 per implorar il perdono de' proprj reati ; ma 
ritti a overo al&fi ne luos.hi più cofpicui fi:nza umi« 

Za liarfi 
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Uarfi ne meno all'Bemione ddi'Ofiia» fanno £eme^ 
taria modra di loro alterigia» e fé pure volgono cai' 
ora il ciglio airAlcare i orano pki da Farifeo perii* 
Unte» che da Pubblicano contrito : qacftiiÒQoqtteN 
U$ de' quali fcriflè Io fleflb Eufebio » fMàm frimos 
§t€Mtm y fublimefque lù€§s quétrunt, & turbés^ comen* 
ihnes , ù molefliàs exciHnt . 

I lafcivi finalmente vanno alleChiefe per adorarvi 
tutt'altro , che Dio: chi arde di precifa fiamma d'a- 
more 5 là corre , dove fi porta l'amato oggetto , e 
ftudia d'apparirvi in forma d'eflferc nello ftcfTo tem- 
po ed idolatro » e Nume ; e chi cica di vario fuoco 
vagamente sfavilla, a' Sacri Tempi ^ conduce , per 
paftervi rocchio dincerco lame 9 che con facrilego 
ardor gli ftrugga il feno .* e gli uni ^ e gli altri non 
fido non s'incurvano alla preienza di Dio» maagut- 
fii d'infani Giganti levar gli tentano la venerazione , 
ed ufurpargli le vittime . Si volgono però fubita- 
mente da cotefti gli omeri all'Altare , per adorare i 
fuggitivi raggi di un volto : indecenza la più abbo- 
mincvole dì quante prefiguraflTe Ezechiele nel Tempio, 
e fopra tutte la più valevole ad irritare d'implaca* 
bile fdegno l'Altiffimo ; nunquid leve eft hoc, 

Quefte tré fono le daili degli rei abituati nella 
Cafa di Dio, e ciò, che fi accenna degli uomini in* 
tender fi deve colla debita proporzione anco deUe 
donne » mentre Tnn genere è conceputo nell' altro s 
ed in quella celebre vifione del Profeta Ezechiele 
furono ofTcrvate , come uomini, cosi donne fac rile- 
ghe ; anco di effe , come che laChiefa ai fefibloro 
dia di divoto l'epiteto , ne vanno molte più per con- 

iabular colia conofcence. 9 che per parlar con Dio .* 
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moire poi concorrono , dove è maggiore la folenni- 
ti non tanto per defio di perdono > quanto per bra» 
ma di novità 9 impiegando l'attenzione affai più in 
ollervarc le nuove fòggie degli altrui veftiti > che 
in contemplare 0i eterni Mifieij di noftra Fede ; e 
ciò 9 perche dal feflb vano li fa moftra del luflfo piik 
fontuofo ne' Sacri Tempj fopra ogni luogo profano» 
onde può dirfi diciafcheduna ciò , che il Poeta dì 
Armida . 

i^itf 7 [uperbo favori sì vago in mo/fra 
Spiega ta pompa deìV occhiute piume \ 
Kè l* Iride fi helU indora y e ino/ira 
li C0VO grembo » e rugiédofo si iame « 
Quante finalmente vi fi portano con minor penfie» 
to di adorare > che di eflèr adorate ? perlochè pian* 
gono fovvente , come il Profeta previdde > non già 
la morte di un Dio, fvenatoper loro amore, mala 
mancanza d'amore in un'uomo, che per eflc arder 
ricufa 5 ecce tbi muìieres Jedebant plangentes Adoni" 
dem 5 dove 1' £breo legge Tkammux, , che fignifica 
ardore . 

Rivolgendo però il difcorfo al gener più perfetto» 
fenza eicluderne ilmen perfetto, molti rincontri ab» 
biamo si nelle Sacre lettere, come ne' Santi Padri i e 
dell'addotto ternario de' profanatori , e della triplice 
qualità di profanazioni • 

E prima di ogni altro ci viene alle mani il mento- 
vato luogo di Ezechiele , il quale benché quattro in 
numero ci deferiva le profanazioni ; la prima tutta- 
via dell'Idolo Baal , come feguita nell'atrio efterio- 
rc, in cui fi trattenevano gl'immondi, unir non fi de- 
ve alle (re fufleguemi ad Tempio. Introdotto duo- 

que 
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<juc il Profeta neiratrio intcriore, c perforato ilpa- 
xctc vi oflcrvò tre ordini di per fone differenti, ctre 
foni di peccati divcrfi 5 altri andavano incenfando 
quinti Idoli apparivan d'intorno 1 equcfti fi può di« 
re , che iiano j curiofi moderni ; altri fofpiravaao 

Kr Adone , c quefii lono i lafcivi ; altri per la pro« 
^ !Ctiv9 xiel Solcnafceote volgevano il tergo all'Alta* 
re, e quefti gli ambiziofi» eTuperbi . La qual com- 
parazionc viene approvata anco da San Girolamo. 
. ... Hoc quoque de no/ira fivitate Jerufalem , 6» rie noflro 
tempio pote/ì mteliip , quando Jtcut Opbni , & Tbtnes 
Jdolorum operamur fcelera in Tabernaculo Dei , c dal 
Lirano, che la medefim a autorità rifcrifce i in nojìri 
quoque Tempii f^rMi^t^s fdola finffmui ^ quando vitiss 
JfuhjacemHS . 

E non è da ftupire , che dalla libidine , dalla cu- 
rtofità 9 e dalla fuperbia de' oiondant venjga oggidì con- 
tamìnafa la Cafa di Dio , poiché al parer di S. Gio« 
vanni fono queftt i rre peftiferi capi del moftruofo 
»/.i^.2. Cerbero del mondo : omne ^ quod efl in mundo a cow- 
cuptfcentia carms e/ì, 6* concupifcentia ocuhrum , & fu' 
perbta vit^ , Che ]a concupifcenza della carne voglia 
inferire illudo; e la fuperbia della vita il fa fio del fe- 
colo , egli è perfuafo dal chiaro fuono delle parole ; 
che poi la concupifcenza deg! i occhi ef prima la curio* 
fità 9 Jo dice Cornelio a Lapide . Concupifeemia ocitiom 
rum iurkj^Ms Sopr« di che lo fteiTo n'adduce raoto- 
rità di S* AgoAilio » eoncupifcenthmcamis fertinem 
iììf€thr0 'voiufmtumj àd eomupffcentiàm§cutorum nugS" 
cita 5 fpeEìaiulorum , gd àmbitionefn [acculi infsnia fu* 
ferhiie . 

• Ma ceco daik privazìQae delle ere virtù « oppofte 
• ..i aquc- 
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t quelli tre vlzj piìi chiaramente rifultare U danno ^^^^ 
per effi inferita . Alla, coociipifcenza delia carne il 
oppone la continenza > alla concopifcenza degli oc« 
chi la carica, ali? fiiperbia della vital'umilcd. Oh 

quanto più illuftri forgerebbero i Sacri Tcinpj , e 
quanto più ne' Sacri Tcmpj fi cdificarebbcro gli uo- 
mini. Ce rifplcndcrtero e gli uni , e gli altri coli li- 
me delle citate virtii; mi perche vi regna poca u-» 
inilti y minor carità > e nefluna continenza > refla 
quindi perturbata » e confufa la bella Gerarchia di 
quell'Empireo terreno dal triplicato fonte di ogniii* 
mana nequizia» 

Di queftt tre vizf pi& > che dV)gn'aItro querefarfi» 
moftrava S. Giovanni Grifoftomo all'ora , che rinfac* 
ciando al fuo popolo il poco rifpetto verfo leChiefc 
così diceva: Multi ad jormas mulierum afpiciendas tìì Hom.y^ 
Eccleftam ventunf ^ alios video /ìare^, érnugari y dumpre- '"^^V* 
US fiunt ; e conrparando altrove il Tempio co' teatri, 
e co' pofiribolij quefti ridotti di Satana glifembrano» 
fuperati di gran lunga dalle pompe ^ dal lufTo y e 
dai cicalamento delle Bafiliche : la comparazione è 
conofciuta ardica anco dalSaa(o Patriarca > .tuttavia 
cosi egli foggionge > ttieo^ iis y quj^ illic fcorttmtHr 
fcivws^ é impudicius arnanmr y qu* bic congregantur y '^or. ' 
quamobrem muìtos quoque impudÌ€0$ bk attraBunt y & fi 
quis tetìtet , aut veltt corrumper^ mulieremy nullu^ eivi' 
detur locus aptior , quam Ecclefta . Tutto ciò riguar- 
da la vanità del portamento , e la indigniti degli a- 
mori ; fcgue la temerità de' difcorfi, mo/lruofo abor- 
to della umana curiofiti, ó* fi quis veltt maledicerry&' 
makdìElà audirCy bo€ quoque kic magis videhìf coniingercp 
^fuam in [m*, 

Que- 
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Qaefti dunque fono i peccati , contro 1 quali fi 
è accefo anca il zda de' Sancì Padri ; benché nonfia 
di bilogno mendicare le prove de' aoftri malori da^ 
fecoli altrui», e particolarmente da qnefto infetto del' 
peilifera contatto di Arria 9. nemica acerrimo delle 
Sacre Bafiliche . Patenti pur troppa fona le aoftre 
piaghe , chiare le caufc > ond* eflè procedono % ed 
abborainevoli gli effetti , che producona , iaonde 
altro non refta , fe non la deliberazione de' rime- 
di >. e L'cfecuzione de' ricordi*. - 

C A F O IV. 

Cbt non. bifqgtia andar vagando fer 

le Cbiefe ^ 

L 'Inft abilità del piede , figlia , e madce in/Teme^ 
della volubile curiofità dciranimo aneffun'aU 
tro luogo maggiormente fcon viene » quanto a 
ijuelii dcftinati all'orazione ; chi per trovare Id- 
dia alla di lui Cafa fi porta, non bifogna, cheva- 
da efplorando ogni angolo- della medefuna , perciò» 
che 11 come Tanima nelcorpanoftro , cosiegUcoliOi 
fua Divina affiAenzar è tutto* in tutto il facto recinta^, 
•e tutto infieme in ogni parte di quello r talmente 
che non v'ha nicchiò si remoto dal Tabernacolo ^ 
che non fia immediatamente efpofta a luminoit rag- 
gi di fua infallibile cognizione. 

Cuffodì pedem tuum mgredkns Domum Dei y n'infc- 
^*gna il Sapientiffimo Figliuolo di David ; e fc alle 

coie grandi lice comparar le picciole » e dalle tem-^ 
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porali formar delle fpirituali argomento , rcfpe- 
rienza dimoftra , quanto indecente ricfca nella Chic- 
& il flufli> r e tiàìxffo' delie perione f poiché > fé 
mentre un Principe calata I? portiera concede a fudt* 
etiti l^tidicnza y alcuni s'accoflaflero* al fòglio t non 
già per valerfi della propiaia eongioncura di gra^ 
zie > ma per diTcrtirb in pafTeggi ^ o per impedire 
de' fupplicantf racceflb- , quanto fconcio > ed ini* 
proprio riufcirebbe un tal ateo ? tanto , e non me* 
no fuccede nella Reggia di Dio , dove i pafleggie^ 
ri indevoti non folo s'abufan efll del tempo accet- 
tabile di mifericordia , ma turbano in oltre , di chi 
ora la quiete > fenza cui mal ii può giunger colla mcn'- 
ce divertiu alU contemplazione unitiva di Dio> 
ntmquim enim y come dice San Lorenzo- Giuftinta* ot^ 
no 9 €<mmofsoni amtm flètto j ungitura necfrétvaletfer* 
t9irhata^ mens. intieri JfintUMÌi4i qta^ naipitfM^Unuu^ 
Ut . 

Quindi Io Spirito Santo comandò per Ezccfiiere». 
che chiunque fofTe entrato nel Tempio per la por- 
ta meridionale , ufcirne dovefìfe per quella del Set- 
tcntrione , e cosi chi foffc entrato- per qucfla , do-^ iTp. 
veffe a dirittura ufcirc per quella, fenza ne pure voi- 'Wrf#nK. 
gerii a dietro : non rcverwurfcrwm poru^ per quarti 
éngreffus eft ; e ciò per non eccitarvi conkfìone .* de 
•fl Principe del popolo» a.cuf per grazia fpeciale ert 
conceduta per la fteffa porta c Tentrata ^ e l'ukita.^ 
ife voleva portarfi al Tempio inoccafione diiblennor 
concorfo » era obbligato entrare » & uicire per le 

TÌc calcate- da gli altri . Trinceps autem in medio ^a- 
rum cum wgreMcmìbus ingredietuìc > d cum egredicnd^ 

A a E' ve- 
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• E^vcro> che le cerimonie dcll'aatica legge fono 
cofiruatàte coiU morte di Cnft<>> il frutto peto def 
* fttoi Sacro&nti Mifteri non avri mai fiae » quando 
particolarmeiice .it liuae della ragioné concorra ad 
ioellarto fulle eavole dcH'Evaogctio -y pertochè nel. 
le coftituztont .AppoftoIkbefaprelcriera, chechiua- 
cjue entrava in Chicfa , doveflc immediatamente^ 
liKtjt andare al luogo proprio y & ivi /fare fapienter y /o- 
jtJ briè 5 & vigtìanter auribus ad vei'bum Domini tntentts; 
&iUuminaiailSacro Concilio di Trento dallo fteffo 
Spirito Santo , che. parlò prima colla voce de* Pro^ 
leti, incaricò .c/preflàmcntc i.Prcfidi delle Criftiane 
Diocelt a vietare » ed eftirpare dalla Caia di Dìo h% 
le altre aàuoiH eicandalofey ed knpr (»)rk^ anco Uc^ 
iuttaa:iioi)e db' pafleggr» afincchè ella ftmbci ve^ 
ramente» e chiamar (rpc^a degna Cafa di orazione:. 
Deambulationes , ftrepitut clamores areeant j domu$' 
Dei vere dornus orationis , ejfe videatttr , ac dici pojjit i. 
MmiUy^ il Santo Pontefice Pio V. fovrano Paftorc dell'o- 
vile di Crifto così zelantemente foggionge . Hullus 
intra Eulejias deambulare audeat y five prxjumap , dum 
eekhrémutr Jount At^atwm mifltrkt y ó* aita Divina ofi- 

JkÌ0,' 

- • & mehi folti Decreti Teoìfltra oflEbrvacf io hm^ 
ììr-r «ove iopra.ogoi altra provìneia viene acclama*-^ 
HA ta Tridsntina Sinodo ^ t.te cofttrturioaF del Va* 
tlcano fon rlmtte , oh quanto più rtfpetrate fa- 
rebbero le noftre BaCliche , differenti poco meno 
dalle piazze profane, tanto fènza alcun riguardo fi 
pafTa dall'uno all'altro Altare , per non dire dall*" 
Cr!ri,o, un'Idolo all'altro : chi va , chi viene > chi /cor* 
'/ re» chi toraa » chi ride», chi parla. ^ tanta turb^.^ 



lyui^cd by Googl 



Uìma rifusy quantus in haìnàs . E puTC 'z dif€rc/lZ^ 
kliiaokcNasicmi Aranìerc » ficoftinì in qoefte Ghie- 
fc ^'Italia tcdervUguiracti barkate lunghi , e rpe$ 
ordini di panche » le quali 9 e col còmmodo , cho 

preftauo o di federe , o di ftar fu ginocchi , e coir 
impedimento, che frappongono a'paifeggi, dovreb- 
bero fervire d'un argine .iaiuperabiic alla licenza de' 
più sfrenati- " -, 
^ La Ca(a di Dio non è già « come la reggt^ 
di Pluco t iaciMÌtml/us ardo , fid fcmfitgrfim horror ttb, 19, 
inbaiitst i ma come U Cteio Empireo > vero Soglio . 
del Sorrano Monarca » ia xm nefliino va erranj» 
ilo inquieto » na fermo 9 ed immobile- ogm'^no nel 
luogo prefo dal primo ingreilo dt quelle Beato 
Stanze contempla fidamente , e contemplando a- 
dora la Maeftà dell' Altiffimo > àie quoque ejf C«- 
ìum ( dice il Grifoftomo } quod fi non credts afpict^ »*'^ 
4id banc Menfgm . Negli ftefli Campi di Marte, do- 
ve trionfci il tumulto , e ne' teatri di Venere , do- 
ve rfncontiaenza fefleggia con pena della comune 
indignazione è vietato Tufcir di pofio».ed interrooi- 
per lV>rdine , o delle file de' -combattenti , o delle 
comparfe degl'Iftrioni ;e negli afili della Sanritif 
ttc'SamHarj della religione (ari lecito i e plau/ibile 
l'andar vagando a proprio capriccio con incomo- 
do » e fturbamento degli aftaati , interrotti nel • • 
fervore più intenfo delle loro orazioni ? certo » 
che fe Iddio attentamente confiderà , co me ditte Giob , 
ogni orma de'noftri pafli, meftigia pedum meorum còn* c.i|. 
fdera/ft , molto piii (quitinicrà gli obbliqut veftigi del- 
la fua Cafa , in cui non ainmqcte » fe Jioo retti: fcfi« 
p n^MS faciit /imùM^ cfMS^ ^ ... . ; 

"ii " Aa 1 Ciò- 
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Gloriofiffimo dùamarei il Santuario <feiraQtic« 
Legge 9 in coi A pedi fcalzi v'entravano i Direttori 
del popolo 9 fe in tante altre barbara Nazlooi io non 
oflervafi una fioùie riverenza verfode* loroddubri* 
jitédis pedihus fàtrifca ^ & sivrà 9 prefcrJfle Pitagora 
ne' Tuoi mifteriofiffiini fimboli » ed apprefso gli £gi. 
z] era w indifpenfabile robbligo de' Re loro , chia- 
mati Epifani , di andare fcnza calzari nei Tempio , 
che non fapevano i fudditi , mal contenti del loro 
j0r»t.4cS^verno maggior calunnia a Dominanti addofsare, 
7rmr. quanto la trafgreffiooe di si fatto rifpetto : anche i 
Tnrchi prima di entrare nelle loro me fchi te depono<>. 
no oggidi fìiori delia porta le pianelle, e nel celmo 
ridotto della Mecca co' ginocchi felaoiente fipremc^ 
la terra . Oh fe un tal coftuine tra Criftiani regnai 
fe , quanto maggior quiete fi (corgerebbe nelle no» 
ftre Chiefe , imperciocché il dover toccarecolloi 
nude piante , o co' ginocchi il terreno , fcema- 
rebhe certamente il bollore , di chi a guifa di 
fiamma fulfurea vi va infidiofamente fcrpcndo. 

Gii antichi Senoni , quantunque non avefTero 
altri luoghi di religione > chele£elve» non andavano, 
però in elle vagando , anzi incatenati v'entravano 9 
e fe a cafo in terra cadevano » reputavano a facri* 
TM. 4* legio il levarli • Htm , nifi vinnil0 lig§ttt$ insre-^ 
ditur , nf mUm t * potefistm numinis fr^/efercns , 
/ forfè froUpfut efl Molli ^ ér in [urger e h§ué Hthmm. 

Io gli non intendo d'introdurre quefti ufi nelle 
Chiefe di Crifto ; mi ftupifco bene , che fe gli a- 
doratori de' falfi Dei barbari di coftumi, empj di fe- 
de rifpcttavano talmente i loro Delubri « che non v' 

entravano, ie non o cinti di catene # o nudi di cai- 

«a« 
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^amento 5 popoli airincontro conofcitori del vero 
Iddio 9 come i Cridiani , gentili di maniere) edillU' 
Un di Fede poco rifpetcino i p;oprj Tempj ; xhe 
fiella celebrazione de'lor più Sacri Jnifterj vi paffino » 
rJpaffino jCo' piedi e lonli » e coperti al paro del 
cuore » il quale forco mancp di'^livozioneiofidiaro- 
netti , c traccia viruperj : conchiuderò per tanto co* 
fentimenti del zelanciffimo Elia . Si Dominus efl Diusy iju.tt 
fequimtni eum » fi autem Baal , fcquimint tllum : fc crede- 
te veramente in quel Dio 5 onde vi nominate Fede- 
li, fcguite le di lui vcftigia , le quali non ritroverete 
imprede nel Tempio, fe non o per procurar la fai vez- 
za deiranime» o per promover la gloria deirJBcer no 
fuo Padre » noiiìf relénpam txmfltm > $t$ Jigusmim 

CAPO V. 

Che in Cbiefa bìfogna tacere * 

P Luta reo volendo ne* fiioi opufcoli parlar con- 
tro quelli, che parlano troppo , per indurli ad 
oflervare il filenzio ; coniefla fu 1 bel princi- 
pio d'aver aiTonto un'imprefa molto difficile 1 poiché 
per fuperarla vi vuole atcenzione % nè attende gif 
altrui difcorfi > chi troppo lubricamente diicorre • 
Smìiì difficiUm tuf€tn nrnhm pkilofophia garruìaMtm J^*'* 
fufiipity io però , che bandir non prefumo univerfal- 
mente il filenzio , ma folamente fra Sacre mura inti- 
marlo , durerò fatica minoie , perciocché non è 

nuovo 9 nè Aravagamc reditto > ma comune di tuc> 
; ' * * ^ ili 
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ti ifccoli, é pratkito da tutte le Nazioni • Gliftefi 
tSentai» fatto che ooa illufirati da lame alcuno cB 
Tede conòlceiklot quanto il profano difcorto iconw 
venga «flà divotione de' Tempi » folevano poaetvi 
full'ingreflb fl linialacro di • Af pocracé col dito ^ 
bocca , indicante il filenzfo I « fu ia taneo pregio 
apprcflb gli antichi il tacere , che Arpocratc uomo 

£ i ira Filofofi di qucft'arte il più perito ne divenne un 
'pio fra gli uomini • e come taJe fu pofto anche da- 
•jU Egtzii fulle pòrte d'Ifide, e di Serapi lor Nunw 
maggicrri . L'adorazione , che è la funzione propria 
"de'kiòghi Sacri» fu irosi detta .al parere di Lip/ìoda 
Mfptione -jR^Wiff oi^- perche fin dal loropriaoipìa 
' * «jfieHi:» xtev'entrmKo» '{Km^ aiiaixKca hmsu 
no , Indice del filenzio , d'onde fcrive Seneca » efler 
derivata la legge ordinarla di rutti i Delubri , /irtie- 

lit^T //«^«^s 3 qi^o imperatur ftlcntium , ut ritè ferjigi poffìt 

€af, xt. factum nulla voce obftrepente , e per relazione di Ta« 
cito abbiamo , inter jaira ^ ó* vota vcrbis etiamfrofa^ 

^"'^^nis abftineri mos ejfe . ' 

Se de' Tempi degl'Idoli così fentivano i Gentili, 
quàl concetto dovran formare della Ca£i ctd veró 
Dio i Cattolici ì vlia lòrfc maggior indignità (ri- 
-terca'S Ambrogio ) ftféim oréods Dtvnmtinttmfirept^ 

Uh de ^^^^^ ^ w credanmr , ntitiveìemur ? drwmfo^ 

viriin.nàri Su€¥éimmé tmfufn %)oóhs , ut impcdinttr 9rmi§ 
. fro faìuH deprompta omnium y cum ùentiles^ IdoHs futtrt» 
i ^crentiam tacendo referant . Non dobbiamo però noi 
mendicare le prove dagli Etnici in afioma , ftabilito 
da Oracolo infallibile di Spirito Santo . Homojapiens 

^^^k^o iacebit ufque ad tempus y n'iftfegnano le Divine Serie» 
tttif^ > ii niflim' akco è pik 'pvoprjjp cempo a tacccCii » 

/ quaa- 
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(guanto quello , che fi fpcndc alla prciènza di Dio, 
filtu è ftàe Domini Dti . Anzi è tanto difdiccvole il " 
.Aioriiiorio delia lingua alla quiete delta Cbiefa> che 
.ie orazioni:, medefime devono efler £ttce piiicotfileii'* 
«io del cuore > che col fuooo de' labri » fi wm borni' 
mihis (ricorda San Lorenzo Giuftinìano) tibi orare con- d*OfM, 
•tigerit non voce ci amo/a or a bis ad Dominum , fed con- 
Jctentia refìa fìude placare lUftm y quia non e/Ì vocis , fed 
cordis auditor ^ che però la prima orazione, che fifa 
-ncir entrare in Chicfa dovrebbe efler il verfetto di//- »i« 
David , fone Domine €iiflodiamojrfmQ»&oftskmcircum* 
"fisn^ia ìabtis meis, i . , 

' Che Ce xl'ogni parola oziofa vuole il Sovrano Gin* 
dice» cbe reodiaiiia ftrectiffimo conca nel giorno cM- 
launiverfaleCenfura : dico nutim nnbhy épionim mnc 



ivgrèmn otiofum , quod locuti fuerint bomines , reddent ra- 
tionem de eo in dieJudicii ; quanto più rigorofamente 
faranno findicati i profani coiloqqj , tenuti in Chiefa? 
dove 5 perche non fi ha da negoziare con altri , che 
con Dio 5 nonpuò riufcire , che incongruo , ed inop- 
portuno ogni difcorfo cogli uomini . Si legge in tal 
propofito nella vira di Santa KoIa> cf»? avendo IV 
«lana mah'zia fin nel mondo niìovo rrarportat.o V^b^ 
io indigniamo di profanar con oziofi ragionamcV 
tr» e con vani racconti lajSs^ncità della Qitefa ^ quo* 
•AaglorioCi Vergine ogni volcaè che vi firrov9va prò*» 
lènte, fentivan infiammar talmente dal zelo deironor 
Divino, che fcordatafi del feffo , e dell'età non pa- 
-teva trattenere la Tua lingua > che nonfuiminaflele 
correzioni , cui ftimava mericare la temericà ^isod 
villano e/ercizio. 

* £ per dir vero » eileodo ib onore di OiQ.dedicati i 
. ■ * • • Sa. 
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Sacri Tctm)i, non d'una fola, ma di piìi colpe èrc^ 
per ordinario r chi fi trattiene difcorrcndo m effidi 
cofc profane; la prima fi è propria di chi parla, la. 
feconda mucnata m chi afcoka , la terza comunicata, 
in chi offerva: ogni una dì qucfti traf^cdifccil pre- 
f[fk%i. cctto , in ttmplo eius mm^dium gìorim- ^ ed in- vece* 
di darfi la dovuta lode a Dio viene in altr'ufoimpie^ 
gata la lingua , l'orecchie , la fantafia : qncfti riceve 
fcandalo dagli altrui difcorfi, quegli lo fomenta coli 
attenzione a' medefimi j e dell'uno , e dell'altro man- 
camento c colpevole, chi ne fomminiftra colla voce 
k caufa ; cosi che con. un. folo difcorfo triph'cata- 
«ente fi ofiendc e Dio , e TproflGmo , e fe ftefsoi. 
Iddio, perche fc gli pregiudica nella gloria,. iLprofr 
fimo nella divoeione, fe ftefso nella faUite i; laonde 
per fentf mento dì Sant'Agoftlno non Solamente per fe^ 
ma per altri ancora- dovrà render conto a: Dio-, chi 
difcorre in Chic fa , qui in Ecchjts confdhuhfi voluta 
jrr.iri?. ^ & pro fi y ffO altts tcdditUTUS tfh fÉtiimm y, 
^^'"^ dum verbMm* Ddy ncc iffc audit y nea aiios.audire fcr^ 



mttttt . 



Quefto è un^ punto importantiflimo per la noftrar 
Alute , intomo.»Ctti.moltiS.S. Padri anno impiega- 
teelaHng«»9 eia penna:. S.Bafilio il Grande fopr^i 
fl:&Imo-ar8^ cosi'fcrivc-, <firf in tempio Dei t/^y non^va*» 

fturrUié r froéfr^fs iofunurt. fid in tempio eius qui 
qtit dket gìoriéfni- e per rcBderciperfuafi'drquefia dot- 
trina egli confidenr come Qon^ ibramente ì* Gieli' 
cfaltano la Gloria di Dio j/ma* tutte le altre rrca* 
ture conforme il loro naturale iflinto riconofcona 
con tributo di lode l'AltifTimoi fiche gli uominipiit 

miio^cabili pct ic proprie colpe di tutte lecofccreOi* 
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Capo^intù» jpj 

ie 5 c lavoriti da Dio per raoima nigimevole iopr^ 
le Hdlp del Cielo , molto peccano » quando iotro* 
dotti nella di lui Cafa 3 invece o di deplorare i 
commeffi peccati» o di benedire le ricevute pre- 
rogative, e ridono , e difcorrono con impcdimen« 
to delle altrui orazioni , e con accrefcimcnto de'^ 
proprj demeriti . Tu auum mn folum non dica, Jed i„^f^^'i 
4ihis impedimento es . 

S.Giovanni Grifoftomo foggiongc, che per qual i« 
voglia incontro non lice parlamentare ne' Tempj, nt 
frofinqu<yqu$dim lkc$ aUoqui mEccUfié ^itm fi amiam 
ptidm hngo tempiere Memem emeptm • Si elea di 
Chieda , per £ir queftì complimenti > jpoichè ella^ 
nòn è une officina o di Barbiere , o di Speciale. 
Hétc fcris fignt , merttò , non enim tonfìrina , ncque ^*tlMi 
unguentaria officina eft Eccìefta . La Chiefa , come s'è j^**'^ 
veduto di fopra è un conciftoro di Angeli , un' af- 
femblea di Santi , un palagio di Dio ; fi come Ta- 
nime beate per accoglier un'amico? non fi di ver tt- 
rcbbono dall'adorazione del loro Signore, cosìne*^ 
Sacri Tempj per confabulare con uomini non con- 
viene abbandonare l'Alcifllmo y attenta nel Sacro* 
fiinta Altare alle noftre azioni » Io non vieto » di- 
.ce il Pf efato Patriarca ». i tratti Ai officiofa amore*- 
volesza ) ma fiittr in kioghi propj ; fsd domi ^ fed 
in foro . Nelle cafe profane > e nelle pubbliche ft ra- 
de quefte officiofità fi ufìnoi e tu , fenon puoi trat- 
tenerti di farle in Chiefa alla comparfa dell' amico, 
o del congionto, efci più tofto per non efier altrui di 
aggravio , exi ergo ( fonopr^cctti dclSanjo^ ne aliis^ 
quoque damnum afferai , altrimcntt , fe ogni uno fo- 

m%hkx voledìe ta curioficÀdeiJL'aiumo collaliberta del* 

Bb la 
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la lingua, non farebbe differente la Chiefa dauni^ 
ftrcpicofa taverna, donde cfijiato ilfilcniio , fiffo» 
ga tra facondi liquori la licenza del dire^ 

Tocco Biante in un coavica da pcrfomttoppob^ 
^'j'- quacc . perche cglifcmpretaceflè, rilancidcòà pie 
cante rifpoaa aeU'o&nfore Vo&Ct ; fuis/lulm , egli 
dille, mnf^éf^numtì qaalpalzo può fra bic- 
clucri tacere ? e Zenone concitato in Atene con al- 
ONU Amlnfciadort ftranieri feppe contenerli talmen- 
te lenta mai parlare , che interrogato da elfi quai 
cofa rapportar doveffero al loro Monarca , queftof<K 
o rifpofc, che un Zenone, fapcvacullodiriichett» 
le bevande il filenzio , MÌiudmbil, autm t/T* faum^ 

amm.rab.le .1 fdenzio tra le lienfe «SS f ^JJ*^ 
tanto abominevole r.efce il cicalamento. appresoli 
«'^«^^f dove fi tranfalhi„«a fl~inoTefpref! 
fivo fimbolo digarmiiti.. i*Sa„g„e p^e^iofo di Cri. 

mortificazione . 

.1. HiK f*ate qumcfcun^t: M>ttis. ,» me»m cmmtmorstiih- 



CtAI 



E per addurre alcuna fimilirudine dagli ufi del ft«v 
lo , m qua! Regia camera ficoftumadafudditiilcon. 
fabularc alla prc-ienza del loro Sovrano-,, mentita 

Ì.?r^f 'j- i!.'?:* '««eto ? qualunque aST 
mefib ali aud.enza del Oomloame vece d'efporre 
le proprie faccnde « trtttenefle darlàndo con altri\ 
non meritarebbc- no fcvero rimprovero ? e quel r f 

K;r±5l'K^ r""" ad uJuomoV 

VKegerentedi Dio. frnegarà aDio mcdclimo.. Re: 
de Re , e Signore di tutti i Signori > 

Vnus orsm , & unus maUdicens , tujMS votm tmuiUt: 
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Dtus? dimanda Io Spirito Santo , c , quMji dkét neu- ^^^^ 
ttiui y rifpondc S.Lorenzo Giuftiniano : tanto danno 
partorifce k maldicenza de'ciarlatoriairorazionede' 
divoti nclXciqpio i c jinre fe alcun congrego deve 
Ax& % o per occafione di noazc« o per altro > me*, 
tameott nmidano inccrefle > quello fi deftina » come 
iè luogo ibffe ad altre non rifcrbato s che a traue» 
«cimento di oaiofi ^ i& a fenaione dicomplisiml. 

Si come però grandemente a cadaun ielTo difdice 
il parlar nelle Chicfe , (e non in quanto lo ricerca, 
o la gloria di Dio > o la falute dell'anime , così ne 
Xono particolarmente riprcfe le donne , multeres in c«r. 
EccUfié tAiCànt h -e V Apposolo edende^iiefio precet* <4* 
to toctò 9 «che «concerne macerienonf nraiiionte tem- 
porali» ma anco fpiritualii irrogando per la trafgrel^ 
iione di dsa ^gnomioiora pena d'infamia i tmpe ^ 
mm imitimi Ì0fui in E€tlifis ; iaeoroo al cui decrc- ^ ^ 

to anco il C^ili<^ di CoftasM cosi prefcriA ^^^T^o^ 
fe, non licM mulnfém in €9kbrmiot^ ^mp9r€ hqui , 
fed ut iiox Pauli , filcM . Ofserwno dunque le donne 
rigorofo filen2Ìo> ne deluder prcfumanoredicro Ap- 
poftolico colla voce più fommefsa di quella degli uo- 
mini 5 poiché Iddio 3 che penetra ipenfieri delcuo* 
re » egualmente lente i baffi , e gli alti fufurri > au* 
ris zjcU Mudìi jQmnia , •é' tumuìtu$ murmurationum non s^. i, 
Abjctmdttw ' £ ^ chiama Torccdiio di Pio t fecondo 
ilnoftro modo d'incendere ^ oreccbio di zelo > per 
h cura grande 9 fonsvà fopra j^tseode airpoore della 
propria Cafa , cpirfbtiiie a 4ideifo profetico » z$lm.tf'^^ 

dmus H$€ comdìt me, - 

San Liberio Pontefice nel veftir Monaca Marcellina 

CurclU di Santo Ambro^o^ fra gli altri avvertimenti, 

Sb a che 
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che ledicdc i uno fu qucfto, che cuftodifs e si poa^. 
jmb i ^"^^^ filcnzio nella Chiefa , che non fafsic udita nc^ 
l^#Wr.n»cno a Iputarc, o tofirc j & tu wgo in miniftem 
M gmìHtSt jtreMus. tt0e$ , rdfus , ^ifiinc. L'iftefsc 
orazioni devooo cfser otte dalle dooae col cuore 
afsai più , che colla lingua ad imitaaione di Anna 
Madre diSamaele» la qnaie beachè inftantemenrc 
pregalTc A Signore , noR ne dava però alciin fegno 
Cdla voce , ìoquebatur in corde fm , tantumque labia 
*• *• i^ftus movebantur , & vox pmim non audiehatur . 

Quanto fi è detto, c provato finora col fonda- 
mento delle Divine Scritture , c colla dottrina de* 
Santi Padri contro la comune libertà della lingaita 
in prcgiudicio de' Sacri Oratorj , tutto viene confer. 
mato anche dall'autorità degli Ecclcfiaftid Canoni 
I quali imponendola venerazione de' Tcmpj , tra le 
altre irrivercnsse ne vietano i vani colloquj, ed i prò- 
c. iectt *fcorfi i Cejfm vsns, & muffo fortius feda , & 
dtimm, profana coll^quié , ceffent confabuìationes quMet , Que- 
fta voce generale quxhbet non efclude confabulazio. 
ne alcuna; io però particolarmente comprcfi ineflfa 
. vi confiderò alcuni congreflS , fatti per lo più da^ 
Perfone Ecclefiaftiche , con altercazionc diparolev 
con pcrcuflfione di mani, con calpeftio di piedi^con; 
- ifdegno di pochi, con rifo di molti , con ifcandalo; 
di tutti ; quefti inquieti , c ftrepitofi ciwdl , chò^ 
Condttfioat in Italia fi appellano, fianó di qaal arte, 
o fcienza fi vuole» ih ogni altro luogo, fai vo che in 
Chidia: devono praticarfi 5 benché ad oftcntaziono 
maggiore de* Catedranti fia già invalfo qucjfto abu- 
fo di contender ambiziofamente fra Sacri Altari . E' 
vero > che anco di Cxiilo : £ legge negli £ vangeli . aver 

dir- 
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'Capo J^tfintò. lyf 

^iTputato pià volte co' Dottori nel Tempio , mi 
non fì troverà mai , che di altro vi d xmcaào > 
che dciroflervanza della Divina Legge , e degli 
crudimeiici della novella &de : oltre che ciò non fe- 
gui nel Sanfta y ma neiracrio > corrifpondente im- 
parte a chioftri moderni de' Regolari : in euefit 
dunque fi sfoghino le garre degli antagonifti icola- 
ftici , e non in mezzo al Tempio , deftinato non 
come l'antico al macello di bcftic , ma al maggio- 
re di tutti i Sacrificj ; nè TAgnello immacolato, 
clic fi oftcrifcc airEtcrno Padre in efpiazione de* 
Aoftri difetti può godere di sì fatte contefe » poi- 
chè non tft d^cnfioms Deus , [ed pwcis - Nella primi- 
ctvaChiefa non v^era certamente quefto coftume di ^•''•^4. 
convertire le Bafiliche Sacre di Crifto in Accademie 
contenEiofq di Pallade , atteftandoci l' Appoftolo ; fi ^ ^ 
qwis 'vtdetur contemioftis e[fe ^ nos talem confnetudinentj 
non habemus , ncque Ecclefia Dei , e ripugna fomma- 
mente alla carità Criftiana Taccefa emulazione de' 
difputaiTti, non che convenga eriger loro in tea- 
tro di disfida un Santuario di pace . Decet [ cfcla- 
mano pertanto i Sacri Canoni ] ut cujus in pace fa* 
£ius eftjocnsy eéus cuhus Jrt cum dehùa veneratione pa»c.p*tu 
€ifieii$9 e quafi individualmente reftring^ndofi il tefto 
contro queftt literarj tumulti» foggionge» nuilusin 
tocfs eijdm 9 in qutbtn cum face , 0c qmt$§ 'oota con* 
wnit celekrsre , feditionemexcHet^ ConcUmat$§nem mo* 
^eati tmpetufve committat. 

Nello fteffo decreto viene proibito ogni congref- 
fo, configlio, o parlamento de' laici dentro dc'Sa-* 
cri Tempj • Cejfent in locis ilUh uniiìerfitatum , & foctc^ 
utum fH$rml^e$ confiUa 9 conciones » 4t ftébika parU* 

mcn* 
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lÉMM ; mas eome fi moftrcrà piìi opportunaoMiite » 
iin gran fomento de' fecolari abufi (arà fempre U 
mal clcmpio de' Aelijgiofi ; fono però e ^li uni > e 
gli altri prcnmrctfamente «cdcati al riA>etto4eUuo^ 
ghi. Sacri .colla minaccia ivi ingionta della Divina^ 
vendetta , Divina ultioms ^ ét Mqftréc joterunt 4icrimo* 
pséim formidare , ' 

Ma le nè i precetti Appoftolici , nè gli Ecclefia- 
ftici decreti , nè gU cfempj de' Santi perfuadono i 
l^ccnzìofi al filenzio, ftimatdo ecceiTo di rigore 
non poflibiiici. di obbedienza ciò , che fi è narra* 
to fin'ora , apprendano almeno -da' Turchi lailifci* 
plina .Cri/liana^ mentre con eterna coafunone elici; 
non vogliano dei Turchi più indocili. Augenio GiU j 
knio» Ambafciatore di Verdinando iprimo a Soli^ 
mano Gcàn Signore y defcrivcndo nell'EpifloIa ter* 1 
7a le cerimonie da eflb vedute alla Porta in gior* \ 
no fedivo 3 dice > che ^que' Barbari non folo non ar- | 
divano parlare nelle loro Mofchee , ma nè meno 
toflìre • KulU tufctSy nullus fcreatus inuiisvoìi^ nulim 
jùrcHmsBi cé^is j sta r^Jgifiimis motm • 
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CAPO VL 

Cbt in Cbiifa non vi voglkm 

nè pompe ^ 

IN qucfta materia , come la p/ù importante di 
tutte le appartenenti al culto Divino tanto an> 
oafcrirco gli Autori Ecdefìaftici , chefenzaag* 
giongervi cofa akuna del mio , farò affai > fe parte 
raccoglierò* di quanto èrparfo- dagli altri : perciocché 
in talfentina d'improperj correndo' ambiziofamente 
à fommerger^T fe^^ anime redente* cot Sangue dì Cri* 
fto , v'accorrono anca a gara di zelo le penne de' 
Religiofi Scrittori per divertirne il comune affoga- 
mento . Luflb nelle Bafiliche de' Martiri ? Pompo 
nclla^ Cafa del Crocifi/To ? fi udì giammai paradolTo 
più modruofo , o moflro più efecrando ? non è 
quefto un ritorre pubblicamente co' fatti , ciò che 
coli' impegno di folenni ptocefte fi rinunciò* neiiùo* 
go medefimo airinfernalé nemica è EgiiècertOvche 
K vaniti del vefiire non (bno* ritrovamento Umano», 
ma* diabolico artificio, nè v'ha moda alcuna portata 
dalle nazioni oltramontane in Italia » che non fia 
(lata fuggerita prima dalli Spiriti maligni dell' A.* 
biffo. 

I Principi di noftra profapia Adamo > eJ Eva àl- 
tretranto nudi , quanto innocenti appena peccaro- 
no , che toflo fi coprirono; la verecondia però'» non 
il luffo fu Tarteficc delle prime fpoglie > ^^^^^P^^^^^ j^^p^^ 
Jmprum , qum ^uhefccndum » fcrive Tertulliano » tuu. 
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itéque fui quique fcxus tnteìleElum tegmine mtaverunt ^ 
Cosi le bends^ le quali Tecviroao prima a iafdarc 
le cicatrici della colpa , divennero poi fattoli trofei 
d'iotauiii y ambfziofe infegne di fcelcraggini; etut* 
to ciò per faggeftione degli Angeli mbelir ^ i auaU 
fin da' primi fecoli deUfonivecfo infegnarono 1 ufo- 
delie fupcrfluicà coirabufo delle cofebifogne voli seflG; 
perfuarcro a cempeftare. di preziofè genuae le ve/li, 
ad infiorare di mentite rofe le guancic , ad inargen- 
tare di fparita adolefccnra le treccie 5 qu€ omnia (il 
concetto c di S.Cipriano) peccatores y & apoJÌAtx An.» 
ivijv*' i^^^ artihns prodiderunt , quanda ad urrcns conugid 
devoluti à ciU/h vigore reccfferunr,. 

L'arte di mentire la compLefllone , e dì falfi£care 
reta coli alterazione de' capelli», none già miovadc: 
quefto fecob > onde la moderna, laicivia poiTa* vera- 
cemente vantare* di aver refi riguardevoli anche gli* 
efcrementi fragiliflimi della natura; fina alteimpo- di 
Tertulliano fi ufava la crinita menzogna , i di cui prò» 
fcffori acremente ci riprende > come pretendenti ol- 
tre i confini dclTumanità : qual di voi ( interroga 
Cri/lo nell'Evangelio ) può convertire un capello- 
bianco in nero , ovcro un nero in bianco ?. ^is ve*' 
iftxtiatfirum poufi cafillum atrum ex aìbofiiore ^ éutéìintm escz 
i*m, ? ttéqùe focmins rtvincum Dtum , ecce inquium pro^ 
0tra*^vd éìho fléVumfécimusgrAtia facilmem.. £' bea 
óttóva» che anche gli nomihi abbiano in dò appr^ 
fb il mentire dalle donne , facendo Sventolar lulla 
fronte capelli non-fuoi > per farfi creder più giovani,, 
e più leggieri di quello comporta ì\ tà , ed il fenfo con.- 
cede ; quafi che i peli canuti , candidi tedimonj di 
Unga vita arccccliino rotlorc e non. £iù toHq repu* 

ta:- " 
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Capo Sello» 20 r 

mione airumana bzgikii edafconder fivogliaciò , 
the tanto fi brama • Troh ttmmtits enAtfiit ^m tpw^ 

Or conqueftc manifcftc bugie ^ con tali Infegne va* 
ne di Satana, abbominate nel primiero ingrefTo dd 
Tempio da tutti i Scgtraci di Crifto , fi prefumerà 
da'mcdefimi alla di lui prefenza tornarvi j e gloriar* 
fi di ciò , che a coflo di calde lagrime efler dovreb^ 
be amaramente corapianco. 

Egli è noto ^ che qualunque Ha per interceder aU 
€ttna grazia dal Principe » avanti d'entrar nella Reg;» 
già 9 medita non (blamente la forma della fupplicai 
ma compone l'abito in maniera , che non (!a per di£* 
piacere al Regnante : il perchè non 6. sfoggiaranno 
mai in tal occafìonc pompe , con pofitivi decreti in-» 
tcrdette ; ed untale riguardo non fi prenderà di chi 
vuol portarfi nella Cafa di Dio, per implorare quan- 
to di bene fi può godere qui in terra , ed afpirare 
nel Cielo? la riflcflìonc è di S. Lorenzo Giuftiniano 
di cui parimente fono le j>arole feguenti , accedere vo* 
kntes coram tmeno^Rege frius dihtnt fe ita dijponert , ut 
nil éuthéhitU y étut narbo immpojìtum fit , quod Trina* 
pii animo difpìictÉf $ multo mtigis id parficere debent ch^ 
fienus aftm 4nte ìfminum y it%Angelorum Regem • 

Defiderando' una Dama iàpere qual cofa piùfpia'» j^a^m 
«effe a Dio, le fu moftrato una Contefla tra le pe- 
ne dell'Inferno, la quale gridava, ahi mifera io fui 
eafta , continente , & elemofinicra , e per neffun'al- 
tra caufa io qui patifco, fe non per reccefSvo orna- 
mento, per cui fili peggiore del fuoco infernale r 
«il quale altro non abbruccia , che li peccatori fuoi con- 
^onri y, ma, le mie vanità ftio l giudi >. ed. i Santi ini>- 
* " Gc fianv ^ 
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fiammarono ; dal che attgn-ita la Dama comprefe v 

Juantò le pompe doancfcbe /uno odiate da Dio , c 
annevoli agli uomini: fona pcrciàaltameQtc da' too-^ 
ghi Saoi sbandite , ed il precetto è piibUkit» i 
ciutffo fuco di Tromba dalla Spirita Santo mulkm 
^\ ^im ktàiiu méto .cipfl» vffrnmmiis: ^ éf fikriftgie wnmmti 
jè , é nprp in mm erinBtts ^ Mut$mo , atrt'm^rgmtir, uif 
^vefle pretiofd, E fotta pena d'infamia fono criftiana- 
mente obbligate le fcmine coprirfi il capo nelTcìnpio, 
i,Cf,ii •'w«i^ mulierorans rum velato cafyite deturpai caput fuum \ 
nè minor nota è d'una donna l'entrarvi col volto fver 
lato, diqacllo fia d'uà' uomo col capo coperto: ia 
efecuaione dei cui editto (Ino al tempo di Terittl* 
dcvìrg.UioOi per quanta . egli B^attefta 9 accoftumavano co- 
flNifieiiientc le markate dr velarfi. nelle Chicfe ». & 
come oelk Grecia ed iaCòrfnto*,. ove fii diretta U 
eommifione di S« Favola » parrieoliirmente Io £ko^ 
van le vergini^ 

Quefto è '1 rimedio più falutarc , tanto contro Ir 
pompe, quanta contro i Sacrilegi amoreggiamcnti, 
poiché frenata la licenza degli fguar di fvanifce lodo 
l'ambizione delie pompe , e l'arco d'amore fi frange; 
Tm i»^^^ mumum videre , tr vtdcrs omnes pomp^s m puUi» 
tmìffm pfofiruntur , mtp nt ^f*xfiria negottetur , gitrgUrtd 
. mfU$fi0t * Debbono però efler velate le dònne tal- 
mente 9 cbe- ne* eflè* vedano gli altri oè ddgli altri 
• fianaeile vedute > coocioi&àcbt parf tii^idifie- è- il vtK 
dere > e TelTer veduto $. ed a guila di Giòb » il' quale 
aVea patmiia co'^Cwi occhi di non mirare alcua^ 
5»- poyanc i pepigr fadus tum ocuìis meir , ut nequi'dem 
cogitarem de virgme , tanto un' uomo timorato di Dio 

deve guatdarfi dall'afpctto muliebre > quanto un'on^ 
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CafQ Sifto. %oi 
fti' vergine ^agli fguardi virjb% ira fsnBivMeftfub- 

^fg fi$-. iktiMfiti Hcoprimenco di poca parte dei 
volto è un ienocinio maggiore del cuore , allcttatq 
da ciò , che fì vede a bramare ciò, che ù afcoade: 
tanto praticava quella infame donna di Poppea , la 
quale ibleva comparire vcUta parte oris , ^ fatdére^ ^^^.^ 
sff€&m . J43 oh dtaix>]ica oiàuft <de' fiioc ni Jioftn ^ 
ia etti non folo li£iccia , jna anco 11 petto ìntfer^» 
menee li ipo^, e fi vefte paixonloogoJftrafcino un 
l>raccf o di terra » da finivi fopra daosire tu* m^, 

iemali > «onte JnMagoiiEa «ncr«4iT venuto n narra » ^- 
dove infbrma di giri fi viddrro molti SpiritelU info» 
lenti entrar iopra di una di tali code nei Tempio . 

Io dirò per tanto alle Donne di qucfto fecolo y ben» 
che preveda cflèr da loro derifo , ciò , che fcriffr /j;^^ 
Tertulliano contro le donne del fuo . Contro voi o 
vane Matrone 9 forgeranno in giudicio le femine pa- 
cane di Arabia , le quali non ii adornano già contrai 
parente velo di me 9 «u la ftcda in nodo oafcoOi 
dono» che coirapertura Ma di un'occhio' vogliono 
ibfpiraT piìi tofto dimezsaca U loce , die lender 
volto funojKiceiitei ecco lem gioia le parole tflefle 
del grande Africano , motto piik della traduzione ef« 
preìfivc , judicMhunt vos ^Arabiéc fvtminx ttbnka , qu£ ikU*- 
non capHt , fed faciem quoque itd ugunf , ut uno ocuìo 
iéòernto contenta fint dmidsam frui Jstcim , ^uam totani^ 
féictem piroflttuert , Io vi prego dunque , foggiongc il 
selantìàìmo Oratore) comunque io xkbba chiamar- 
vi in ri^itai4o al mmero degli anni o madre o fii^ 
ra^ o ^lia coprite fa faccia, (s madre 9 ìovifcoo^ 
%mto per li figlinoK » <c Aota per li 6t«eUi« ft fi- 
cca glia 
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«ìia per li genitori ^ tutte T età pericolano nd 
flro volto , e Tafilo della falute diviene per*vot 
Icoglio di precipirio 5 indue Érmututàm fuJhris : ar- 
cumdtic vMlhim verecmdU: murum fexui -tuo Jlruc ^gui 
t§cc tuos édmittat oculos ^ necadmittat alknos. . 

Ma fe y nè la gloria di Dio t nè la falvezza del prof* 
fimo pimto vi muove » abbiate cura almeno deUa^ 
vofira reputazione 9 o Dame di onore : i vcriorna- 
nenti delle Matrone non conliftono negli abiti del 
eerpo, ma inanelli dell'amino: conqnefta (èntenza 
perinaTe n Filorofo gentile alle donne di Crotona 
aSI;* privarfi di tutti i loro pià preziofi monili per or* 



narne 21 tempio di Giunone ; io come PKagòra , can- 
to non vi chiedo, nè come Aaron alle femine Ebree, 
che contribuir dobbiate tutti gli ori voftri per la_, 
ftruttura di un Idolo » ma clic vi afteniate /blainea- 
te nel Tempio del vero Dio di render voi ftcflTc a 
forza d'eccedenti vanità Tidolo altrui; o copritevi 
voi per nonlpogliare gli Altari di divozione • od^ 
ponete li fucni indecenti di Venere, fe non volete 
afliimeme l'ombra caligìnofa del nome . Gran prc» 
"funzione dinooefti fii ftimata iènwre da tutte le 
nazioni la ctdtura troppo àtfèttata della periona s la 
onde CUodia appreifo de' Romani creduta impod/ca , 
perche troppo acconcia, fc volle redimere il pcrico- 
tante decoro , le fii bifogno dar di mano ad un mi- 
racolo , tirando col proprio cingolo la nave della 
Madre Dea, la qual fiera arrenata nel Te bro ; cTa- 



Ttr 



^ mar non per altro fii giudicata meretrice da Giuda, 
ff^ic non, perche fi avea colorite le guancie 9 ed orna- 
re fontuofamente le vefii , e con ragione , perche , 
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rum , non nifi praflitutis , étmpudicisfzmimscéngrmm^g 
dor vilis. . vir, 

> lo intefi una ^olca daOratore veramente Àppofio- 
fico predicati! atte- più cofpicue Damed'baUa, che 
coirandar trojppo lafcivamentc ornace alla Chiefa « 
davano giirftfffiniacaufa dlfofpettar male di lor con- 
dizione > a chi non le conofceva , nè ciemerarj giù- 
dicj riufcivano , ma fondati in ragionevoliflima prc« 
funzione , imperciocché nulla d'avvantaggio lono 
abbigliate quelle infelici vittime della comune libi- 
dine , alle quali fé era una volta dalle leggi inter- 
detto Tufo delle vedi maritali, e pudiche »• perchè 
fofTero •dalle ODefte firminedifiinte , la corrutteila del 
fecolo acconunando ad' entrambi le fpoglie > ha re^ 
fo tutte si uniformi d'afpetto y che non fi può come 
dice Tertulliano, feiiza dubbio d*errore mirarle; uf^ 
que ad ernrrem dignofcenài, E cosi proprio delle Frinì 
lafcive ilfontuofo abbigliamento, chcfenza talecir- 
coftanzanon fon' elleno dalla Sacra Bibbia dcfcrittc . 
Quella altera Città , coflituita fopra di fette monti, 
ed'inchinata da fluido concorfo d'acque vaffalle , fu 
appellata coirattributo di prof^ìtutà , ma con quaK 
abito fu ella rapprcTentata? k non vefiita diporpo* 
ra» inteflìita d'oro, e ricamata digemme ì & mulm 
trat cir€tmdiH0 fmfmrm- » 4f icoemo > & inamts Miro » 
& Ufide fretiojoi émérggrhis • Quanto Ibno^fyreC' 
fivi d'innunta quegli addobbi , fernsa de' quali noiu 
feppe il Profeta Evangelico figurarci una Meffalina 
allegorica! e con cffi ad ogni modo gran numero del- 
le donne , o fempliccmente ignoranti , o arditamente 
Sprezzanti ii porta alla Chiefa > quafi che lapudicizi<i 
.; ~ * " " ' 4oa« 
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confida in fols cArnis ìntegriutc ( per u fare il concetta 
dell'Africano ) & /h^ £vatfi»nt , Nè coA akiUM fi 
ricerchi al idi fuori per ìnfegna <i'oacft4 1 < per ir« 
giae di liUdliic : deiriarreccio parlo ^ troppo Ando- 
Ukd^l oine» della tiotuni artificiofa dei volto s della . 
vtrìnà ciirii^a de' iiaftri , della rkdietsa ruvinofa 
delle gioje» della ^e i>tzzaria delle ¥efti« unbrac* 
ciò più lunghe della pcrfona , e piìt corco tuttavia 
del biiògno nelle fpallc , e ne' petti i eij>ofti ^lpub« 
Uko incanto degli fguardi lafcivi. 

Onde il fin d'nmor fi nutrt , t dtftg . 
2>0vc tee ora » o Br^de dt Scozia , o RoiTe. di Li» 
ma , le quali per non conuMaccne altrui vi pn'vaAo 
deUe beli etze/iacuKali degli occhi, c delie jnaoi » c^- 
ftingucftdo d calore di quelli ia «iotura ingcgooA 
dtac^ua , iconfiiniaido Ja aeve diquefle 
tofe incendio di cakc: dove fere oAlejffafidre» le 
quali per non contaminare co' raggi di yofira beltà 
Taninic altrui voielle per nove anni continui pro- 
vare Toccafo di un vitale Tcpolcro ? pcnt ilUfmui^ 
^Ht wam formam conctqncrù , dice lo ftelfo Autore a 
"«adauoa donna iafcivamente ornata, fiR§estmgU^ 
ikii iìH i métfih(ìdpBX0m%0lfmwd$4nonlAgnóu» 
<^cieilo h L'dSatvo deik fmnpcdoanerche , ie^MaK 
£110 cl^ Bon fi efilieranno dalle Sacre Bafitiche » non 
faranno iicuiìe i'anme de'iedeli» uè neaoallapce*» 
faiaa di Pio^ ^ 

Platone proibiva nelle fue leggi , che pefcar non 
fi doveffe in porto, perche dorè era la falvczza de- 
gli uomini ) non parca bene , che pcricolaflero ne 
anco k beftie ,* cncllaChiefa di Criflo , tranquillo 
yorto dell'umana Myfisauà fi tender anaacontiacg ic* 
> ci 
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ti de'ciioriy perche quelli , che fono ufciriiUefì dal' 
le firti perigliofe dc^Tcmi^ e delie piasse fi afibgbU 
^no tra predkber e tra falmr nelIaCaradiorazio^ 
ne , a fegno che non vi fari difierenEt tra'Iaberlmi 

-di Venere , ed i Santuarj del Redentore , per non 
dire con S.Giovanni Grifoftomo , che i Lupanari fa- ^ 
ranno in tal maniera di luflb fuperati dai Tcrapj ; adco f/^.^i 

qui Ulte fcortantur ^ lafàvius , &imfiidUiiÌHi9rn0n^ ^^^^ 
^mr t congregantur ^ 

w Alia cui orrenda comparazione noa poflb non efcra» 
•mare» oBflttfefdtc Cdi Jupcr hoc ^ & portx eius defol amini *'*'**^ 
•vfèimentir.; nella Cafa di Dio , edella VergtoeSantif- 
iima f efempraieterfiflioia di purità- fi mereantan la^ 
ieivie r nella Icnob fèyerltEma dr tenrperauxa fi f$ 
pompa del luflb ! non e quefto un'improptriadelU f«,./.7. 
lafcivia, una contumelia del ludo ? sì si ; invenit lu^»^ 
xuria àliquid navi , m quod tofaniat i invenìf im^udicif |^ 
<Ì0 contumeìiam fihi . 

• Aarone, benché fommo Sacerdote entrar non ar- 
diva nelSanifla) fe prima non era ben tre volte pu- l*u,im, 
^ificato da ogni fuccidume di mondo ; nè gli Ebrei 

{potevano accoftarfi al Sinai y dove abitava un'ombrir 
uminofa di Dio, fe non lavavano prima i lorovefii-^^ ,^ 
nienti , ed a ptè degli Altari di Criftay dove non aor 
«erreno Agnello y mar nnar cefefte vittima: fi^ offerifcr 
•airEterno Padre r dove attendato fotro cortine d'A-^ 
more abita di continuo il Dio degli Efercitr > ande^ 
ranno iCriftiani altrettanto carichi doro , e glorioH 
di gemme , quanto (carfi di divozione > c lordi di li- 
bidini , come , o fe afcendefTero il Campidoglio , o 
fe luifureggiafrero tra le fcene ? E' noto pure , co- 
4aeper non aver la vefte agginOata; alla fanaione > fii 

* fcac* 
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icacdaco quel temerari dal coavieo* Bvangelicd' • « 

condannato alle tenebre tormcntofe d'Ahifb: nè t 
indecente rupcrfluitd del veftirc farà mai ben vedu- 
ta da quel Dio, il quale nella Scrittura n'infcgnaap^ 
pagarci d'una fola tonica, quel Dio, il quale conver- 
fando 33. anni nel mondo , non portò mai la por»- 
pora , che per mortificazioac 9 nè la corona y chi 
per martirio. 

Teodofio Imperatore altrettanto glorloib- ». quarip 
to divoto non volle mai* portare il Diadema Gcfareo 
,;inChie{a , anfti vi 6 fpoglJava d'oeni Regio orna^ 
' mento c ed AleflTandro Magno , (àftofo trionfiitore 
dell'Afta ad< un* minimo cenno de* miniftri deputati 
a' delubri dcH'Indic , fi fpogliò , come altrove fi è 
riferito de gli abiti regali più tofto che profanare 
un ftiperftiziofo recinto di piante infcnfate : ed uor 
mini , e donne Criftiane in vece di veftire con mo:- 
dedia, quando fi portano al Tempio , fanno zsìCscp 
goa degli abiti più*pompo(i , delle galle piiii noci- 
ve . Chcpiii 9 è arrivata Uimpudenza. d'alcuni tant' 
oltre 9 che non* arroflifconO' di pettinarfi la chioma 
Sn dentro le facre Soglie-» per oomparire più.attil* 
htt nel circolo degli Adorni e de' Ganimedi: quaor 
eo efclamarcbbe il GrifoOomo contro si abbom/no* 
vole abufo ^ fe foffc a fuoi giorni fucceduto ? ma 
fùpcra inqueflo il noftro fecoio le profanazioni de- 
gli Arriani antenati . Obflì^pcfcite Cccìi fupcr hoc , é 
fOftA tim defolamini vebementer ; che direbbono i Tur- 
chi, gli Ebrei, gli Eretici , fe in pafsando avanti 
le no (Ire Chiefe , vi ofservafsero atti si fconcj , le 
non che o il noftro Dìo non è il vero, o liCrifiiaaS 
•fteiB non. vi credono non. efaeodo poffiUle anice 
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inficine pubbliche profanazioni» é lecreta £:4e>r»- 
criicgj impudenti , e reiigione (incera • 

Egli è certo f che molte Nazioni > non di una 
loia > ma di tutte e quattro k parti del Monda 
iioa entrano ne' loro Tempj , fé non co** piedi nu* 
dì 9 fai fegno biella umiltà ofsequiofa deli animo : 
nMi non dsiur foteftas ^Aeundf Tmplum , nifi nudis m*».' 
fedtbui , racconta un'Ambarciatorc degli Etiopi aell' 
Iftoria deir Indie di Damiano Gocs , onde molto 

• meno deve crcderfi , che vi vadano coperti di biz- 
•7aric, ed abbigliati di pompe , o pure , che vidia- 

• fio coniponendo.fi i crini , ed ornandofi le vefli . ^ ^.^ ^ 

'iàrem i non temere , (è non rindignaziooe di Dio^ 
almeno il biafimo di tutti gli uomini ? non i pce* 
«etti deironcftà > non le regole della modeftia^ > 
.non le leggi indifpenfabili dei decoro } si si <ta- 

. temi licenza y o Principe della RomanaeIoqiienza> 
.che co' fali concetcof» del voftro dire, io condifca 

.Facrimonla del mio; vicit pudorem libido.^ timorcm»^ 

» 

> • 
i • ' • . • 
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CAPO Vlt 

1 

Cbcjk deve tftirar in Cbìefa fer imiao' 

L'Abufo del retta ffnc , per CUI fono iflituiri i 
Sacri Tempi è la cau(a principale del loro 
vilipendio, poiché fc gli uomini vi ri6ettef- 
fcra,. v'entrarebbero certamcnre o con minor frc- 
^ueiMta o con maggior divozione : ma colla foli* 
tt inaverteiiKi del iecolo > dietro a cui ciccamen* 
te «orliamo fenza coofklerar pur una^^ volta , ma 
domo fa eauik finale delie ooAre Bafilkhe >.fe 
frequentiamo- tiittop giorno* com mtenzioor IbveiM- 
dUvasfà r a canora coocraria alfa roro' iftiéiidòae» fi 
•che la ordine alle cole fpirinudi: fi: puft« dwrgitiAa^ 
mente cià > che in propofito^ delle morali' Seneor 
Kpi% f^"^^» inter £Mufas maìerum no/ìrarum efì , quod vi* 
vimus ad exempìa nec tàtionc CQmffonimur « Jtd c$a^ 
Juetudine abducimur 

Due fi ricavano dalle Sacre carte cflerc fiati ì 
motivi > che induffcro il fapientiffimo Salomone a iàò-- 
bricare il primo Tempio del mondò*,, Tiino' prima^- 
ria r e l'altro- fecondarlo ^ ambi: però religìoG , 
divoti : ir primo cioè di onorare Iddia col- profumo» 
a.Tjrft degrincenfiy éd Sw tummfr ur Mdblèàmr inùnfiimto^ 
«^•^ rmn Uh ». e T feconda di pracarlo* colfa- nmifianone 
de' voti 5 àd' Bat fianum^ fkBà efl' ^ uf refpicias orstio^ 
mm fervi tur r e quefti ptr appunto fono i gemim po* 
li, intoraaa cui s'aggira la machina cucca de' Saa* 
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;tuarì ài CriAo; il quale pariuidoce entrava ui'4gitól« 
Jo di Sion > come ofTerva Saa Lorenzo GinftiAiaaoj 
per queUt due ioli jrtjuardi , m M dècerti » d* oràtn^ , 
.che vuoi dire per J>enedire la Otvitiilà «o* iàlmi « 
per (àlvarci'jiiiianitiÌ€6*ijcordi. Cosidevfcimpiegar» 
li nelle noftre Chtefeiqiialanque G profeffi icguacc 

Crifto 5 nè mai entrarvi o portato dal cafo 3 co- 
me pari alle beflie ^ o iiligato dal vizio j -come del- 
ie beftic peggiore . 

Anco un lemplice Pilofofo Centfle iftitucndo non 
un Angelo di Santità ; ma iin'idcàdi umanità dete- 
ilò rentrarc a cafo nel Tempio , t9tkimrtff€ttrfro^ 
fQfitum mn eli wgredkndum in TtntfUm^iBA altro egli 
v<AtììZ\9 xbe ri &, iaceflè > che ^aianxc t «Gliaodo o* 
£ni »\aùc^ xlie ìmo dfoflbflieramenteiptriniaile) 
'generis JnTM/kmMJmit meque sUui inttrim , qu9dsd 
-vidum f ertine at , aut iiicas , auf agas . L'adorazione 
dunque conforme anche al fentimento di Pitagora 
deve e/Icr il principaleeferciziodc'SacriTempjjma 
non v'iia i^ifogno di profana autorità in ciò ^ chere* 
fta chiaramente decifodagli oracoli del Cielo - Non 
mai fa menzione il Profeta dell'ingreflb nel Tempio ^ 
che Aoa vifoggionga deiradoraziooe Jl motivo** cosi 
doppo aver detto , introibo in jkmumtugm ^ aggtODgCt 
jidorMh Mi Tmfbm SsnBmm 0t$m » .€ doppo aver ^. 
predicato intr^te su tjus » mito fieflb wino pur 
jngionge « Aàwste Dmimm inmrh Ssn^^ t}u$ , cosi tf* »f* 
zW introìbimus ànTMhtrnMCuhm tftn , feguita «^^otìi^'' 
mns in loco , uhi fteterum fedes ejus , e per non molti-"' 
plicdre fuperfluamente in cofe medefìmc , è cosi pro- 
pria della Chiefa l'adorazione, come dell adorazione 
iaCbiera A ^4àv§té9 ^ s&m Jssrid foli Dto dAi$s^ di* 

Dd % ce 
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^ j;^ tcS.Tomafo, ét frmlpul ìnEcdefié . E pèrche Tado- 



razione ocirorazione confifte , per ciò U Chie/« fi 
chiama: caft di orazione » dmm mea dtmilu trsimé 
Mfé.i6. ^oocMntrt nè It Santi Padri altro Impiego vi tro* 
^iono V clic di femplice orazione , in Oràtoriofréttet 
wéndi j & fjMÌtndi ttthum ptnims nibiì Mgatur y ieri ve 
Sant'Agoflino ; e fuor di qnefto bifogno proibiTcc ef- 
Stilar pfcflamentc S. Bafilio l'entrarvi , ad EccUpasnon opor* 
L tni ut aucdarc ffftcr ne^otia JacnJarià , Jed csufa orati^» 

Si come peròradorazione, o orazione, che voglia- 
mo dire , è il finepriocipak .de* Sacri Tcmpj , così 
fecondariamente ne cooii^^utta ogni altro eferciaiodf 
Grìftianapietèi directo alla falute delie aniflae ; ed è: 
H Tecondo oggetto delle noftre Chicle» in cai fi» dal* 
la loro iftituzione fi praticò cosi i^obblazione de' Sa^ 
enfici , ela recitade'Saimi, come l'amminiftrazionc 
de' Sacramenti , e i'efpofizione della Divina parola; 
il che , fe bene appar iftituito in benefìcio del profli- 
mo, è finalmente però tutto diretto ad onore di Dio, ' 
il quale della nodra Talute principalmente fi gloria > 

3UÌ tende l'ammaeftrainento de' fanciulli ne' dogmi 
t noftra Fede » Taccompagnamento de' morti al firpoU 
ero, ed in fbmma ogni altro atto di (pirituale carità ^ 
fiiiito «ièrcitarfi nef Tempi , con cui molte volte piii, 
che •colle.nude orazioni fi onora» e fi di lode all' Al^^ 
tiffimo; qui di€i$ miU Dmini 9 DmBtne in* 

MMt.yjrkUtinregnumCctìitrum. ^ ' 

• Quefti dunque effer debbono i motivi dell'entrare 
in Chiefa 5 encomefuor diquefti non ve n'ha alcun* 
altro legittimo , così per ben confeguirli , mirabil- 
mcocc giova il premeditarvi > /oni^ wdé^tftraiup^t 



Digitized by GoogI 
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t(ài% iwflTfàtltìAmz lo Spirico Saato j>er Aggeo Pro« 
fttava.chittaque vuol cntBar d e g n am c otc neTTcqipto f ^"^^ 
te altrove pìb chiaraBieiicc.perCereixiia«.^;i«5 ^cur 
«fili i3efir4ts y fiuHs natflté » it habitMiomohifciim in ^ y . 
co i/fo. Cosi il pcnfar« alla maeftà 4el luogo abilita 
alla dignità dciringrefTo . L'entrare all'incontro in- • * - 
confidcratamcnte , e fenza il debito riguardo ne' San- 
tuari, e dire poi Templum Domini^ Templum X>ominiy ibid*m: 
«ientc giova. Come ne fenzaonefta caufa, uè fenza. 
previa 4ifporizione fi porca il fuddito all'udienza del 
Principe» cosi non fcBza una qualche preparazione di 
ipirtto, deve sfacciatamente correr l'uomo alla pre* 
icnza ìM Die Egli ftefla<e laprefcriOènelrEcclefia- 
fiico^ MWdenTMHvnm praptif'é étùmàmtum , ù noli ejft '^-"^^ 
^§ft bmo » qui m$at DetmA 
. Dal che fi può raccoglier quanto gravemente pec- 
chino quelli , i quali non folamente privi d'ogni di- 
voro penfiero corrono al Tempio, ma con empio pro- 
pofico d'ingiuriarlo coiridolatria d'una Venere, t/fmi- 
ce y ad quid veni/ìt ? parmì , che dica il Signorc,co- 
me al traditore difi:epolo a qualunque prello a Lui 
fi por<ca» fe per chiedermi grazie tu qui ne vieni, 19 
ci prometto in quell'Arca di falute un diluvio di òe^ 
sedizioni , ma , fe in apparenza di mio divoto iit 
la «ia vita infilici 9 «be piii caro della vita mi fu feoa* 
ore della Cafa Tonore 9 iappi > o disleale» che noi 
lungi dal facrilego ecceflb incontrerai qual «uovo Giu- 
da il fupplicio : v£ bominiilii f per quem Filius bominis 
tradetur; ed appunto , fiocome Giuda iftigato dal De- 
monio fi portò nel luogo di orazione per tradire il 
Mcffia, cosi anno la fleiTa guida tutti quelli, che per 

o£eadcrl9 iì portano al Tempio > Piéb^o duSiorc ( il 
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s,9tt P^nfici^o € S.Agoftino } quidam in Tmfbm 
iirti4ffnn ji éwm iki non /recihys inJiftMM » fid fikdii » £éìm 
pinns ijòcH 1^ aìiis pctétii 9éKMm t fm tum i/Ji > tujità 
jiittti funi ^fffp^ 9 Md ^tmé védém rnmtntM • 
DI un tal Si&Qio » ^ran Perfonagìo Komino li Icg- 
^'t^ ge, che eileiiclo con jnal janimo .èntraro JnChìefa, 
^n^ntrc S. Clemente vi celebrava, per gmftocail^o 
di Dio reftò fubitamente cieco , fondo, eftiutojojffe- 
me co' Tuoi figliuoli , partecipi de' paterni difegni di 
xnaniera , che privi d'ogni direttivo fcntimerito di- 
irenot jwr Joro ^na prigione la Chiefa , d onde non 
poterono |>ib inosrare J'ufcira . £ Nadab , & Abiud» 
|crchc jentrarOQo nel Tabernacolo gonfi xi'aaibido^ 
ne> £d.ufiirpaiori dell'alcnii mioifteiio ^ itiroiio re* 
l>encioanieiice ;arfi dai fuoco ; xfae ie laoro ftgui 
rontro ^hi fi poitò nd Santaarfo per Jaceo fare iile- 
gitimamente Ja piVioità > Ài qual iiipplicio faran 
degni quelli , che yi entrano per facrificarc allc^ 
Cri/i/?, creature ? e pure egli è pur troppo vero , cbe nel- 
i» T Chiefe , fcortis reverenti x plus , ^uam Deo exhibemusi 
^•rint. xn^ di ciò non più in qucfto luogo , dove più oppor- 
tunamente iconfiderar ci refta di alcuni altri, i qua. 
li irequenLtano jcutto giorno le Sacre ^(ìliche eoa 
:apparenza si Jbudiia > jche iembrano Antoni di Sao- 
titi ^ ilarioni di compaiafone^* degllpocriti iopar« 
lo t j duali fi fanno ye4ere negli Oratorj pfà divot!» 
non già per piacere a pio » jna per ingannare gli 
uomini y proeaecitiido in tal maniera concetto di 
Jbònta , c ftima di perfezione j dacuiperòci avver- 
tifce il Signore a guardarfi , attenente a falfis Tropbe- 
^ JtiS'i qui veniunt ad vos in veflimemis ovtum , ìntrinfr- 

cu$ éutm Jàm lufi tafam . QueiU cali a guifa di 
• . no- 



Capo Settimo. %tf 

llovcQi Erodi moftraaa di cercar Iddio per adorarlo» 
ma null'alcro medjtaoO' inrernamente , che di eder 
fora fiefli adoraci ; e quefir fon quelli >* di cui dillo 

fangè ejf k me r tutte te loraorasEioot fia^'efli inr pub- 
blica y per eflèr veduti dagli- uomini » e rapire con 

ciò le foftanze dc'fcmplici ; fuori però della Cafu, 
diDio quefta; nrafchcra di pietà , poich* ella non è 
una fpelonca di ladri y dove s'abbiano* a ridurre co- 
me in agguato- gl'inffdiatori delle altrui cofcienr^c .-la: 
/Tmulata bontà è una doppia maliziar nè ben Scon- 
viene alle Sacre Baflliche r Te quali come unicamen-^ 
re apertr per gli cferciz; d'una: vera* religione , per 
que&r fblameiite debboaa entrarvi i Criftiaoi e 
sbandirnr tocaTmeiite là fiUir nMendife'r ne-jufti^ jagf.^: 
Ham 'ù0fàm facigtir wìm bminAuf » ut viJennUni 4^ 
«f ; jnfegnava ii Meffia a' fuoi difccpoli ; e tanto è 
fontano , che andar fi debba: nelle Chicfc per eflcr 
veduti in atto- di orare , quanto' che farebbe defi- 
derabile in tal cafo il diventar invifibili ^ oraPatrem 
fnum in ab/condito , & Faicr mui ^ qui .vidc^ irk sifi^àféu,é: 
j»Mdi$o redditi tibi.' 



CAPO VUL 

Cba la. vìfua delle Cbieje non è fan^^ m 
tutti egiuUmenH lodevok^ 
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là che non è lecito l'entrar nelle Chiefe^ che 
per puro motivo di verace religione , conac 
fi c veduto nel Capo antecedente , per nc- 
cefTaria confequenza ne riiulta eiler miglior partito 
*Vaftenerfi;nc»-ch« il frequentarle per que'tali che* 
BOn^viibno comiotti da (pirico fioceco di Dio .* anco- 
•ilX)tavélacon4u(&.Crifto fòpra» '1 pinacolo del Tem*^ 
^«^«''^pìo^/.niarprr precipitarlo « rperò dille. TertoUtaao.> 
ntaìim- nuìlum. honmm > quMm loéBum' • 
t Io qual'ora leggo negli Etnici, (criccorf iT religiofò* 
culto de' loro delubri , non poflb non* iovidlarne 
•cuno de' lodevoli riti; fra^ quali fommamente mi pia- 
ce quel' di Virgilio , procul , ò procal efle profani , e vo- 
lentieri, la tra^ortarei fulJc foglie delle Crifliane Ba- 
filiche per eiiliarne con cffoogni irapadcnte Sacrile- 
go . Dei Tempio di Diomede in Puglia rfferifce Sant^ 
Zdi''iAsq&ioD 9 che vfcerar deputata alla cuftodia ccrta^ 
ra|z& d'ttCceUt ottimamente guarniti sì d'artlgU> co- 
me di toftri y coacui ferocemente affali vano-tutti quc* 
fbrctlieri y che concrO' il^ pubblico- divieto ardififero» 
CMÌdih. entrarvi , come per lo contrario- Ir moffiravano pia- 
cevoli co' Greci , ammcfli aHupcf (Kziofo fiicrario.* e 
del Tempio di Minerva inDaulia fi legge , che fbffe 
Guftodito da alcuni cani, i quali fi come bhndivanor 

kGicàf, cosiìafuriavaoo coatto de' Barbari - 
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Capo Ottavo. 217 
t3h t>el'che non il trova quefta forte dicuflodiful^ 
J'iiiao delie aoftce Chtelc y per tenernelontanaquel* 
In gente > la qtiàfe vi porrt più: fiamoic* dr libidìoC) 
Xht incenfa di divozione ^ Anca la. rerigtone uJ/^/ 
AItna deftinò' da principio alcune perfone , che affi* 
ftcffero conrtnuamcnte alle portrdc* Sacri Teaipj con 
titolo di o/ìiarii y o janitores'y ma ora v'c rimido aj>- 
pena l'ufa del nome . Canes muti non valentes latrare , 
vidcntes 'vana > dormicntes : c tutto che Cw quefto il pri- 
mo' degli ordini minori , conferito colla tradizioii 
delle chiavi dairOrdinario , a condizione di dover- 
ne render ftrerta conta a Dio- 1 ficm^t qt*afi Oco //- 
difurtUt réihnem fro .bis rebus > jfiur Uf eUvàus tornii, 
neufifr^ adogdì moda: nulbr fi cura* y ancor che* con s* fu. 
nAovz coftfltiusioné del Coqdfiadf Trencafè necon»- ^^''^^''^^ 
inetca {^ofirivameiite fa priftiaa oflervanza dr mante* 
ra tale, che l'ordine oftiario ferve bcnsi di foro per 
entrar all'acquirto di grado maggiore , manonchiu- 
die, come dovrebbe la porta in faccia degli Erapj . 

Quanto più gloriofe farebbero le Criftianc Bafili- 
chc , fe affiftitcda' Cherici a ciò' deputati non rice. 
veflero che perfone meritevoli . Fino » che dimora 
Giuda nel Sacro Cenacolo di Sioa y primo Santuario s^ìa/ 
della nafcenre Criftianità parve , che dall'ombra di 
qtxd corpa efeCranda doffuicaflero gli fpleadort d'un 
Dia umanaray ed egli appena (orti > che refpfrandd 
qiiafi iIRedencorey fidichiarò> ntmtlitriftétuscftFù 
hus homink, 

la però qui difcorrer non intendo de' foli fcomu. 
nicati y Icfilio de' quali a tutti è notorio , nè ™eno^^^ 
io parlo de' coniugati , acuì era talvolta interdetto u'^V^ 
dalla Cbiefa Romana i'ingrcilo » odclle donne di par* 

Ec ta 
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ili Libro Ter:^a 

to recente^ alte qaaB non era pèrmeilb dalfa^ Uc^ 
fiuca Legge ravviciaarff al San^ prima del quaran«^ 
tefima giorno^ , o d!altri per naturale difètto sban^ 

diti dal Tempio y poiché mitigati r rigori si delV, 
antica Legge, come della primitiva Chicfa più non 
conviene tal ufo . Di quelle perfone principalmen^ 
te io ragiono , le quali fon elea , e Icintilla dì 
Icandali, atte così bene a caufarli , come ad appren- 
derli: queftc piii tofto , che andare alla Chicfa , me- 
glio farebbero o fc (l troacaflero i piedi^ a fefipro'» 
fondaftero neirabilTo . La propofiaiofié fembrarebbe 
iperbolica!» fè non foflcL di fede, eccone pertanto il 

' teftfOKMfio dell'Xncreflta Sapienza , tsfedft w\ eioè*o 
chldiicaiKbrio altrui y ut fufpéndmm moU éffinurim 

g fjf €OÌlo:ems'-y & demergatwr in profundum mms^ Per 

'chi poi «roppo> facilmente gli fcandali in fe fteffo ri»' 
ceve tal' è il decreto, fi pn tuuf JcanJalix^at u ^ ab» 
Jfunde ewn y & projce ahste, • 

Di due forti fono gli fcandali ^ attivi , cpafllvii 
e quelli tanto peggiori di quefti , quanto la penalo- 
ro.dcl getton ili mare è più gravedel taglio, di un pie- 
de y è gli uni», egli altri perciò debbono proporzio* 
aal^meoto fiigaril' da'Tcnnpj r ed a/lcnctfcne' pet 
«»nfequcri2a! e -chi fa* mofira dt^uit cdrpo> troppo ae^ 
concio à ferire >,e chi uo' anim» sacchiWie troppo a. 
perire dtfpoflfa. • . 

4; Omnìt dliintgcns incifttèncijm ctrder 4t mchrsuntifur 
carm non ingfedtetur f^nBuarium metm , comandò già 
Iddio col mcz7a del Prbfeta Ezechiele ; ed'c loftcf- 
fo-, come fe àkeifc oggidì ; chi non ha il cuore fce* 
vro d'ogni rain pollo di colpa, c chi non (ì- recide d". 

a&tQrdo Ogni- alkU4iQCQ{;Q di cacne 9 ^ allontani daf 

Sa-. 
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Sacri Tempi • Cosi Tinccfe quel gran S^nator dclfe 
Giulie; Atpco anico ftretcinfìtno di S. Pat»lioo , il qua^ 
le prefe'volontan'o congelo dalla Patria ^ ^ fi ià ptf« 
segtino de* bofchi per fottrarfi agli fcandali delfò 
' Chieic 3 nm oMirm neg^o prajeferens , neqt4eje Ec<hfi4* 
fiCét^Hiitétt fiAiTMàens , fed Jam pene forenftbus turbti 
étmuìos Eccle/tMrum Himtihus ^ & confiUa inquieta dech» 
94ns^ Tanto parimente nVimagino , che inducefTe Saa 
-Girolamo ad abbandonare la Città di Roma j poiché 
fcrivendo contro Vigilanzio fi protesa non faper 
come entrar inChìefa > qual'ora .da fioifira, penfie^ 
];o £b gli perctttba ;la mente .i 'qHénd§ Mliquid mttlfin 
meo anm$ cog4tavero ^ ér mt nóBurnum fbéntafm* ■df'^^^' 

-^t ttiffoTi » & mimo if€rtremi]cQ . lì perche làpend» 
fuetto gran Santo , e -quanto f\ dovefl^o vcaerar i 
Sfttri Temp^' , e come poco fofferoveneratijConfiglia- mnrkt. 
ira le madri Criftiane condur in ogni altro luogo le 
loro (ig\àCi quafl che minor rifchio fi corra nelle 
piazze , e fra teatri , che nello Chiefe 3 e fra gli 
Altari 5 ut prQpè perkulofum pt lafdvis puellis ad /o- -^/"A;. 
:cum religionis , quam ad publicum procedere ; deferi» 
vendo poi rideflo Dottore a Laa il .modo di edit- 
are fua figlia , le proibifce feoza ia materna c^fio- 
dia JaChieià» fiafiUcas Aiarfjfmm i é E€€hfiM$ MemM* ^ ^ 
.t»f mn ad€0$ s e non fohmtsce alle vaghe ^ntelle ^ 
reftrmle il Santo le vifice » ma a' giovani ancora al 
ptiro dciUe donzelle lafcivi ^ lodando il coftume di 
que^>zelanri E^clefiafHci , i quali francamente fcac» 
Qavano fimili Ganimedi da' Tempj . 
. Echi non sà? che, fe alcun' appeftato entrar vo- 

MTe aeli^ (cgifi^ ^aoic; d<;iPr4ncipe, ^' iUbici colpi di 
w,vl • * Ee a ttufh 



12 o Ztihro *Tt\n^ 

morchecto veoirebbc giuftameote ripulfaco non e£^ 
feodocoavcsDieote^ che in una fola periona mola pei 
rtfcaifio; lioodc contro xhi infetto àX peftifere col^ 
pc arcU/ce accoftarfi agli Altari cosi iiGrifoOomo ia« 
y^e^ qumoJo ttm umis fordibm nfmms méU aless 
àn B^iìefiém , é* TcmpU Sanfié wnin prxfumis ? nè 
mZlulp^à dire, che non fpiaccia .airAltiffimo il veder in 
fuaCafa introdotto un contagio d'impudicizie, ^hi /a 
iiprodigiofi cafi più volte in tal propofito occorfi . 
Santa Maria Egiziaca , quel moftruofo compofto di 
^*u^' . peccati , « di lagrime fino , che non purificò la cofcieo- 
Mvit!i^^9 jM>ii fu potàbile per occulta refUlenza del Cielo, 
elie penctraflè giammai nel Tèmpio xli Qjerufaleiiiiiiei 
dove ogni quaiyolca & »ccofl:ava, ne veoiva ièmpre 
di JnviGiNliiiano refpi(ica ^ pi 5. LambcrtoMaitire > 
é. mOé e y efcoyo ili M^ftrich fimUmente fi le^ge , che eflèfi- 
jMMiUé^Q portato con celebre .comitiva 4i miracoli ai ie. 
polcro, vi concorfe quantità grandiflima di gente» 
ma certe donne adultere furono Xcmptc da ignota vio- 
lenza tenute lontane. 

Beati quc* fecoli della noftrn religione 5 in cui a fo- 
miglianz^ di quello di Salomone i Temp/ di Grido a-^ 
veano^ coaie|ierjaotemurale de' viz; un'atrio^ dove 
fijtrattcflcyanò i jpeccatori , iinctieaforzadipeniten-' 
2e fi abilitavano .airingrefTo delSaaif^a ; nèda'zelM-' 
ti mlntftri ji temeva il dar laripulfaagli fteffi Impera* 
fori 9 quando ne ^0ero coooicittri indegni • 

Ma perchè di troppo rigorenonifiano taflati quefti 
giuftificati fenfi di Criftiana religione , veggafì ciò , 
che praticaflero in tal m.ucriai Gentili . I Gentili me- 
defimi , cosi Greci , come Romani fecero tale ftima 
ddr oocfià , e fantità de' loco Tcaipj «• cbe non voi- 

leiQ 
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Icro introdurvi pe r fona .alcuna • che potcflc violarne 
ii decoro . Gli Atenicfi fotto feveriffimc pciac proibir 
toao <danne adultere i'accdTo a' loro Sacrari» ^ 
fiw fciUtéMmr ^ jim rd^h ^ioìetur . I ftooiani poi » 
. iiii tempo inclito. piiirigorofi.dp'!GJ!cei.oQa permifcr^^ 
adoAoe 4i.àleiifia lbif€.:£t.«oinpai:ire In pubblico aUcM^. 
folriiokii dé'Jòtbfìtf.i^iìiiMtie por l'olcrta gencroi» 
fa degli ori proprj alla illaroa «di Ap<dio Impetrarono 
di laiciarfi anch'eflè Vedere nel celebre concorfo de* 
iacrificj ; e perche Poftumia Vergine Vedale comparii ^•^•4. 
troppo vanamente veftira, benché folle giudicata in* 
iiocente dell'imputato flupro fu obbligata tuttavia 
adaftenerfi da iìmili ipetucoU» «d a vcAirc ^on'fn 

Dove fitte ora voi Um coftumi .della Gernia* 
sia» e pur «Gemiaaia idolatra «ra ijuellai io coi le 
donne in pubblico già inai non •comparivano a per 

non contaminar ne Aicno in luoghi profani la pu- . 
dicizia , fepta pudicitia agunt ^ nullit jpcBàtutcìfmmiU 
hcehris corruptx . Oh perche a loro imitazione lo 
matrone , c donzelle Criftiane non fi aftengono dalle 
Chiefe più frequentate , dove la gioventù sfrenata- 
mente confluifce non per motivo di divozion^V 
ma per prurito di curioiltà^ e per ìfiigazioae d'a« 
ii|ore« 

A gran privilegio H attribuifce del Tempio di 
Salomone » che non /vi ^ànnidaffe già mai alcuna 
moica» tutto cbe ibltte accorrere all'odor della car« 
ne » che ivi copiofamente fi offeria . Sapete o Da- 
me d'onore, perche viene infèguita la voftra one- 
flà dagl' infoienti taffani del fecolo ? perche vi et 

ponete feoza riguardo alle loro poncurc » Se mea 



.lovcnte comparifle in alcuni Tcmpj fofpetti , ioJ 
concrarefte certamente più rari gli atfalti . Manwh 
fum { dolora Geremia ) miftt bofits ad omnis ^àfU 
itfMU ijat , quia vidH tcntes ingrifféts Ssm^agfium 
iuum , de ifuihés fr4tcefers$ »^ ne imràrm 4n Etdifiép 
tuam : fiafi quefta lamentazióne ù &iiiplice erpòfii 
zione d'iftoria , o miftico arcano di Profezia, pro- 
\idamente ciammacftra, che i nemici della noftra; 
falutc mettono le mani nelle cofe più facrc , per- 
che vedono entrar in Chicfa perfone ammonito 
da' Santi 9 «d ifptrate da Dio a ftarne alcun tem- 
fo lontane « Io difi alcun teoipo 9 concioffiachè 
jDOB > mio . penficrò l' efiliare perpetuamente da' 
Sacri Altari anime redente col Sangue Prezioro di 
Grillo ; «na folamente in alame occafioni , e da 
certe Chiefe di maggior (cabdalo» e di minor di« 
vozionc . Da quefte fi rkirono , per noni offender* 
le que^ volti particolarmente troppo lubrici adefler 
mirati, poiché minor male è non concorrer allo 
folennità della Chiefa di quello , che fia il cagio- 
narle ignominia . li concetto è di Salviano con cui 
chiudo il difcorfo . Mnaris piacuH eft , / bonor Dta 
non defirmw» fumf *T«*!f 



CA. 
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' C A P 0 IX» 

. ■ • • • 

Che k Cbiefe frivikgiM di foknm Indd- 
gQnT^ ricercam maggfcr m^K^/ane • 

T Empia 5 ed Indulgenza fono due rubltmi òg* 
getti d^ile Eretiche malediceose : coacro que* 
di doppi tefori di grazie drizzano i rubelU • 
del Vaticano i loro fììi validi affalti -, laonde a pro- 
porzione degli dflilr àctencati debbono corrifponder. 
^Hoflbqtij > e' le tfbUliazioni de' ieddi > levandofi^^^ 
come impone ìA OtmcHIo dt Trento , tutti quelli abu- 
£ , per cui viene dagli Eretici beftemmiato quefto 
infigne nome d'Indulgenza. Perciò , /e rimofibogiii 
riguardo di folennità > ed efclufa ogni difterenza di 
tempo 5 la Cafa di Dio merita per fc fteffa perpetuo o- 
norc , moUo più farà giufto ri(pcttarla , quanta paN' 
ticolarmentc arricchita del teforo prcziofiffimo del- 
laPaffione diCrifto invita i di lui leguaci a partici* 
pàrne il fuffragio . Il perche dallo ftcffo Concilio fo- 
nò incaricasi i Prefidi delle Criftiatie Dtocefi a fradi* 
care turr» quelli fcandaK,.i quali odaignorancasQ 
da iiTivèrenza; in cpsalfivoglia modo provengono. E 
pure a fommo fcorno della Cattolica Religione ivi 
fi prova minor divozione , dove è maggior l'Indul- 
genza r concorrendo le genti alla fama de' folcnni 
perdoni con ogni altra intenzione, che di arrichif- 
ne la cofcienza ; quindi s'ha introdotto con ped- 
ino' eiempio Tufo de' pubblici mercati fopra le (lede 
force dette Ciucfe:» canteo l'cfpreifo divieto di Cti. 

to> 



Digitized by-Google 



224 Libro TtT%o 

^ fto» noli$t fécm dmum Tatrw mei domum negatiéHé» 
nisi anzi alcuni ìstUe for Cbiefir. di villa rindulgense 
procurano per farne hr traffico de'^oiontfanfìmcreffi» 
e profictarfl cenefle di mercenario tri6ucOf> per nulla- 

dircdc'giuochi V e de' balli , che per tal caufa fi fanno, 
c#^.i. Jniquitatem conjunSìam cum ftftorumceleb fattone ^chìimx 
Ifaia tal abbomincvole introduzione , c fu ella dal 
Salmìfta vaticinata per mio creder al futuro Meffia; 
quanta mahgnatus. tft tnimkus tnSanSìoy ù gìortatijunty 
tf'7U qui 0dermt te in mcdià Soiimnitétiy tud A tal eccetto 
è arrivau l'irrivcrenxa de' profanatori > che fi gl^ 
nano di peccare ncirauge delle Solenniti y mente' 
yilU perciò d'eflèr odiàcr da* Duy,, Mmiiùt^tesn vt^ 
^* *'**firé& odrmt. ànmm. m&r. ^ 'Pettanto^» z corceziooe di 
fcandatt ai gravi gioverà it coofidirrare ^ cofa* Cvl^ 
Indulgenza > a qnal fine Hbttylca > e ^ual diffofl* 
xione richieda ► 

La Indulgenza , contro cui mormorarono invano^ 
gli Eretici Valdcnfi nel fecolo undecimo , e nel prod 
nino (fecotia Luterà > e Calvino y e della pena dot 
vuta al peccato una celefte remiilione ^ la riguardo 
alla fodiafazione» cheneia faChie/k col mezzo det 
tèlbro infinito» che ella amminiflra cosi della Paffio» 
di Geak Crifto come deiiar ficarilTtina Vergine» 
di tutti gli altri Santi y e Sante dell' Empireo* ; o 
pure come ta dtifiniice ilBelFarmiiio Jnduìgtntistft 
De Ini. judiciaìn ét- ft0tHfncn€:p99'dehiu in firorfmitcn^ 

i.i,t.^ ' tiano 5 extra Sacramentum data per af^kationtM fatisfi^ 
Btonwìiy quxtbtjauro Ecckftx, contintntur . llGiubilco,. 
col cui vocabolo fovvcntc fi appellano le maggiori 
Indulgpnze> fignifica purr in lingua Ebrea , donde 

deriva» anno'dt rcmiffione » c fiicclcbrava cadauna 

quin^ 
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' ifulnqaageftno inviolabilacnte da tutti ; SanBifics^ 

Bis hsHiétoribus temi i§tét » ì/ffe ift tmm ìubiìem . 
Quindi Tufo deiranno Santo nella noftra religione^ 
fu ridotto da Clemente Sedo ad ogni cinquantefi« 
mo , tutto che quefto celebrato nel prefente anno 
corriTponda al 25. «osi regolato da Siilo Quarto 
l'anno 147^. 

Or fc la virtù j e 1 nome del Giubileo fi addate^ 
all'Indulgenze più folenni , conceflè in alcuàigior-J 
ni alle Chiefe d^l CrifiianeGmo , cerche non dWj^ 
con ogni maggior divozione (antincarfi ne' Sacri Tenm 
p; quel giorno 9 cheinfignito rifplende de'Teibridi 
un Secolo ? mentre un'anno intiero gode il titolo di 
Santo non per altro, che per la participazione del- 
le quotidiane Indulgenze ? e fe a cofto del Sangue 
PreziofiflSmo di Crifto coli abbollirfi la pena fi can- 
cella nelle Indulgenze ogni veftigto di colpa , qual 
brutale empietà vorrà abufarc privilegio sì venera- 
bile , e calpeftando le grazie del Cielo , laftricarfi 
con efle il can^mino all'inferno i Qtal farebbe il foNt* 
ièiuiato, che chiamato dal carcere alla Reggia, per 
ottenere l'aflbluaione del meritato fupplicio» voief* 
h in effa demeritare con nuovi delitti la clenienz^^ 
del Principe? ed hi vece di abbracciare la libertà (! 
crngede di più dure catene ? Da coftui non difficile 
c chiunque invitato ne' giorni delle più infigni Indul- 
genze alla Caia di Dio , vi fi porta con indivozio- 
nc > vi fi trattiene con imtnodeftia, e ne parte con 
iniquità . Il Sacro Tempio è la mìfteriofa pifcina di 
Gcrufalemme r dove gl'infermi codcorrevaoo per ri« 
superar U (alucc » ma noa Totteneva le «00 chi fta« 
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Va attento alla conparfa deirAngclo , Convenendi» 
partire- mal cagionato , come di- primari chi fidi vcfr 
tiVa ili altre faccende. 

Quanta alla iftituzione delle Indulgenze 9 eU%^ • 
non è già moderna, come aflèrifcono 1 loro nemw 
ci , nm fin dalla primitiva Chicfa introdotta per 
afToIuzione , o compenfazione de caflighi dovuti 
alla gravezza degli rniani peccati ,. concioflfìachc 
per un folo mortale Clemente primo avea dcftina* 
F4Ì.r;.to ^ct te anni continui di fcveriflima penitenza con 
d^m. «'«a&inenza d ille carni v c dai vino , con afpcTfionc 
^^^^ fui capo c con cfilio dalle Bafiliches 
ben* è vero però >. che aiiat parcamente ^ e per re- 
minone delie- fole penitenze impoftr nelle confefii 
iioni qurfti facri tefori fi difpenfavano' da* Pontefi* 
ci 5 in riguardo forfè- al rigore della, difctplina Ec*- 
clefiaftica, maggiormente ncccflario ne' tirocinj del- 
la novella religione diquello, che fio, nell'i uve tcra-»- 
10 cfcrcizio della medefima. 

Alla validità però delle Indulgenze vi fi richiede 
non folamentc l'autorità in chi le concede , ma il 
glufto motivo nella conceflìone 9- c Ja difpofizione 
adeguata in chi le pretende . Il giudo motivocro»- 
BtUJa^j^f^Q alcuni* Santi Padri , che debba clfcr propor- 
/«'/«/Nionato alla grandezza dell'Indulgenza , cosi cho- 
per lieve operazione- conlcguir non fi polfa uni^. 
grande mercede ; fe non- in quanto la tenuità dell'' 
ot^re di ciafcheduno confpira* colla fublimità del fi- 
ne comune ni piacimento di Dìo , come farebbe per 
crazia d'efempio , l'implorare cella vifica di nnSa-- 
ero Tempio la concordia de Princ ipi Criftiani , il 
che aiTai pìii grato^ riefce. alia Divina Mae fi à di. 

ciò-,. 
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«eiò » ^he fora <juàlunque iingolar penitenza. 
^. Se dunque alle indulgenze de' Sacri Tcnipj ène^ 
Ce0aria fmflkitffr 1^ giuftizia xlella caufa, c queha 
deve cflèr regolata dal Jnc univcrfale di piacer a 
Dio • quanto demerica chi Jieir atto ifiefla del DU 
vino gradimento .procaccia le Divine vendette ? Il ^.m ^ 
titolo delle azioni .affi fio ad alcuni Altari privilc-sf.ac 
giati non indica già , come fognò il Kcmnizio , che 
fi ftia in piede ad orare , ovcro ad udire le pre- 
diche ; ma come quello , che ha origine da limi- 
le vocabolo militare ^ apparifce introdotto ne' Sa- 
xti Tempj y perchè i primi Campioni ilella Cri/lia« 
na milizia qual'ora infè^uici fuggivano Jal furor 
de' Jiraàni s wì & jricovravano » ed in xonttnuo 
vigilie ienza nutrirli 9 <he di fervorofe orazioni » 
& trattenevano Jc notti , e li giorni intieri o ritti 
in piede, o protrati nel fuolo> come più lor per* 
fuadeva l'interna divozione: qucfto è '1 vero modo 
di prender le ftazioni, ed a quefto folo oggetto le 
Indulgenze delle flazioni a' facri Altari tono iftituitc , 
ut ita SanEìartm induìgentinrum munus pè , fanBè , & S*^Jb 
incorruptè ab omnibus dtfpcnfetur ; c non già per ftar 15, 
ritto in piede «oiTcrvando i ipoti altrui eoo penfiero 
JL tutt'altro , che .ad Dtare difpoflo , o pure per ttar- 
jie jobbrobrJofo ^ uada^aO ^ Curijftmi > ci ricorda il 
Principe de gli Apposoli 9 «olite feregrimrì in fervore^ 
qtii ad tenutiwicm 'vokis fit . Altrimenti eiclamereb- 
be Iddio col mezzo d'Ifaja , quis -quxjivit hoc 4c manU 
bus ve/ìris xancukare atrta mea ? 

Difpofizione per tanto fi richiede all'acquifto di 
un tanto teforo; ne farà alcuno difpo/lo, efulcdal* 
Jk> ilato dì .grazia ^ e. Xciopcrato in ciò » c^c per le ln« 

ff 2 duU 
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dul^nze viene ordinato : convertimmi gd mi, éfégà 
' convertar sd vos . Nefluna ragione confente , che fi 
rimetta la pena a chi perlifte tuttavia nella colpa; 
uè fi concedono le grazie » a chi non le iocercede 
tdl'opre. 

Oltre lo (lato di grazia t e i'eftcìizione di qaan« 

te nella Bolla deirindulgenzc viene prefcritto , fe- 
condo r opinione utile , c pia del Cajetano vi fi 
ricerca un proposto fermo di fodisfarc a Dio colle pro- 
prie fatiche dentro la sfera della pofTibiltà, cosi che 
Quelli j che potendo non vogliono adempire qucfta 
tersa -condlkione fono Incapaci d' Indulgenze : fo- 
no perciò pochiffimi quelli > che viiitaado leChie^ 
ne faeciano veramente V acquifio : nè qnefio: 
reccar deve ftupore t poiché eflèndo ordinaria* 
mente eipreflb nelle Bolle , come elleno li con« 
cedono a veri penitenti , non può prefiimerfi ta- 
le chiunque ricufa dar (rutti degni di penitenza : 
e fc è vera l'opinione di molti gravi Teologi , 
che alla confecuzionc delle Indulgenze fia neccf- 
faria una intiera innocenza , fcevra d'ogni pec* 
cato anche veniale , atto a viziar l'opere buone » 
non v'ha dubbio 9 che tanto minore fia il nuaie« 
ro di chi colia vidta de' Sacri Altari confegui/co 
Indulgenze s quanto per lo più fi manca di divo» 
zionc 5 e fi pecca d'irriverenza ; con che è una^ 
^ beftemmia Tafierir fodisfatte le antiche obbligazioni 
' con Dio • Ejhfdm pfficii non ejl mdu^entiém pofcere , 
ér irécnndikm fravocéri f dice Salviano : e Dio per 
Iftja 5 quiefcite^ agere fervirsè , é* difcite bencfucere , 
in tal forma venite a me per ricevere l'Indulgen- 
za > che. i peccaci voAii faranno neri come car* 



Digitized by GoogI 



C4ipoNorìOm 

boM% s'inbiancheranao come neve» Sififucrint nr« 
ir* Jkm wrmiuilbtsì tins àrum.'t e per Gioe-^^.^. 
le il protetta rifteOo Signore , fsnltijkétc /guninm , ' 
nfocstt téttum 9 tongregate fofuìum , fanElifioa^te Eccìe* 
ftam . Altrimenti SeomenUm , & SahAtum , /o/fw- w^. a, 
w« convocai tones alias non feram. 

Da tutti quefli luoghi delle Divine Scritturo 
diiaro riluce , quanto fia neccffaria U tlivo2Ùone^ 
e la riverenza verfo de' Sacri Tempj all'ora par-i 
ticolarmente 9 che fono di foienoe Indu%enza co« 
fticui i che fe in ogni altro tempo T offenderli è 
Mcrilegio 9 irremiffibtle dalla Divina GioAizia 9 ia 
tal congiontnra di grazia vilipefa Ufogna conchhi* 
dere 9 che il facrilegio trapalando i limiti dell' 
empietà ) diventi Maggiore di fe medefimo > noni 
avendo nè cafligo eguale al il90iei:KO| aè V0C4bo« 

lo adeguato aUecccSò* ' 
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CAPO X 

• pili* ofJ^qHÌo riovuto all' Efpofi^one Jgl 
Santijpmù Sacrammo^ 

« 

GHi non è pazzo l ovcro infedele non può 
negare ToiTequio dovuto ad un Dio efpofto 
alla noflra vifta. per defìderio della utnani^* 
£dute 4>nde la prova di queflo Capitolo lembra 
fupcrflua appreflb Catcolici iU /ana mente , jcon cui 
^amenie mi fon già proteftato difcorrere : ìì vcd 
ilerfi cuctayia celebrar fiera iranca jdi vanità > e di 
lufli appiè dì quel tremendo Altare , obbliga con 
particola!' applicazione xfdaniarc \jprocuJ , ò ^rocul 
tftc profani,^ ' ^ 

Negli ultimi giorni di Carnovale , in cui ferivo 
)semc quefto Capitolo , tempo , quh civitas maximè defu' 
«/'Alt jdat » ó* jus lu9CUTÌ4 fiiblkè datum eft , con faggia 
previdenza fu iftitutto ne' Sacri Tempj TEfpofizio- 
ne dijqudDio» che volle nafcer iiel jnefe più con- 
taminato dalie Romane libidini , per mondare colla 
Santità di fua Divina prefen?a l'impurità de* fcn- 
fuali coftumi ; na Tinfèrnale malizia ha già dHun- 
ga mano apprcfo dalle cole piii Sacre produr efe- 
crande magie. Molte perfone qualificare in vece di 
andare alle piazze ^ fi portano per tal folennitd alle 
Chiefe , ma cogli fteffi abiti lalcivi delle piazze , e 
co'penfieri niente diverfi da quelli de'Teatrij laon- 
de reftano più tofto profanati i Santuarj, chcfantifi- 
cate le perfone y e con ifcandalo infopportabile fi 



nu- 
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«urino gli abufi del carnovale introdotti nel Propi^ 
siacorio deir Empireo » ridendoti » e fcherzandoC 
calmence alla prefenzn di Dio, che piti non fi fareb* 

be in faccia degriftrioni ; non fufficit nobis ( direbbe 

ilGriroftomo ) qiw^i ipfa mente fumus ignavi , nenus . 
quod orantes alio evagemur y Jed etsam rijum , & cacbi'hom.z^ 
nos mtiltos afj'erimus. 

• Oh licenza troppo sfrenata , ed indomita , oh au- 
dacia fingolare ! quel Dio alla cui prefenza trema- 
no le Poreftà più fublimi del Cielo , si poco* farà (li- 
mata da gli uomini » parti miferabili del loto' > vitti- 
ine indifpenfabili del fepolcra? quidfacis tndigne , & 
ingrate? (^elclama Sant'Antonino , ) adarg devotiits,& 
recole fìequemiuf in Sacramento ^ìtaris mundt faìutem 

prò te pafam^ vttam pio te mortyam y Jurtitttdinem ììì'^,J^'s, 
Jirmatam. 

Non è già un fcmplice fcgno di co fa fa era TO dia, 
che fi cfpone alla comune adorazione, ma il CorpQ 
Divinifìfimo di Crifto, focto le fpccie di bianco pa- 
ne rinchiufo: ivi per confcgiienza fi trova la Poten- 
za del Padre y la Sapienza del Figlio , la Virtù dello' 
Spirito Santo , laEffcnza in fomm a infinitamente ve- 
nerabile di' tutta la Santil&ma Trinità » in quella ftef-- 
Ùl mifura' d'immenfurabile Maèfti » che dalle Ange« 
lìche Schiere* viene' 4>flequiata nel Cielo , e dallo 
diaboliche falangi tremata nelT abifTo; nè v'ha crea- 
tura alcuna, che con prodigiofo ofTcquio non abbia 
riconofciiKO fotco le fpecic Sacramentali il comune 
Signore, qual'ora a coiifufione della umana perfi- 
dia ha voluto rifcuotcr l'omaggio a fctìnivcrfalmen^ 
•ce dovuto . Si legge pertanto , che per fecondar gli 
•alVearj di miele avendovi pofto una- facrilcga donna- 
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rAuguftifina Particola y co» mirabie artiflcro òas» 
^^f*' quiole k api le fabbricarono d'incarno una beUifioui 
altrettanto » quanto foaviffiina. capelb f ed avendo 
altrevolte rubbata due ladri la Sacrata Pikide y e 

fpaHc le picciolc Oftie alla terra » vi concorfe pari^ 
mente religiofo ftuolo d'Api divotc , Icqiiali vi for- 
marono tofto nuova PiTcide di cera , & erettovi fi- 
milmcnte un'Altare vi celebrarono nel linguaggio na- 
eìoarmoniofe lodi» finche avvifatonc il Prefidc dell' 
wmirau Diocefe riportò* nei prifiino Tempio il pre« 
ziofeOcpolito . Ma chi potrebbe minutamente rifb* 
«ice tutti i maravigliofl avvenimenti di o0cquio pre^* 
ftato dagli fte& animali piii rozzi » & immondi all'CX 
Aia Talutare del monda. Vegganfi nel Prato Ftorico*^ 
Milo Specchio d'efcmpj. » oelllmiracoli deLSantifiSmo'^ 
e nelle vite de' Santi) a cani , i porci » gW afini > i ca>- 
valli > i moli riverenti più volte , e protrati all'at 
|?etto del Pane Eucariftico- , cognovtt bos poffejforent 
juum y & iJ/ì'nus Pm/epe Domini fui , Fra quali ammi- 
ro > e riverirò Tempre con diftinzione particolare di 
ThUtt, fi'™* 1^ memoria di quel celebre Cane di Lisbona> 
mnm, riferito dal Padre EuTebio hUecemberg. ^ teftimonio^ 
oculato del cafo. . . 

' Qpefta ^enfatififiiBO animale», (corno eterna de-'r»- 
monevoli allevato in cala di un- artefice nella Parok 
cWa di Saau Giufia ^ quaF ora fenttva colfegnodeU 
la campana P invito, di accompagnare la Comunionr 
agl'infermi , accorreva alle porte del Tempio, a fpcc- 
tando 5 che n'ufciffe il Sacerdote , ed accoppiato al 
miniftro , chcfuole preceder col campanino alla ma- 
no , corteggiava con affidua fedeltà il comune Si*- 

gnore » Pa^ò per qiiakhc mefc inoiTervato il prod^ 
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•già 9 ma fattone pofck confapevole tuffo il vlanx^ 
,10 i ne diftufe gli ftupori per la Città» degni da par* 
ikiparfì ad ambi glietnifperi, Dv^elUcQmnianda*.ti^ 
^rò cialle maraviglie di anefta beftioU divora » 
moltiplicare eoo rara varietà di accidenci > auance 
roitc si di giorao come di notte occorfe nello fpa- 
zìo di più anni comunicarfi gl'infermi , due folo' 
ne fcielgo , come più aggiuftatc alla prefcnte mar 
teria . Mentre nel giorno ottava doppo la Pafqua 
fi eftracva dal Tabernacolo il Sacro Pane , entrò 
nella Chiefa una iemina d'abito egualmente , e di 
.'Vita lafcivay ed in vece di umiliarfi a terra ftava«» 
ritta in piedi ^ quando vedutala il cane gjiardiano 
4Ìel Sacrofanto Drpofita 9 l'aflali co' latrati , <e xa' 
4Ìenti» e tanto la mfukòf fino che avvertita delfiio 
mancamento fi proftrò co' ginocchi > e fi liberò dal- 
la religiofa moleftia . Un'altra volta ftandofi purrit- 
ìo predo la porta del Tempio un giovane di nomo 
Gonzalo, mencre paffava il Sacerdote col Sacramen- * 
to in mano > fu afsalito dallo ftefso cane 9 benché 
fuo per altro aniorevolc» ed obbligato inchinarfi al 
j>arsaggio dell'adorato Signore . 

Oh quanti Gonzali vi fon da per tutta 3 bifogne* 
^Tcdi di notale mae/lro :.Cane celedc ioIocbiame« 
•rei f fe egli nel principio» di qnefto fecola» in €u| 
vifse > non £>fsc tramontato > per mai pi^ noq fi* 
-forgere. 

Quale [corno è queilo della umanità Cattolica^^ 
hfciarfi fuperare nel culto dcll^ propria religione 
dalle Beftie di ragione incapaci l sì che può ripe- 
ter il Stgoose di noi » é* fofnlm m» inul^H^ 



Gl'Jrivcrcnti del 

m xÌ-.rr.^r\ coltico o di forieri delliwicnlio 9 

STfcwSS^l'opbione dilS>ici gravf Autor, d. 1^ 
^t^xJ^lt il I>ivino Sacrificio^, chr c U 

So farebbe ceiwwwte per qwftì ul. J . 

ne- poftribolf, che« vietar ^mpt»«ente k Chi^fe , 

JonSofllachè fe fuori f «fe & P^f* 't^SloC 
il perdono col mc«o detfeijmioor 
icLpo le aninu: divote of£r.fc«l» , ««Ì'^^J^: 
la prcfenra di Dio , non ha alcuno, r «J^^^S^S 

JTi e ben lo provò Lucifero . il quale pc^•v«^pw► . 
ttt» in faccia alla Divinità, c opinione de Santi Ka- 
Al» <be C rcn<fcflc eternamente indegno di mile- 
tltordi», ocairrmviAit mala inexmmonmfore idx^e: 
loSpiritoSantopcrbocc» diMoisè J. lumàt futrut^ 

Mólti caft potttf riferire di pcrfoor , efempla^ 
mente punite dal Ciel» per Irriverenze- commefle 
verfo 1-Oftia Sacrata, òTttfr « ^TMUiit ho- aarrMO- nel 
fecondo Libro elTer avvenutili» vmdctta: de prott- 
nati Altarr: ma perchè fi foi» diti ali» loor ► volami 
intieri , che trattano di quella fort»'* elempj , e 
particorarmentc quello di Nicola Laghi ,. intitola»' 
Miracoli del SantifiSmo Saaamcnto , a tal le ttura ri-^ 
goettendo gli animi pii» curioa , io per Ir più docili 
^oglfó qui foftituirc rargomeoto Ccuriflimo delle au- 
torità delUChieia, e della comune ragion e , la qua- 
le ci perfuade , «he fe i Sacri Tempj «eriiano dfcr 
«Ivetfti , perche fono abitati da Dio, molto P»«»«^ 
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ba effcr venerata la Heffa prc/enza di Dio , conciot 
fiachc? ftopcT quod mumptodq^ue taÌ€ , é'iJJudtnii^ '^ 
Se nel pmw della ^ronfeccazionc tutri^'itiicJuaaiH>t 
Mrcbe Mi «ella ^lafiziooe deiroftìacoolècratafipor 
«hi lo finoo ? m9€st^némjs9eis SsitSifimum Saarsm 
mtnHmMimmt , «onandò clpreffinoeiM» Pio V. neir mu 
accennata Bolla «del rifpctto <le'Tcmpf. Io rcftoper- ^' 
ciò molto ammirato 3 quando vedo molti circoli di 
Cavalieri > i quali fenza punto incurvarfi nell'ora j 
che ila efpofto alla comune adorazione il Divini/Hmo 
Sacrameflco > fe la paflano in guardi , e difcorfi ia« 
decenti > mtkr&i, tanto fentono ^ cbe alcun Saccr* 
dote fia per ^Issare oébiMdh il Sacramento medefir 
aio 9 iUMCq 5^iiicbiiiaM9>.^iò^Ì!miooo4^ 
que'foli moncatt'i <be Ìiiom it campanino , quafi 
<he non fia lo fleflbDk) , «quello, che fta nelle ma« 
ni del Sacerdote 5 e quello, che cfpofto rificdc fuir 
Altare, «non richieda in ogni fito, ed in ogni tempo 
eguale rofTcquio : Tantum ^ga Sa€rMm€ntt4m 'wenere^ 
mar cernui , iotuona la Chiefa ogni volta 5 che falfi 1' 
E^fizionc ^ perche ognuno riverente s'inchini > ed 
il Grìfoftomo , il quale non vuole ^ che instate occat 
fione ilpenfiero nè meno & divertUca terreni og« 
«etti» per conciliare l'atcenzione della mente alle co- 
icceleftij ci rkor^T^eRer^ |)er quello nirablle Sa- ' 
cramen t o 10 piii non Ibno cenere^ nè terra; pihnon ^ 
fono fchlavo di Satana , ma lìbero 9 per q uefto pegno «Vi 
deireterna Gloria ricever fpero ciò , che di preziofo Cir*»f. 
rinchiude l'Empireo ; per quefto la vita immortale » 
il pofto degli Angeli ^ la converfazione di Grido. 
Che fe collocato alla prefcnza di un Prencipe del mon- 
do > iUi cosi ofTcquiofo 9 ed attento , che nè pur 

Gg a Haa 
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una paroU ofi proferire mcoinpofta , com ardirai 

de'Sienori non folàfflctit* parlar fiiori ét propofito, 

ma rider infieme , ed offenderlo ? Regi qtHdm €um 
mdfiss ne ridere quidem omnino audes: omnium verò Do^ 
' minocttm adfliteris , non ftas fuvidm , iremenjque ,Jed 

5.'xE ridens iph {èpe irskente ? 

^ Ma Spia ftinia , die fi fa del Venerabiliffimo Sa, 
ferancmo procede forfè dalla troppo frequente e^o- 
feione . IRe della Pcrfia, c della China per effer€ 
pki ftimarf rariffiine vdtc fi lafcian vedere 5 laonde 
giavarebbe per tal riguardo ^ oflerwfi » .Concilio 
celebrato inColenfa nel Ponitficacp <K Nicolò V. , m 
cui fa vietato refporfi il Santtifimofenza licenza par* 
ticolarc de'Vefcovii & in occafionefda mente di ur- 
gente calamità , falvoperò il giorno , Scottava del 
Corpo diCriftOj tempo a ciò particolarmente defti- 
nato . Io ficcome dannar non prefumo la frccjuenza 
della Efpofizione , cosi per le cofc loro più care 
ftongìuro tutti li Fedeli non abufarla eoir irriveren- 
za > ficurl 9 che fc ogni «olirò bene indi procede > 
i maggiori eiftighi egual^ieAte 0^emergono » mm 0 
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C A P O XL 

Cbjf vicino alle Cbiefi non conviene 

baUarCm 

L 'Abufo introdotto , c fcmprc più rigogli'ofo nel- 
le ville cntaiia ^ di ballare appreflb le Chicfe 
ia occafione di qualche foieaakà o dì dedica^ 
zione > o d'Indttlgeoza , o d'aicro religiofo aDiiiva> 
fario è degno di parcicolar correzione . Mi coimda^ 
•no però ràsime graadi'allevate fra gli urbani Tèa-- 
tri 5 ch'io mi porci col volo della penna allacatnpa<< 
gna per iftruzionc de'ruftici abitatori , da che non 
v'ha differenza di pcrfoac appreffb Dio ^ e fivl néi* J/^*- 
lesfuerint y five ignohiles , non imeiiiget . E tanto più "itk tZ 
fon queftibìfognofi di emenda, quanto che peccao» 
acciecati da nebbia di nativa ignoranza. 

Deve£ pertanto fapere, che le ragioiri» e lepre* 
logative de' Saai Tempi non fiteftringono dentro le 
loro mura» nUi per antichifiioo priTilegio fi c&cudo^*''J^ 
no paflB quanuiu d'iùtomo ; cosi s'accofloma anco 'm'J!;^ 
db' Palagi dcT Principi , e ddle abitazioni degli Ain-^i/f* 
bafcteori , le di cui immunità non fi racchiudono ^ 
fotto unico tetto , ma fi dilatano a proporzione del- 
la grandezza , e maeftà del Perfonaggio accafato; 
La onde fi come le ingiurie corameffc dentro de' rifpet- 
tati confini ridondano in di liti aggravio , tosi ile 
impurità pacìcate nel vicinato della Cafii di IXé , 
tifiiluao in pregtiidicio dei Otvino decoro . QHefti 
pragfltol^a io vedo tttetum anco intorno a'Santua«' 
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" <£uira l'Aie» 9 itt iimittiiieote uccuo per 
nepoce ili Aaron j {binino Sacerdote» edaDiovenoe 
approvato «ol premio ^delKnrerfectore il caftigo ; e 
5. Giovanni Griibftomo pi'b toflo> iche Jaiciar celebra- 
re alcuni giuochi Indecenti dirimpetto alla Chicfa 
della Sapienza in Collantinopoli ^ deliberò d'incon « 
trarc lo Tdegno dcirimperatriceEudofìa > in onore di 
socr«. cui quelle fcfte far fi dovevano , opponendofiil San- 
47-(.>6.to Patriarca con tutto il nervo di/ua efficace eioquca-^ 
2a alle iefte medefime 

Suppo(k>5iic0opriiao£>ndaiiieiitolbggiongo» che 
floa y'ba giuoco alcuno ptii attrattivo de' peccati ». 
quanto 4)ueUo del JbaUo ira felE ^liverfi ; ni Iddio- 
maggiormente fi attrifta quanto di quella lafiriva al* 
Icgria . Il ballo per fcntcnza di S- Agoftinoè uncir- 
J^^";" colo, il di cui centro è '1 Diavolo, nella di cui circon- 
tfMt,s, fetenza vi fono tante faete fcritrici de' cuori, quanti 
lono i ballar ini . C borea efi quidam àrculus , cttjuscen^ 
trum tfl Diahoìm » m jaém Mraarferentis sotfunt arma 
iordà a0tmitim wìneranHé y qu9t §unt Chorizames . E 
per dittoArare jCoU'evidenaa de* ^^ti la verità delle, 
parole fi ftiiye» chedlèwh^iapplìcatQ hàiio da un^ 
divoto Rdigiofo arivclaisli qual colà pih eccitaffe il- 
?rjI5>a peccare , li fece apparire «tla-Chiera t meni orafva. 
/.lAios Hii giovane di tremendo afpctto , accompagnato da 
molti fatclliti , i quali tutti fi applicarono al balla- 
re ^ ed atrivati al CrocififTo diedero uni grande per- 
cofsa ftpRa il chiodo de' fuoi Santi piedi, replicata 
**t||Qdi novamente la danza petoofsero si^ ^eramen- 

-«identrìci fne mani » che ne fiati ctptofo ba- 

gno 
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eho di ianguè gli levarono porda con repUcati gire 
Is corona ditefta 5 Kinghiriarono di orrende befteni* 

mie > gli fputarono in faccia , c gli traforarono per 
fine il Sacro Co flato : al cuiefccrando fpcttacolo fpic- 
catofì ilReligiofo per vindicare l'onte del fuo Signo- 
re , li fu detto dal maggior de' ballarim y & era il 
Principe de' Demon> , che tal vidone li avea con- 
cedtto Iddio per docisnienta diq:uaiito defidierava fa^ 
pere , afinechè conrprendcfse di quann" peccati fot 
lerocaufa le danze . It moto lafccvo de' piedi ferifce 
s piedi inc&kxbti del Croeifiiso y il concatta delle 
mani feniani g^ioflende y il Io(so degli abiti lacoro- 
nsr gì' involar > i difcorff difonefti l'ingiuriano di pa- 
role} gli atti indecenti y e penfleri impudichi gli de- 
turpano la Faccia , c gli traffigono ilCoftatOy però 
ti fo fapere ( foggiunfe il Demònio al fervo di Dio) 
c&c in queflfa vanità di ballare fommamente fi of- 
fende Crifto Crocififlo „ e maffimamente ne' giorni 
Feftivr 5 e piìr fdiemil della Chtefa , aggrandendo- 
fi per tal circoftanza il peccato t per cui fi prò- 
vocs fpeciaitnente Tira di Dio 9 ed Egli per gia« 
À» Tendetta ar manda e f empefie , e guerre » o 
careffte (opra la terra ^ lì che parni figurato anco 
dal Profera Ezechiele , /fra eot , quod plaufifli man$iy^ 
& perculp/ìi pede > & g^'^tf» €H foto affcEiu fuper 
terram Jfrael ( Territorio de! Tempio di Dio ) ii- 
circo' ecce ego extendum mnnum metm fuper te , értra» 
dam te in àireptionem gemium , 6* intcrfidam te de 
gpfulis 9 ftrdsm dttenUy &€mtifréims itfàe^^qfHB 
ept Demintts^ 

Fremefla anche qitefia iéconda propo&fone cfcite 
«dizia de' balli ^ cdeUmotfefiy chelddionèriceTe» 

con* 
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coQchiudo r ^ vicinato deUe Chiefe partico^ 
lanncott^ bifogna sbandirli , eche i caftighi maggio- 
ri dcUa gente di Villa da quella caiifitdecivw>r6o-; 
conc chiare , e moltiplicate le prave - 

In una grofla Villa della Dioceiè di Colonia: hAà 
, landò alcuni giovani contro la proibcastone del Pa- 
* roco in giorno folennc, fccfcro repentinamente tan- 
te faete , e sì copiofa tempefta > che la campagna^ 
•iena all'ora dc'trutti redo miferamente dcftrutca > 
C s'aficcebbé la maraviglia coli' oiTervazione , che il 
eaftigo non toccò fe non quelli , che iotervenero al 
fadlD* vietata • Più- orrido cafo fi legge pe' miracoli 
4elS«ntiflSmo Sacramento, di altri ballar inir i- quali 
Anzando. fopra il Sacrata di una Villa fiu-ono colei 
dalla faeta r e da.unfolò colpoxiportaronó varia-ibr^ 
te di pcuev recandone alqiai ftroppi, alcuni mottb 
ed alcuni altri mal vivi. 

Ma chi non fi aftcnerà dal bàlio vicino allaChicfa 
Màg, di Dio , riflettendo al cafo fucccduto la notte del 
^ff'- Santo Natale fotto I-Imperio di Enrico Secondo , che 
éìP^' Sol raanoioo3- di noftra falute in una villa di Saffo* 
4^ nia appreflo la Chiefa del Martire. Saa Magno ? ivi 
fff^rm fi.cantava la Mefla notturna un tal JBribertO' 
jll0QO(ie COQ' quindici compagni, e- tre femine fi die» 
de^ a ballare net cimiterio* vicino ^ il cl\e riprefo ia 
vano dal zelante/Paroco r augurò lora dal Cie-^ 
Io per penitenza di- tal peccato > che continuar do-- 
veflcro in quell'atto un'anno intiero ; nè falli If- 
imprecazione , perciochè riraafero con ammirazio- 
ne univerfale i facrilegi ballarini per tutto quei t&in* 
DO d'ogni altro fentimcnto fpogliati , fuorclie del 
jooto de' piedi focto cui andò mancandofinalmeiv» 

- ' . te 
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Capo UnJedtm^ 

H la Ferra a fireno , che i» capo aU'annofi ciovariv 
ao £qo alle cofcie fommerfi» all'ora EribettoVefoo* 
.Yo di Colonia gli coadufle ali'Attaie del Sant^Mam 
tire > dovè lubico le tre donne morirono » e degli 
nomini aicmii fececo un'aipriffima penitenza , alcu^ 
ni altri poi pubblicarono per tutte le pani dd mon-* 
do cjoli'incenante tremore de' membri la giuda loir. 
pena ; e perche fì confervi la memoria di si graivr 
de miracolo , permife Iddio , che fino a giorni no- 
ftri durafse la dipendenza dicoftora» avendone ki 
ftefso veduto girar . per ritaUa coftretti da imema 
▼iolenaa balktfe dallo ipuntar del Sole fino all' 0Qca« 
iù » Simile a tme&o iweiiiaMiito il Laghi Actfn^li^ 
&m de^ wmmàk oe jioeoatt m'akro,. il qualopcr^ "^^^^ 
nella differenaa di alcuni accidenti , e nella varietà 
de* luoghi dimo&ra più tolto duplicau) > che uno 
lo il prodigio. 

. jChi non inorridirà al terrJbifc incontro di qucUa ^ 
gi«^vinc del Brabantc » la quale uccifa fbpra di un sp'lfx^ 
ballo fu pofcia eftratta di Chiefa , e Lacerata dal "'y^- 
Demonio traslbrmato in un Toro ? e di qnel fuona- f,^, 



tore di flauto nella ftefsa provincia , a cui per 

caufii h troncato braccio defcra da on fulmine yC 
keeraco da due fierifimi cani » itrefeo poi delcadar 
vere portato nella Chiefa a richiefta di amici > che 
afserivano anehc lui alla dedicazione concorfo , la 
mattina fufsc^uence più non apparve nell'aperto fc* 
polcro. 

Tcrribiliflimo è finalmente il cafó , che fi legge 
nella vita di Sant' Eligio : quefto Santo Religiofa 
avemfo inrefa , che vicino alla Chiefa dedicata al 
Vtincipe degli Appolìoii nel giorno della fna fefti- j^i;' . 

Hh vici 
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i fi faceva una pubblica: daaza^ > vi fi porta per 
Interromperla ooUe file cebnctcfoitaucMii r ma nulla 
qucflc giovafufcx apprefso cuori ioduratt net dtipre- 
gio Divino fi convertirono- ift'imprecazioiiry e non fi 

difperrero inutilmente per l'aria >. poiché cinquanta 
de' principali ballarini più ollinati reftarono forpre- 
fi dal Demonio x»n tal moleftia^ che non trovaro^ 
na in alcun luoga ripofo» finche doppo il diaboli* 
co martiria di un'anno continuo» furona per inter*- 
ceffioae della itefTo Santa riconciliati alla CUefàr 
dal pMcedeote ballo ìngiuriaca.. 
. Oost foM> punici da: DiaqueUi ^ cbe- oltraggiano" 
R dr litf Cira y dansandi^ ». e tripiidiando k fel d'io^ 
torna, e benché fcmpre noa fia^ vifibifc',- «tf eguale 
il caftigo, inulta però* mai non ne rimane la colpa. 
M4gn^ Hot a ergo^ leBor (conchiudc in tal propofito l'Auto»^ 
tt de' narrati prodigi y quia tali nindiBa digni funt^ 
^T^tà! fi ( eis farcente Deo ) taiss cafus femper non f uniate 
0x,mf k qui: iurfihui^ iudis: y &' càntAui^ SacrS' fiMium ^^^^ 
&^£€€lifiM mbmnììt^ 
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CAPO XIL 



DeHa fe^ar/i^ilone degli Umini dalU . 

LA mefcòlaiisa 4^ Imcmiiia ^UUc. Donne deii« 
tro le Cliicfe più <hc ogni altro difconcia* 
mento fa abortire la fofpir^a venetazionQ 
Sacri Altari : in ordine però a quanto accennammo 
nel Capo fecondo di qucfto libro, k necefl^rio prò- . 
vedervi col fcpararc runa.daU;altra , materie tanto 
4ttaccatide di colpe* 

Confbxme Iddio nella fabbrica del mondo fece il ' 
X^irmasnenco per divider le acgae dalle acque» accio* 
chè quelle del Cielo non fbflèro eoatanuiiate da que- 
flc della terra, così odliai edificazione dc^SacriTcm- 
pi fcguir dovrebbe la fegre^azìonc de' peccatori » 
gurati dalla Scrittura fovvcnte nelle «Oìiie» amnche 
non aveflero corrifpondenza tra loro 5 itti la pare- 
re diviforia non fia già picciola, e mobile , come in 
alcune Chicfe anche oggidì fi ftila , ma grande , c 
ftabile a guifa del Firmamento di maniera , che una 
fpecie fpecchiarfi non pofla neU'ahra , come le acque 
ddCido fono iovifibili a quefle della terra: cosi ay. 
Verebbe iaenttaoibi eiòi chè occorfe nella creazione 
delnondo , vktx^SfMmlim 

eficome&ttaquefia feparaaiDne » -uril^l^iai faUornsA 
ejfct bonumi e la terra , frotttUi ierbém 'mmi^p * 

faàentem femen jupcta gcnus fuum y così la fletilica«i 

creta di Adamo produricbbc e fiori di virtù» eiruc* 

' - - Hh a S 
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ti di merito , corrifpondenti alla pròprictà della fpe- 
cic . Io sò , che qucfU fari chiamata novità , non 
gratìi adogn'uno , mancffuna riforma può riukir di 
lodisfazionc comune , id modo quécritur » per ièntenza 
di Livio » fi majori parti > 6* in fummum froitfi . Gri- 
dino quanto vogliono i profanatori nulconcead» che 

{ar che (a rifpetcau laCafa diDio» e ficiireiiieir« 
\ anime innoccàci » curar non fidebbono j lorolt. 



triti. 



ISaerificj Cattolici nori fono già fimili a quei (acri 
baccanali, dannati dalla ftcffa Romana Gentilità, in 
hìvìm cui fi trattenevano mixti fisminis mares i bensì Miftetj 
Sacrofanti della Divinità Ununata , in cui non efi mas, 
ncque fxminu ; c nuova non è quella pragmatica di 
t£S.(^&l%ff^%\} nomini dalle donne, cffendo molto pri- 
i^jtor. ma della Cnftiana Religione pofta in ufo da'Genuli. 
I quali avevano per lo più i loro delubri, diftiacical' 
Beote > che ia quelli degli uomiài , non potevano 
entrarvi le donne » e da quelli delle femine erano c- 
fiiiati I mafcbi t tali erano qwT due dedicati in Roma 
anaDea della pudicizia, Tuno per le nobili , e l'al- 
tro per le plebee; e quelli pure confecrati a Cerere 
così in Sicilia, come in Attene , il di cui ingreffo co- 
!»• si; ^ giovani inconfidcrati d'Acarnania la vitaji 
*pcr errorem infftjji um^u0m ob infandum Jctlm imerfim, 
Sfi fum . 

Sequefta iotale partizione di Tenipj ìboq piace a^ 
Criltiaoi , raoGontandofi per Angolare > eniaraviglio^ 
ib tra noi quello di S. Simeone Stilita, vietato alle fe^ 
«ine 9 ed afcrivendofi cdivoti di&rti quelli de* Cer- 



fi tolleri afahenoj che fouo unico tetto fiano ia 

' - qual- 
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Capo DHoiecÌMo • i^y 

falche nodo gli uomini dalle donne diftìmì. 

n pili celebre Tempio deli'Uiuverfo , difegmMi 
dalla Sapicnit inaeata di Dio , « Aabilito 4z quella; 
iofalà ài SaloDume^ non iblamenc» era divifo al dt den« 
tre per la- ieparaziòne <Ie* feffi ^ cfaiamandofl acrio 
nuovo ilfiro preparato alle donne j nialeporteanco« 
ra avca differenti , non potendo Tun fe/To entrare 
per quelle dell'altro . Il perche le prime Chiefe della 
Criftianità , fabbricate fui modello del Tempio Giu-^jf*' 
daico oflèrvavano un sì lodevole rito di porte, e di^*»«^^7 
appartamenti difgionti ad mezzo loro vi rifiedeva il 
Clero» nella ^niftra parte gli uomini, e nella deftrt 
le donne fi collocavano rcoal rifatta dalle Goftitozio* 4^^'/^ 
ni Àppoftdicibe « e ne &«ensnoae il Baronio col ftn« 
damento di graviffimi > & antidiiffimi Autori ; fra 

3uaH Filone parlando degli ufi de' primi Fedeli dice, rf» ^{'^ 
ic gliOratòrj comuni ad ambi ifeflì divide vanfi con 
doppia parete per fepararc l'uno dall'altro . Commw- 
ne famineum , in qtto Jtptitno quoque die convemunt y 
fifto cUttditur dupìici , feparntis ^irorum , 6» mulierum 
tattìfus ì di che lo fieilb Autore foggionge il pro« 
fitto , cioè che fudm formimi Jenm ^MjtiHtwr , e 
fiabtlito il fondamento della tcmperansa ttttte l'altre 
Ytrtà agevolmente fi avansano > #f»/mnri» unquam 
fimdsmemo in màmà js8ù vinmn Mtras Jùperflnmm • l.Ajt.ix 
Eufebio jpariiiiente ci confermalo fteflb , in unum con. 
gregati , Jeparatimque viri y mc feparatim muUeres j e Sant* ^'J'^' 
Agoftino , confluum uà Eccìefias t»ftn xelcbritate , òa^ Umz. 
nefla utriufque fi^cus difcretionc: aementc ordina nel- 
le citate Cofljtuzioni, che muliercs fepgrafim fidimii.^*^^ 
Cirillo Gcrofolimitano £OA%Ua » fepmnm , ut 
fini fum é nm/inm tm nmiimim 9 mjfudium /w^ 
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.fslutis Jit ferditionis oca fio \ c S. BaClio il Grande co» 
o^f mandò nella fua Chicfa, ^hc fifcparaffcro gUuQyqii* 
ni dalle donne con un ydosi^aode % xhe interrom* 
pefle jaffktto ira loro il commenia de' guardi ^ ieo* 
<r4|Mi. muQtcando quelli ^ cbe ardiisero yidam • 

Alla forza di tali autorità j «iie itrifp<mdcriiÌalN 
£enziofi moderni ? forfè, che è intiepidito J! fervore 
deirantica Religione, che ofcurato è l'oro della pri- 
miera innocenza , e che rotti gli argini della Crìftia- 
sia difciplina fono impraticabili le regole prcfcrittc 
da' primi feguaci di Crifto ? anzi , perche l'immode* 



ioflooio raceoàta » iche jierprtmi gioroi della 
nn^eote non' yVra quejfta diftinaioné vdi , per*» 
• che gli uoitaini» e Je donne quel fieolo <I'oro in- 
fiammati 4' amore Divino luogo non davano ad 
affetto mondano » audivi ego à fcnhnhus non fuijfc ab 
initio bos parietes , in Chrifio enim JeJf4non e(f mas, ne* 
' que femina i quanti pochi a giorni nofcri pofson van- 
jtare queita indifferenza di /pecie , quefta aftrazione 
di umanità 9 quefta unione con Dio ? perche dunque 
non fi vorrà inpigliate i^ufooiforvato al tempo di quel 
* Santo Patriarca 9 iBentie;ii'è tanto maggiore il tufi». 

gno? UciniàpUt TtiMno, cfaeimperatordi Aoma V 
conofcendo rimpoflSbilità di coniitrvare ilUi»ta la 
peranza nella jcommiftione id*ttoaiini > e donne , co* 
Mmfih, mandò con legge poficiva , ne virifimui tum muìieribus 
j **** freicibus in EccUfia ad Deum fufis interejfent : e ciò che 
prcfcriffe in onore de'^Sacri Tempj un nemico accri- 
mo de' nwdefimi oflervar non irorxannq i .profcflori 

^ del . 
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Capa Duodecimo. i^^y 

écì nome , c della credenza di Crifto ? So le donne 
del noAra ìccqìq s:ompztiSctQ velate nelle Chiefe» 
come impone TAppoftoloy overo fc gli uomini fi>f. 
fero inalterabili difenfo , come i Cherubini -dell^Ar* 
cz, fembrarebbe indirpèiirabileiHuf<)gnadelIaviceii- 
d'evoledivifione;' nuiinenere dall'una: ptrtt il fomite è 
sì ardente y e dall'altra è sì accoitci? Teica, qual fa- 
na providenra vorrà negarvi il rimedio ? c giacché 
cfiliaraè talmente la modeftia dal veftirc delle donncy 
e la continenza dai feno degli uomini > che ne menar 
la fantità degli Altari èflcura dalle profane libidini» 
|ier^ttal caa&. da' Prefidi^deUp Sacre Bafiliche colla ri» 
cornei /eparazione non ft ripara al culto Divino . 
. ]7efriStfCferd6ri:Qrlftìanra<Mitiiiki^ 
jttarkf mSccerdticI dell'Antica kege i egli p<r non 
dffguftare il popola y coocorfè atit formazione dell' 
Idolo f nè altra fatica per formarfovi volle, che gct* 
tar Toro nel fuocoj projcci ilìud ìnignent y ^ÌX^if**h^^ gg^^^ 
tft bic nsimlus^ Per violare la fantità delle Chicle al- 
tro non vi manca > fe non rapproffimazionc. di uif 
4Ctine d'ora alle fiamme della concupifcenza ^ appeof 
s'incontrano eli occhi in luiinghieroosgetto , ;Che to-^ 
Ho ne forge 1 idolo d'Amore, ed in faccia della Cti^ 
crinita indegnamente nq^etta' s'incenfano ì lampi dlim 
?voÌco lafti?o> k mtkntftdptMvtrii^ Si leripee cai»' 
.ter l'òccafibne^'tettfegf , - ecid r <bt fo praticato in 
tempo di minore bifogno , non fi trafcuri adeiToi che 
Uaecel&ci vie più lo richiede 5 . . ^ 
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CAPO XllL 

Cbc Iddio ama Piì^ la purità , e dìvo:i^(me 
. ami ^ che ìa magmfkens^a delk fabbri^ ' 
Ae ^ .i la pompa degli or^ , 
nammi » 

LUngi da quefte carte , dtdicate all'efalcasronè 
de' Sacri edifìcj quainvogli'a fiUaba fofpecca d^ 
ereticale veleno f e tolga Iddio^ ladi'Cuicaufr 
fi ho prefo' a difendere ^ che io foAenga giauiMi To* 

Siniooe* dannata odegUansichiPetrcèruniini, e MaC- 
h'ani r o de^nKiderni ìMimaài- cCalfFuiifti , per& 
di impugnatori della glorta de' aoftri Tempj> , prò* 
fcflando empiamente > che iicome in ogni luogo Id*. 
dio dobbiamo invocare , cosi non ve n' abbia pii 
lànto 5 e per confcquenza piii meritevole d'orna- 
JBenti ruao dciralcro» quafi che queda rciigiofa di* 
finzione de'fìti altro non fia , che fuperftiziofa reli** 

Juia del Gtodailmo >. opure ufttrjMtifupefftaioiiedei 
ientilefinoi. • 

. Io per tanto colfe propoAir df'ouefto Caporiprot' 
V9X non intendo ^ h rfcciu appaftodb» deli' ofpixao di 
Dio V non cflendovi fliaifinuiaiente €o& alcuna pra 
porzionata qui in tersa alla nuieftì dell'AItiffimo, il 

quale cffcndo d'ogni luce principia ftabili gli allo^ 
giamenti nel Sole , più per comunicare , che per ricc- 
^''^ ver fpkodori nel flaondor» ne ricercò- mai colSati>- 
rico ^ 

9«r/M«.. Di^ii^ J^Qntdficis in Sanili' fftid ficH^mmi 

Dir 
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jyìco bensì , che le a Dio fi oflerifcc la magnificcnz* 
delle jabbrkhe, non gli fi kvi l'umiliazione de' ciia* 
ri p coocioffiachè in tal comparaKione piiijche la pom^àa 
e la prcziolirà de' ftìmi ama Egli la purità» e la di- 
Tozione de^fecondi . Anco il Profeta » fecretariode' 
Divmi configli fi proteftava d'iocei^àiiieate amare 
la bellezza della Cafa del Signore y dUisci detorem d(h py; 
mus tutey & locum bahitationis glofU ttta', ncfluna co- 
fa però rinvenir fapeva più decente delia Santità, 
domftm tuam deeet janBttudo . Ed il Bellarmino glo- 2*/. 
lio4 anragonifta di chi impugna i Sacri Temp; j 
quaiitunque di quelli gli ornamenti difenda , tutta- 
irja prefcrìve loro alcuni riguardi » tcmfwn , cioè , ^^^^ 

modèi é ferfons s che è quanto iòlangiente Infi- c^. 
Aliar intendo 9 qual'ora plk de' fontuofi addobbi 
Ibftengo eflcr gr«i alla DivioaMaefti gU aoiiBt di- 
voti de' fupplicantr r 

I vafi più preziofi , che offerir fi poiTano a Dio nel- 
la fuaCafa, fono le orazioni , ed i buoni cfempj, co' 
quali e s'intercede la Divina mifericordia , e fi pro- 
Biove Turnana falute, per cui folamente fonoiAitui« 
te IcChiefe , e fi è fparfo il Sangue Prcziofo diCri« 
ilo : fl concetto è di S. Ambrogio, regiftracone'te* 
Ai canofircf , altrettanto erpreifivo 9 quanto autore* 

i marre i Uh vero thefiurus efiJ>ém$ni 9 fd ftrum^^^^^ 
fuad Sanguis ejus oferatuseft . Ni m S oppongano le 
ricchezze del Tempio Giudaico , b menu y i candc'» 
lieri , i turibuli > e tan&i altri ftromenti di puriflfimo 
oro formati , conciofliachè come confiderà S. Girola- 
mo , quefti tefori erano gradici dal Signore , quan- 
do i Sacerdoti fvena'Vano le vittime » ed il f^nguc^ 

li degli 
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degli animali impetrava la rcmiflione de' peccati . 
fjT/l fmsndo Snur dotti bofiias mmoUbam ^ é fanguis fecudum • 
€fm,s^9 gfgf ftmiJfiO feccatorum ; ma pofciache Criflo collana* 
dica delia Croce (i è fpofato alla Chiek , e che fi è 
rotta li velo del Tempio» introdotto noveUpordioe 
Alcole i confiftono itefori della Cafa di Dio nella ric> 
chczza dello fpirito , e nella poverti della carnea 
nunc vero cum paupertatcm domus juétpauptr Dorniniés de^ 
dicavit , portmus crucem 5 & delUias lutum putemus ,* 
Anai che nello ftcflo Tempio di Sion preferiva l'Al- 
tiffimo i fervori dello Spirito a' profumi del timiama : 
c per gettare di quefto aflbnto un fondamento im- 
'mobile > e fìcuro » eocoac. le Divine parole eiprefle 
cla'l;»bfi di Geremia > mentcc. non vogliamo dire , che 
&no profeticamente annunciate delle nofire Bafilicbe 
unm. Ut qutdmilfi tb$n dt Séba sffjartù » ér €»lMmum fitàveo*' 
«'/•^ Unttmde tm^ iongmqtta^i (dice Iddio z- chiunque gli 
tributa più , che la fantità^ della Goictenza la UquiG* 
rezza de' voti ) non fapetc ? che bùhcauftomata ve/ira 
non funt accepta , ó* viSìima ve/fra non fUcuerunt mibvt 
erutto che ornatiflimaquefta mia Cafa rifplenda fopra 
i tefori tutti dcirOricnte, ad ogni modo la reputo u-- 
na ipelooca di ladri , fpclunca Utronum tft domtisiflay 
^' in qtta inwMtum tff nomtn mtum in ocmHs 'Dtfirii ; che 
però mlit^ eonfiderc in/verbis nundaw , ditcntts tempi um 
Dmint^ tmflMm Domini . Sopra il qual paiTo de'Di-- 
jfid, vini Oracoli ofltervano grinterpreti > non efler gra* 
dito refteriore culto de' Tempi , mentre per altro T ' 
impiego noftro fia vizioToi e & Girolamo particolar- 
mente riflette, che Iddio, prxcepip & tunc popHÌolu- 
ì,c7i':h <leorum y & bodie nobts , qui videmur in Ecc/efia con* 
fti$^ti 9 nt fiduciam babeamus iìi écdificiorum Mcndort-.^^ 
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mtratifque laiuearAus , * 'mftiHs farktibm mmrmmmk . 
inì/Hs y it Ocmus Tmfkm ^mìni « Temphm 

Mini eft. ^ ■ \ % 

A' vaticinj dd vecchio Tetta mento fuccedano Icn- 
vclazioni di Santa Brigida fatidica illuftrc dclnuovos 
curiofa quefta Santa contemplativa fe ad alcune reli- 
gioni, chiamate per la profefTata povertà mendi* 
Canti coQvenifle la fabbrica troppo magniica delie 
Chiefej'iie confiihò la Regina delie Vergini da coi 
fi legge , che otteneflè fosiiglianre rifpùAa t ftétn 
Peo magis tar èumik in humli Ecclefig > ^am 4M 
inwri i in fuibus xwfwé fant Intnt , ^ ^orda 4tk /n- 
tra; e per dir vero ; che nella dovizia delle Chie- 
fe fi debba aver mira fpczialraente ( come fopra no- 
tammo col Bellarmino ) alle pcrfone , che vi offi- 
ciano è propofizione {labilità da' Sacri Canoni , pre- c/rm*» 
icrivendo Clemente V. nel Concilio di Vienna, che i Ww\ 
rofefTori dt Religioa fenendkante iiano •contenti di 
affi cdifijCj 9 per non contraventre aUa fxwertà di 
lor regole : né H Santo Pontefice eccettua o i Sacri 
Tempi f o le altre cofe piè relfgiofe foggiungendo > 
quamvis etiam fMfMmenta , ^ vaft Eccìt/taficà 4idèm§* 
rem tHwni nmsnis ardinentftr , propter ijum cmniéu» 
feci: ipfe Deus , tamen qui alfe ondi forum tjf <onditor 
foh mirabile fcntenza applicabile ad ogni Sacro e- 
diflcio l ad animum mimjhamium refpicrt principalitcr 
non ad manum ; nec per illas /ibi Duh firvtri ^ qu4cfuo» 
rum fcrnìHorum <onditiom , & (ìatui diffonurent . So* 
pra di che pocr^bbonfi anche addurre le allegasio- 
ni di S. Bonaventura nella efpofiziooe della regola 
Franciièana ; ma perchè tmiverfale è 9 noftro dif« 
icorfoi iofiitolrò ornivi coiaum a qualfivogliaBaiSi* 

li a Q^* 
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Ca ; Cùìtvmf facris furs ^mflidtas , krive Filone ; 
^wH^igium JMm atiifttfrmUm. lsL onde S- Bernardo 
le la prende contro alenili raghì edtfiq cosi ripieot 
di preaiofe ftante efpreffivedi bizzaria » ed attrattive 
di curiofiti, ut magis iegm IkestinmémmorAus , qumm 
Qmiui- in codicibus > totumquc diem óccufarc finguU ifté msr^tt* 
> quam in lege Pei meditando . 
Si come però in ognitempo deve oflèrvarfi il con- 
veniente decoro nell'apparato de' Sacri Tempj , co* 
si aU'oraprincipalmente , che fono frequentaci ari- 
guardo 01 qualche loro iolennità bifogna aver mira 
di non profanarli co' loffi pompofì del fecolo, che à 
la iècoada drcoilanaa notata dai Bellarmino , cTho 
voluta avvertire » come quella , che moko fi traCciKi 
ra ftadiandofi da' mmiiiri de' facri Altari di render* 
li adorni fenza alcuna confiderazione di ogni lup« 
• pcllettile mondana ^ e molte volte di pitture men 
che pudiche di maniera tale ? che potrebbe ripe- 
tcrfi in tale occafione de' Tempj di Dio , ciò , cha 
9tcìv Sant'Agoftino krifTe di quelli degl'Idoli j decus la* 
Detizjet, & dedecus patet , quod rualum gcritur ^ omnes con^ 
M^. vocat fpeSlatores » quod honum dic/tur 9 vist aliquosin* 

Io per me non crederò mai» che piaccia a Dio il 
vedere ornamenti » e pompe tali nelUfuaCafa» che 
rapUcoiK> a fe fteflb la divozione de' cuori » eftatici 
ammiratori de' fontuofi apparati • Ifidoro compa- 
rando 1 copiofi tefori , e la poca riverenza del aio 
tempo colla molta oflervanza , e tenue fuppellet- 
tile della primitiva Chiefa > s'augurava di permutar 
i».t.e^ l'oro ambiziofo del fecolo col fecolo d'oro della^ 
' nofita Religione > tgQ p mibi ofm dàrctmr ttmfwrtbut 

m 
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^is f$t^ héiem > ^ iquUrns tmjfié ^tddtm mm ^erkim 
d€ mu^» Btcltfié sutm J>mm$ % 4 c tnUftAus 

gtotiis tmdiqn^ ehiBs , & udImHs irsf » quém bis nom 

ftris » 4n quihus tempia qnidem cmnis generis marmorU 
bus cobonefiata funt , Ecclefis autem ^firituélibui illis 
gratiis nuda , 6' vacua efi . 

.Si come la gloria di un palazzo privato non tanto 
confifte nell'oro, e ne' marmi , che Io circondano , 
quanto nella /lima del popolo» chelorifpecu» cosi 
l'onore delIaCafa di Diorjponernoaiideve> o jieUa 
finem delle fcultiire » o nella copia de'ceiori , aa^ 
neirolTequio degli antmi, e nella divozione de'cup- 
ri ; fih ftimate però fono da' fervi diDioIepicdolc 
Chiefe de' poveri Religiofi contenti di tin mode/lo 
ornamento, di quello fiano ivaftif&mi Tempj ripieni 
d'ineflimabili ricchezze : in quelli fi ritirano ad orare» 
perche più facilmente vi fi trova Iddio » sbandito 
dalle irriverenze de' tumultuofi concorfi ; e le fpirim 
tuali granfe , che più larganaente fi ottengono ne' ri- 
ftretti Oratori , che neUe fpaziofi: Bafiiiche » ben 
dknoftrano la celcfte approvazione di qneflo dìA* 
corfo. 

Sial inconveniente farebbe 9 che i Criftiant en- 
!ro in Clitefa coii enei fenti»ento ^ che aveano 

iiGentfli verfo deMoro aelubri , ne' quali fi portava- 

no , come narra Lattanzio non tanto per fine di re- 
ligione , quanto per motivo di curiofità ; ut aurata 
9CUÌ is aurìant , nitorem levigati marmor^s , aut shorts i^trjr 
ajpicianty ut inftgnes Uf illis, & coìoribusveftes y veldU 
fiinBa gemmis fulgemihus pocuU infttsMicMtemflationc 
amtre^enty &qmmfo fiieHn$ mHUivrs temfisi ^ 

mrt 
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jtur: Aité nligU Dearum nibil aìiud tjì , i^um gnod 
sMfiditMS humMìèé miràmt . £ ^ure ancora- apprcfTo i 
Gentili v'era quefia oflervazione di variare la for- 
ma de'Tempj conforme alla difterenza degl'Idoli, a 
cui fi dedicavano; e fé quelli facri a Venere, eflora 

j^; erano d'ordine Corintio coftrutti , d'ogni parte cioè 
graziofi di leggiadria ; e tutti luminoS di bellezza; 
quelli all'incontro per Marte > o per Minerva fcc- 
arri d'ogni vanità , erano di loia Dorica ftrutrura.^ 
jcompoui, quanto f iii dunque da' Criflfani dovrafli 
ioffcrvaré il decoro flcl modello della Cafa del ve- 
ro Iddio? il quale tutto e Maelià , e pietà niente 
immette o di lardvia, o di leggerezza . Egli fopra 
il tutto » che è perfettiffima Idea di verità odia irre- 
conciliabilmente la fimulazfone, ed è nemico impla- 
cabile della Ipocrifia , il perche non accetterà mai cer- 
ate vane apparenze di religione da un cuore doppio, 
e parteggiano dell'Inferno : vobis^ egli cifgrida, 

M*t,%i quia mundatis , quod de foris e/ì caitcts ^ & parofftdts ^ 
intus autem fieni eftn rapina , & immunditia . 
I dueNepotidiCoftanzo Imperatore » Gallo , o 

JéM Giuliano Tapoftata prefero a fabbricare un'infigne 

$4n£{L 3afiUca jt>er dépofitariar del glorio/o Martire S. Ma- 
mante» c partita qualmente l'opra /quella porzio- 
ne » che toccò n GallOf Principe véramente pio , 
inalzò con profpcrità, Faltra poi toccata a Giuliano 
Emulatore di noftra religione non potè mai follevarfi 
dalfuolo, siche fcofTo da prodigiofo tremore non la 
precìpiraffe più volte: teftimonio evidente , che nè' 
aDiò , nè a'fuoi Santi è accetta la magnificenzi^ 
delle fabbriche fcnzaia pietà , e fenza il candore 
dell'animò 9 perciò mii^»</« (ci ricorda l'Evangelio) 

friusi 
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jfrim} ffioJ intus c/i caìim , ut fiat id , q»od dg/arif ^/^j^^ 
efl mumlMmi olcvdpsiSot perche iègue uaa formida- 
bile imprecazione contro gli auron dcgU afiètuU 
depoiki » v^vohis^ qui ^ificéttis falera frofbu»9m » ór 
wnét^s monumcHtM jujlorum , io non poflo- non pren^ 
dermela conti-o la mondana fiipcrbia di eriger nel« 
le Chiefe ambiziofi maufolci alla memoria de* Per* 
fonaggi del fecole , ed ornarli cori di colori , e 
intagli , che mcn riguaidcvoli fi rendono i facri dc- 

Eofiti de' Cittadini del Cielo; e più rifplendonotra 
! Sacre foglie lefiatue de' Seguaci di Marte , che F 
effigie de' Campioni 4i Crifto . I monumeiici fiirona 
COSI denominali appreflo i Latini dalla voce mQmn» 
e fi collocavano lungo alle pubbliche ftrade ^per* 
che ammoniflèra i paflaggierf C0n te rinchiufe cene* Vé»s.u 
ri, fe fuìjfe 5 6» ilìos effemortales; l'ambizione per^**^ 
fanto de'faftofi (èpolcri fufempre , ed in ogni luo- 
go dannata dagli uomini favj, non effendo ciò al- 
tro 5 che un fupcrbire della fragilità in fen della mor- 
te > ed ungloriarfi in mezzo alla putredine dello 
umane miferie, quantula fmt bommum corpufcuìa mors jnvtn,. 
pJafttetur: molto più però deve deteAarfi ne' San- ^«'•iv* 
ciffiini Tempi, dove tutto ii giomo'ci viene predi- 
cata la moderazione , ed editata k umiltà • Egli è 
certo , che iè il Salvatore rimproverav» il troppa 
fregio de* profetici «ottuaienrf 9 molto- pii^ avrebbe 
riprefa la pompa dell'urne profane, nè avrebbe to». 
lerato giammai dentro del Santuario immagini non 
fante ma gli Ebrei flefli le abborrivano , e più to^ 
Ho 5 che comportarvi quella di Calligola loro So- 
vrano , vollero cimentare la vita : ansi non permi- 
sero > che Pilato^ actaccaflò iòpra leporte .del Tein|io» 
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róneooNBa fol'acquiU in contrafegtia del Romano 
Dominio • Da pochi fecoli è nato quefto abufo tra* 
Criftiani d'inalzar i trofei dcirambizionc fu* mutidicU 
Iftfiuiucà» pokiie diS.Gio.GrifoftoiBofilegge » cbc 
volle permetter ad fiudofia Imperatrice , che er^ 

{wflè la fila fiatila uè tampoca ia faccia al Tepipio del- 
a Sapienza in OoftaotinopoU ^ e ibfteiM&e piii tofto lo* 
fdegno della fuperha regnante , che rimmagioato 
oltraggio dcllaSacraBafilica » Si fgombrino dunque^ 
tali vanità dalla Cafa di Dio, e già che è flato inter- 
detto, dalla Chicfal abufodi fcpellirei cadaverifopra 
lateria» fikviancora quello de' maufolei dalle Sacre 
«lUiaglie». per cuifolamcnte furono da princijpio inp 
trodotri e fi adoroina più gli Altari di div4>zionCi^9» 
shfi di vaniti le pareti. 

c A p o xiv: 

£lut i bali: dilb Cbiefé non lìce anmrtìr 

m ufo profano ^ 

-^VUantunque più- grato ricfca air Altlflìmo il fàip- 
C W crificio de' cuori» che T obbiezione delle vitW- 
tisne > e più accetta Ha la fantificazioao 
dellt anime che la magnificenza de' Santuar;., noa 
però dèbbonfi defraudar i Gaaofilacj delle oontribu* 
zioni d 1 vote 9 e come che Udie non abbia biibeiio del- 
le ricchezze dell'uomo : Pori meus estu , quislan^nm* 
^^^^ tncoTum non eges , avendo egli colia riferva fola deL 
CielO' infeudata la difoeudenza di Adama della Si- 
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'Jèditfiiis bominum s tuttavia corrifpooderli cotwiefiO 
il ceafo «ielle primizie in concrafegao della favrani- 
à 9 non mai prefcrìtta ddl'nniverfo » l}0mm$ €fttsrm 
r0 y é fleniiMao ejus » ^rUsUftémm » nrnwrfi , qui\ *' 
bàhinnf in eo: Cosi replicatamente Iddio comandò- 
nell'antica legge tanto per mantenimento dell'Arca, 
quanto per decoro del Tempio i e cosi approvò il 
Meflia nella promulgazione dcib nuova Legge, quan- 
do con bocca di verità Ipoftatica formò panegirici . j 
di eterna gloria alla divozione di chi offerlè quanto, 
avea neirerrario del Sanala. Io non rintraccio in pro^i4i(,sii. 
vz maggiore di ciò le iftorie de' primi fecoli delia no-' 
firaFede » in eui fi convertiTaoo da' zelanti Criftia- 
Ai le proprie eafe in pubblici Tempj , e fi vendeva* 
no i patrimoni intieri per tributarne il prezzo alle 
nafcentiBailliche, poiché tanto alto io non afpiro; 
bafterammi folamente l'impedire l'erpilazione de' 
beni Ecclefiaftici , e confervare alle Chiefe ciò , che 
per difpofizionc degli uomini, per ragion delle gcQ« 
ti, e per voler del Cielo è già da loro acquilìto, 
ienza arricchirle maggiormente colia diminuzione 
de' laici poderi^ . . 

Gran lacrilegio dunque > nietaniorfi>fi orrenda è 
n convertire le fofhlnze' de' Sacri Tcmpj inufopriv 
fanó f fianfi o Principi , che con aperta violenza^ 
difpongono de' beni di Chiefa, o fudditi, che non 
corrifpondono prontamente il canone ordinato dalla 
pietà de' Defonti , o Ecclefiaftici , che in vece d'ira- 
piega re parte di quanto anno dalla Chiefa in prò 
della Chiefa medefima , facrificano il tutto al favo- 
lo Ingrandimento delia famiglia : fcomunicati per- 
ciò imi qtteftì da'decfeti ik'Concili, edalleBoIie 
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de* Pontefici , 'mimes Eccie/s rapforet r mfujuétum fé* 
iHÌutum- éTunstmi k hminibuf s/mfdèm wuiHs B€cl§fU^ 

' ìiamus y Mfqur fàcrilegos ejfes jtidkéWm . Sc chi nAhm 
lecofe profane Ci carica dipcrpecuf fnfatnìa , quanta: 
maggior ignominia fi deve a chi fpoglia del fuo 
drùco i Sacri Altari , Mmiccf rapere qutppiam furtum 
ctth.ejfy Ecdefism fraudare facrtìegtum ; ne fi dica, che il 
owàc fofpeiider il pagamento de' Legati pii alle Chiefe^ 
overo il ooaaac lora la oonringente porzfooedello 



proprie rendite ooir fia pperaaone lurtiva , poiché 
il tota altro-noo che tin? approjprmjone « <y 
dirpòfizione delUr robba: afoni inww&tmnwp òrchi 
può^ creder c&^Udia legitinior Padrone dc''yotio&» 
fertt alla fuaCafa neconccdaro fcialacquan»ncopro«- 
fono l cccone chiare le decifibni , e prima contro gli 
ihii, ufurpatori de' legati ; facrilegium , & cantra iegeme/ìt- 
wSr^*^ ^w/s quod vencrabilibus locis^ rclinquitury prsvéc vqJhu* 
gimm* Mts ftudiis tentaverit fuis compcndm retinere , anzi con' 
altro Pohtificiodecreto fono coaiparaci coftoroad em*- 
ih*^ pi n>icidtaH » qur ohUtionn d^fimfioftmr sur ngg^nt Et*' 
CMBf iiefiis^ amtjdtjficuifer reddunfy unquàm egtntimà uttÉSt 

' ^<ÌSìU^i f9i foaoi i ^^^onT , cfic vietano a' Rdigiofi 
Uarriccbm delle facoltà Eccbfiafiidie le: cafir profati- 
ne ì quanti quelli T <%t ^obUiganoimpregarnr &1> 

quarta parte in reparazionc y e benefido- de* facri 
edificj > vcggafiin tal propofito ciò > che indrfpenfa* 
bilmcnte è prcfcritto nclli Canoni, Decreviwus ^*Pri^ 
Jc4Sy Vnh p nella feconda parte del Dccrcro di Gra- 
ziano.. Leggati fopra; tutto quello , che n^ello/lcf- 
io Decreto jrepticatameocc in^Ì4ngóiié Ccbfio. • iSiior 

/ ' plì- 
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9 fappiatogmiocereflato dovi^rne fender ftreteo eoa. . . 
;to airAlciflimo, ^qumm rstmm J^ruinoeftnddstim 
^nuoùiini . Sodo » 4^ vero> Sfolc de'Aeligicfi kChie* 
Te 9 c 4oci loro ibn 4e prebeinfe , ma in qua! , 
macrlinonio £ -yidde, mai <onfuiìiarfi da' marU 
x\ tutta la dote delle mogli (enza <lar loro pur mi* 
nima parte del fuo? De redditibus Ecclefu ^ vclobìatio^ ' ' 
j/tc fidelium fola Epsfcopis bis una fottio remittatur i 
Ecdefia/ìtcis Fabrtcis t trogathni pauperum frafn^ 
4Wt4t 4^ pmbitcTo fub pfHculo fui ordinis mmftnmur • 
^ Dalla trargreHione >di qucAifaùd decreti procede 
inmoltì facriTcmpj laruina delle muraglie » ildifec«- 
^ de' 4lili|eiiti miniftri j jl mancamento de' aeceila- 

•rit addobbi « onde o tonviene mutoarii altronde > 

Jbenchè indecenti alla lor fantitd > o rimangono to- 
nalmente derelitti fenza ornamenti , fenza Sacerdoti 
ai , c quafi dirti fenza Altari > oflcrvandofi in varj 
luoghi con ifcandalo infopportabile precipìtofe > ab- 
bandonate ^ e fenza alcun riparo Chiefe , e Santua- 
ri > che anno proveduto , e prevedono tuttavia di 
lautiflima menfa Titolati fublimi , i quali fotto a' 
Jaldachini dorati Alano ricevendo intanto romag- 
|(to da' Popoli» mentre IcSpaiè lorq perdonfidefo- 

.ffMMi ctmmtrmri9 . Qgefta non è eflaecrasione iperr 
«bdkft » ma verace mirrariva , e già die non è per* 

mciro corregger colla viva voce gl'illuftri colpevo- 
li , voleflè almeno il Cielo , che fi abbatte/fero in 
quedo periodo, e che ièntiffero i rimorfi delia loro 

cofcicnia ; c guai a toct fc aguìia di faraoni indu« 
:A a * rati 
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^ f. rati non ne fcncono i colpi , Nefas eft > fi fgcrii étJi'' 
i^S» deftitmii mluenmfmm Tntjut ìmpendU kis fscris écdi* 
esm. 4, difmàtB cenvertst : Tanto abbominevóle riefce 
rufurpazfme delle core dedictre a* Sutaarf , che i 
SS.PoocefidÌ*a(romigliaioao all'aQtfiiiiò di Giada ^ 
volendo che il latrocinio di m foto velocofti quan- 
to la vendita del Redentore , qui prof ut cupiditatem 
ficerit bo€9pHS y noverit fe fupradiEUtudx pcenam fufcepiti' 
. * rum ; ne fari difficile a chi verfa nello ftudio delle Ifto- 
rie il trovar fovenre cfcguita cotal Tentcnza di morte 
contro rapaci facrilegì: molti efcmpj ne abbiamo regi- 
ftraii nel libro antecedente, dove fi trattò ingenerale 
de* caftighi ingioiiti a' vioiarod de' Tempj » alcuni però 
qui ne riferiremo pibproprj di cpiefto argomento. 
- Nella Cleti di Macon non lungi da Leon di Fm« 
M/ieia» fcrive Pietro Climiacenfe efurr vifliifo an Cava* 
*.Mt.iicre, grande ofurpatore delle facoltà Ecdefiaftiche, 
il quale nei mentre fi tratteneva in liete Fede den« 
tre del Aio palazzo , fu forprefo da un pcrlon aggio 
altrettanto maeftofo , c formidabile , quanto impro^ 
vifo , ed ignoto; a' cenni inviolabili di quefta temu- 
ta larva convenne l'infelice facrilego difcendcr le 
fcalc , e falir fopra incognito deftriero , che a piè 
delle medeGme l'attendeva; e fu queili un Pegafo hi- 
iemale > che volando per l'aria portò i'efecraWlc 
preda all'Abito > per crucciare in queKe eterne pe- 
ne cosi il corpo y come l'anima icderata • Da Kpet« 
tacolo ri funello nacque tanto ipavento aell' animo 
de' riguardanti 5 che murarono la porta del Palaz- 
zo , per cui ufei queirorrido moftro , a fine che per 
cffa alcuno più non entraffc , e cosi chiufa pale- 
-faife a'poftert l'acrocità del prodigio^ . ■ J 

Pa- 
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. Pa?olo Emilio diligenciffimo fcrittorc delle cofc di j^fj^ 
Francia fimiliflìmo aquefto caio ne riferifce un'altro ^ • 
i quali, fepure non fono gcmiaati , colla dupli<ibi 
«ilcirattcftato ne rendono più accreditato il raccontò. . 
' [■^ Di Carlo Maitcllo , Padro del RèPipioa » ed s« 
volo deU'Imi^rator CarIoMagoo.fi fcrive » che itìc- M^d, 
gufato di fimtlp iàciilegioy edL aperto 2. dihsi frpol- ^7"' 
ero d'ordine dl&£ttclierio¥diavO'4li Orlsens viiìi iti' 
•trovato in vece del cadavere un defformif&mo fer- 

f^ente j per li cui peccati fu opinione di molti > che 
ddio trasfj^riTce la Corona di Francia dalla fronte 
4le'di iui defccndenti in quella di Ugo Capeto : al 
.che riflettendo Carlo {ettimo benché angu(iiato da* 
gl'jnglefi nella Provincia di Normandia nonvoU^M 
•mai valerfì del Patrimonio EccIefìaAico» tutto dio 
•da Cortigiani, e molto piit 4al btrognQ9 ardito con- 
igliere dell'enpiecà , ne venifle cffieaceoientc per* 
iiiafo./ • ' . . • . • 

Donna Uraca di Spagna , figlia delRè D,Alhùh \^ 
il Serto avendo prefo legioje del TempiodiS.lCdo- *^ 
ro nella Provincia di Leon per fervirfene nella guer» 
ra, fcoppiò d'improvifo fuilc porte della Chiefa me- 
. defìma » funertanda colla Tua morte la pugna di D. 
Alfonfo d' Aragona Tuo Spofo mifcramente per la^ 
ftefla cagione perito . Ma qual bifogno abbiamo noi 
d'indagare la verità di quefto Capìtolo nelle antiche 
memorie de' fecoli trakorfi ? mentre abbiamo si vi« 
Cini 9 e sì preienti gli efempi , che dafcheduno può 
eflerne teftimonio a & nedefimo. 

L'oiTervazione è comune di tutti i profefTori di- 
ftorie, che non fiano ftate giammai vittoriofc quelle 
armi , che mifero a facco la Cafa di Dio : tutte le co- 
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le dd mondo fono in potere degli uomini > fiior- 
che le Sacre j e Rcligiofc , le quali rome proprie 
di Dio > non fono in commercio altrui . Ciò che 
jt degli uomini fi contratti ilagU nomini, ma non fi 
tocchi dò » che jè di Dio ; ^f/iT fum Cdfarìs Cafm^ 
'^j^quéi /mi Pei Dioi ^rimenti * arrapaci Sacrilegi av« 
vera ciò , che ^accede .ssU Idropici ^ i tfOMii guan- 
to più d*aIicao liquore fi^nfia&oc, lanm pià ibe- 
man del proprio umor radicale'. I beni deRcCh!^- 
le congionti a' laici Parriraonj fono come la ruggi- 
ne y la quale quanto più Ci attacca al ferro , tanto 
più lo rode , o come l'edera > la quale mentre pa- 
^é* re , che abbracci , ed incoroni le muraglie ^ trac- 
* ciando i Sentieri più occulti delle lor fiffure , le crol- 
la anticipatamente ^ terra . Molti cfcmpj fc ne ve- 
dono alla giornata, e molti xicl Libro intitolato 
MMgnum Sfiinlum Efum/lortnnt ne fono regiftrati , à' 
quali rimettendo il Lettore Jio voluto foftituirc l'a»- 
''^ '^ torki di jm^érodìtQjutifconfiiltò, ediJPictroGrc- 
* goriò ToMano , frnt ,M$c tot ilinfirittmviromm fm* 
telimi pauptmmì 9 & firèm&na^ tf-NMnlM» dicm^ 
& MUiìaEìer frddones , * Utroms 9 qmi Btdi^ 

ftas fpoliamnt^ * Arw ttmf^i 99m m , fii0 
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• Che in Cbiefa non fi deve ammeiier alcun. : 

trajjìco di iicnari^ 

* I 

L'Affonto di qucfto Capo è tanto accreditato da' 
replicati Decreti del Salvatore , clic non ha 
bifogno alcuno di prova. Nolite facere domum 
f éftrù mesy domum negotiàtims g efclama il Verbo Io- 
€ariiitcr co'dagelit alla manor • etfinì iriBcclefiis^ t.bmt 
fgmqàe' Cémuttriis negotiatioms g repGcano i Sacd Vi^ ^^jr 
tarf colle fccoMlinicne inboca coacrachiuiiòue m^lbSL' 
oeggta' ^enarf àcl Teàpkr ^ Mar conveneodw 
Santità degli Altari venalità di fóndachi y ointerefle 
di mcrcàtfy e però in vece di allegare autorità , c rin- 
tracciare ragioni in comprovazione di' precetto tanto 
giulUficato itì (è fteHcy, è meglia infeguire gliabuii 
ed emendar gli difordini. ' " 

Cenfurabile per tanto è in primo fuogo Tintereflato 
affitto degfi fcanni^ i quali appaltati da miniflri, Se 
affiftenti di Cbiefa fi fullocano poi con indecento 
traffico di denaro* a chi vuol affifter a qualche fa* 
lenoé fflufica.9 overo alla predica di qualche infigiie 
<3ràtóre> altercandofi per ciò molte voltef da peto» 
jand' efacori di quella ingiufta: gabella cctaifcaada« 
Io grstritiioo per annata diftrenta di ùor foMò i e 
non è qaefia una venalità imputfentitima luoghi 
Sacri, conunefla daf chi deve ntaffiimamente venerar- 
li ì Se Crifìo non volle permetter nell' atrio 
del Tempio diudaico ^ pubblico macello di vit«r 
,t time» 
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Urne, il contratto delle carni necefTarle per Io ùl^ 
crificio, quanta iBenoai>provérà nel Santuario dell' 
Evangelio > dove fi facrifica rifteflfo Fieliuolo di Dio» 
vile mcrcacanzia di fedie , proprie piadateatri»che 

da Chicfc ? Che tra le fcene , dedicate al diletto fi 
proveda a contanti qucftocomodoper gli uditori non 
àMicCy ma che nella Cafa di Dio , eretta per le 
orazioni , fi compri , e venda a guifa de' profani ri* 
dotti la comodità di udire, o la iìnfonia de' Salmi > 
o'I tuono delia Divina parola non può fopportarfi 
da chi profciTa dottrina di CriAo 3 auferte dunque iJU 
kim^ o reiigioii deputati r^la cuftodia de' luoghi fa* 
crU e iapiate «.-che <ii0un«icuikpuò' efimervi da no* 
i tsf.dt ^ pubblica, mèdMfUenft 9 Mmm fuciMS , quU 
fa. 'ff ummiim > . tnims nm viétutt ; Che direte ì ìou 
frf.imt, ^Qj, avertie alcun ineerdfe i e percbi inakrilo 
permettete? e voi Sacri Oratori qualora predicate dia' 
pulpiti ii rìfpcttp^ de' Sacri Tempi ^ comeiroiere per« 
fuadere colle parpU ciòj che impugnate apecunienr; 
le co' fatti . 

, . Segnius kmam animos demifa peraureSy 

Quam , quA funt ocuUs fubjeSla fideljbus .0 
iNcfluna buona cokienza può darfi a creder , che fen^ 
saiiVoftra participazionc fcguano- fotto a' voftri oc- 
continuasi csborfi di denari, accrefciuti dalla fa« 
mai di voft^a eloquensa* e dall'efficacia de voftri in* 
viti^ e però v» dico » e vi dirà ogni uno col Lirico , 
Bokndmn ^ fttmnmUhi ^fi , fi w me fitn. Sedub^ 
bitafCi t^e fifeemi flconcorfo degli uditori permamr 
caoM di mU fedie > pr ovedeceoe voi lènza loro di& 
pendio > e cre(cerà maggiomence il numero de^con^- 
correoti i fcpuic noa vi par pia dcccnce alla Maefii 



Capa Dmmquimo, %c$ 

dkDadIa di Dia il non fedorvi giammai , comenelte 
camere de' Signori Grandi del mondo fi u(k; eco^ 
me n pratica nelle Cbiefe di alcnnr da noi chia* 

tnaci Barbari , e fono m ciò più beneaccoftumarì di noi . 
Gli Abiflini tutti per Vecchi , che fiano , mai nonJ^^^V^^ 
fcdono per riverenza nel Tempio , ma o ftanno nt-ci^Ad', 
ti , ovcro co* ginocchi fulla terrai cosi in diverfc pro- 
vincie dell'Europa ancora fi accoftuma , ed i Turchi 
medefimi nelle loro mefchitc non fedono giammai. 
DiCoflantino Imperatore ^ fcrive Eufebio Cefariea* 
fe 9 che non volle mai ftar affifo nella Sedia Impe- 
riale preparatali in Chiefa , mentre udiva diipucarfi 
de' dogmi della noftra Fede > rifpondendo con vol- 
to leverò a chi gliene faceva VìttxoA » nefat effi 
à^tttiis deIHo dtjputàHonéus tugt%mm àumfnòerei,'^*' 
ed all'incontro eflfcr cofa pia de Divinis rebus dife* 
rentes ereEìos audire . E' poca irriverenza dunque lo 
ftare fedendo in faccia airAItiflimo fcnza accrefccr- 
la maggiormente col pagamento ; irriverens eff , di- 
ce Tertulliano , afftdere fub confpeSìu , comraque con^ 
fpeBum e/US , qucm quammaxìmè reve/earis : quanto 
fnagis [ub confpeBu Dei vivi , yfngelo adbuc orazioni 
ndftante fa Bum iftud irreligio/f/Jtmum efi ^ nifi ep^obra* 
mus Deo y qued oratio nos JatigaverU • 
^ Alla taglia impofta fopra il^commodo de' vivi ne 
confegttita rangheria praticata contro il ripofo de' 
morti , nè fa qaal di qoefte due Clericali eftorfioni 
pregiudichi meno al decoro de' Sacri Tempj . In al- 
cune Città d'Italia R nla da' Parochi , e da* Cnrati 
delle anime di pattuire la mercede per la fepolrura^ 
^e' Dtfonti , pretendendo a mifura dell'Eredità cow 
^iofo il tributo V pcrlochc s'inquirifcc rigorofamcnte 

LI nel- 
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odia Scolta delle FamigliCy fi eflorquè avida menfc 
il prezzo dc'Salmttf e quando gli addoloraci confan*^ 
gutnei non acconfcacano alle ingorde preteofionide' 
queftuanti fi rìcufa da quefti raccompagnarairecer-^ 
no ripofo i cadaveri de* Fedeli a fegao » che' fa di 
meftieri tal* ora rfcorrcr al Tribunale de* Principi 
Laici . Si udì mai nelle Nazioni più barbare queftu- 
ra tanto crccrabilc > fuori d'Italia non fo , fccoftu-r 
me cosi inumano fi oHcrvi e Dio volcfTe', ch^' 
non fi nvvcraffc nè meno in Italia , dove rifplcndc 
l'autorità Pontifìcia , c d'onde Taltre Provincie do-^ 
vrebbono apprender Toilcrvanza de' Sacri CaaOQÌs* 
vindici fcveri di sì ingiù fte ^fazioni.- 

Dal Concilio Varcnfe fu incerdecto Ogni guadagno' 
per la fcpoltura de' morti aureo in que'fecoli, in cui 
non dentro Ic Chicfc, ma negli atrj , c ne* chioftri 
^^^^^ fi riponevano i cadaveri v 7^<ecf^Wivfi9 ì(ft' fectmdùnt 
15 9.1. Cànonum' nuthoritatem ^ ut de fepuhris' y é* bominibia 
C0, frw- kpeiiendis nibil muneris exi'innt > nifi forte , qui [epdi'm 
ciiM, tur jujjtrtt Eicìcpx , tn cutus atrio jepeUtur > ahquid 
di jms rebus trihui , & t.rmtn nuìlatenus a prcsbttert's' 
r.ccltjìjù tlhùs aliqtiid exigntyr . Quanto più dunque 
lieve proibir/I ogni fcpolcrale intercffe ora , che non 
negli atrj, ma nel fen delle Bafilichc ^ ultrici d'o- 
gni negozio mondano , fono cfcavare le fombe? 
Per lo Concilio Tribù ricnfc c vietato il mcrcanta-f' 
c*n.mfc Sepolcri a interdtEìum Jit omnibus omnmb Cbriftia^ 
^'^'A «ij tmsm mrtuis vendere , ó* déitam fepuhHrsnUi 
denegare ; ma quanto più farà iliecity il conrender 
J'ingreiTo ne' proprj fepolcri ? non batterà T averli 
pi eparato il iTepolcra in vita >• fe non fi ricompra* 
doppiamente anche doppo la: morte ? bugiardo per-;- 

ciò" 
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tiò U vaticinio di Tacito , rieefc nohis terra , in qtia 
^vsmus 5 in qua monamur non poteft , poiché può "* ' 
mancare la terra alla morte là , dove regna Tinte* 
j-effe ^e' funerali : manchevoli anzi di paròla ^ue^ 
ili intere/Tati mìniftri , fe doppo aver piomeOb nel 
giorno delle Ceneri indifferentemente a tueti i vi^ 
venti ; mmemo imo^ auié faivis ^i, & in falverem 
re'iterteriSj vogliono fOlcla, contender a eki non pa- 
ga il tributo il poftliminio terreno. 

Non è già la Cafa di Dio il Tempio della Dea Lì- 
bitina , in cui eran venali refcquie i nè fcnza dimi» 
jiuzione del Tuo nome Efron ricevè denari da Abra- 
mo per la fepoltura di Sara ; il pen fiero è di San 
Girolamo regiftrato nella feconda parte del Deere* 
to di Graziano : po/ìquam pretto viElus tfl Bfhron^ r*». 
ut fepuliftm landmt , ó» écciperet argemtim , iicetf*^^ ** 
sagenit AhrAém vmh ht&é , qua gpud élhs fra » ^ » /e- 
litur^ Mata Je tjtfs nmine 4/f , é* ft^ Efhron appeU 
4a$m jfiÈfbtém ,J^nifica9tt9 JcHftuf mn tttm fuijfn 
€ùnfiemm4ttét ^ f^n^'^qiu^ "tMttth > qkt potuerii vendere 
mtmòriém mmuwrttmi fappiano dunque ( foggiunge 
ilTeflo) tntti quelli 5 che ricavano alcuna cofa per . 
dar alla fepoltura i ^efònti , intaccarli lor fami, 
ed ofcurarn il pregio de' loro meriti , mentre viene 
biafmato ancora , chi contro il proprio volere fu 
aftretto ricever denari , mortuo non probibeas grati am ^ 
predica rEccIefiaftico agli Ecclefiaftici , c coirau-''^* ^* 
torità finalmente de' facri Canoni , fenza de' quali 
iion ardirei aprir bocca in tal materia , ammonilco 
cadaun venditore della final mifericordta , fi terram 
'vendis , ifm^e reiDominkà retts tenénis. Gratis 
cepìfli iJH^, ffÈìis d0ff$ 9o, 

ti 2 Se 
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Se i danari, che fi rifcuotono anco In occulto per 
refequic de' morti offendono la difintereflata Santi- 
tà della Chicfa , che fi dirà poi delle pubbliche cIsh 
sioni 9 per la celebrazione delle MeiTe novelle ? 

Ecco ladecifione del Concilio di Trcaco9 il quale 
efprcflnmente proibìic'e ricever qmd^id fro Mijps 
mws celtbr^ndis dstur i fenza ricercar dunquepiàau* 
tore vote Decreto fi levi Tabufo di efporfi in uro co< 
fpicuo della Chiela per ricever fopra dorato bac- 
Cile pabUtdie offerte di denari, quel Sacerdote^ , 
che vuol celebrar Meflk novella , o quel Diacono , 
o quel Subdiacono , che cantar vogliono la prima 
volta o l'Evangelio, oTEpiftola . Oh quanto ripu- 
gna alla Religione de' Divini Mifterj il Tuono antici- 
pato delle offerte monete ! quanto cofta caro alla 
Chiefa il bacio de' venali manipoli ! quanta occa* 
fìone fi porge agli Eretici di pcrfiftcr nc'loro. erro- 
ri , quanto fcandalo fi prefta a gli ftcflfi credenti f 
fono perciò altamente incaricati i Prefidi delle Cri* 
ftiane Diocefi , ut mforttmas » & iliiberalcs eieemofim 
narum exaSfiams fotsus » qum exptftuhtkncs y aligque 
nhu ^Hf'ffi^odi , qu£ k J$mwsac0 iaèe ^ vei certè à tuffi 
quitftu nm kmgi sb/ùnt » pmninò frohibeént $ Quefto 
Decreto chiaramente dinoftra quanto: fia dannaU»* 
le ogni altra importuna dimanda. di denaro no* 
Sacri Tempi , benché fptto titolo fpeciofo di clemo. 
fina; ed io non fo perche non fi levi affatto Tabu- 
fo delle ftrepitofc richiefte di elcemofine in occafio. 
ne di qualche folennc Indulgenza ; vedendofi tut- 
tavia in molte Chiefc miniftri deputati alle porre 
importunamente gridare con voci allevatrici deJl'E- 
telia» Elcmofma fer il S^nùftm ferdQ» : ma.chediffi 

.fii 
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fu le porte ? fopra degli ftcffi adorati Altari ho ve- 
duto tal'ora quefle sfacciatilfime Arpie cftorquer 
denari dalle borfe de' femplici contro tanti Decrc. 
ti de' Santi Concilj , ed in fomento delle Eretiche 
malediceiRe ; nè alcuno vi rimedia ? c mentre 
tacciono gli Ecdefiaftici interedati non avranno 
motivo di efdamare i Laici fcandalizaci éufine ifté 

Il procacciare denari in Cliiefa è talmente con* 
trario alla di lei iftituztone , che a gli fteffi men- ^^^^ 
dicanti non è lecito l'accattare dentro delle Sacre 

Soglie : fu però cofturae antichiflimo della Cri- 
ftianità il chieder rclemofine fuori de' Santuarj, 
apprefo forfè dal Tempio Giudaico , avanti la cui 
porta orientale , chiamata Speciofa fi tratteneva* 
no i bifognofi, qual'ora volevan implorare foccor- 
fo ; cosi leggefì di quello flroppio rifanato da San 
Pietro y il quale ad eìeemofiném fedeèéH éd portami 
!§pt€Ìofam Templi ; e ciò o per eccitare pieci degli 
animi di chi. entra in Chie(a con un'atto riflefio 
delle amane* miferìe » come fcrfve il Grifoftomo s 
ff^m* sme Eccie^as ^ & Marprum mommemm prò 
fmhm pauperes JedaU ^ $tt ms tmmdem fpeEìa- ^J^'**,* 
€uìo muhum cMpiamus utHitàtis $ o pure per non in* 
terromperfi co' gemiti mercenari de' poveri l'ora- 
zioni ferventi de' Fedeli , ne obfirepentes /aera agenti" M^Jii' 
hus in Eccle/ta , ac ibi orantibus effent moìefìi ; il perchè 
con pofitivo Decreto del Concilio Turoncnfe , rino- 
vato da S. Carlo Boromeo in Milano vicn proibito fi 
far elemofìna a' mendicanti dentro le Chiefe , affin- 
che fuori di effe fi trattengano a dimandarla, il che 
mtamente farebboao> qimdo lor ioflè da tutti ne* 

ga- 
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gsrta nc'Tcfflpjt cJ 11 Santo Pontefice Pio V. nella 
Solla in onore jde'Santuarj (labilità proibifcc a gU 
Ecclefiaftici ^ e minifiri delle Cbiek il lafcìarvi eti* 
tar mendicanti : fauferes mendiumes y feu jfìemofin§i 
^ fetemes ftr Ecchjiàs in iempwe Miffarftm , fréeMcMtii^ 
' ntim y tdiommqut pivmomm officiorum ire non fmant , 
^ed eos Md valvas EttUfiarum ftnn fatiam Jub poena^é'c. 
rel'tgiofts ettam cìaujìralthus , ftvè regularibus pr*aptmtts 
in virtute ohcdientix , ut in Eccle/ìis ftm deputent aliqucrriy 
qui tales eiiciat , é ft negligentes fucrmt , gravsjpmè ah 
Ordinano corrtpiìntur , 

Ogni volta però, che da gli Ecclefìadici venga om^ 
mefsa Tefecuzione di quefta Bolla y avvertano i Lai* 
Ci fe vogliono meritare cògli atti di lor carità, adi* 
ftribmre i propr; (denari ne' luoghi a ciò propòrzio* 
nati > ^ikrimente colla ita/grejOione di tante leggi 
perderebbono ogni merito piti tòfio^ cheavvantag^ 
jiarfi di grazia, . ' * 

<5 A p o. xyi, , : 

Di alcuni fihrì d^mmi ti if ordini # - 



G 

ma! 5 poiché non v'ha operazione alcuna cosi^bené 
dggiuftata degli iiomiiii.9 che fìa giuftificata nel cof- 



Hi riprender volcfrcad uno ad imo i faUf tutt?! 
ed i mancamenti 3 che nella Cafa di Dio inof^ 
fervatamente fuccedono, non finirebbe gìam- 
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però noi folxttìcntt h più gravi» e pili note ladecen" 
a(C9 ci fa d*uopo armar ia liogutf contro* chi entra ar«i 
Alato ne' Teinpj • Non contente^ il Redentore di aver, 
{cacciata dalTatrio i negozianti di vittime s'applicà 
ad impedire il trafportor de' vali per entra le facre 
Mura , ó* non finHat , ut quifquMtn transferret vas fer m^taw 
TemjJÌum , dalla quale operazione del Verbo Incar- 
nato , che non operò mai fenza Tcrudizione di pro- 
fondo mifterio , apprender conviene , che nulla di 
profano portar fi deve fra muraglie beate > c molta 
meno fieri ftromenti di morte : cosi viene efprefla* 
ttiente proibito nel Concilio Selegufladieafe y cele« 
brato nel Pontificato di Benedetto Ottavo^ nmogla» 
4ium in Ecclefia portet , tìimU ùntunt weptcf \ al cui 
privilegio regale l'Imperatore Teodofio il miaore ri^ 
nuiiciò di proprio inota nel Concilta Efè(ina dìcea^ 
diO, noi the fmpre ffiémo cif condati dairarmi dtW Irà* ^^^^^ 
perio a e cbencn conviene , eh ftÌMm Jenza le, no0rf;d»vrìm.. 
luMTdie aìtentrar delU CPiefr con grande umUth' lafcià^<^^P'' 
mo alia porta le armi , Se dunque un Principe sì gran- 
de faceva deponer l'armi dalle fue guardie fuor del- 
la Chicfa > tutto che da Coacilj dentato , quanto 
più dovrebbono farlo femplici Cavalieri , vaflalli d' 
altrui Principato ? comandò pertanto lo ftcfsoTeo* 
^ofìo > che a di lui imitazione non ardiffc alcuno por- 
tar' armi inChiefa, ed eregiftraroquefl aureoOecre* 
to nel Concilio Efcfino: ferrea j Del alterius generis ar* ^^^^ 
4M na intra fan8ant Ecclefiam inferant omninò frokibe* if 
j»#f5*;- nam ifnoséc^ . » * 
. lo nfonr sò immaginarmi per ({uaf altra caufa fi por« 
^ino gli arcobiiii nelle Chle(e di villa , fé non a per 
i^IUotazione di prepotenza » o per difetto di ardire : 
" ^ la 
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la prima ripugna troppo alh MaeAà Divina 9 ìttiiag« 
2i a cnr ogni colle fi umiiia : la feconda poi troppo 
prcgiitdica alla confidenza > che aver ti deve neftt 
Divina protezione ; in di cui onta non può ederci 
^.^^ fvelto nè pure un capello . Oltreché fc lairamunitè 
nÀ.x. della Chiefa afficura gl'inermi , diffida all'incontro, 
1.8^4.5 ed cfdude gli armati . Per ogni riguardo dunque Ì\ 
tengano fuor di Chiefa Tarmi d'Inferno, nèfitrasfor* 
mi Tallio di Pace in Arfcnale di Marte. 

Nel fabbricarfi il Tempio di Salomone , nota 
Sacra Bibia , clic non fu udito pure uno ftrepitodi' 
Inarteiii > a d'altri iftrumenti di ferro non oH^anrey 
che X50. mille pcrfone vi fudafTero intorno lo fpaziodf 
anni (ette continufió*fl7«//eii5,ó' fecuris,& omnt fenamen'^ 
fura non funt Mudtté in domo cum mitficmmr ; il che 
non creda già che avveni/lc « peirhe il ferro per* 
coffa con incremento di prodigio. reftaffè d'eUfer io* 
nora 9 ma perchè foflèra aggiuftati talmente ftori 
del Tempio* i (affi tutti deftinati a comporlo , che 
non vi bifognadc colpo di ferro per connetterli afifie- 
ibd, me ; domm autem ctm xdtfitarettér deìapidibusperfeEìis y 
tit aliati erant ^edificata efl : col qua) cfempio volle in- 
fcgnarci Io Spirito Santo quanto diCdica. alla fanti-» 
Cà , c quiete de' Sacri Tcmp; ogni ferreo ftromen'- 
CO ; che fe nè meno per fervizio della fabbrica^» 
f5 amme/fo un martello nelTeml>rione del Sanda^ 
molto manco in onta delle Sacrate Bafìliche do»i 
trcbbono portarli gli arcobufr , e le piftoie 9 di- 
mettici fulmini delT Infèrno • Il filenzio parimene 
te dell- edificio Gindaica ammaeAra gli archièet*^ 
ti delle Cbieiè Criftiane a non farvi ecceffivo* 
Biore acir ora parcicolari^ente de' Sacrr Uffi^j > 

per 
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pcv non turbare la divozione degli affiftenci. 

II fine» come fi è detto unte volte» per cui fona 
fiati iacfodotti tTeia|>; nel mondo y non è alerò» 
che per iiKerceder srasie dal Cielo 9 koade tutte 
le azioni contrarie au^ confecu2ione di quello Eoe 
fono iocompatibifi co'Tempj medefimi » con quefta 
Riaffilila generale poflònfi ruolvero molti cafì y che 
occorrono alla giornata , e fpecialnience quella cele- 
brc queftionc , fe difdica la mufica alle Chicfc , fi>« 
pra di che io credo neceflaria certa moderata rifer- 
va , cioè di componer finfonic > che piacciano più 
a Dio colla divozione, che agli uomini col diletto* 
cosi che certe unioni folenni di mufici , dietro lo 
quali corre la gente piii Icioperata per prurito di 
curiofità , e per vaghezza di concorfo y io non sò 

3uanto conferiicano all'onore di Dìo, edalla glori» 
ella fua Caia. 

Moko meno può comoteiularé H nuovor otetro di 
e^ittonf ItaHane ^ fono fpecioib titolio tfiOratorjin'« 
Prodotte ne' Tempi , a divertire piìi che ad eccitar 
Forazroni opportune : e fopra tutto Tarmonia di vo- 
ce feminile deve cfiliarfi da' Cori Ecclefia/lici , ef- 
fendo per ordinario funcfto a' voli deiranima il can- 
to delle Sirene , non licet in Eccìejìa cborosjxcularium^ 
'uei puellarum cantica exercere , cosi prefcrive il Con- 
cilio Antiiìodorenfc , e Sant' Agoftino volendo coa« 
vincer i Gentili della falfitd degl'Idoli oppone loro 
l'ufo de' canti lafcivi ne' Tempj , non cflendo pof- 
itbilc da verace Deità l'adirfi carmi indecenti Sem 
rigori di fdegno . Tolga però il Cielo , che per 
caufa di fimili cdnti nelle noftre Bafitiche i nemici 
delta noQrarcliglone abbiano mai occafione di £or« 

M m mar 
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.mar untale argomento contro h verità dclU mede*' 

plli^finia. Abfit h fponfa Chnfli tale pracomum . 

Si proceda dunque cautamente in tutto ciò, che 
pubblicamente fi canea» e fi rapprefenta nelle Cbte<» 
fe deftinate folamcntc per le orazioni , c perlarap- 
prefeotazione della Paffione di CriOo nella Mei» l 
Quefto è queirunico Miderio » che fi deve elpo» 
ncr da* Sacerdoti nella Cafa di Dio > e non avveaf<» 
menci curiofi , iquah* fe ben fono copiati dalla vita 
di qualche Santa Donzella , contengono tuttavia 
tanti proemi cpifodj , e fono atteggiati con sì mon- 
dani ornamenti , che ponno convertir in teatro la 
Chiela , e pareggiare Teodora di Antiochia a Lu* 
grezia di Roma • £ fe la recita di azioni ancorché 
£icre in maniera, profana cedute non conviene farli: 
ae' Tempi » molto più vi ripugna l e/pofizione d'im*- 
magini lafcive> indegnamente dipinte interno le fan'* 
te pareti . Se una voce emula del venta» e coeta* 
nea dell'ilbinte > che tutta fuggitiva non ha perma- 
nenza veruna )• offende il decoro de* Santuar;^ 
quando non fia di fantità ridondante , quanto piii 
farà fcandalofo il ritratto di fèminc poco meno, che 
ignude , \c quali benché iftoricamcnte rapprefentino 
o le Giudicti del Vecchio Tcftamcnto , o le Madda- 
lene del nuovo , fono tuttavia cosi delicatamente 
colorite , che dcftano fiamme d'incontinenza anco 
appiè della Croce . Si levino dunque qucfle pittu- 
re dalle Chiefe , a cui non fervono già di orna- 
ménto , ma ben d'ignominia più to(lo % e d' imprc-r- 
perio • Cosi rufo di fornire gli Altari a guifa di u- 
na credentiera reale merita non minore cenfura^ 
quc:' piatti d'argento ^ che miniftrano il luflb aliai 

g_oW 
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golia 3 qua! proporzione avranno giamnal co'ritrat- 

ti de' Scinti; cibati di aftinenza , ed abbeverati di 
lagrime ? e pure fi ftima da' miniftri de' Sacri Tem- 
pi .fa» grand'onore alla memoria celebrata de* Mar- 
tiri col circondarne le immagiai di quefli fcrvizj di 

menfa. ^ . „ , 

La proprietà infomma è 1 maggior ornainento , 

«he fi po(6 trovare da chi è (àtio di mcttce; > e tut- 
^ociòt che non è corrifpondente alla qualità del 
fo<'gctto alla circoftanza del luogo^ & alla condìzio- 
ne^ del tempo , benché di presiofità fupcri i più ef- 
quifiti tefori , non è degno d'applaufo: il che vuole 
San Cipriano , che fi oficrvi attentamente , perchè 
fdegnato Iddio di veder il fuo Tempio fatto un'ape 
parecchio di pranfo non l'abbandoni. Pemus operami dtiu^u 
ne piid immundum , & fropbantm Tempio Dei trìfera'^^*^' 
pur , ne 9ffenfu$ ^ Jedem^ quam inbabitabat derelmquat; 
fi Sant'Ambrogio ne commette la cura particolar- ^^^^ 
^Mnte a' Sacerdoti ; maximè Sacerdoti hoc convenit or* tmim- 
nwe Pei Templum dec9r$ i^nsruQ , ut etism boc chUu J-»^- 
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CAPO XViL 

SÌ!^o pianti ejjer iehhano t Heììgìofi délF, \ 
onore de' Sacri Tmpj. 

p^ l^,. A Wite Caliy quétloquor # andigttntM verba orts 
J^^L . Con tale invocazione di Moisè , graa- 
* ^ de inftitutore dell'Arca principierò qucfto 
Capo più importante di tutti j perche fe non arri- 
vano le mie voci a farfi udire dalle Ccle/li Gerarchie,, 
luminofe fi^re degli Ecdefiaftici , Cimo intefe alme- 
no dalla terra a figurata oe' Inaici) perciò cancrefcaiy, 
m /fluvia doSìrms mM» ftuét m ros tloquium meum. • 
Sepdti in eterna voragine Datan 5 Se Abiron 9 l 

Sqalt con andito facriiego aTpiravano air onore del 
acerdoaio » e giullificata la caiifa di Aaron colla 
verga , produttrice di fioriti miracoU, fiiimpoftoa' 
Sacerdoti , & a' Leviti la cuftodia,e1inìnillcriodel 
San^a con tremendo protetto della indignazione Di- 
n«»Mj vina > e>;cuhate in cuflodU SanBuarii , in minijlerio 
^haris y ne oriatur indignatio fuper filtos Ifrael . Ad 
Aaron princìpairacnte, primogenito del Clero Giu- 
daico & alla fila difcendcnza , invertita del facro re- 
taggio furono addoflfati gli aggravj dell' Arca ; tu , 
flit tui y & domus patrii tui tecumportahitis iniquità^ 
fem Saniìtférif i i»aonde Eli troppo indulgente co' fi- 
gliuoli profanatori perdè inneme col Pootificato la 
vita; e Finee figliuolo di Eleazaro per la morte data 
ad OD grande Ilraelita » fornicante appreflò il Taber- 
nacolo fti onorato con privilegio ammirabile del Sa- 
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Cerdotale diploma 5 quia zelatus cft fro J^eo Juo , ó'^^j 
€X/tavit fcàus filiortm Jfrad . 

Quindi Ezechia , famofo Re di Giuda purificar vo- 
lendo il Tempio contaminato dal genitore ^ ne alfe- 
giià l'ufficio a' Sacerdoti , e Leviti , i quali affoga- 
rono nelle fiumane del Cedron tuue le immondizie 
del &C0I0 . Qucfta -depurazione però del Santuario 
non legni iènza precedente fiutincazione <ie' Mini* 
ftri ^ a'-quali fa anuanaineme prefcricto il proprio 
lavacro , éudite me Levita 9 SànBtfkémim > munds^^m^i,. 
tedomum Domini péffum ijeflrmm ,^ é auferte omnem "^'*^- 
immuaditiam de SanEhtarto: concioffiachè il pretender 
di fantificar muraglie prive di fenfo col mezzo d' 
uomini fpogliati di bontà fu ftimata fempre iinpre- 
ia non riufcibile , e però impofe il Legislator E- 
breo a fopraftanti al Tabernacolo ; Sacerdote^ quo- 
qHe ]> quiéuedunt ad Dominum SanSìifìcemur , e cosi 

offcrvato nella folennc dedicazione del Tempio, 
in cui i Sacri Annali rifcrifcono, che omnes Sac^rde*^^^'^ 
tee 9 qm ibi petuersm inveniri Santificati fu 

Io io 9 che tanto fon difteremì in «omparaziono 
di merito , e tanto diiuguaii in confronto di prcro- 

fativei Sacerdoti del Criftianefmo da quelli •deU'fi* 
raifmo , quanto i dee Cherubini dell'Arca 9 fopra 
cui pofava la Gloria di Dio , fnperavano di pregio, 
i Prefidi del Tempio , deche nottole dell' Empireo , 
i quali abbagliati dall' ecceffo de' Divini fplendori 
convenivano a vicenda de' luminofi riverberi ufcire 
dal glorificato Sacrario , nec potcrant Sacerdotes ingcedi c^tj,. 7. 
Templum Domini , quod imphffet Majeflas Domìni 
Temflum Pomini. Sono però dell'Ebraico edificio tan- 
to più eccellenti le Gridane Safiiiche > quanto de* 

Sa* 
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Sacerdoti infatuiti da Moisè fono fupcrìori quelli 

confcci ati da Grido ; e quanto formonta rcccc/lcnt 
^V^'za diquedi, altrettanto maggiore c laloro obbliga- 

zione» perciocché > cui mulnm datum e fi , multwm 
^^i^tUf^ ' ^ujLxetur ah M, in ordine a che da' Sacri Canoni , ^ 
' dagli Ecumenici Concilj fono principalmente iocart- 

caci i Prelati Criftiani ad invigilare al decoro dello 
concii. loro Chicfe • Ordinarsi hcorum hoc fiicUnt f^fervari ^ 
J^f'^^ adhw ctUm sìios in Ec€Ìefits msgis $ffìdyos , ó* idoneot 

deputando . 

Méut.s. l'os e/lis Sai terrx ; a voi , o gloriofi Leviti dcirE- 
vangciio 5 così parlò il Redentore Macftro j voi do- 
vete prcfcrvarc da ogni profano contagio le mura 
afpei fc di facrato liquore ; 'xìos e/lts lux mundi , c fi co^ 
me il Sole , vaga luce del mondo concilia venerazio- 
ne alle sfere, per cui fi aggira ; cosi a voi ,.da.£lv 
ero patrimonio fodenuti illuminare cocca il monda 
deli'ofsequio a' voflri Tempi dovuto: e che, feilfa* 
le con prodigiofa trasformazione corrompe feftefsoj 

' qual' altro condimento farà più ficuro ? in qua falit^ 
tur ? Io non aggiungerò ciò. » che pur troppo fape- 
te) aver pronunciato l'Oracolo della eternaSapiep- 
za , ad nibilum ntaiet mhra > ntji ut mittatur Jiras , & 
contuhtmr 0B hominAus $ ri&rtiò beosi la /entenza del 
Grifoftomo , non a tutti forfè, palefe , & è, che da 
chiarori di pochi Ecclefiaftici la vcnuftd di tutto il 
corpo miftico della Chicfa dipende i fi qui fuerint in 

*' Ecclefia clari > /iattm etiam erit muìtitudo : hi autem fi 
non fint , nunquam exit in Ecclefia honefla muìtitudo : fimi* 
le al cui pcnficro è quello dcUlncognito fopra il ver» 
fufn fo> domum tuam dicci JanFìitudQ > cioè» che que/la^ 

tf* 9Z. voce fan^ituda, la qoal pi4 importa ^ cte fii^itas ; 

fic- 
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ficcome alheào più che album , maggiormente fi con. 
venga a Kclìgiofi, che a' fecoIari> poiché quelli <icb- 
bono efser promotori delia fantità di quefli , e non per 
contrario i laidi autori della Santità degli Eccle(ia< 
ilici : iltrkos ergo 9 qui babitant in domo Domini deuì 
fanBiPHdo , fed faculares decef fanBim • 

-Nè quefta è proprietà Angolare della noftra reli- ^^^^^^ 
gione i eflendochè i Gentili ancora fl conformavano imf«r/ 
nella probità de' coftumi , e nel culto de' loro Dei 
all'cfempio de' Sacerdoti; il perchè 3 quando Roma 
fioriva si nell'Imperio» come nella virtù , invigila- 
va particolarmente , che i Sacerdoti fofTero onefti , 
concependo finiftro augurio de' loro difetti; anzi gli 
ftclTi Dcmonj prefcrivcvano a' facrificuli de' propr; 
Tcmpj forzate leggi di odiata continenza , perbibentur ^J*i^\ 
in adjtis futi ( riferifce S^nt'Agi^ftiao ) fecretifyue fé- uctuni 
nctralibas dare quécdàm bona pr^cepta de moribus quibuf* 
dam velut eieSfss facrstis^ firn . Qoanto maggiormeatiti 
IjfcgÌonar| del Meifià , ipecchio terfiffimo di puriti 
dovranno rifplender 7 prò' de'confàeraci Altari ? Jte 

'ueflra bons . Cosi comanda il Sovrano Dittatordell^ 

Evangcho : a cui foggionge l'aureo Patriarca di Bi* 
fanto , che fi come i peccati del popolo non fi traf» 
fondono nel Clero, così le colpe di quefto ridonda- 
no inpcrnicic di tutto Funiverfo , che però fe de** 
proprj fallì , e non più oltre è tenuto il mondana 
ftare a ragione . AJ Cherico airoppofh> e de' proprj, 
c degli altrui render contoxonvicne» Sacerdotes autem^'f^/^^ 
non foìum prò futi j fed prò omnium peccatis reddituri iJ^^ 
funtrationem. 

. l Sacer4oti fono- le prime inteUigenze della Relit» 



Digitized by Google 



i8o I^l^'^^ ^^^^^ 

gione : dal loro afpetto depcndono le buone , è Is 
ree infliicnxc delle ftcilc inferiori; cpiii chcla/èra- 
gc di diedmille contumaci, la fiorita versa dclSon». 
mo Sacerdote , depofta nell'Aerea potè ledare i imi 
multi del foUevato Kraelc . 

Feliciffimi perciò quc' primi fecoB della CrifliaM 
Religione , in cui al riferire dclVefcow y e Marti- 
re S.Bonifacio i Sacerdoti d'oro lacrificavano in var- 
fi di legno, eflcndofi pofcia veduto tutto il contraria^ 
che hgrm Sacerdotcs vajìs ìitant aureis . Se così foflcr 
anche al prefcntc , come fi potrebbe dagli Ecdcfia- 
fiici edificar la pietà nei cuor de' mondani ? In due 
forme fon elfi tenuti infinuare la vcncrazioue de Sa- 
cri Tempi r coircfempio, ccoUc parole j ma come il 
filenzia di quello è piìi efficace della £i€oadiadique« 
Ile , cosi l'unione d'entrambi non trova contumacia^; 

' che non domi » refiftenEa y che lUMi'deprlma . Quali 
fiere in fembianxa d'uomo* più inumane fi le^no 
1 egiftrate ne"^ fafti delta crudeltà di un'Attila 
IVA Ezzelino ? e pure ammonita il primo^ dall' afpetto^ 
della fantità più, che dalla fbrxa della voce^edi-wt 
Lupo in Francia, e di un Leone in Italia , arredò' 
rimpetuofo torrente di fangue , che sboccare volcai 
fm dentro IcChicfe > e riprcfo il fecondo da' vcne-r 
rabili rifleffi di un'Antonio di Padova non ebbe, che 
rifponder, e meno che opponcc alla dolce violenza^ 
de" zelnnt! ricordi , 

• Predicano tutto giorno i Ciefi la gloria di Dio, c 
quantunque non v'abbia orecchia umana si bene or-* 
ganizata» che ar rivr ad'udtre il fuon^ delle sfere ^noft 
v'ha petto , che non fi pcrfuada alla (ola ammira^ 
zione de' celefti fplendori dell'efifienza di un Dior 

li 



• Digitized by Google 



Capo Dectmofettimo . zSt 

Il Trace > l'Indo , lo Scita rcfta da si ftranacloqucii- 
tOL convinto ; tacst Calum ( efclama il Griroftomo) J^^. 
fei eius éJfeSiui vocem $ubé dàféarem tmittét 9 Scùé^ 
^arbarus > ó* Indtis banc vocem audiet, 

lì pcrfuadere altrui colle parole ciò > che (I traf* 
giedifle in fe Stetti coU'opr^ è un'attentato da' Fari- 
lei 9 che non produrrà mai reftcco bramato > ie un 
Dionovamente non difcende dal Cielo ad incimaro 
«olla Facondia «rema del Verbo, quacumque émerim 
Dobis fervale , & facite > fecundum sutem apers iUmtm iut,%% 
nolite facete , L'Appoftolo S. Favolo fcrivendo a Ti- 
moteo , Tcforta predicare non folamente col fuono 
della voce, ma coll'efempio de' fatti s e doppoavcr 
detto predica ver bum > tnjfìa opportuni y impmunè, ar-» 
gue , obfecra , mcrepa y v'aggionge > tu vero vigila y in 't'J^-^i 
omnibus /abora , opus factvsngcliftjt » fobrsusefto: con- *^ 
fornaandofi l'Appoftolo a ciò » che prima di lui il 
Divino Maeftro avea infegnaco % q^ifi€erif docttC'^ 

tit , bk 'nu^nus vocahitur . 

Oh Guanto à ftimaca la riprenfioné di chi vive ir« 
reptennbile! qual veiterazione li conciliano leiftefle 
correzioni piìi rigorofe ! non ancora per moltipliciti 
de' miracoli la Perfona del Verbo ora conoTctuta in 
Giudea j quando egli per la prima volta correfie i 

1 profanatori del Tempio: conforme fcrive TEvangc- • 
ifta S. Giovanni, era folamente precorfa laconvcr- 
fìonc dell'acqua in vino j ammirato cfordio de* Di- 
vini portenti , e pure Nicodemo , prìncipal Confi- 
gliere di ftato concepì tale (lima di Crifto a tal li- 
bera riprenfioné 9 cbecorfe fubitamente ad adorarlp ^ 
cfclaitwndo mm fofefl fécm figna , qux tu facis^ni' ttm^h/ 

fi JucrM Pmì e tmfk^ seianu azione jn diielà del 

Ho ' Tem* 
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■ . Tempia viene reputata da S. Girolamo la più mr-r 
. . rabilc di quante altre fiaao veaerace neU«. glorio* 
fa vira^el Redentore . 

Imparate quindi y o forcunatr fuccefibri de' fuoT 
Ì>i(cepoli , a corrcger con liberta Evàngblicar lo 
pro&nasioni elei Saaday nè dubbitaKe'piuito'yqiijuK 
dò noir abbiate itr voi cola degna- di bnfiino ^ .di- 
Ji^nur. Bonr cflcr filmaci r & obbeditr.- ExtmfbimrdfM^Bl/fs, 
Crìfto- vr dice ; perchè feguitiatr le di lar Tumino»» 
vcftigie , come S. Pietro fuo Vicario , e Principe* 
voftra parimente vi eforta : così facevano gli Appo» 
Itoli 5 i quali ornili ti ts non ceffahant in Tempio, 6' cir- 
Aii^. cor tìomos Docentes , & Evange/izantes Cbn/ìum lifum p 
e tanto praticò puntualmente StefFano fefto Somniof 
Pontefice v il quale mentre celebrava il Diviniffiraor 
Sacrificio , udendo alcuni dc'circoftanti confabula*' 
te tra di loro , fi voltò tutto infiammato' di filerà* 
zelo dall'Altare y C gli rimproverò /«w/f/V<r illumi^ 
qui' fi aitilo^ faBo* dcfuniculis ejecit^ veodtmts^ dt Ttm^ 

Quanta mmorr farcbboncf gli fcandalt nella Cafo 
dì' Dioy lef le. pcrfotie V a cur è daureirk mcuftbdia^ 
crcrcicafrerc coir franchigia Appoftolicar > 11: propria^ 
i^fficio > Se OTandd iPwdictrori' oflÈiiVaiio da,' pulpiw 
ti la gioventù' $fiwiat« tiHpcndcr coir atti immode*-' 
fti la Divina prefenza, volgeffero contro di lei la 
lingua , ie vece d'impiegarla in dcfcrizioni Accade^' 
iTìiche y quanto crcfccrcbbe la modefiia ne' Tempjy 
- violata', e negletta , perchè priva fi trova dcJii^ 
Divina parola, che è la fua più forte difefa , /z-^?- 
M*^,f anata [uni frcfé^ .(efclama Baiilio.) qui fgni [unt triple- 
àomm omionU fupunf ^ ntfoti ^Jn, imfi* da* 
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<f»f«r Quella è lorrcDda fame minaccila dallo 
Spirico Santo ^ foriera funcfla iieUadidblii^ioiie^de- 
^jlttrke. Jpictat» 4eila pudicizia^ Meiitt itfeniHntdilAmpté, 
jtiiJ>omima ^ 46^ miùtgm fmem j sm fimmt 

fsnis 3 mquc/ttim » fidAudUmium vnium Domit 
Mi i sinuéMnt qu^rentes n)erhttmJ)Mini » jion inve- 
ment i in Jk JUa JefiMii fwrgmes' ^ubtét tuona pel* 
tanto Jo (ledo DivinoSpirito dalla bocca d'Ilaiaver- 
io cadaun banditor d'Bvangelj, annuncia populo rneo ^^^^^ 
federa eonm , clama 'y necefes , & rfuaji tuba ex alta vo* 
cem tuam , Ne giova l'addurre in difcolpa l ifpctto ve* 
runOy .conciolfiachè i pubblici peccatori pubblicamen- 
te 4ebbon correggcrfi , e la correzzione di un iolo 
può perfuadere il dritto ad un popolo intiero. Teg* 
,C4torts cor/m minthus uKtpte ( ecco il precettò Apporto* ìMrfù 
lieo) ut &cxteri timorem ùabeant ; alcrimeilti a gli £c4 

clefiatici xifpetcofi dei fecoló ii :darà <on giuftiaiaj# ^ 
i^ntrihato proferito dt ICàit» c$n9S mnH jm» méhnw ^ ' 

i LejggaDo 'qvLtfki «ali ie QiniUc4iehi^tffiiiie éi San 
Ciovanai GrìloSomo* ed rappreiideraiiiio quanto 
pregiudichi il nalconder nel fileìizio le ^rolpe altrui .* 
in vece di emendarle colle invettive pungenti i poi- 
ché fi accomuna la pena con chi non interdice li^ d*eccI. 
colpa . Quantum malum £/ì occultare aliorumputredines ! ^""•'» 
Nè folamentc i Predicatori da' pulpiti, ma. tutti gli^I^i*'*.' 
altri Religiofi , c particolarmente gl'infigniti del ca- • ' 
rattere dei Diaconato in qualunque fìto de* lacri Teatri 

Jì\ G ritrovino fono obbligati odèrirac > e riprender: 
e irriverenze 9 le qinU ¥i fi commecton di' Laid: co»/ /. 
cosi efpfeffaaieiite comandano le Appoftolielie con'^/'^^^- 
fticazioni « Diécom^deàrnhiicm « ér ^wimpltnmridm 

l^n a émn^ 
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Pitta 5 ^ quis fiatflrej>itt45 , ne quii hutui ftcUÌ | 

JDW. gut mnffiiet » aut defmitet . Nè fi può dar pace il Cri « 
foftomo di chi dò negligentemcnce trafcura . St$i^c 
fi^ » w/ fidemesnegligis ì ahi die i^im fulmim fknt 
tdc wm foltm in iìlos , fcd Hiam in noi. 

Ma quale fcula addurraanolConfèflòri» iè quando 
fi rapprefenra a' lor piedi m'empio pro&natore, non 
«fano elbrcifmi tali> che più non ricada neiraccufato 
deiittOjC qucHi fpccialmcntc che dirpenfano dall'Altare 
il prcziofo Corpo di Criftojpcrchè non riflettono fc non 
all'interna , almeno aircfterna difpofizione , di chi 
lo riceve ? Oh inefcufabile connivenza delle profana-^ 
ceBafìliche! quante volte fi porge il Diviniflimo Sa- 
cramento a' labri miniati di luffo , ad abiti teflfuti di 
vanità, a' volti ritratti , per non dir originali di li- 
bidini ? Come è polTibilc , che il luflo del veftilO 
donnefco fi proferiva mai dalle Cbiefe, fc fiammet* 
Ite coRtinuamcace alla participazione. del Sacratifimò 
Altare i Deh perchè da' Sacerdoti non fi rkira una 
volta la mano 9 ricca de' tcfori del Cielo , quando fi 
nccofta loro perfona con lalciva sfoggiatiirà » attuai-^ 
mente profaoatrice dd Sané^a ? fi teme, forfè Tindi- 
gnaztone delle Gezzabellf arroganti t e non fi paven* 
ta più tofto il gittfto logore di Dio i fentite > o di f- 
penfatori del PaneEucariftIco ciò 9 chevidiceilGri* 
foftomo . Sifdentes Miiqum efe imf^ohum hac menja par^ 
Dt£(c/. fictpare eum fermistatis , Sanguis ejus è nunìbus ve/iris 
exquiretur : five is dux etcercitus , fìvh ptifeSìus equi» 
ium Jìt 5 fivè ilìe tpfe , qui diademate circundatus e[ì ^ Ji 
indigni acccdat f probibe ; majorem Dominum babes , ca* 
n)f , wf irrites Dominum tuum . Ed egli fteflo fi protefia 
di voler mancare di vita più tofto > che comnnicare 

aU 
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filcono^ che indegmaieBte il pretèoda \ mdius tfi ci 
nim màlpm^ha frmri frofter Deum 9 ^émfrofm vi* 
Um ipfoOiO. Qflèrvate quanto difilica allaS«eraCo« 
sinnione la vanicà del vdUre la&vo • Mentre 4Uia^ 
donna , folita comparir troppo adoma in Chicfa « in 
articolo Ji morte a volcacoinunìc^c, dadueAngdi 
toltale di bocca la Sacra Particola nella Pifcidc bidì H"^^^ 
nuovo riporta . Ocafo veramente Angelico degno 
d'efTer con eterni colori dipinto intorno ogni facro 
Ciborio 5 si per correzione delle donne impudenti 5 
le quali tanto indecentemente lo frequentano, come 

1>er avvertimento de' B.eligiQfi> che pur uiu volta aoa 
e riprendono . 
A'Leviti del Vaticano (pccmlmenre apparttenelb- 
liraintendcr al ciiko Oiviop » ^ inilriiire H popolo^ 
quid fitàmerSéuSnm , 4* f/Jlttimm : quefta deve eflèr «v*4»* 
l'unica lor cura » il patriiaonio , il cafato , Tereditif* 
Ego ttreUtéu mtm 9 «beo- Iddio f>er bocca dello fteflb 
Ptdfeta fisechiele^ e ben fi fcorge anco a giorni no* 
firi^ che fe v'ha alcun buon Religiofo perfertamen- 
te ftaccato dagl'interefi dì quefto mondo , ed altro 
non curante , che l'onore di Dio , con Appoftolico 
fervore adempilce il fuo minifterio , e dalla propria 
Chiefa con ogni induftria le profanazioni allontana . 
Angeli del Signore degli cferciti fi chiamano qucfti 
dalla Scrittura , i quali rimoflò ogni riguardo pub- 
blicano in faccia di chi che (ia la Legge di Dio; is* 
bis Sdcerdotis tuftodient fcientism » 4* hgtm ripiinHf toc 
ere eius , quia l^ngelus Domini exeni tuum efl j ma a voi 
( feguita il Profitta ) che avete deviato dal voftro mi* 
nilterio » che fière ftati di fcandalo a molti » e che 
avete violato l'ufficio de* Leviti > protetto per com* 

nuT-i 
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«nifl^pnc di Dio , che ficte perciò vilipcfi , ne^lMi^ 
jàutem rt€€0ts de 'oia , & fiandalizaftis flurmn M 
legt 9 nrHwia fitiftis faEiumLevà, jdscù Pommus tpccrci* 
iuum i ff after quod .eg9 dedi vos antempttMn 5 .ét 
httmHes mném pofuOsz né qui fi fermano le minaccio 
contro a' Sacerdoti mfcnrati . del culto di Pio i 
per le profanazioni dc^iècolari , dtJperdefDmimis vh 
rum 5 qtiifeierit boc^ Magi/frum ^ & Difcipulum deTaòcr^ 
naculo Jaceh , Ù ojjcrcntem munus Domino exercituum j 
MaeAri de' Laici fono gli Ecclcfiaftici y ed i facrilegf 
di quelli noa corretti daquefti fan communc ad ambi 
la pena, poiché chi non vieta, il peccare 9 poccoda 
^rlo 5 non è fccvro di colpa . • - [ 

Tito Latinio per aver trafcurato di avvertir il Sena« 

infXt profanati Sacrifici 9 conviene foccomber aliai 

pena degli altrui mancamenti > avendo perduto ilft^ 
gliuolo, e la fanità, la quale ricuperò tofto., chc*^^ 

f;„,fj^ adempì all'obbligo ^ngiontoli dagli i>ei^ e Tiberio' 

itx.il per un facrilegiò» commeflo da un Cavaliere di Rjo«ì 
ina nel Tempio dlfide fece crudfigger i'dt.luiSacéni 
doti, fcioperati cuftodi del violato Sacrario v ionon: 
fo come iReligiofi non fi accendano di un intere/fa*: 
to zelo in protezione de' proprj Temp; , quando leg- 
gono neirÉvangelio la minaccia dei Redentore , che 
vuol locare ad agricoltori più fedeli la propria vigna ; 

/f^.2i ^ r^yjyjg^jji JuatTi ìocabtt aliis agrtcolts : tante Ilei ig ioni • 
fupprefTe nella Criftianità , delle quali non v*è appe- 
na rimafta la memoria dei nome , e tanti facri Edi- . 
ficj conceduti a Religioni novelle non iono prove 
(Evidenti della efecuzione della Divina fentenza ^ * 

Quanti Coloni ha cambiato fin'ora ta vigna fiUati-. 
fera del (Calvario ? quanti kiùA 9 quante Jètto* 

quan- 
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^antc crcfic anno alienato i popoli dal Vicario di 
Crifio ? e qual n'è (lata la caula ? non fono nè Lute^ 
f 0 , nèCalvinc^i ch'mMmengan& ne fopoli alienati ia ri- ^^^^^^^ 
Mlione ds Roma , fono gli abujt ^ che nelle, Cbiefe fi Tom/ 
^argoner\ t' che con diffimulazioni Jommamente fniiudi- 
palà ai ben fndéiia^ da'Sacfi FrejSdenti fi foffeiftamne'^'^' 
'minijlcrj delCcref. Tanta avvenne «feirArcft del Te^ 
lamento y e del Tempio' depoficarìof dell'Arca: abbaiò* 
donati entrambi , é difiruttr pet it peccati o commelSv 
O permeffi da' Sacerdoti, proptet vititt Sacerdùtuni Dei 
SanSìuartum delìitutum €[l protefta S.Girolamo al Sa- 
<rilegoSabiniano : c Cornelio a Lapide fa fipcre , che 
le mute pietre del Santuario grideranno nel giornp 
•del finale giudicio contro de'Religiofi , a cui furo- 
no date in cuftodia , clamabunt lapidei in die judicii 
lontra Sacerdotes , &Religiofos% qui indignò & '^^^^'^^^^^ 'k^J^i^^ 
inlHts tamSanSlis y Deoque confecratis vixermH , fcatfr», 
^atumqjtó JideUhus Jf/fmn/y e ncUelamenCazìont Lora 
^{p^rafKiicy leparole" di Efdra , che Acrto^ vuol diro 
liei nollro Idioma.^ Kecerdatejyomine Deus meus- advef- ^-^f^r^ 
^usioi f qui potmnt Sacetdotium y juf^uf facetdùfale ^ ir^^ 
feviticièni ^ ... *^ - . • • v 

Io m'innorridiTcoqual'ora leggo ne' profondi vati* 
cinj di Geremia lepaventofe minaccic di Dio per ló 
f)rofanazioiìi della fuaCafa . Ite ad locum meuminSj'^^^ 
lo , egli incima a Sacrilegi 5 perche fi fpccchino nella-* 
perdita dclTArca, e nella ftrage de' Sacerdoti infede- 
li,- protcflandoche ficome quclluog05Ìn cui da prin- 
cipio fu eretto il Tabernacolo , rimafe defolato dag^ 
Idolatri , cosi feguirà anco del fico del Tempio J 
faciam domui buie , in qu{( ihvocatum eft nomen^ 
meum y & in quané voi habem fiduciam > éf loco » 

iitem 
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'quem dedt vohis > 6* patribus ve/ìris , JtcUt feci Sila ^ 
Buon efempio , e zelante ammonizione vi vuoi^ 
Ecdefìaftici» fé bramano foctrarfì dalle accennate oafi» 
naccie; e perchè non fiano credute vane efaggaraziOM 
ni le mie più coftOi che fondate fentenze , ho voi»* 
to il tutta autenticare coUa Tegnente Bolla del Vica« 
rio diCrifto, e notificarla a tntti, perchè aeflbno di 
ailèriict ignoranza • Mndtmui omniha^ > & JingulU 
tntbedréikm , €oìÌ€gtstmtm , & PérockÌMÌifm Btthjìa* 
y rum eapttfilis, ReBorihnsy f^cgriisj SscrifttSy Oftiariis^ 
MuU.kÓ' aliis ipfarum cuflodtbus y quafcnttf prt^fctm omrres it% 
Ecckftis delinquentes admoneant ^ éf ut in eis vetita fic'» 
ri non permittant , vel faltem ip/ts Ordmarits , 'vel q/l 
fcialthus no/Iris pnniendos deferant» Cosi il Santo Pon-i 
teficc Pio V. nella Bolla prorauJgara contro la pro^ 
fonazione de' Sacri Tempj , la quale conchiudc cola- 
la fcguenre protcfta. Huìli ergo bomtnum omninò 
€e4t banc paginam nqftrdmveeationis y aìhnomtianis^prsm 
afH , ite* inf fingere-^ vd ti éuTu temtrario contraiti ^ 
Si fitis àutem boc éttentsre ffdjumpfirit indigna tioneni 
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CAPO XWIÌL 

Che i Nobili fono doppiamente obbli^i 
ri/penare b Cbiefi^ 

SDcgrtato Iddio contro il Popolo eletto per ta 
trafgrcflìone de' fuoi Santi precetti volle ìn- 
cjuirire tra Nobili , come più participanti del 
lume di grazia, fc vi folTe maggior offervanza, iho 
^itur ad Opiimates : così egli deliberò col fccretario'j^^ 
-^e' fuoi£h'yini configli • Maahimè come prefton'ap- c«f.> 
parve iùftuttuofo U partito ! & età bi magH fimul 
eonfregerunt jfigufà , mferunt 'tùncÀU. I Pianeti piti 
tuminofi del genere umano » come pìU vicini alSo« 
4e della Divinità invece di eoaiboderfi nel rifleflo 
-della propria obbligazione» ed abbagliarfi allapre< 
Ien2^* di chi lor compatte la luce > maggiormente 
*li accendono » e con temeraria ecdifle di loro pa- 
té > che quefti antìbiziofi Luciferi della Terra vogli*' 
no mover guerra all'AltifTimo , afcendam fupcr.aìtt^'P*^^^ 
tpieiinem nubium , Jitniìis ero ^ì(i£tmo . Si si , egli è pur 
vero 5 che la poca ftima de' Santuarj è peccato fc non 
generale 5 almeno particolare de' Nobili , i quali col- 
la ftclTa libertà , che ne' luoghi profani poffedonoj 
fi fan lecito violare i più facri , con (judie temerà- 
lie voci fu labbri > $ihiMie relin^juamus Jigns htitis s s^, s. 
qumiam bttc eft fàfS Wiftfé^ , ér bae efl fan^ 
- Alla Chiefa pertanto efli s'apprefeotano con tan- 
ta petulanza, e eoh fallo si altero » .comelèandaf< 
&ro alla Cobite > opurc a' Teatri : Te chi prima eutrd 

Qo nel 
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nel Tempio ad orare , non fi ritira alla loro compari 
fa per ^cilicaroc ilpadaggio» ardono toAo lampi di 
fdegao» folgori dt rimprovero» > fulmini di violenza.* 
tutta il popolo convien , che dai loro capriccio di* 
penda», turca la Chiefa al loro- moto fi fcnotar tanta 
girano > e tanra rigirane y come que* Troffolt. det 
Satirica, fina che trovana r con chi difcorrer coir 
chi rider > cOnchf celebrare il (acrìficia del coore, 
volgendo perciò con ignominia infopporrabile il ter- 
go al Signore > cfpofto nella Tua Cafa non akrimenti> 
che nel cortile di Caifaffo alle contumelie de' Prin- 
cipali del popolo . Sì può fcntire improperio più de- 
reftabile ? c pure non è termine quefto , ma prixv-- 
cipio di maggior fccleragginc . Il maggior male fiè , 
che il facrilcgio di pochi attrae la ruina di moki , e 
ficome Lucifero volendo inTuItarc TAitiffimo tirò nel- 
iìto precipizio gran numero d a(!ri feguacir cosi die- 
tro i orme profanacrtct de' Nobili corré il mal avvez - 
za pie della plebe : la onde per curri e due quefti 
riguardi (ona tenoti I Fatrizj alla. Venerazióne deT' 
Sacri Témpj , non* tanta cioè per l'òbbligo proprio^ 
vcrfail fora Sovrano» qdaato per roflérvazione dcL 
volgo a foro foggetta- 

E per cotnifictare dal priiniero motivo* e non 
prendervi errore , convien cfaminar , in che confi-- 
fta il pregio della Nobiltà , radice della confidenza, 
fomento della prefunzione : La Nobiltà per fènrenza 
di Anftotele non è altro, che un'crcdirario poffcfiTo 
di ricchezze , e di virtù , <Iivuu , & vtrtus ^. 

'* così che l'antico reraggio di qucftt due cap'itali co- 
^icuifice nobili i difccndenci di Adàmo^ : fecondo poi 
ropinionc di Cicerone altra noa è la aobiltì , che 
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una infignc virtù; cognita oìhtusi -a cui iliiulmentcfo- ci«.Mr 
Xcfivc il Poeta . 

T otA licet ^eteres cxo/nent undique ccr* il]"^"' 
s/itrij , rjobtlitas JoU cft , atque unica virtus . 
Perciò due forti di nobiltà ii ritrovano > una dif- 
penfaca dal «cafo » fe pur ca(b vogliaoio chiamar^ 
•ciò ) che fenza Ja Divina affifienza non jiuòp^ovcni* 
rC) e l'altra acquiftaca-coH'opre : la prima tutta a* 
liena da chiiapoflcdCfC pcrdaieoriguardcvole^coa- 
xtQfliachè nàjà h Trindt^hm fwtmUum ; -nec tUtrs dfii- rmc u. 
jmàtuf. La icconda tutta j>ropria 4i chi la gode » c 
perciò più venetd>ile » -già xhè •ella unicamente può 
render Tuomo felice « Or iiafi in qualfi voglia di que- 
./le due maniere infìgnita alcuna perfona di nobiltà , 
fopra di ogni altro farà obbligata riverire laCafa di 
Dio, come prima origine delle fort ite prerogative, 
e come ultima linea di ogni vero bene. 

Se riponi per tanto, ofuperbo, la tua nobiltà nel- 
le glorie degli Antenati 3 riconofcila principalmente 
da Dio 9 che creando Tanima tua. Tha innevata fo- 
pra ftipitc Senatorio più toAo , che fopra flerpo 
villano, ed in vece d'irrigarla co' fudori diunbiioU 
<o, l'ha innaffiata col fangue di un Principe. Ricom- 

f enfa ingrata farebbe di un iaflò 9 che abilitato da 
idia a rapprefentare Itmmagioe 4i un Aleflàndro , 
io vece di piibblkare ^oHa £ne»a deir^ite il pregio 
dello fcultorc ^ arrogando a fe Aeflb la gloria , ne 
ofcuraffe quella del luo benefattore . non ^^hf^ "^ 
poteftgtem pgulks luti ex esdem mMfss.facere aliud qui' 
dem VHS tn honorem , aìiud vero in contumeliam ? q uan- 
to è più folJcvata una Gerarchia fopra l'altre nel Cicr .jt 
io , t^nto più rivctifce^ teme, ed onora rÀlti0ìmo; / 

Oo % ed 
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<d i Serafini fupcriori a gli altri fpìrici beaci portcaM 
.della Divina prefenza , coproofì di dorate penac' la 
faccia, confìftendo tutta la grandezza 4ciljexreacure 

iHiìt 16^^^ gelo(ò rifpecco ^clCreacore $ fméimeiutg^ àUm 
giti emù éfu'd te per mnia . 

'£ qaefio è '1 g!orio(o feme della verace Mobiltà , 
cemèlla Indivifibile della vircà » radicata ne! timore 

secL i/diDio*. èHtiwB fa/fìen^ efi Umor Dmini . Chi non^ 
tenie il Signore , tiè rifpettalafuaCafa, non merita 
il nome di virtucfo, € molto meno quello di Nobile, 

J9h,i%, timor Domini ipft ejì fapientia , recedere à maio tntel» 
iigemia . L'uomo [faviamcnte fcride un'Imperatore^ 
Gentile ad un Kc di Sicilia] il quale non onora gli 
Dei ha da pcnfare , che tutte le fue virtù fiano 

iSi'^'vizj, perche qucfta è regola generale nciralca filo- 

/«e/ff-fofia, che un'opera non fi chiami virtuofa, perchè 
io la fo ; ma che all'ora fijiv|rtuofa^ quando gli Dei 
Tanno accettata . 

Sapete voi , oportionc piti iUuftre del Gregge dì 
Grido ) in che confifta la preeminenza della vera 
nobiltà? nella vicinanza t Dio . Uné eft generis aw^ 
' f laudo fropinqui$Mi àdDtum . Se vof dmique fietedf 
quefta clafle ,1 in cui (bno i virtuofi defcrittì , (lete 
in primo luogo obbligati ad onorare i Sacri Tempi , 
adorati Licei della ihcreaf a Sapienza : tutta la vera 
gloria confifte nel timore di Dio. Gloria Mvitumho-» 
noratortm , é pauperum timor Dei eft . Chi teme Id- 
dio rifpetta la fua Cafa , c nobilita la propria di- 
fcendenza . Semen bominum bonorabitur hoc , quod ti" 
1 ^^^^ 5 femen autem hoc exbonorabitur , quod pr*^ 
* tnit mandata Domini^ & altrove Timor J^omtni Gloria^ 

irpmétio. Qjandi avviene, che negUg^ndoii que« 
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ttt eterne mallime 4i vera Nobilcà, e 'di chiariffiina 
virtù molti runa 5 e l'altra colle parole fi ufurpa- 
no > ma pochi fon quegli! 9 che^ne nano iegicimipo£> j,^, 
ftiSón t noMitstem^ oc vfrtmm ( dice Ariftocele ) in 
n^hs quidem ferè mf^s ufurjpant , é€ qui revers 
hibs , 0c hni fint ntéfquMm ctntum reperiUmur . 

Ma ecco finalnaente chiaro Timpegao della Divina 
parola contro Patrizj profanatori del Sanéla . Qukun- 
que Glori ficaverit Me , Glori ficaba Eum , qui auum Con- , j^,^ 
umnum me , erunt ìgnobiks . Già voi fàpcte , che i 
figli di Eli fommo Sacerdote , furono i primi , che 
provaflcro l'efecuzione di quefta inalterabile ientcn- 
za colla cafTazione della inveftitura Sacerdotale , c 
colla perdita delia vita, ^ ciò non tanto per le pro- 
prie colpe 9 quanto per quelle de' fudditi in onta 
del Tabernacolo > -quiarctrsifcbént òmmes k facrificéo 
Domini . 

Il mal efeippio de'Principali corrompe tuttoll redo 
del popolo 9 ed^ quc^a la feconda caulk ^ per cui 
fono tenuti 1 Nobili al rKperto •delle (acre Bafiliche. 
La parola Hobilités in puro anagrama altro non Tuo- 
na > che Natàbilit ; e tanto è più notabile, quanto 
è più grande, che fe in tal'nno al pregio della no- 
biltà fi accopia la Maeftà del Principato con tanto 
maggior attrattiva rapifce l'olfervazione del volgo. 
fiotta Primtpts cenfura eft , eaque perpetua ad barn: di- 
rigimur i ad batic converttmur , nec tam imperio nobìs^^'*' 
^pus eli , quam exemplo. Cosi Plinio a Traiano, co. 
pjfla lo direi dcirEcclefiaftico , quaìis refior eft civi' 
iatis , tMles f é* babìtsntes in ca , fe nel Liceo della 
Chiefa avefTe apprefo gli Oracoli della Fede • Con- ' 
viene però dire» che anche al folo lume della natura- 
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le ragione fi fcorga chiaramente la verità ditalpro- 
pofizione> che la plebe è la fimia imitatrice de' Do- 
minanti 3 e quafi ombra fi aggira intorno al corpo, 
da cui .dipende > con eifo lui fi torce , & drizza , ti» 
innalza , e fi abbafla» e i>erciò X^lete uno .de' few 
Savj delia firecia proounciò , che il Principedeve go- 
Tcrnare prima fe , e poi gli alcri , perchè non può 
è«re dritta j'oinbra> jion dando dritta iaJbaccnct. 
ta idi quelita AlejlfìuKlro Magno volendo itempcrare 
la fete de! Tuo efercjto , fi aftenne di bever l'acqua 
portatali con grandiffimo rifchio da Zefiro fuofolda- 
to, nt me htbente ( fcriveegli ad Ariftotcle) magìs fi- 
tire miks imiperet i e ia continenza di un capitano po- 
tè mortificare i palati di un'eferciro invitto . L'inob- 
bedicnza della Regina Vaftivcrfo di AflTuerofuo mari- 
to non tanto fu giudicata punibile pcrfeflefTa , quan- 
to per l'efempio cattivo > eh ella prcfiava a tutte le 
Eàh € ^PP^ Per/iane di negliger le leggi maritali/ hceium* 
h ' fh mnìum Trincifum (onjugis Ttrfarum , atque Ak.'^ 
ilartmfàfyifcndent in^triM ^aritorftm} la onde ella f^ 
per tal riguardo ripudiata . Se i raggi del Sole reftì* 
no ben, anche più gtomi ingombrati da' nuvoiooi gra- 
vidi di tempefte • e carichi di faettc , non però gì' 
influfli di quel Ccleftc pianeta rieftoiio iBoriijferj idte 
vite, ma fe per poco fpaBfO oppoftt eoa wprovt 
fa ecliffe la Luna c'impedifire la coimioica^ione de* 
raggi Solari 5 l'univerfo quafi che infermo ne rifentc 
tofto notabile pregìudicio : tanto è piii nocivo al lu* 
ine del Sole, depofitario del Tabernacolo di Dio , V 
aÉfaciamcnro olrraggiofo di un folo pianeta eminente 
di quello , che fiati mille vapori terreni , perciò con 
•Ifpeziale comando impóne Iddio t Perfonaggi più il* 
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tàtìxì rònorr della fusOiA i affette l>mlmriUi Dei; 
éfm€ Oommo'gtQnémj &f^tà4linem': édorétezhmt* 
mèm In m9Ho^ Sénlfc^ ijms : del gloriofo titola de^ figlr- 
uoli di Dio y onora: lo Spirito Santo i nobili figliuoli 
di Adamo y per obbligarli maggiormente con tal 
vincolo di paterna dilezione ad onorar Tabitazione 
di chi diede loro la vita; e fo«o quelli fteflfi appel- 
lati in altro Salmo col nome di Dei per l'ufficio lo- 
ro di giudicare la terra • Fqì tftis , qui jttdtcstis^. 
Unum . 

I Nobili dunque ^ e gli oerimati delle Provincie 
detono pib y che ogni altra perfona del fecolo rif- 
pettate con fommimone dt oflèquio le Caie di Dio, 
e la civiltà patticolarmenre r cor profeflàna y a ciò' 
gli adringiey vietanda efla cm inviolabile legge di* 
onore y ehe R offenda: afcana nelfa propria caiacon-' 
rro l'impegno del pacifico ingrefTo : così pcrfuade 
la cavalleria negli alberghi degli uomini, ma molto 
piir convince in quello di Dio, fopra tutto venera- 
bile da chi fa profeflione di civiltà . In vece dunque 
d'ingiuriarlo nel Tuo domicilio; promovete , o iMag- 
giorafchi del Mondo con divozione il fuo onore v^iph,^ 
mode/ita ve/ira fit nota omnthus bominihm . 

Imitate gl'Incliti RedeirOricnte , i quali cfuli vo- 
lontarj dalla propiria Reggia , fi portarono in uiu» 
grottefco prelepia» prima Tempia del nato Mcflla, 
ed ivi umilmente proftratt anche tra le lordure di 
una dalla adorarono»* eoir fommìdione immorcale V 
Ofpite Redentore * Sentite con qiial nnilti Teodo- 
fio il Minore^ Maflffmo tra grimperacori fi proceda; 
entrare nel Tempio r Tmplum^ ingrefttri quò fiibmi/p9*C99jf^ 
rm iw ferii f^eciem fr^tfcrtmUi y eò msgiS' nms^ Iw^e. 

rii 
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fH mMjeflas promittitur ; Notate la raflègiiastòiiealfe 
regole Eccldliaftfche di Filippo . , primo era Monar», 
cbi Cattolici» il eoa grande nmilti fi- tratteli* 
ne cogH altri penitenti Tulle porte del Tempio , per 
meritarne cogli atti di rigorofa compunzione il favor 
dell ingrcflo . Ammirate il zelo del famofo Duca di 
Epernonc , il quale abbattutofi in un foldato ddia 
£>4t;i^4 guardia di Enrico Quirto di Francia , all'ora Redi 
^'^ Navarra, che volca gettare a terra il Sacramento, 
acccfo di filerò fdcgno colle proprie mani Tuccifo 
apprendete finalmente gli cfcmpj di Criftiana pietà 
da uivRodolfo d'Aufpurg promotore delle Auftria* 
che grandezze y e da uii Michicle Coribut , ultimo 
Re di Polonia i ^ali nell'incontro della Sacro* 
(anta Eucarìftiar portata ad un' infermo fcelero dal 
proprio- cavallo- 9 per accommodarae il Sacerdote, 
e fervirono* co' piedi' nel fango > e colla pioggia fa 
gir occhi il precedente Signore : in premio della^ 
cui mirabile divozione ottenne il- orìmo la eorona 
del Romano Imperio > continuata nn'ora neirAugii^ 
flifliraa Tua Prolapia-, ed il fecondo quella del Rea- 
me Polaco, auguratale all'ora dal Miniflro dì Dio y- 
c con ammirazione comune pofch con/èguira nel 
giorno flefTo- del Corpo di CriAo , in evidenza^ 
maggiore della cckfte ricompcnfa . E voi ricufare-. 
• te airincontro per alterigia di grado di pratcicaro 
ciò 5 che non nrroffirono Principi , Re , Imperato- 
ri del Mondo ^ aruLeJcu Sautor > ^od mn ifubuU 
^ impcrator ? , • 

JZ, M» fc.jpè la forza della ragfóne,' nèrauroritadel 
comando , ne 1 cfpettazione della mercede , nè la 
KobUtà degli eièmpi. è fttfficieoceaperfuadervi ToC. 

ftquio 
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Seqaio de' facrl Tempj ^ inorridite a' terrori de' co« 
minati fupplic} • Dc^po che lo Spìrito Sanio .fuiia 
I)avidica cetera vi ha insitoUti figli drDio» per mi?/: »%, 
darvi a glorificarla nelle nwra a Lui dedicate > vi 
fi fapere , che la Tua potenza è tncontraftabile^che 
tguaf mente fpczza9 ed abbatte i virgulti delle valli« 
ed i cedri del Libano f i ligaftri de' giardini , e le paU 
me di Cadde , confringet Dominus cedros LHmni » coni' 
movebit Dominus defertum Cadd&s , e nella Sapienza dop- 
po aver dcfcritta la diflbluzione di quelli federati , 
che volevano colle sfrenate loro libidini metter a 
facco ogni luogo piir venerabile invocata Tattenzio- ^^Z* 
ne de' Grandi; audue ergo Reges j é intelìigue y difcite 
Judtces finium terne : il bcroTeflo ioggiunge , noi» 
piètrabet ferfonam cvjtifquam Deus » nec verebitur ma* 
gmtudinm €ufsif§Mm -, anziché fm$oréu$ foriior in04p 
cruciatìo, 

Voltra^io del Tempio non può andare foompsft» 

gato dalrabiezione degli Òccimati : appena fu pro^ 
iato quelb dfGeriifalemmp. 9^. che rodo i titolati di 
q^iella Città avviliti reftarono > ed alle armoniche 
doglianze di Geremia per lo vilipendiadelSantuaria 
fann'eco le querele de' Cittadini gementi per la per* 
dica della nobiltà , filii Ston Incljti , ù amiBs auro 
frimo : quomodo reputati funt in vafa te(ìea , opus ma' * 
nuum figli! t ; gì' incliti figli di Sion > fpogliaci de* 
più ricchi ornamenti fono divenuti ignobili vafi 
di creta ^ e U viol^ionq del Sanda n'è fiata l'o« 
ligine . 

Non confidate per tanto 5 0 Nobili, nellalibertà 
del voflro vivere 5 d'ogni legge dtfcioito , poiché 
Kininacci^ la Divina, icrictura manette di ferro 

fp 
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^f'*i9^m>hs!es eorum in manicis ferreis ; c perchè i popoli i 
voi fbggecti dal yoQao cicmpia non apprendano fa 
irriverenza dé^Saocuatf «kima ccccAr della ini» 
quici il Sigiìote vi prete (la di variate de' domi» 
nami le ibrti in quelle de' faddici : Kon nlinqun 
Pmmnus wgétm 'fi€tàimm fupcr finm Jnfimtm , m 
no» exitndant jmfii sd ittépuféucm nuams- fkss^ * 

* ^ • 

CAPO XIX, 

Chi i Prìmipi /opra ogni a&rtit hterefe dch^ ' 
bdJiiO appiitaijì alla m a di Sacri 

» • 

ARdua imptefa fi» fttmara fempre rfa^'Savji' l'è^ 
fpofinonc delfa verità in faccia de'' Ptincfi- 
p*^, i quali Avvezzi al lufingtevofe arpetto* 
deiradubziofie v cTaltre profperthre' non godom^ 
rtfc./j^che <Ìi vaftie apparenze*. Smiéire Thrmttpi quodopor* 
teat multi lahoris : affematio erga Vrincipem quemcunt* 
qus fine affeSfu peragitur , La Verità niedcfima cono- 
fcendofi mal veduta da' Grandi, qua] pudica donzcl' 
.\%y (x verg^ogni di nuda comparire al loro cofperro/. 
* e coftituita nella Pcrfona dei Verba ammurolifcc , 
fc^a'Prcfìdi delle Provincie s'interroga 5 Quid eft 
ifTìtas ? Saule primo Rè d'Ifraele rintracciandola^ 
I. una volta con poflente magia in bocca di eft intoPro^ 
*«• fcta> fi travefti con abito vafiTalFo, per non atier* 
rSro còlia maeilà del Reggio fctnb rame T innocente 
foorufcita dc* SogIi : nè per quanto Moisè > pfenii^o^^ 
tentiarioi di Dia 9 iolTe accmitlìcò ^daUa pateneédi 

tri- 
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triplicati □pirclcdi ardi giammai fpicgare Faaouodo 
verace <kl Ciclo all'indurata ile dell'Egitto > fcu- 
^ddofì or coirinperfezioa ddia lingua cd!oKa.coUf- 
timiUà de' natali » iè|MrMQa.o(UiiMto Aaroii per coni* 
pagqok deUa Jmbatciat» , unitameate aoa mardier2« 
fOCKi la meditata iuga-^lai Nilo coi ' 



e mendica 4t .ikhdc «^pQ«ecò io llconfigls» de' Ftw 
dpi vericil xosl negletta » e ianroimportaote, quam 
to è robbligo lorò d'invigiiàfe -fepra ogni altro in- 
terede di Stata a quello della Cafa di Dio ? non 
credent mtbi , ncque andient voam meam t c perciò 
ohjecro Domine , o difpenfateoii dii qucft'ultinK) impe- 
gno delle vodre irpicazioai 9 o datemi io Spirito tm<* 
perturbato xli David, il quale fi vantava di aver di» 
jfejfQ la vodra caufa alla pre£enza de' Monarchi fen« ^,,g 
JU punto confondetiì i-^-i^^^^f iejhmemis tuh 
in confpiQui £^ffim » & mu xonfimdekm^ i Cam tal 
CQnfidenza poneoflo in lacm cale ogni isoàdano riA 

etto farò chiaramente conof^scc «qMatO ilano ob- 
g.ati i Dominanti dd fecoto a. ^ocnrate M rt& 
Inetta dette 5acre Bafilichc.» -dà imi er^o Regtt , jb^r ^^r^ co. 
ài firmoms mi > a^ì MfiutH jafiimém » 16» oas 

lo t ralakio «onfiderare coU' Autore de Regimine 
'Frincipum^ che alla follecita pEQmózioae del culto 
Divino ogni ile triplicatamente iìaiottopoda, come 
huomo , come Signore , e come Re conciofiìajchc 'i'^ '^. 
non fuppono alcun Principe tra gli ori della fronte . 
immenK>re talnìcnte della propria origine > che qua! 
chimerica Statua di NaUncodoooifer oon <& facooc<f 
di ddU^ceia^dp'.pifidt j .onde è.fgpei^iMr ripeter 

Pp a ciò. 
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fCbeper conto di turci ^ nonio! fii detto ne*' 
gli aotcccdentiCaptoli come Signori dunque , e 
dNnr Re 9 le ili cui -pacticolarial cfui diftingner non 
importa > fono doppiamente incaricati i Direttori de' 
popoli all'eitaltazioae de" Sacri Tempj, e fono i dop« 
pj motivi , One/lo , ed Utile > o pure vogli'am dire ; 
Convenienza , ed Intcreffe .• i due cardini , fopra i 
quali fi aggira qualunque per&tta machina di gover* 
no politico* • • . ♦ 

Ogni legge di convenienza , ogni termine di onc- 
fià comune a tutti i ragionevoli prefcrivc partico- 
larmente a Principi un zelo /peciaiiffimo delia Cafa 
di Dio » come di . lui vicegemiti fopra la terra ; il 
che per meglio intender # noofia difcaro , dapiù al*: 
to principio toccar brevemente l'Origine della 5igno«' 
ria loro ibprt il refto de^li nomini • Grandi Ibno le 
^ controverue tra Letterati > ie quefti termini contra* 
7,'/;^ ' dietorj di Dominio » e di fervitil fiano infinuatidal-; 
d» feg. la natura , o pure intrufi dalla violenza nel mondo ; 
quando abbiano avuto principio , ed in qual forma: 
foftcnendo alcuni , che fi come in ordine di natura 
non v'ha cofa che non fìa o direttrice , o diretta ; 
o mezzo , o fine di un'altra , cosi tra gli uomini la 
naturale focictd non poffa aver fufliftenza , mentre 
non vi fia qualche direttore , /ine Imperio , fcriflc 
Cicerone , nec Jomus ulU y necCivitaSy nec gens^ nec 
bminum mrocrfum gam Jfìare , nec rerum natura om* 
nis , nec iffe mundus poteft . Di maniera tale , cho 
conforme l'opinione di San Tomaio , anco nello fta.' 
^</<^. i» ta della innocenza 3 felungàmente foflè durato « Vi 
fareU>e abhiiognato governo' Politico » 0 per confe.^ 
guenza Principi» e inciditi s fovtani 9 e ?afliilli ; al, 

tri- 
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trhnènti ogni <rofa farebbe amiàta indiTordinc, cdln^^^„ 
confufioac ogni popolo , ubi non cfl gubernator , 
corrUet . 

Alni per Io contrarfo giudicano > che creati dalla Bod.ic 
Divina Onnipotenza gli uomini di proprio iftinro H-^'M». 
beri 9 non ienza un'aperta violenza nella corruzione 
de' tetnpi , fi fia uAirpato da alcuni pochi iopraiirc- 
llatice l'iraperioi primo de'quaiiafièrifcoQoNeinród» 
chiamato cacciatore rebuAo, die in lingua Ebrea fi* 
snifica ladrone di cognome > e di nome rubelie ; e 
tu quello , che ribelTacofi dalFunica fovranicà dell' 
Alciffimo prete/è primo fignoreggfare neil' Affiria 9 
ipfe capti ffe potent in terra $ e ciò contro Topiniooc 
di chi anco prima di lui fuppone e Città j e coraan- 
danti 3 faccndofì menzione dalla Genefi di quella , c- 
difìcata da Cain col nome di Enoc , e de' Giganti . 
procreati da' figli di Dio , i quali erano gli otti- ' 
mati del popolo ; onde Sant'Agoftino appella Nem- 
K>d , novorum Gig^intum , Jìvc Tjrannorum auBorem , 

Tra gli ftcflì Gentili benché concordi nel difcorda- 
rc dallf Divine lettere arde non minore contcfa: 
credono alcuni fra quelli principalmente Giuftino»' 
de dal primo giorno, in tiiì moltiplicato il genere 
umano accomunò la fociecà » forgeflero iRe> gover- 
natori delle proprie eomnnità • Prineipio rerum gen- uk,t. 
Htm 9 nstimmmfHe impirium fenè Seges erse • Tadta 
airiacontro non la Signoria > ma la libertà ferivo 
eflèr (lata primiera ; e quella abortiva della nece(^ 
fità fra difuguali più tofto, che parto di un libero 
arbitrio , avendo regnato la polizia di molti avan- 
ti, che il dominio di un folo . 'Po/ìquam epcviaqua^i^^^j,^ 
iifss» & fro mod^i4 , 4e fudwe émbitiQ > vis in* 

ce» 
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ÌQ5 àternum m^nfere^ 

Qualunque fiafi di queftc opinioni la vera a noi 
poco importa , ed o eftorta dalla prepotenza, o af- 
fcntita dall'arbitrio la prerogativa del Principato q 
retta ^ ©indiretta: riftretta in un folo > in pochi,' 
o in molti divifa : in forma di Monarciiìa^ odi Tiran- 
nide , di Ariftocrazia , o diOgligarchia, di Poliii^» 
Q. di Democrasii ^ im^a d4tQQAr<> jSoe ^tTc^rda . ba^ 
fia il fapere ^ che in ogni mwera pcovtCQC dall'alti! 
mano di Dìq, jfcnza la cui fopcaioitCQiIcnsa > ed aCi 
feqfa uè jpar una fronde fi muove • Che vi 6mk 
Principali^ c;bc alenili som^^ x ed akrt nbUii^ 
jCqànot, che. bÓo fiano 4irctte U operaatoiù dalieadfo» 
H0 u.^^ ^ gui6 .dc'flutU i popoli qui , e U fono agita-* 
i»l.*iti, (Jio;Grilbftoroo lo riconofce per effetto dellx 
^f^ Divina Sapienza » da ciji ogni poteftvì , ed ogni go- 
verno dipende * ed è quella unapropolizione incoa- 
^ ^ traftabil di Fede . Non tft poteflas , mji à Dao , quA 
'il ' autem junt > h Dea ordinata junt i ma ella col chiaro 
lume di natura fu conoiciuta anco di' Gentili per 
vera . Trincipes imperium k Z>co,kal^ijH , lc:ì(k Tacico^ 
e Plinio a Trajano vi aggiunge » 'Frhtcipr ptrm aoL 

Cirp^ n qiìeljSmMpnarca dtWf^ÙA, doppo aver, 
{bggtagató rOrLence coH'arnii » da ùio* liCMobbe l'; 
mii ampie^zai dclfoQ .DoniiQiQ^^i a«M\f.rf^^ <ter2nr. 
^1.' ' fniifi QtminuiDeusQtfU' • fi Ti«> ^ due Senatori cm* ! 
vinti 4i n^achjiiara nf(upazjoiie4ell7(Q|»evÌQiijcDfx!ò,.. 
che defi/^effecci dalla ordita, ^9a$Mra > pi^oveoendb; 
ii Prinjcipoio non tanto dUUi yoMn^ cnpiditi, qiDan- : 
* • iQ. da fawj legge dd QielQ . . Trim^mm f^to^ dati , 
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fi-^flrMqui itmafi fnintn foHtmii fife ; Còsi Adonia r 
ItgJio di David» acuì per anziamti di natali afpett. 
tava il foglio del Padre , vcdcndofi mal volentieri 
preferito SoloiTioncy a Divini Decreti attribuì la pro- 
pria cfclufione, e l'aiTunzionc del Fratello y « ^^^wii-,- , 
m ccfttturmn cff er , 

In tre marne re però l'Autore lie Regimine Trinci' 
fum , oller va dipender il terreno Dominio da Dio,cioè /.|.f.i. 
m tjuàntum em , in quantum motor j & in quantum finis . 
Da Dio , come dal primo eflfere Jicticceiecofe qua^ 
hnque Principato deriva y poiché fi come ogni fe- 
cónda caufa fi rifertfce alla prima y così ogni domt« 
iiib'delfa: creatura dal Creatore y coinè da fupremo 
Ebmfname difcendie' , cotidofliache «itWe>7^/r^nir»y f. 
Cfiàtaf mnifàttni , & Rex potent > émentemdfisfnhi^ift 
pAtni fupcf tbnmfdm , dominans Deuf . E TertuWaniO 
egregiamente a qucfto proposto , inde e0 Imperator y 
^nde y & bomo i antequam Itnjfcrator > inde pottftas «/- 
Uus 5 undc Spiritus . ' 
' Similmente inquanto primo \fotore > Iddio ad a- 
gni principato fovrafta , ed in quella guifh , che da! 
primo mobile con movimenti fubalterni ogni corpo- 
reo moto dipende ; cosi dal primo motore ogni mo- 
£ione fpiritiiale procede^ la quale d'illuminazione fi 
appella , ed il Principe imRiediatamentcaciuenomo<^ 
foJT regge > come quello , che pofcia dirigge tutto 
il redo degli uomini» mmitim dmos ( fcrtve Seneca}' . 
fìlius nrigUia dtftndépy cfànhim ùfiumHlhis fatar % mnmm ^ 
delf€i0p HiUfS indnfhiit ^ mniunt VMtionem illms occu^ ^ 
faiiù : perciò» il cuore de'^RegFè conpartkolariifim:r 
eùra governato dativale» 'ffiane^ di 'Dio » ed inclfnató 
fi "dove pili le piace j non alcriaicnti > che un rivo* 

lo 
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lo d'acqua riceve dali'arburio dei giarcfimertScaio^ 
air* mino ; firn àtturfimti g^értm ^ iu corRtgjIs in m^tm 
Domini t quocum^e voinerit inclinéktiliud» 

Iddio finalmente di ogailegicima Sigaorfa » come 
ukimo fine riluce Ibyrano^ imperdoccbeil bea co* 
mune, che de' retti governi deve effer l'oggetto , al- 
trove 5 che in Dio non ha capo : egli è il fonte d*' 
ogni felicità, egli TAutore di ogni virtù per quc/la 
fi paffa a Lui 5 c quella in lui folamcnte fi ottiene : che 
però egli di fi: ftefib ne' proverbj di Salomone^ t 
^rov.s.perim ^rinci£cs imgeroM , é fotcntcs dcarnmt jufti^ 
tiam . 

Suppof^i quelti primi princip;, chi n>i negherà», 
che tutt» i Recanti , come Vicegerenti di Dio. non^ 
iiano da legge indirpenfiibile di oneftà fominameQ% 
ce coft retti procurare la di lui venerazione . Otta- 
viano AuguAo per occulto iftinto della Divinità 9 di« 
Vf^J^i all'ora. fi*a gli uomini ». ifiverka da- lui hncprchè 
K«M>/non conoftiuta > ricusò fempre il titolo- diSignore». 
fe ben arbitro cU tutta la terra > poiché ogni vaflàU 
lo per grande , ch'egli fi fia aUa prefisnza del Su* 
premo Signore y come alla luce del Sole , ogni altro 
piancta fi ofcura > ed il Perfiauo Monarca doppoaver 
riconofciuto dall'Iitipcratorc del Ciclo il dominio^ 
terreno intimò torto la riparazione della deftrutta 
fua Cafii in cfecuzione de' Divini comandi , & ipfe 
^t'^l'^f^^cepu mihi , ut x/ìifìcarem et domum . Qucfto è Tu- 
. oico tributo di vafialiaggio accetto al Rè della Glo- 
ria I nè ligio alcuno puà meritare maggiormente 
apprefio il Sovrana y q.uanto promovendo Teiaka» 
2ione della Reggia ; e molto piii fe in effa par» 
ilcolar.minifterio ne ciene « nel qual cafi> ad ogni 

te* 
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leillqrario oltraggio accenderfi deve d' implacabib 
2clo contro gli rei > e rilarcirne io ogni manicca 
Tofiefa k il perche eflcndo i Princìpi non folamea^ 
te depeodencf y e foggetii aU'alcp Dominio di Dio» 
aia fiiof fpeciaU minìTlri > in ào€ iffitm fervicntes 9 6 ^4 j^. 
tindici f come dice San Pavolo » in ir0m eius > qm *y 
.màlè agit , debbono con ogni applicazione diverti- 
re r ingiurie tutte , che alla di lui Ca(à d fanno ; 
uè gran fatica vi vuole all' adempimento di obbli- 
go si rilevante > perciocché bafta , che il Coman- 
dante daddovcro io n'efpriraa co' fudditi , e diven- 
teranno fubitamenie le mura dedicate a Dio , non 
più ridotti di maledicenzc , e ripoftiglio di a- 
mori , ma vera Cafa di orazione ^ e certi afili j^*^^,^ 
di làntità • Xm, viiit bontifié 9 mm mm eédm lio^ fi^, 

'Ì9Ì . 

. Quefta ò una tegge <ft oneftà ai atttflfenee racfica^ 
la nelle vtftere delPrincIpata , aiti non può dero^ 
gar/» giammai * Biaatcf ^ Principe di Priene^ .eSa« 
vio della Grecia > ordinando prima éA mofire lo 
l^ggi a' fuoi popoli , decretò , che il toro Gover^ 
natorc foffe molto diligente , e di voto nel Culto 
de' Sacri Tempj , vifitandoli almeno due volte la 
fectimana , altrimcnte fofìfe privo del comando , 
poiché non dà fperanza di far giuftiwa a gli uomi- 
ni , chi nega il dovuto onore a gli Dei i ed un' 
altro Principe , e non minore Filolòfo, M. Aurelio 
Imperatore fcrivendo ad un Rè di Sicilia y a ciò fa- c^, 
re efiìcnccmente lo confortavaf t concr fì&ache gli 
mini che fono dtboli , tikro non f0fimo /«re , fc non tù* 
fé deboli , & in gài €ép $ FrHUiifk: fN$dmi fofm f € 
^ivona dijfmulgf fMt$e le éeholtw » $h9 gfi mminà 

Qq coito. 
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'immettono > eccem quelle , cbe Ojfendano gli Dei y fi 
quali y Je fofft po^Mc , dovrebhono ejfer fumé prinh$^ 
tbefójlero tommeffe ^ fercbè mn fi può cbigmsr Fnncipe , 
ma Ttrtmm qwlh y tbc fi ntoftré ftiieàtù 0 vindkinfi 
itile proprk ingiurk , # mgiigenfe 0 pmire ftfiig , ekr 
fono fMtte à gif Defé 
^^^^ Si come peri tutti i Princfpi t e roctr ì Re debbo- 
jriHcf' no a qiicfta , come ad ultimo -fine drizzare gli /tu- 
àa^At (jj loro i cosi il Principe giufto n'è particolarmente 
obbligato , poiché avendo egli per oggetto il bene 
dc'fudditi , deve reggerli in manierti , che col me- 
20 delle operazioni virtuofc fi pròcaccino la beati- 
tudine i e vietare per confegucnza tutti qu<j' vjz/> 
t quali alla confccuzione di tal fine fi oppongono; mar 
ijual delitto è più impeditivo delia vita bcat« , di 
quello fia la profimauone de' Santuarj ? qua! operai 
è maggiórmente meritoria dr quello fia^ la'loro be** 
nemerensa ? tutto ciò è fiato pienamcate prov/M^ 
ne' libri antecedenti y altro ci mancai hi qiìéft<y 
luogo, fe non siggiongere aR'impegno detta conve^ 
nienza lt> ftimolo deirMorc , eccitativo' d'ogni an^ 
ma grande alla protezione della Cafa di Dio . Fra 
tutte le glorie del Principato y nifTuna più chiara- 
mente rifplcnde , quanto il Culto Divino , tutte le 
y«i.r' altre fono foggctte a'capricj del cafo ; quefta foIa_^ 
dal regio arbitrio dipende ; nihil e/?, quod lumtnecla^ 
riore pfétfulgeMt 5 quam reSìa Jides inTrmcipe ^mbil quod 
ita nequeat occafut fuhj/icere , quam vera religio . CcN 
SÌ all'Imperatore Giuftiniano Giovaikii ibmmo Pon^ 
teficc y con firmandolo nella cura intraprefa della 
Crrftiana Religione y e quando neffun' altro viio/Jé» 

SueOo iblo aaoti^^ baft« dovrebbe ad imcteBiitt 
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ceir onore de' Sacri Tcmpj i Principi tutti , guibus . 
fTAcipm rerum ad famam dtrigenda , per con/ìglio 
4i Tacito > wujnm énjiuiébttìur fMrandstm fraJpcréjM 
fiU memorism.. 

C A P O XX. ! 

In cui profegaendo il capo antecedente f[ mofira^ ' 
quanto fiano mtereffati $ Prìncipi mila 
. . wmrà^iom (U' Sacri Tmpj^ 

^"Vjicre al vincolo della oaefia, & aireccitamciH 
to delia gloria vi è la premura dell'utile ^ e 
Tiirgcnza ddl'intereilè > che con più efficace 
filinolo p^jGuade ogni Regnante all' accorato, cubo 
della Cala di Dio . ElUr è propofisioact ben Tcerta . 
IraCendli « ehe profperèmnuMnsmmiémimsVm^^^^^ 
sdwrfa }ptmemt&m 1 e' si: i'autorici.dcUe Divine Scrtt* 
ture 9 come il tc'ftimonio ddle ifiorie profane cfaia- 
ramentc ci dimoftra quanto fiano ftati e profperati 
que' Principi , che fupono celanti de' Sacri Tempj, 
ed abbattuti quegli altri , che ne trafc^rarono il ri* 
fpetto , avanti però , che principiarne. il raccootOt 
mi Ci conceda il confiderare la caufa. 

La Giuflizia , e l'Onnipotenza ibno due attributi 
infeparabiii dall' Altiffimo , colla prima ei vuole ciò» 
ch'èvgiuftd : colla feconda ei può ciò > che voQle^ 
giuftoè > cUe e £a premiato « chi operatene» epiit 
luto » dà. «pera nude i bèli opera, cfai óromove il 
Culto della Cafa di Dio , beflimAiMitc alL'incomra» 
lonegUgc , duo^ue il dritto vuole > cbe fianQ e 

Qq a quel- 



Digitized by Google 



3oS Uiro Terx^ 

qntVi dfaltati» e quefti depreifi • Da qùeftà foib iù 
gione ecciuco qael Etnico Principe dell' Africa men. 
tovaco dtre volte » rifoUe procurare la benemerea- 
2a de* Tempi Cattolici defolati da' Vandali» mentre 
di quefti Barbari a lui fopraftava Tattacoo : oè £iUl 
f«^^;^M*opinione , poiché rimunerato egli dtila valida afi« 
£kQTìzz del Cielo potè , benché inferiore di forzo 
abbatter qucll'eflcrcito , che arrichito delle fpoglie 
diEuropa vitcorioramentc era fino allora trafcorfo 
dalTuna all'alerà parte del mondo . Sì sì , egli è ve- 
ri (Timo, che mmis bonor»t 't Junt Ornici tui Deus ^ nimis 
H'^i^ confirutus eft Trincipatus corum : come per oppofto i 
nemici dei Signore m$9C , m bonartficMti fuermt , 6- f- 
xaltati : deficientes qumMimodum funius deficient . Ne- 
mici di Dio fono quelli • che oltraggiano ì «li lui San- 
coarj > conforme all'Idioma profetico » fumts rtutlik 
gnMtus tfl itthmcM in UnUo i ficcome. Tuoi amici foà 
quelli , die i di Ini nemici odiano » ed jnfeguono , 
come fi proteftava riftefTo Davide » im» Jir fHf oét^ 
ff- 7?- runt te Domine oderam > é» fufer inimicos tu0S féhfi^ 
ham ? perfeEio odio oderam tJIos , & mimici faBi fitnt 
mibi . Dunque > fc bramano i Principi 1 cfalcazione 
de' loro ftati, acquiftino ramicizia di Dio , coli' ini-» 
micarfi implacabilmente contro chi laCafa ^UoifeiX' 
de ; da cui ogni bene , e '1 maggior male deriva 
^* Qui dihgitis Dominum , odite malum . 

Ciò. che è perluafo dalla ragione , fu anche po* 
fitivamente ftaoilito cp'^ patti , fermatitraDìo, «^Si^ 
lomone-» quando per la « edificaaioae del Tempio fii 
promelTa la AiraziOBC delSpglio s' éBdifitMtDonmnu» 
». Rij. nommi mto , & ftMiétà Tbrimim, regni Hm ufque in 
7' Umpitcrnum . Salomone perciò puma di £ibbricarli 
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la^eggia » volle dar perfezione mole del Teai<-* 
pio 9 e £no di eflb fa zdaato • fuperò tutti gli 
altri Monarchi in fapienza » e potenza ; ma appena 
abbandonò ilcdto Divino» che fifl>itaQiente tutte le p';.^/'i; 
di lui grandezze provarono caltginofa ecclifTe i con-^<^>« 
cioffiacolachè in ogni Principato ftettcro fempre col- 
legate inficmc , come tre fide fuorcquefte trcprero- 
gativc 5 il culto Divino , la fapienza fcolaftica , eia 
potenza mondana ; e li Re tutti cosi del vecchio, 
come del nuovo Teftamcnto , i quali furono loilcci- 
Ifi nella «faltazione delle cofe facre • fortirono un 
profpefO fine : ^ verò tontra ; infehcem con/ecun '^*^* 
junt emtnm : cosuofTerva T Angelico Dottore , s'e« 
gli è pur veh> » che liio fia il trattato ic regmànc^ 

Quefta oiTervazione però 2; talmente fondala nella • 
^rit^ ) the ili approvata anche da* nemici del San- 
tuario. Laonde volendo Oloferne dar la battaglia al 
Popolo Ebreo fu confìgliato da Achior fuo primo mi- 
niitro ad informarfi come quello fi portaffc alla pre- 
fcnza di Dio, poiché da ciò Tefito o lieto, o trifto^ 
della giornata farebbe dccih : perqutre fi cjì mIì^4 ^"^ 
iniquità^ eoTum in ConfpeBu Dei eorum , E maggior ap% 
prcnfione tenne gridolatri per la rcftaurazione dei 
Tempio , che per la Fortezza di Sion : finochec^ue- 
fia fi fiabiii ninno efdamò » ma appena fi udir ino- ««r.«« 
varfi l'Altare: 9 ,e '1 Santuario , come era di prima, 
che fubìfoi nc'mici dilfraele grandemente s'irritare- 
nò; tanto cònòftevaAo i Gentili giovar pih ad un'Ini- 

Cerio Tavanzamento de* luoghi &cri di ijnello faccia 
ffiruttura di ben tntefi' baftioni , poiché ficcome ^'^f/y- 
per fentcnza di Sant'Agoftino> Rejfuhins non efl fe^^/ii/' 



Digitized by Gpogle 



Ito LAro Terx9 

iix ftantihus mécniis , & rutntibus morihus , casi fclr 
ciflìma c quella Cic(i» la di cui religioac foprao^a^ 
cocca è munita . 

Quindi Qiuda Macabeo , l'Ercole della Paleftina,^^ 
TAchille dell'Afia ^ a(Ièdiaco infieme col fuo popolo^ 
dalle forztf Aiperiori di Nicànore era più foiledea[ 
dell' onote del Tempio di quello fi lòiTc ddfó làlucc 
2 Mét* 4dia moglie % e de' figli ; msjikmtis ^ & frimus * 
c/i^. ùròS$nBU$t€ timnr trst Timfli riuici infruttuofà 
la curai poichiè octctioe il Ré}%ioiò Capitano quel*, 
le ami^tffiiae vittorie » che Falli iminortali del- 
la Fede anno coronato d'eterne glorie il Tuo nome 1 
Tutti i mali del Mondo provengono dall'incuria 
della Religione , e dall'oltraggio della Divinità , 
ideò mala' omnia rebus bumanis mzravefce'^c ^ fcriveLat- 
tan;i:io , quta Deus mundt Bujuf ejffccìor , &Guberna(or 
derehSÌMS ^ft . Nè quc' Regni , che per fondamento 
pon anno la fermezza de' Sacri Temp> > lungamente, 
pòfibn durare . Ubi mi^tfi.^mé iuris , fénBftas^ 
s^n Tr, tas 5 fides , in/f abile Regnum efl . Ò maffima veramin*, 
mTkf,i^ degaa di cller ukita dalla boccali un Seneca»; 
pi^ Criftiaao , che Gentile > e, meritevole d'el]|era] 
caratteri d'ore defcritta ibpra ogni Trono Carotica!, 
Qual Regno ^ meoior^ile per le iaón>-, che nellp! 
Tue peripezie npa ftabilifca di; qiiìsfto afioma le 
prove. 

11 Regno degli Ebrei , in cui prima, che in ogni 
altro fi ereffero mura ali Altiffjmo , fiori finattanto, 
che vi fu religiofamente trattato l'acclamato Santua- 
rio , cioè a dire fino alla morte di Salomone, dop« 
PO la quale fu egli lacerato in due parti > intitolata 

1 unad'iltacle , c Taltia di Giuda i p^r. V^Iìowìoac 

di 
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À <Cecl Tribh dal SanAa ; e cosi lacerna y e dtv!^ 
-fo (i manteime > fin che per le enormi proànasioaf 
{degnato akamelite Iddio gli follevò contro k Mo- ^i^-'i 
narchia de gli Affirj ; nulla giovando ad Acaz , ini-**'* 
quo Re di Giuda le fpoglie rapite dal Tempio , per 
placare col loro tributo il contrario Monarca . Am- z.totm. 
pliato rimperio de' Caldei colla dcftruzione di quello ai. 
de* Giudei continuò fino alla proftituzione fatta da 
^Idafìfare de' vafi del San(f^a , quando fufcitò il Si- 
ginore lo Spirko de^Rè de' Medi contro diB^abilonia 
'per vmdicare l'oicraggiaca fua Cafa » tontra Babyh- 
VleNf tnens ejUì tft ^tn perààt eant , quoniam uUio Domi" 
'ni eft » ftUio Umfìi fui ; Failàco in cai guifii il Domi-* 
nio dcirOricntc dagli AfTirj ne' Medi, e ne' Perl? f c 
farti catitl qutflli ifuovl Monarcbi'<feli'iaR>ortaate riil 
petto del Tempio confìfandarono la dì lui reflaura- i>irR«f; 
zione 3 concorrcitdo con regale munificenza alla ri. p^*^ 
'forma dcirantico decoro . Cosi Dario con pubbli- 
co edrtro fa faperc ; Dominm extcrmitut omnem Ke^ ^r^^g 
gem ) & genfem , ^ux manum fuam e^te?ident probi» 
bere , atit malè traSìare domum Domini : ego Darius 
éfc. & Arraxcrfe fuo fucccffore promulgò , omne^ 
quod ad ritum Dei Cali pertinef , fréuàtur dihgenter 
in domo Dei Cali , ne forfè jrafcatur tontté Rqjnum Ai.f.r* 
'Regis , ^ filiornm $j»s . Qucfta era la cara , che 
ì Re Idolatri aveafio del Tempio di Dio , abile a 
confonder di vergogna più d'un Prìncipe Criftiano ì 
e fu coetanea del culto. Divino la proiperiti del . 
Pcrifco imperio j imperciocché vfolatofi if Tempio ^^'^J^ 
da Vagofe , Capitano dclKnltimo Artaxerfé, &inf- •«LtirJ^ 
poRofi amino tributo foprs lobblazione delle ortic, ^•^ 
principiò repentemente a cannarli la force ^ e rui- 
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DÒ affatto la Monarchia ncUa vka di DaWa dt lui 
fucccfTore , quando SanabaLat Satrapo inSamarii^ 
a gratificazione del- proprro genero Manaflc fùbbri- 
cò iHi nuovo Tempio fui monte Garizio per divcr« 
tire da quello di Sion la divazioae e k vittime:' 
all'ora a venne la fconfitta dì Darxa^ e sedè kfÒN 
tutu de' Perfì al valore de' Greci ; altronde perà^ 
non pre(e il graadie Aleflandro delb vìccorif^ gif 
aufpicj. che dal Santuario medefimo $^ ivi fi* umP 
Eò il domatore dei mondo y ivi adorS il SoronMTr 
Sacerdote » fvf fóce Targa offirrta di voti, neglìgenr- 
do il nuovo Tempio de' Sicheraiti , fcandalolo fcif* 

• ma della Mofaica religione , Peri /ìmilmentc laMòi^ 
narchia dc'Greci ncll Afia per l'enormi profànazio" 
ni degli Antiochi , de' Mcndai , c de' Nicanori 
vindìcate prima da Magnanimi Macabei , c poicia 
da' glorio/i Romani y i quali finalmente defolarono 
la iàcrilega Gerufalemme , e dì/perfcro ii'^ppolò C- 
Kreo per giudo caftigo del violato Sacrano ^ ih e^ 

Air^i>>fècuzione dell'adorato Oracolo del Redentore ». iC 
mialt profetizò reflermìnia dtSion alPora > quan^ 
od fi olcraggiava da'* negozianti T atriadd- Sancta: 
e tutte quehe converfibni di Aaco- furono^ prefigurai 
te d^ Ezèchrel'e neria proftìtuziooe déf Tèmpiov 
0/fpropinqtféverun$r mtpmkmi^ uthis" , é: mufqmfquc 
'oas imerfiSlioniS' bum in ménu fua > con ciò , che 
fcgue la rioioflranza maggiore del nolko argp« 
mentQ ^ 

Quante pofcia mutazioni di Principati , quanté^ 
• perdite di Città , quante konfitte di cTerciti , quan-- 
re fovverfioni dì' Regni fono fuccedutc tra Principia 
Cniiliani pes la violazione dello nofii^o Bafiliche 1 

nel 
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liei fecondo di qucfti libri ne fono si copìofi glie- 
{étnp} 5 che non ve n'hi qui bifo^^no veruno . Em^ ' ] 
fìurimis rebus appuret { conobbe fiao ai lua cenipo T. . • 
ònor degli Imperacot-i , Coilaacino il Grande ) f^l^* Emfx,^, 
giomnt , «Il ^fr# fitmmé cuflodttur SanSfttMti$rewrenti0.y<^f W^ 
fi exunuetm f magné fctkuU mdfmt nhmi pMkis ^ét{ 
fftrfug fédm > fi ìigitìmi trg0c$Mr f tnsmmsm pro]pc^ , 

•«Ma che «fireoia dr'Tempj de^^Geiitifl? m. effi.aiK 
Wtt'& rr|ionevs(' da gr Idolatri la pubblica ficarez^ 

ti t non luccedeva infortunio alli Romana rcpub^ 
hli'ca ^ che non ne folfc attribuita di fubico la cau- 
fi alla violata religione y haui rite facra fìtn^ Se^***^* 
ta carcftia affligeva la Città , immantinente fi diva 
fa *coIpa a Sacrilegi ^ Sacriìegio anrtus: exmnt , fc gli 
cfcrciti foccombcvano all'intpcta dell' armi nemiche ^ 
s^nqulrfvat toilo , qùal acca irreh'gio(b,ave0c^car'f 
jmto A vola all'Aquile Romane e .pii| .che., fcr iaiMa. 
dóppie ftragi di^ Trafimenor ^ e :di CannQ era«bfter- . • . 
nato il popolo per lì doppj Sacrilegi di due vergini 
Vèftali » laonde fi come autori delle: pubbliche <a* 
lamfti'.fttrónor.puòtti fenipre iit .qudU repabblica;^* 
i Sacrilegi i ;incorchè chiari di ftirpc y ed autqrc«f 
wlhdi^ mione V perchè' gii declinanda .Ia .rett& . 
rudiite del governo fìi differita alquanto la condan- 
na cji Clodio in figfic dccurpacorc de' più Sacri recin- 
ti ad Artico fcriffe tutta affannata Cicerone . 
reàr y. nt bxc mgkEìa s bonts , . de/enfa ab improbis w^r-^M*^» 
gnorum nipubhcx malorum caufa fit j e pure anco in 
qiiel :ca(q decretò più volte il. Senato col caftigo d( 
Clodio » foUmnes reìighnes expiandas . Nè potealiQ j^wKtf 

kSìj cl&T i/Agaii:àQ' ' ìotù ILeiopi ì. jl^mìini.»: feriflet- 
•j ] Rr te- 
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. tevanoallc mcaiorie de' proprj Iftitittoì-i • II prìmàh 
vùlL tdìUcìO eretto da Romolo fu il Tempicr della: Pacer 
prima volle fabbricare per gli Dei , e piofcia per gfi 
uomini» sé avanti a^Tunie il poilo reale r che rtètin:, 
VUium ritè perpetratn . Nuil» poìfeoMliilaR^da' )Ì0« 
malli y alza piìr delubri , che «:a(è t per nfm 4irc> y[ 
r^c^i» ^H.^^ uaXcnipiodicurra U Cirr^ > .dedf€«iiil<i»' 
i<à.j/*ta a gli Dei» equrfMfuronaifafctdcffaaprruic^p^ 
^Ac ranni, qneSe Ic leggi HmMtcìigìom , i^DÌ!' 
vin^jme p0fmfmm de'mxit • Srnrnchiavana gir efer^^ 
citi a far triburarie Ir Provincie pttr remote ♦ pren* 
•^J^-^*^ devano prima g^li aufpic; da' Temp; » e non knzì^ 
^^^'J*di loro U prartfvaiìo le legioni, avendone femprcfe^ 
co uno portiitilcy da coftruir(r ovunque prendeifera 
alloggiamento, ivi fì riponevano T Aquile Koraa* 
ne , ivi le infegne militari , ivi la fperaoza di ogni 
vittoria t omnut , in fomma Valerio (cviflEe di Ko^ 
vma ^fofi rthgimem ponmd^ fen^ nofffd^ civét^ dum 
am V «nm ^ Om qgÀust. 0»ffHÌ finm^ méj^Mii èt^ 
imi not^ir. 

"-laqui pomferar dbvrer quanta, tftms i Principi 
Criffianl uanr tenutf &re de' propr; Tempj fe tm^ 
ra oe iatevana r Pagani decloro' defubri y. ma: non 
Mo ntmvà abilia rapprcfeiifcareb lorsa deir argor 
menta > nè vTrsr proporzfonr tra la fai fa religione 
degli uni colla vera degli altri . Tornianao dunque^ 
al di/corfo de' Prencipr feguaci dell'Evangelio , fe«« 

•* • al paro y e divoti : alrrettanto efoJcatì nel fb^ 
gHo , quanto umiliati ne' Temp/ , per animare coli* 
ccernp cicmpio de Iknù fc^nigiue reUgikne é£ 

•** vivi . 

* Cofiancina foadàipr della lecùnck lene » ^«i 

piii 
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ylàgfotiofo 4]iRòmulo Autor delU pn'niA , oltre T»» 
(ver colle proprie ioaai gelato i foodaioeiiti 4i. varie 
Bafiliche» <;'t4oie avente facto ^fticnu» colle readir 
4e<lclbi <otona ^ <on tal ofTequioècoAiparfo ineflct 
«teoMi vi ha volutoj JModie Ai^fUqato federe i 
£ fr» ^«lìl £ifle maggiore nel fiio grAQd'jvuaia» o|« 
diiMMEtene • o la iiberaljci « prò 4e' Sacri Edificj ; 
Tcodofo fNire iuiperacere 4kl Moodo > i^oal^ora eq- 
trava in Chìefa ^ difeendeva dall'apice della MaeAd^ 
lafciando alle porte le guardie > e deppnendo per ri* 
verenia il Regio diadema . Nè qui termiuaron Ieri- 
moflranzc deirodeguio Cefareo i ma procurando d* 
4iccoppiare alla propia l'altrui venerazione pubblica-» 
ronoi buoni Imperatori TeodDfio , Arcadio > & O- 
Aorio molci^Iìmc leggi in onore de' Sacri Te mpj > le 

Juali fotto varie ri^ridie & leggono. raccolte nel Cq^ 
ice diGiuIliniano > e particolarmente ne' titoli de 
\£f4kofis y & Clerkis : & S4Cfcft9iBéf Etciefiis» Fel|« 
.Cìmm jitrciò que' iècoli f in cui ia potefld tcoipor^. 
le » e la fpirìtualc autortcà .iioitamence cofpiravai^ 
;^ leulM Divio» y «d;il. decoro, delle Sacre Bajilictie.» 
ienza^d» ci Laico- fireteiidcllc b giurifilisioiic dell' 
£cclefi«ftlto ^ o rEcdeGafticO yingelofiflb del zetD 
Sincero del Laico 9 i di cui occhi , quando con Santa 
emulazione invigilaflferO alla cura de' Samuarj , fa- 
*rebbono rÌAV^rdirc le. antiche palmcdcUa Cr jlliani*» 
Religione. , ~ ' 

Ma lodi eterne alla Veneta immortale Repubblic49 «1.114^ 
la quale oltre le antiche leggi del Tuo augudo Seni* 
ao» con cui fi prefctive reiUio , e la Gallerà per la 
aiiiior pena delle più minute profanaaio ni 4 anche hi 

. i Rr » prò* 
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YTÓmirfgarc'fantiifinicCoftkuzioni ai difcfa àz' %zcn 
tccimj 9 le <)uali per norma degli cfteri « « per e(ccq»ò 
tip'fofterl ilo volucò far fcgiftrat«^iii<ippre(E>«' ! 
f Cht mnyifié MÌtung pirfiné W quai gnuh » o ' condii 
xkne fi r ^tf^^ ùcittMUi » tèe MrdifatmiirCàki' 
fe fi tir t9H irfèverepzM » « j^nt^n /^f /foniìfM ^mmézàmi 
-agli oihMfi ^ tmfno frequentsr ficn vi/ke i HÈnufim^ M 
•AfonacLe feìiZM le debitf tuxmfi MftHmmi tmk Utrmf* 
gr efori in quc/ft generi faranno immediatMmente fottopofti 
Mila cen fura del MMgtflrato ^ .4 cut sncmbe gtufia effade* 
liberazione ^ diti quale faranno efercttatt fummariamente 
Cu flight efempUri contro ogm condtzton di perfone , nef» 
'funa eccettuata , ejfendo rifoluta volontà del 'Principe. y 
ibe nc'SMcri T^^pì > dèflinatt per il culto del Signor Jd^ 
^io^y tper^^titurvi i DtviniOfficj ^ fi fiié cèn quella divom 
Xione ^ etijpétto'y cbe ftcbrv^iint, » 
Còsi fà 4eliberaco Xmintf 1669, nel Configh'o de' SS. 
't)iécc '9 Afilò tncontatniaato della Giuftim^ iPrc(klt6 
liìfigne della Religione Ì6 equiparata queftfl[iiiaccirh^ 
alte attr^ più gelofe ideilo Stato ;> (e le ratcbbiuaavi*^ 
rfl riero delle denoncie /ecrctc ^ AppreOò* à Kfitàis^ 
fantiffima legge vi è pure un pubUlcó baiuf^': dèi 
-Magiftrato contro la beft'emia , impre/Io Tanno prof- 
jfimamenrc dccorfo , ed aflfìffo iìno al di d'oggi foprJi 
lÀolteChiefc delia Città Dominante, di manieratale^ 
■che il 2cIo di jquefta gloriofa Repubblica verfo de* 
Sacri Tempi non può eflcr maggiore , cosi Iddio^ 
ti quiomnedatum optimum & onine donufn p(rfe6lùm , 
'Io rènda per fua bontà fruttuofo , acciochè non vcn- 
^ganoldclufi decfréti cr réligiofi > t quali pure , ift 
xalrri' Pfincipari fi^ritroy^o'» :cdn(viéhe follecìrarmèii» 
t<è<}liirU >' ìÉijiferck>cclià »1 Qpflaieffdècgtda.il^ Sam^ 
•c:j c i.'I Pon« 
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J>ontefìcc PioV.ncIl» bolla' fatta in qucfto propofìtó, p., 
ipàrum eli icges conJere , nifi Jìnt , qui eas àebttts tempo- àiiiP: 
réf4s eficequamur* Anziché incompafabilmenrc .è:più ' 
ifcandaloia la traf^réflione di qucUo £a nociva. Tóin- 
ÌDùAoii della ìcK^'i pokhcfaieiege peicstummi^ 

-fti y i. gitali. v0iTèJ>boiio bensì % che* non. A peccafiR^ 
ma non fi curan potdr recider laiéolp à >. «fleado jilpà- 
amia diUoV cd^inOrevoli'degli ooinint • .Udité, 
o Prefidcmii de! popoli ^ v vicegerenti tiell'AbriffiiDo 

ciò , ch'egli vi dice, per bocca di an regio Profeta , 
facrtficate jatrifitium jupttiée y éf [perétte in Domino ; ^ 
quando fi tratta di facrificj , non bifogna aver ri- 
guardo ne anco agli (Icflì unigeniti , ma convien o- 
perarc rifolutamentc aguifa di Abramo, ficuri dia^ 
verne una<entuplicata ricompenfa. La Citta provi- 
la di buone leggi , ma. neglette > è fimilc per fen* EtUij. 
teoxa di Ariftoidie ad un incontinente • il quale fca<»''^'*'' 
te tocto giùroo. I rinuxii.dem cofcienza , cbe lo rim- . \ 
proverà ^ iBapefÒLnoil.jp!rorcrive lecolpe. ^utd ^ri- ^^^^ 
• fle$ aujsrimonU « fi non Juppltci^ tuìpM rectdttur\i deh«<«ft4.* 
chi fi gloria nella fantita delle proprie leggi» nofu« 
dia occafiooe di^idire» .all'AppoAdo ; .^1 mlege gh* 
furh\ fnprmvmuitmm hitt,Diumjhban9nts i opn« 
re , il che fai'ebbe il pe^mode' ifiali » lexfuhimréfidt » ^ 
m.Mbbundaret.deltfffim. 

' Si legge pertanto di molti rcligiofiflimi Principr, 
che. in ìimiL materia hao voluto accompagnar la pena 
al delitto , preferendo alla legge le fera pio . A San 
Lodovico Re di Francia , & a S. Enrico Imperatore 
bàftava il. veder alcuna parlare in Qhiefa > ■, per co/ifi- 
-fcatgU tofto fcg^ ptcUoUi» .ed ciiiiarlo icremtfi- 

bil* 
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bilroente dalla corte : c l'in vitr i/lìmo Carlo quintoè 
chrifi, benché non afcritto iìcÌ catalogo de Santi » iutcavif 
^'^'^'^'jKÌ libro fue orazioni teneva uoo^ificchieto , per 
WHettervì i gttti dicbixkcstro a iuf afliAevaa'Jùtvtflj 
Ctfqi uè alcuna ivrhrerenza de' Sacri Tempi o nel 
-filò Tribunale > o iftiqiidio di f il ippo fecondo fiio fi* 
^liodo Tinafis -g&liiiaiai ìmpuoicsa t suffiodo ptt oo- 
•dinana coadama di un. Icnplké ^iiKorfo Jn CktcCn, 
XoitàcUaio éi corte ; idv jclie Ct pud Jitgomemarc:, 
'jqual "poi doveffe c0er il ca(l%o de'facrilegi amorcg- 
giamcnri , cde'gcfti cfecrandi . Cosi dovrebbe fa- 
i<: ogni Principe anche per fuo particolar interefle, 
poiché chi non impara a temer Iddio nella diluiCa- 

• fa , difimpara facilmente a rlfpettare il dominante 
osella Reggia : motivo efficaciffimo ^ ed allegato anco 
da' Politici « giurati nemici deiia^ictà infinuar 
jiellaefterna afiparcnza de' Acgnanti un gran éoooetà» 
to dèlia ^Ugione ad iButazionc di Numa « il quale 

£#v.i.i . jgiudifCiò f . mnnttim frmmnrm §d jmkimémtm ejffkMttffim 
imm » DeanmijmamB inUàrnàmm • Sopra di che eocp 
fioabnente l'oracofo 4ileireiilpieti $ Tacdanato Ma^ 

• Uro della moderna polkiea , RmM ( ékc il Macbi»- 
^ velli « riferito dal Aibadciieira in qucfto proposito J 

obbifgo à2ùmàV0mf$Uo fnr évn imtodmo in efp 
j^'i, 'fa la religione , jche i Romulo , cbe le ditde U nstale coiV 
firmi , 1 Trindp di una BcfubblitM , o di un JRegno quarta 
ito più fino prudenti, ^canófcisori delle cofe naturai t y deb* 
hono protnovcr principalmente la religione , e fatto quejl^ 
farà lorfacilcoja mantenere la J^epuèblica j della ruvina 
drìla juaJà non vi può effer aJcun più certo indich , cbc 
^M^rdar g'fbiin efa fi trafcuri Uctdto Divina . Et il Bo» 

^iVao, autore piir«laflÌ€ode'.aKU|e^diftatti» ibggtoii* 

ge ; 
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gc > che dipendendo la foverfionc delle Repubbliche^ . 
dall'alca manqi df I>io > non (i può afTcg^arnc fxozio- iib.^ll^ 
dica piirficurO)' quanto il vcderfi comparire impunice^^V* 
fe colpe, equeiterpecialmfence y le quali pregiudicano 
«Ila religiooe^ non* effencdovì pefte alcuna |yt& nociva 
atfeCictày quanto la pòC^ftimae delle Cole di Dio» 
t lilabingi raìitoéitaiie<lei;acec K^egaxiottedRaucdft^ 
fi dsinnari dalla GhfeTaLy «Juanco a*è loof ano il h'iogn^ 
iotapprovazidne di feriti eOdfc£^ da tur ci i Princi- 
piCriftiani neirurgenza de' lor piir gravi inrereflR» 
itì cui ricorrono tutto giornor co'foleiifii voti alle più 
riverite Bafiliche : fe la pcHilenza contamina le Città y 
fc la guerra defola le prò v in eie , fela ficcicà , fc Ti* 
nondazione confuma il fetninata ^ fubito fi f i pubblio 
CO ricorfo alle Chiefe s geccandofi in elle l'ancora ià« 
era d'ogni più fida lpcranaea# Chi però brama crovar^ 
fe fropitie ntìkmxSftibe s veoemle deve nella caU 
afa ^ oà piiè merfio accecrar la profpcricà del fua 
Stato cjoei Princu>r, il quale collegar a co' Tempi U 
Kcggia-^ inrerefle fw rintereife di Dio i di cui ne 
vieae cd'onaa del fiia Vicario cosi impegnatali Fe-^„ ^ 
de . RelipMS vefo Mmifis CkrifitMo$, &terrar$imPa-B'»iu\ 
mimibortamur tn Homn^i if 'tH.wtutrfànBa oMiemiMi' 
mandgmus , éf prò Divini nomimi revercntia % & tenore 
frxmtfa omnia in fuis dommiis , a€ tetris esctBiffìmè fer* 
Véri faciant^ UBdRRlMAM oiB IPSO OEO A4EMQ£^ 

PEàf r^U BQìm O'FBKlBUi meceftUjìi . . 
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• : CAP O XXL 

• . • * . • • . *. . . ' 

[ .\ Della hìdrmmtà, dc^ Sacri Tmpj^ 

Llntereflé tnaggrorc » cBe i Sacri Tcmpj abbctocT 
cò* Prìncipi Criftiam 9 k quèflo delia tmmunM 
tà , contraftata fovence da chi la prerogativa! 
di mero , e mrfta rmpctio» polTcdc , e perchè i rigo«( 
ri fulminati contro» Jc profanazioni dc^ fudditi poco: 
grovaycbbono , quando i I>ominaQrt non: vi coiicor.r 
fcflcro col buon efciripio y ha giudicato opportune! 
ccciiarlp co^ prclboccdircorfa della iminmiitd medc-«^i 
fima^y dif queilic cioè i che concerne l:a{icure£zadcl«6 
leperfone rfcovr.ire rie' Tempj^ iacorino' a cut nioke 
ftna' le queAìonl degli fcolallicr y e prmcìpafineaceil 
Md'cllàr twgga i'ongiàe'«f & di legge fcritta , o piiror 
da coiifucttidiae:i{iyererata: r fé judUaleggr di graztaet 
dia fia jur^DMnétr o pofitiv^x qua», luoghi facr£ 
godano qucftor pùvilegiay quaU'dclitti; lie"&llO:€Ck 
^cmuatr» c qualr perfone^ " f - - • * ' i 

•* • • ' Lafciandb però noi le finezze d*ing.cgiio agli (pe-t 
^ colarivr, e le allegazioni frequènti- a' Dottori , che. 
ditfuÉiamcnte ne trattano, ci bafti fapcre, che ancor* 
che nella legge di' gcazia l'afilo de* SacrlTempj. non 
fia fondato iiDmcdiaramentc nel [us Divino. "è pcràì 
r^-FTér. talmente ({abilito neirautorita Ecclcfiaftici confe- ' 
nra da Griffo a' fuor Vicar/ y che fenza o£Eè(a della^ 
Divmitif» incutè virtualmente radicata y noir (rpu 
violare . Ma la ragion^ naturale » (pogliata d ogni 
parzialità 9 e i'iftorica efperienza iacapace d'iogan- 
/»3 V ni 
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ni fiah quelle 9 cbe ci ierviao ia tal materia dìgiii* 
da . 

Quel lume di r^ione , fnfufo dalla natura neirani* 
mo di rutti gli uomini , che iafe&nò da' natali del 
mondo radorazionediDio coirobUazione delie vhti* 
me • ecolla ftrntcora de^Temp; 3 addirò ancbe il rtf« 
petto cosi de* tnoghi 9 come cfeHe perlbne » e dello 
cofe a lui dedicate . Non aneora coronati eran gli Al- 
tari di mura , nè legge alcuna fcrftta nel mondo , 
quando Caino machinando la morte del fratello inno- 
cente, lo ricercò ufcirc dal luogo > in cui poco pri- 
ma avea facrificato, egrediamur forai ^ poicriè lo fpie* 
rato fratricida non ardia di opprimer Abclle Topri^ 
terreno fantificato , talmente che l'immunità de'luo» 
ghi Sacri a Dio nacque gemell»^ perooa dire anzia^ 
na della violenza ; e chi introduce la morte nel mon* 
do, rifpctrò prima nel fuolo d oflie odorofo lavica. 
Quindi a\rvennet che i più deboli indiando per im- 
turale Indinto fbtcrarfi dall'aggrelSone de' prepoCen* 
ti 9 iAiUffun' altro luo^ fi fon creduti maggiormente 
ficttri> quanto in quelli» protetti da Dio; coai che 
la confidenza nel di tiif latrocinio è tanto ragione* 
vole fra gli uomini , quanto naturale rinclinazionc 
della propria difèfa. 

Come che Tei Città direfugio Moisè replicatamert- 
te avelTe ordinato in foUievo de* miferi , e nulla 
prefcritto circa l'immunità del Tabernacolo all'ora no* «Mi^it 
vello , in elfo ad ogni modo egli col fratello ricor- 
fe , quando per la fedizione del popola efìmerfi 
voÓc dall'immkiente periglia: ivi parrmente Adonia» 
eCioab , paurofi di Salomone fi- rifu^ron^; rimanda- c',.^'Ì^! 
to illcfo il primo alla caia paterna- % e giuftiziato il 

Sa ic- 
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fecondo per ratrocità de'prop; delitti, mmctitcv^ 
li del patrocinio delSatxf^a . Io per ine credo > .cbc 
fé Mòisè noa.ctecccrò eoa legge poHciv^ l'inunumci 
délfActorreeiato» ciò fu. per noi» prrgiudictfr alcool 
cctco comune».. tenendo per cbe-aFcunomi 
non l'avrebbe viojiitf » In. qncib «uniert- appooro 
che ti Città di&Dioa cartdò per mofci, fécoB pc^ 
(criver ta «pena: del'parrictdp » giudicando r che 
gni Cittadino farebbe flato iatal^ropoiico vivaicgge 
a fc ftcUo* . 

Surrogatofì pofcia al Tabernacolo di Silo il, Tem»- 
pio di Sjon per dcpofitario dall'Arca , v'accor/ero irt 
\aric occalìoni , quanti iludiaroao fotcrarfi dalla forf 
90, contraria > c fe l'impeto oftile ebbe ardimento^ 
uL'ora di penetrare le mujra dclSaofta^r conrcfempla^ 
^ re caftigo del Ciclo reflò» beo ancfìe' punirò.: teftitno- 
c;»^*^' ilio fra gliialtrrnefìaGioas, iniquo Re di Giuda,, iL 
^ale per aver, fattia fapidar Zaccaria nei Tempio^ 
caduta mmaao^.d'e'Sni > perdio igoominiofaniente. la- 
>ka e b CSóàtutca: convenne per talcanfà ttà^ix^f- 
mente periwv 

Se tanto fi praticò in onore degli antichi Santuari^' 
in cui non li icorgcano , fc non carnificinc di vitti me>' 
che dovrà ùrCt nelle Criftiane Bafiliche , nelle qualr 
fi ofFerifcc un Figlio di Dio. in riparazione delle unia-- 
ne miferic ? Egli ♦ che è lolito libtrare paitptrem àpo» 
if' 7*- trnte i non porrà nella Aia Cafa prefervarc , chi lui' 
prega d'ajuto ? la fola Vcfte de l Redentore alperfa: 
del preziofiffiino Sangurdifefe Pilato dilf'ira giiifta- 
di^'Tibe rio ^ quasdo cirato l'iniquo- Prenderai ^iftdf»^^ 
catth di -Bioa»' poetò; feco la Di vina turella dà- cuti 
con ifidot» ctemcnza' plksaco^ L'Iinpcratore »- non^ fm 

pofc. 
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Cafoyigefi:mprimo^ j^j 

pofllbilc 5 che procede (Te alla condanna del reo per 
due volte 5 ch'egli cosi munito vi comparve ali au- 
dicnia i ma dcpoita iìnaJmcjitc la protettrice reli- 
quia , cui lotto il manto J'aftuto Ponzio per l'innanzi 
portava , icoppiò il fopito Ideano di Tiberio ^ e Id 
{teismo Deicida leUò condannato ad un perpetuo 
cfilio Ja Marfiglia egli .fini .«odiafameats la 

fita, . • 

Maxkc il dicà ^fe'Delubri ^cgt'JdoU ? prò- ^^^^^ ^ 

pria riimhiHiità* « -chepàt^e^iàta Séco IsA Mà fartp.xr/pr/ 
ti i ptìm $cmpj , ^S^alttrJ dellaOreda ittranofaU>rt'^«*4**^^ 
cari jHHi tanto per -onore JegU Dei ^ quanto per A 
"kìg'to degli liomin» ; tA hx e quello eroteo da Cadmo 
nella fondazione di Tebe , e l'altra dd'acpatid'Ecco*» j.. 
le in Artcne, di cui Stazio. 

F/rmj e/f defifjos acic ^ pojì bu(la paterni ' »! •.. .^.,* ' 
Numims , Hercuteos feJem funJaff'e nepotes^ i ' ' 
Sic /aera fé ìoqq ì ,tommtmiMttimélém^sriS 
Corìfi4pwn: • ... . \ ^jOhm. 

ed Euripide general ttìente di tuttt^ 

Omném^mimuiÈ^^^ftisit^ l>eérum Sfa» 
tanto intrinfeeai c naturai e fu de'i^reci Tempj1a]fQ« 
munirà , che dae^ Jie foraifom^ i none di che 
fignificanón foggerei ajyfede ^ <i puretlmiaiaif 
Spo^U , poicliè' la voce v-^^ ^4o Aedo m ^liellT* 
4Ìioma^ che preda ^ « la-'pafricola; « -è di lei negii* . 
'riva 9 ffi F;rfi<f , ^oc t^fir , ( dei teinpk»di Delo feri ve Li- is* 
vIO ) ) w religione ^ 4f ea jure SanBa y quo funt*tem^ ^ 
fià qf4£ K/4jjU<ìrxci ^ppeìlant . Anzi è opinione di c-i^/JH* 
alcuni , che gli Alili , o Tempj de'<^reci foflcro in-f if- 
trodotii a fòmiglianza delle lei Città di rifugio > . ' * 
fabbricate poco prima daigU £brei intorno^ Gioip^ 

" Ss • d^i 
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dano; (èndochè tanto Cadmo > quanto i nepoti 
Ercole nacquero doppo ia morte di Moi$è in rem* 
po 9 che (beco a:jGiiidici cTifrack piik che «iti le 
waeétSmc Cicca erano e popolate , e famofe s qua» 
lunque però fi fbflè di cai introduzione i'origuv» 
•erto ;è> che da*i6reci, pih che d» ogni altra ogiìi 
liooe &rono riveriti gli AfiU ... 

Alellandro Magno nelle efpugnazioiii iV Tebe» e 
1^1x4 ^'1*^ donò la vita a quanti li dentro fi ricovra« 
rono ; lo fteiTo fece Agcfilao nelle fconficre , e de* 
' Tcbani, c degli Acceniefi « ede'Beozj, prcfcrcudo 
fim-fre. il rtfpetto della religione al piacer della vendccca ; 
uè fiMamcnce dalla licenza de' yincnoxi i ma^ anche 
dal rigor de' fifcali erano efenti gli afili > badando 
x>É^éM per ficure;Kza degli rei un iempiice attacco di un iilosl 
^rf" laouiie fi nota a fveatura di alcuoi » coioparfi in tal 
^/ii ^' 6m» volontariamente in giudicio > l'enei 



Vfs/« Ibrnia volontariamente in giudicio» l'efierfi rotto il 
^»m.di troppo fragile attacco alla Statua di Mioerva ; ìdcmi 
* 4ic fi fciolfp rimpedioiento alle pene. 

n tempio feoxa immuiutà era giudicato da'GcRti* 
li un corpo (èoaa anima » onde la concedevano z 
queUf ancora di religione diverià • tanto fece Oe»- 
metrio al Tempio di Sion « a prò del quale cosi e* 

gli refcriflè» ^uUuwquc confiigerim in Tempio ^ quodeft 
hJUM, Hjerofolimis , & én omnibus finìlmf efus^, o^noxti fCe^ì, 
• «*f in omni negotio dimittantur 

l Roroaqi fimilmente ofièrvarono con ammirabi*. 

ic efatezza l'immunità de' loro Delubri, ed il primo, 
a>tn/ erexco da Romulo fu dedicato egualmcn- 

te alla Pace , ed alla ficure^za ; poiché qualunque. 

seo yi ili tipoaQ. 9 «tft' libero d'ofioi iMuifi*: 
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Homuìus 5 ut faxa lucum^ circumdedit aito ^ 
Ctéiitbetf bue y dixit ^ confugc ^ tutui erts , 
E crebbe talmente co' Tcmpj Tufo dell' immunità > 
che ne fu conceduto il privilegio anche alle cafe 
de' Sacerdoti » Inter csrimomàUt faminìs Diglis eft Sari" 
&§0 { Ieri ve Celio, ) vsn^ìum fi étdes flamims introif^-^^*'^ 
fet 9 foivi nuefsnum efe i dal che forfc difcefe il co- 
ftuiae di i-i^f cari! I rifugiti alle Statue de^Ccfari, 
CCNoe Gttdli t die avea^o ai&into ogni dignital della. 
Repubblica » e ve ne Som i titoli iutieri negli Im- 
periali 'voluni • de iU , qwMdfiMMS Wac^itm ^9nfu* 
liunt^ taloiente^ che era giudicato delitto capitale 
il corregger un fervo ricorfb all'iomiaginc del Prin- 
cipe : nefas » ac capitéìe ^ecidiffè fervtim €irca Trincipts 
ftgtuam 9 riferifce Svetonio neUa vita di Tiberio ; c 
febcne ci vifoggiongc, come molti offcrvano cflfcr 
fiate abrogate dallo (le(Io Imperatore le franchigie 
de' TeiBpj « Tacito tuttavia ne icrive in contrario » 
cioè , che ccefcendo da per tutto la licenza degli a- 
fili per ricovro degli fcelerati y ia di Tiberio ri- 
Cercato il Senato ooa già a levarne rimmunità^-im 
ad ioferjaacfi^ « corregger jdifordini; laonde «001- 
parH per ;tal caufa ambafciatori di moki popoli 
aKoniji» coir eftirpazioRe degli abuH reftaronopòi 
HOAo coufirnati » At abrogati i privilegi « Fà&a 
StnéHts €9Kfitlt0 9 wmho €um ionarc modta imtien 
frdfcrtMssmr ^ fnjìque ip/Ss intemflis figa» mré fa^ 
mndsm 'sd mmorUm^ mu fpeck religioms in smbftto^ 
nem verfarentur . E fe pur fotte vero 9 che Tiberio 
n'avelTè diverfa opinione , io l'attribuirei all'i^ira** s»/:ì,%; 
zione della nodra Fede > ed allo fdegno concepa-^^J- 

iQt «QUtro 1 Seoaco pp: amU r^^tca I4 propo/h iZl^ 



Libro Tcr^o 

adorazione di Crifto pur all'ora CrocififTo > laonde 
ricufaHe anchcgli di prcftare il coofiicco omaggio 
^ delubri ^Irgi^idoll 9 mentre S xtorear gii jdtf ptln* 
cÌDto alle Crìlliane Bafilkhe . i 

•Ma a qaal oggetto nelle erofam crixtisioiit krjni 
diffondo ? gH adoratori degrldolt dòtran forfè In* 
regnare a'Criftiani la immttoici rfr" Sacri «cNficj ? e 
mentre d'ogni timore era efente , chi li ricovravaA 
calla ftatua dc'Ccfari , o airofpizio de' Demonj , 
non fard ficuro, chi rifugge nella Cafadi Dio, ap« 
• pellaio più volte da Davide, luogo di rifugio , afi- 
io di ficuf ezza . E/ìo miti in T>eum proteSìorem , & in d9' , 
^^'^/mim nfitgn ì doppo cfempj si numerof? , e in onta 
di Mg^ohi sì convincenti ^ual farà il Jofdiccnte Cat- 
tolico / che 9rdifi:A tntacc^re la pracczioiie4e' Sacri 

[xtfAtnn ' ' ■ ' 

' BkrofU^ mticq 4fAjtcs4h 9 e Stilicotte fuocero 
9««./t.dK>OnorioImperàtòrt» ehe tyeatio tentata /col favor 
^^(^ de' Regnateti abrogar cftttótorte 4 Saàta: ebbe- 
* To tofto a pèittirfi , ed a fofpirtiflié Keittehda; ^tfU 
chè rifuggiti per timor de' meritati taftighiiìe*TeiiK 
pj , per giufto volere del Cielo mancò loro quella 
ficurezza , cui poco avanti avcano ingiùftamenio 
contefa : il che fi guardi non fperimentare chi fotto 
pretefto di rigorofa giuftizia fi^jgloiia ;uicbe oggidi 
jic* Sacrilegi iorenii. 

Sono tante in quefto Secolo le leggi de' Princip» , 
i Decreti de' Concili , e le Coftituzioni de' Pontefici, 
in ftvore de' Sacri A fili , che nOn fipuò revocare in» 
dubbia Je loro ragioni , e chi voleffi? ì Tefti tutti irt^ 
tA mitefia allegare , fórmarébbe di loro foli<tn^ltf^ 
Smo v^amc. FraciArfti fcegrieàdo d^'Codicì^Teo*^ 

^ ^ . - do. 
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dodo 5. cGIuftiniano i più chiari , m' cui fi fa reo 
di Macftà> ed a morte fi condanna, chi le immunità j,-, 
trargredilie > ho voluta q\ii appresa regidrarli : Fi< f •*< A 
dflì^ (ievotaque prxcepfione fantinms y nemmi lìcere ad f^^jff- 

^ùUlka dejfinithne y ut fi éfmfqùMm cmirtf igne kgmifUM, 
'ùentrt untAVtrìfy fcisf » fe maje/fstU^ trimintr €/€ reti* 
nmdàm-^ Cosl'gllaipkracort OkioriOy e Teodofia.* c^^^/* 
£cone foggionfc y. hi, qut moline mtt fUeìrt^puf 
iiMds faltem cogitatìonè y wtqttt tréBàtH sufi fuerint 
^tentare , capitali & nhimt JuppUcii anim'adverjione ple^ 
Bendts , La qual Icg^e , fcrive il Baronio e(Ter fi ita 
promulgata per un grandiffimo miracolo , in quei 
•tempo fucccduto conerò due favoriti delia fteifolmh 
ycratorc. 

Quanto a* Decreti de' Condì; , c de' Sommi Ponte- 
fici» ommettendo tutti gU aateriori , ci bailiiiO gli 
nrrimi' di Trento^ e di Gregortcr.XlV. i quali ampia* 
mente fiabilifcono v c riformana la iminUnitd de' luo- 
ghi facri ^ Deii ardin'athne y & tanomcn fan6ìionibH»Ji^^ 
> €0nfiitMm . E perclicla fioifa iafigoe d t q ucfto Pòilce* 
Jce prefcrive la norma a titctar & prcfente materia ^ 
*s'ap]plicht l'i favio Lcctore'a bnr ponderarlav doVcUa 
*$-attreva s dir cosi principia^ 

tì MB Q 0 R iV S è¥ l S C & r U S^. 
^ S^yus^rommDH^ ^Adperpetuénrmtmmam* 

' [Cum MÌiis , nonnulli Prddecefores mftri , éfféifmim^l^^' 
'fàtlxecotd.Xjp^ necnonTiusetìmQuin^ t^n^ 

tùS i faniio^tuhJuàidiverJasfacuitafes , éfc* « 

. Dal tenore di qucA^ coftituzione cliiàramnente ap^ 
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parifce cjuai deiinquenti ùzno efclun dal beneficici 
' della imniHmrii ne oltre aouefti alcuo'altro«'iiitcfl« 
de eccettuato , (la di qiial ietta » o religione fi vo«- 
gtia 9 in quella maniera appunto '» che oelle fcì Città 
cN reiiigio erano amineffi non fobuaence £i>rei 9 mm 
anco forcftieri Gentili > ttmfiHù Jfréd > ^m^^ithì^ 

Dall'inctttfione airincontro di nittr akrf deikei 

mm ifpecificati nclht Bolla foìcczi b di&renza della 
ttnmuoirà delle Chicfe cattoliche di gU afili della^ 
y^^^^^^ legge Mofaica , ne' quali erano» folamcntc comprcfi 
4i.c.i - gli oraicidj commcffi a per inavvertenza > o per pro- 
pria ncccHaria difefa ; e quefta diverficà tra la legge 
di grazia , e quella di Giuflizia , come pure la va- 
rietà dcgrindulti Pontific; in quefto propofito ben 
moftra > che llmcminità noftra non è immediatamen^ 
fe dal ju9< Divina ptefcritta » altrimcnte ella non fih 
potrebbe alterare;, poiché quantunque yautQricà det 
Soauni Pontefici tmpjffimft rifplendn » tuttavia noa 
pnd*ln.8kuiit pMe o> variare 9 ^ abrogare ciò 9 che 
dal jus^Divttia immedfacamenie i deffiaiite ». eflèndo* 
egli al par» det jua. natutak ionnutabilc » e fomoi. 

Gkifti perà- è recccttuasfone r m «fetta Bolla ani- 
PÌffìma ^ efpcelìai do: pubblici ladri da flrada , e de- 
DHO^r. predatori dc'campi , perche non fi veri^clìi e/Ter la 
Chiefa Catrollca una Ipelonta di ladri : conveniente 
iaUtdo l'cfclufione de- traditori ^ e degli affaffini , cioè di 
quelli , che con fimulata amicizia 3 o con pattuita^» 
mercede ammazzano gli uomini , eilcndo queflitali 
VtaJi,' ^^ffi^^^ dall'Altare Molaico ; lodevole parimene 
rwe^ mente è la:rigezionc degli Eretici ì e de' Sacrilegi ». 
foichè e gli uni y e gli altii- violando la Cbie/a: no» 
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meritano la di lei protezione , fru/ira ìegi$ nuxiNum in* 
'votat , qui iommittit tn legem ; ragionevole è finalmente mL'!^. 
il rifiuto di chi contro la pcrfona del Principe ardifce J*** 
levare le mani , poiché cfféndo egli vicegerentc qua MtHuf 
giù dcirAitiffimo , non conviene , che chi Tofiènde 
nella Cafa dcU'ideflo Iddio pretenda ilricovro. Gio* 
jada per fimil delitro di tela Maeftà fece eftraer Aca* 
lia dal Tempio di Sion > e tal pragmatica fi è oflcr» 
Vita continiiansentc tanto ndl'aatica legge di Già Hf* 
Sta» quanto in qucAa aoova cUGraaia per initercife' 
del pubblico bene* 

Ecc«ttnati gli rei fopradettt , tutti gli altri* della * ' 
immunità della Chiefa fono partecipi : e non fola- 
mente non debbono eficr eftratti per comando de' 
Magiftrati , ma nè meno è lecito ralTediarli ne'facri 
recinti : emendo cgual facrilegio rapir colla forza le dkìmì,. 
perfone aUa Chicla ricorfe » c levar loro coll'iflic- ^ff 
dia la vita. • 

Stolti i Lacedemoni) I quali non avendo ardimcnro 
di eftrare Paufania dal Tempio di Pallade ve lo af* 7.^^ 
fcdiarono talncncct che convenne morirvi di fame, sin,/m. 
poiché ibggiacquero per tal caufa a penofi flagelli: 
nè ottennero la remi(fionefin> che nello (ledo hiogo^'"^'*^*' 
non ereffero Timmagioe di Paafania. illegitimamente 
dato alla morte* 

Se oafce dubbio tal'ora per la difoepanza del/ns 
Canonico dalle leggi dirili , e per la varietà de' Dot* 
fori, fc il rifuggito meriti la immunità , e fe il cafo 
fia» o non fia de'compreft, la decifìone ecdefiaftica Deeij. 
attender fi deve , come la più competente , ^odeo* 
do intanto Tinquifito della immunità il commdato 
poflciTo; aè lice a Magiftrati fccolari riogerirfi od 

Te Saa« 
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Sancii , mettendo li falce in mefle non propria : a 
Leviti (òlamcntc afpctta il difccrnerc quid fitinter San» 
. r Eìnmy poUutumi ed i Principi laici deggion ben si 
protegger ìiCi^Ci di Dio, mi non già ufurpainc U 
'. ' giurildizionc . Saule , ed Ozia , an>biziofì K'c xlegli 
fbrei fervano aCriHiani d'efempio ed al trattato .di 
cliiufa . La^crjtr ura Di v ina chiaraiocate dimoftra cflc* 
ire jftad ambiduc fpojliativ c della vita, edelRcgoo 
c. Xff. per aver afTunco.lomcio Sacerdotale net Sanala i o 
'%4^l' ^^-^ .Sacrilega ufiirpakioiie <U Ozia fc- kit tifeott ìt 
u^^i^nùvarz jtalQieoYC9 che» per quanto* riterifte GiiifepV 
j^ffh, pe, crol^y d*in(bffribi!paffioiie Utcn2:H§Hefti$ti'oficii 
^'*^'* (e/clioia lo SpiricoSanco) ^irrr de.SknffUàrh , mt 
tontempferis , Nò v'ha paroh -(parfii fte* eermohiali 
dell'antico Tempio , che non ferva di mifteriofo do« 
cumento per la Chiefa Cattolica . Domus bxc <rit in 
Ijj^j' exffm^/«m , ili vaticinato del Santuario di Sion , c 
Dio voglia » che ciò aoa /cjgua delle CriAiaoe£a« 
filiche • '* 
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INDI GÈ 

: Delle Cofe più Notabili coxicenuce - 

ia queft*^ Opera «r 



Ok to ticctdtjfc un gran 
JL ftr(on aggio apprefo 
• " ' éiJTempta . pzo 
Di che li jnddttto> indàrno fi 
fctifi. 

Si puri fica tre volte primn, di 
.emrér ttcISatì£ìa. ^ lój 

uéh0rii m§i;fiedono mi Tm^ 
j^mr, " . . x6% 

i^ramty dove fojfc fer fmrù 

jifpàt^ma pereti fi ^t^é 
■ iUl'wgreJlo 4 ogpi Sàntua^' 
' rnfV\ \ ' , 25 
Dtt cbi inflituitti , 
%y^damo^ ed EvM perete vediti 
doppo il peccato y , 1991 
Quella incoi faEyO' i. ^uefl^ ti 
Serpente. ' • l'-sS- 

%4/rge fatto, argille [e ffefo 
■^.per non enmgr ntllaCbte* 



wrfamintetraUéiimiTm* 

' fio , dove^ri/ugghrono, 321 
^.Dacbi il Trimo riconojca l' 
. tjcìufione dal Soglio^ 30 j 
Adraftea finta pumtnce . 121 
jidrtano percbt eftintO' mfcltcc' 

mente, ,90 
ydfffilao antepone Ai demcritoc 
\ ^dell'tmiigiQnc 0I furto 
• cra^ . » 

S^gpftina di* dfc fi ffntir 
Jdmhiuimtme^ * * • $4 
Jàìarico. frefcrive: , , éka . fian 

falvk^ i .Tifuggi$f in Cktefs • 

54- 

nMtfandrcfmagm opi^iofigi" 
mo mÌ Tempio dr Sion . 
Et ad altri dt^ ftranieti • 
.208. * . ■ . 

Perchè ricufafft l'acqua pot^ 
fatali, .294. 
sjdleff andrò Imperatore d'O- 
nentg-.. fmht, /Letdefie ti 
fitmo, 20X 
Tt z SA^ 
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S,\4U(fanàfa cmeyefeflhè fi 

bì/fonfiyjL Fe di Spagrfa- ra- 

fito vtvo 9 da chi > e per». 

ibè. ' 100 

sÀltari Véramente ^rnatt fi 

detefìano . 274 
Xo» fi adornino con fupjp^U 
■ Utili di menfa . 174 
Alterazione di' e afelli dan^ 

nata . 200 
iAmantr in Chicfa qnal fine 
. pojftno avere . 37^ 
\>fmomtt perchè diflrutti . SS 
Angeli ufiiti dal Tempio» . 6. 
^mm e pere tè- noft fian fieH' 

re mChtejs. ^ 2 o 5 
i^na Madre di Samttel tMie 

pitrlafsc a Di9. 19^ 
^ntUrifio procurerìt diftrug' 

gerek Di vm Sacrificio. 2 J4 
%/intmo quafaceitufla fece per 

ojjtrte /itti al Tempii dt 
'"Sion. "' ' • 69, 
\2ion lonfeguì poi ti perdo- 
. n9 per laprofsnaztone del 

Tempio» 80 
Fa chiamato ^ntiirillo . 143 
Amkco Re di Stria /venato » 

e perchè é • 1 la. 

apparato indetente come pre» 

giudtchr alla Divozione. 174 



I C E 

Piviy che fignificbr^ e fiittf* 
tisiologia . t9 

Arca del Teflamfnto perchè 
data in Cuftodia ad sAaro* 
ne. 276 
'Perchè troppo indklgente co* 
figli come punito. 37^ 

Arca di Noè Ricettacolo d' o* 
gni forte d'animali 9 ch^ 

• cofa rnftnui. é| 
Areadto , e Stilicone impugna^ 

tort delle immunità EcclOf* 
^afticbe come puniti. ^16 
^4rcadto, ed Onorio Impèratori 
punifcono gf oltraggiaiari 
de'Tempf^ i>2 
Argomento dal Rifpefto , che 
fi porta al Regio Tribunale^ 
di quello che fi debba al J>i* 
vino . 

Armati in Chiefa riptefi, ijo 
%4rpa di Davide placa ìlDS" 
monfo. * Éflt 

Arpocrate indicante filenzio 

• fìprà le porte de' Tempj de* 
Gentili . 19Q 

A mani puniti^ e perchè . 1 o a 
Afili de' Greci fM^icati ad i* 
mit azione delle Jet C itti di 
Refiggio Ebraiche . 32^ 
Afpro Senwtor delle Gallie ptr^ 
chi fi rtttraffe ne' bofihi. 218 



od by Go 



DELCE COSE NOTABILI. 

fercbè fulminajfe tome frodtgiofimtnte fnnfl 



. Jentenz0 di morte contro 

mMno , j6 
^Atalia perchè e(frafto dui Tcm* 
. '^pio di SiQn T 329 
^trio delle Trme Cbicfi a che 
. fervi/se. 2&9 
%/ftteifia è chi dìfonorà Dio in 
' Qbiefa. ijj 
^tti amor^Ji Jcacciano Dio dal 
:. .Tempio . ÌI 
*/itt^U Mtrtftàto dà S,LupOi 
. 9 da 5, Leone , 280 
. Flabello df Dio 9 e pèreitc. iqj 
^pgufto 5 e Ttbirio Zelanti del 
. i Tempio di Sion . ^ 
zTercbè ricufajse il Primo di 
efsef cbinmato Signore, iQ^ 
i/1mort della Morte di S.Fen^ 
. ieMao come puniti . _ 102 
Coi\ li mimftrt delMeColo- 
' mano* • : . ' lo^ 

# • 

^ • - ■ 

BAldafiare perché, e come 
condannato a Morte . ^ 
3allo apprefio Cksefe detefté" 
to.r* 237 
Come Vintenda Sanf Jiofti- 
..no, 2)Si 
Bflllarini apprefso urta Chiefa 



tt m 14» 

BiftefiJai.Èligio^ e dal Cie* 
h fetùeramentepumti . 24^ 
Beni di Cbtefa non fi devono 
convertire in ufo profano^ 

Ufurpad quanti mali prodti" 
pano . • 299 

Ùfurpatori puniti, 260 
%A cbicoftoro fi rafiomì^ino , 

S,Bernardo come chiami chi fé 

ali* amore in Cbtefa , 
Betfamitiper qualUrriverenzs 

tnter/ettii 
Biante ordina ^cbe chi Governa ^ 

'tifiti ItTempj , ^06 
Suoiktto Sotabile , ' 121 
Motteggia chi riprende il fuo 
. filenzio, 1 94, 
Bofio dt Diana refug^ di Fu* 
. r$, 6j 
Bottegbe^e NegozJ fu le porte 

delle Cbiefe proibiti . 224. 
dreno Capitano de* Galli qual 

triflo fine , e perche lo fa'* 

cefse, log 
^.Brigida dr Scozia qual' atto 
• generojo facejie, ^06 
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Caligola muort dopfù^ ^ aver 
détùnn ordine lontra ii Sieri 

*''Tmpj. . ■ . 70 
%QHMndo^tiomtmor\ , g<x 
Califtent abbruciato vivo- per 

• iì'Xòtr abbrunato, te porte 
del Tempio. '' 89 

Calmnia non ha luog&nel Pi- 
; 'uìn Tribunale ^ 16 f 

Cétmhife punito per eerta stten^ 
tatoeonpro d'unTimpio:io9i 
' Peteht f^g.aju' « p!éndi et- 

' •i4a 

Céin rifpettà U hùgp^M A' 

• *cr#AM. • 321 
^^CamttaredegfiifThteifen^ 

• • *rl SS^Smersmema • 333^ 
C««f Cfe^oi/i Tempio di 

C /mi iit cAie/i ./«n- 
"-wf"** 201 

^ morii. 159160 
C^ f^ì lmp^ tbe arte ufajfe 
ptrvidtrey e correrne- pI' 
irriverenti mCbief a. 318 
/Scirro albergo^ agj^uo* 



mini-, 'ìf 
<:sftighi degi'JdatttfiTrofénéim 
tori del T empio-, cioè ^ dt Da- 
ti»: ììc de' Terjty de *Perfi, 
" -tutti , de' Greci , degii- E* 
èinifiefi^ 3 IX 

CéiffigO dt' Ff$faìM9Qr9 dtiU 

• akJe\d^S.AJkttfi^di5S. 

^rijpiaoy t Crijptniano . i o or 
Caffigo fofpefoper maggwrtor^ 

mentore' Rei. 122. 
Cafftgo I ubilo giovevole a ntaU 

fattori .. .1 ii. 1 5a 
^ajitgato 'fubtto Oz,€ àntmae^ 

ftr a Davide, 160 
Qafitgbi d'oggidì noti, mtndd* 

no tS'acrtlegt» i6i 
Qàfiigbf^itfiferogni Capitoti 
' fi muravano fpar fi confòrmt 
' ÌJt divtrph ddit, TIto/mk» 

Caufi èdeU'irriverenze ttmal 

Cene- perchè fi fiicevanO' in 
Cbtefa , e quando . 38 

Ceremome Sacre della Confai 
ctazjone dtChtefe. l'jf^ 

Cejare quaVeroiia- azione fa» 
cefse ut un Tempio di Eran • 
cia\ ■■■ ' ■ 46^ 

Cìnefe prime- deiU Criftionttà 
iùàii fofserò z r \. * "7Ì 

Cbie» 
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Cbtefi prime M Roma . 2 
Moltiplvcate dà Coftéins'mo, 7 
Penbè jSanCafc di Dio . 1 6 
u4bit0<oliJì Dio Umanuto. lS 
VifUétc ^agl* Angeli • 5^ 
Quando ebbero origine . 3^ 
Tenutela Profanatori d'infe^ 
rior condizione mIIé Cafe.^^ 
Crefcevano dt venerazione ^ 
quanto piU f?er{eguitate . 40 
Chttfe -del tempo prefente para* 
gonatt alle f^ecchie Vame,/^^ 

Moltiplicate , €aufa di poco 
ofic'^uio. 170 

Dotate d* Muigenza ricerca* 
no divozione nuggiore j 

jpevono ejfer adornate mode* 
ft amente , 170. 

Comparata 4^1 Cielo, i Zj 

jttìa *Pifcina» 22 d 

Tal'or. Ji cercano per prof a» 
nari e , 

JEnumer Azioni delle fuc Pat* 

Cic invetfce contro Verre , e 
Cìodio Prof antitori* 149' 

Ciprò^ j c Candia ptefi per le* 
Trofanazioni degli abitanti « 
106, 

Ciro conofct dd Dio Y Imperia^ 
302. 

Claudia (trihl tenuta per 



E notabili: 

pudica, -104 
Cìodio perchè cafiigato:' \ìt 
Colomba ufata dal yelo 'fquttr- 

ctato del Tempio 6 
Complimenti non fifiic'ddho H 

Cbtefa. * i-: 
Condito Gangrenfe fcomUntca 

gl'Eretici difpreggiatori di 

Cbiefe . • ^ :>8 

f^arenfe pr'oihtfce ogni guada) 

gno per dar Sepoltura .226 
Così altri Conci/jy e Sac, Can. 

Selagu/ìienfè ptotbifce gCar- 
matiinCi/iejfa. iji 
Tùrenft proibifie ipoveri que"- 
Jìuantt in Cbtefa . iCì<i 
Anttftdorenje proibifce i! Canio 
fetniniU in Cbtefa , if^ 
Pi Trento obbliga i Sacerdoti 
a procurare il rifpetto aìls 
Cbiefe. 278 
Conalj efcìudono i violatori de* 
Sacrt Tempj AaW ingrejj'a 
' 141. '■ ' • . - 

Con c ti io di Trento Decretò di 
S Tiò K contro .p 'afseggi iH 
Cbiefa . iS6 
Confidenza J'irriptmiìt'ét- Jcèma 
la Devozione, 17^ 
Coniugati quando /i purifica 
fero prima d'entrar in Cbie- 



IMO 

ConvenipnzM , ed ttuerepe ma <* 
tivo sTfencifi d'^ficquio » 
SàntuMfj. 300 
Colf smino quéndo mèi vo/efsg 
in C hiefa federe . 2 6^1 
Si ftébfiì Ja Corona con là 
Fondazione di' Temp] . i j 
CoùTeodofio. i^l 
Criftiani Primi quali [opero, 
Jìefcriui da Luciano 4poflata 

38- 

Cosi da Plinio . j8 
Criftiani buoni /offendono il 
Cafligoa' Perverji. 166 
CRISTO di fua mano fta^Ua 
. ^irriverenti . i 
; Lifcaccia dall'Atrio . - j% 
Apfena conofciuto fe taVim^ 
frefa. . ili 
Ùicodemo per tal'azione Va* 
dora . i^j 
Perche fa miracoli mi Tem- 
pio. i5j 
Croce del Signore dove fofse oc» 
, cullata y epercbè. 32 . 
Xt^ioft ^ profanano le CbiefiT 
: 178.^ . * ^ 

^4mbizi9fi^Ufcivi* 178 



I C E 



DAgon Idolo genujtefso air 
Arca i indi rolso > tà 
mfranio, 
Dame devono andar iùCbiefa 
modeflamente pfr capo d'o» 
nora • . 2 04 

Batan , ér %Abironpcrcbè abif- 
fati. 20^ 
Davide qual mezz^ adoprafse 
per impetrar grazie da Dio^. 
di, 

ZVoY/i de'Sommi Ponte fici con* 
- irò chi ufurpM facolt/i Eccle» 

ftafticbe, 25-8 
Demonio come nfcifse da $m 

Tempio ^nf aerato da Safi 

Gregorio. 6^ 
Lacera una giovi fìe , e perchè» 

241. 

Demonj adoratori di Crifto. 6% 
Detto di eie. circa TBfsen^a 

Divina. 14- 
Detto Savio di Ta/ete . 294 
Detto di S. Bafilto fopra il finey 
. cha Dioin^lerefier onora" 

to nelle fue Cbiefe . . ■ . ^ 
Ifeftodt S.Girolamo circa l'en^^ 

trarin Cbiefa . ' 249 

I?c^<; mmorMi' df duf Saìp* 

' ti 
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Inetti diSsnfAgcffl'mù , 'jdi S. 
Bàfiìh » « A fÈttsgor0.€9Ut 
tro chi a cajo cntrs Hftem* 

/!/. * ai4 

l)e{ti di S.Giralamo circa l'eri' 

trar in Cbiefa , 21 g 

JUtti di Davide [opra il fine di 

entrar nelle Cbtefe.» zìi 
Petti molti y e rgri fono ftr 
. tutto il Ltbro , 
Ditto notabile d'fftdoro . 353 
Piacimi $ fUél'^fictOQbbligaPt» 

284. 

; (;a[a. 13? 
,7ercbè mcfiraffc a gr Ebrei 
• UTemphm . . . 26 
, perfom ecuituaffa dai» 

» . /.I (Irage ordinata ad'Eze* 

ditele, 70 
Ha pih di/piacere dell'onte 
. fatti alle Cbieje, cùe a sè, 

.Qu ai peccatori non ejsaudi" 
fca\ ne pur liSanti£$r ejf$ 
. (up/^licanti , 130 
yède ogni minima ingiuri^ 
' ntajime,in Cbia fa fattali* 

Ifipcìtzfanff fercie come 



fiata to» U di M Htfalal 
97-99' 

pionifioy ef^arfffmUtiianlè 
Ittnga 9 co^ Téeria, 
Cajoy aHerone, xi6 

Vifttnzion delle parti dcUa^ 
primitiva C biefe . 41 

Viver fitk de Tempj Romani • 
46. 

Doliola, Tempio veneratifftmo 
tra Romani , e perchè, 47 

Dominare , e fervire fe fii 
dalla ìUtura » 0 dalla coJm 
pa. 300 

Donna troppo adorna in Cbie^ 
fa punita dagVoingeli, 285 

Donne Trcfanatrici dt Chtefem 

Miprefe per parìar in Cbie" 

>• ^95. 
Mtprefe per troppo adpmarfi, 

304. 

%/idultere rifptnte da un Tem» 

pio Cattolico. ZIO 
DagV ^4teniefi Idolatri an- 

Cora. 229 
Donne Germane ritirate , 220 
Vevono entrar : coperte in 

Cbteja . lox 
Devono fcbiisai^'^.da earti 

Tempj. 932 
Jtifrei da Tertulliano. 303 
Vv Dit. 
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Vtica 'vindice cl*m*oìtra^io 
fatto al SS^ Sacramento* 



EBrei nel Sinai puniti, 8j 
Sacrilegi contumaci /ubi- 
to puniti . 164 
hbrci entrana per umr porta , 
& efcono per un altra dal 
Tempio, • i8y 
Ecclefiaflici devono dare buon 
■ efsrnpio ► 174 
S.hjrem come corivertì /amo/a- 
peccatrice. 1 47 
tjron fi dtjcreditò per Uven* 
dita dd [epjlcro a S ir.i . 

267. 

Sant* Egidio come conxiliajfc il 
fiìen'^io inchieda , da 

Eliodoro Sacrilego sferzato dtr 
ll^s^ngeli, 82: 

Enoc 5 e Giganti Dominatori 
del Alando, ■ 30 c 

Epilogo degV Argomenti delTo" 

Ali: 

Ercole perchè punito con U 
pazzia , 1 5 ^ 

Eretici venerano- i Suoi Rììa 
datti. "-24. 

Erode , e mini/Ir i puniti per- 



te E ' . 

cbè aprirono il Sepolcro di 
- Pavide. V . . 94 • 
E/or taztont del T.Okva al Sac, 
' Comtfhro circa Vonor delle 

Cbiefr, ■ Tf. 

Aluftont di una Trofezia in di 

iuf lode . i£ 
E fequie venali nel Tempio di 

Libitina , lóy 
Efequie venali proibite. 26^ 
hfempio vai piii > cbeleparo^ 

Giova anco più de' cafiigbi ^ 

Efagerazion inutile fenza 
cura del male. 1 5S 

Efager azione dt S, GioiCrtfo" 
Jlomo contro curioji ^- im* 
pudici &c. 183 

Efercizio delle virtìt fecondo 
Marco s^iur ci , 292^ 

Efpofizione del SantiJJtmo dd 
Carnevale percbe tnftttutta , 

Etimologia della Voce Tem-' 
pruiir. 4 
Della parola Adoratio. I9<y 
Della voce " A fy lu m ^ 3^ 3 
Z)i Mon urne ntum. lyy 
Di 2ro£i natio. iiS. 
Bvaridno ucci fa nel Tempio di 
Sàimtracia ► • ^ 

Eze* 



DELLBCOSE NOTABILI. 



'Ezechia ordina la purtficazion 
» del Tempia i fi 4c Sacerdo* 
••' it. 277 
Attefta da che vengam i cafti* 

gbt dai Cielo . 93 
Bzeltno domàtù d4 S,Antonio 

diT4do0^ • 280 



ftenerft da tfftc pbteje^ 
' 119. • * '* • ^ 
' FurJfeo ìenta tre 130! te Cbriffo 
• jiel Tempio ^ altrettante Sa» 
tana, ma fuori, 60,61 
Faraone quanto più punito ^ 
' tanto piti indurato . 163 
Fstto notabile d'un Gentile in 
/lima delié Jiàfilica jde SS^ 
Apofi. SJ 
Felice , con/ìgìiere dtOéufìsrh 

- perehè £a/hgàt0 , 
'Felzin;rivalH4i fisUé/USém^ 

tsiario ^ cadde ^ • * • 94 
JF^ ' éf Tmpto diktkr^hf 
' Mmflano. • 6^ 

Figli di Zebed0é impmmi» fi»* 

- bttt cafl gbi 0 Sacrilegi. 159 
' Figli d'tlt perchè /rivati del 

Sacerdozio , ' ' * 293 
Terchè fttvm di vita ^ Pi 



Ftliftei perche nonioccafero le 
foghe del Tempio . 51 
"Pumti per qual Sacrilegio . 
»6. 

Filone a Caltela. 5 che voles 
. por fua ftétMA fopTMjUTm* 
' • fio> 23 
Fine jdilU Creszion deilUo* 
ma. 

r/Mr unkù .di sbi aicvi tntrar 

ìnCbiefii. e ' . aio 
Fini di SMlamneneUk pMri* 

jCédelTtmpw. sii 
F$9iee premati joverfunito 

un Jfdraehta . 277 
Firmiano loda la Decenza nel- 
. /e cofe facre . - 136 

Flagelli della Divina Giù/li' 

zia contro Trafanatori . 
JFUgelli contro ogni forte di fa» 

crilegi , irriverenti , e Jtmi* 
' a r fer mtd- rufns ^> . 



rméji€^ Fimdéìi^délli 

Infedele qual pietà ufaffe 'ver* 
fo le no/Ire Cbiefe ' 
Xientili invigilavano alVoneJlk 
^ de' Sacerdoti . 339 
V V a G#. 
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I N D 

Qerufaìemms punità fet U 
morte di Crifìo , 1 2 T 

Giscfjbbe di che fi dolefe . 2 i 

Qioas pnifce malamente per a- 
wr àhbéndomto ti culto Di- 
vino • 94 

0iùbke , fuo ditto HotMe . 

f.GhiGrifoftomo come hràtni 
fi tmtinù le Chùfe. ai 
(ffoUfifce là fietué t Eudo^ 
JSd m facdM alìs Cbiefe. »y5 

Giovani acciecatt ptfy irrive» 
renztt di cofe facre. loo 

Qiovani impudenti é chi s'af* 
fomiglino, 134 

B.GiroUmo contro Sabini ano » 

QkVénmféfa 0 Giufliniano 
Jmptretm fer U noftr^ 
Religioni • 3°^ 

Ùhtdét miCeBéuoh ^m^^^ 
fcb U GìorUt diCfifto. tij 

ektocH èndetmi imfedtii dé 
S. Giù. GriMmno Mffreffò 
ìeChiefe, fj» 

Gwbileo^ fua difJinrzÀom>t%ì^ 

Cittdit da che fi movej/c M de* 
capitar Oloferne . * 84 

Giuliano perchè morto, 90 

Giuliano dt lui Nepote perche, 

mfttt^^io dé wmi* $i 



ICE 

Garbino perchè corretto dal 
Senato Romano . 49 

Governo necejfario fecondo 
Tomafo . 300 

Governi , e Dominj , effetto 
della Provtdcnz^a Dtvtns, 

|02. 305. 

Governatori prepfamente obbli' 
gati a procurar U Glena dé 
Dio. 304 
Quando voìeffero , farelfbe ri* 
. fpetfataUCafadiDi§.}Of 
Sono però tenuti per /oro fre* 
gio i ed mterefe» ^oj.jo^ 
Feliàeati tutti per il Culto di* 
vino procurato. 309 
Graziano , e f^alent intano dect^ 
iono comro,U$amlegto. 



■ i 



I 



Iodio perchè , e quando c$* 
; nandaffe a Motsè , ó* Aa* 

^ Toei^ ih fi Uv^òro piedi , 
u€euani» 7^ 
A Moisè i ci» / nttdétffe i 
fiidè « 7> 
Iddio ^ vedi Bio. 
Idolatri premiati per la Fah* 
bfica del Tempio di Sion. 6S 
Rifpettano il medemo . 310 
yiltri irritati per la ufiau* 

ro'» 



DELLE COS 

razione del medemo , J09 
Idoli abbàttuti àll'éfàfir di 

Gesù . 61 
Idoli 0I numero di 30009. 7 j 
Jmmagim df'SMnti rtfftttMi 

immodeffliM in Chiefs maggior 
del furto. . i>7 

Mumdtflf inCtiefa difpofti m4 
ogni difoluzione fimi . 1 47 

Immuntth dei Tempio dt Sion in 
che dalla noftra differente. 

Jmmunttk de* Luoghi Sacri a 
chi non giovi , 328 529 
Immunità , e fuoitafi dubiofi a 
eli s' a/petti giudicarli . 529 
Immunità delTabemuolo^ 2 ji 
I>el Tempio Giudaico» ' ^22 
lOoTompj de Gentili. 
Uet Tempio diTcòo « id'jito* 
mr, tSMo. 3.2$ 
Mmmuoitk' frtptirvMte dé^ief 
fanirOf odusifriin/Htuite» 
324; 

dà Itomani èlio Cafc 
de' Sacerdoti , eftétttiCefa* 

• ree, 32 j 

Regolate da Tiberio . 3 2 5^ 
Immunità delle nofìre Chiefe 
approdate daConàlj p^Ce^ 

jfiurctDareti* $26 



l NOTABILI. 

Violata con pena di morte,i%y 
Stabilita , e regolata da Grog. 
Xlf^.Tont. Max. 327 
Ingiurio alle Cbiefe imfodijcono 
le preci in offe fatto . 1 37 
Imptetéziono oontro U Mivina 
Giufiizia confimMig • 1 61 
httoreft t^oporoomtjpmo, i fo^ 
. nor della C afa di Dio. t 
Balio fiit fcorrottM^ogniRegno 
inChtofét. IX 
Incendio prodigio ftljlmo delle 
' mura > e de* Mmtflrt dell'ul- 
timarifiaurazionc ddTem» 
pto di Sion. 98 
Indevozione perchè non eg u al 
ì n tutte le Cbiefe. 173 
Indulgenze da chi vtlipefe. 223 
Mulgenze anticbijjimoinpittt' 
to di Ssnta Cbiefét • 226 
Come s'aequifitno* a 
mgbiitcrrs frevertitn fòt le 
Tr ofan azioni m ajo 
Ifocr^édetoftétté. 114 
trrèvpponzA futtmo fregi ndi* 
tittU. 14J 
Irriverenze etl SSStiòtimonto. 

fuanto deteflahili . 234 
Ifdraeltti doppiamente pumi . 
1 64. 

Jurifperiti quanto /limino Urtf 
(oUQ delio Cbiefe. 130 
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Ljimatto del ftedciuort s 
Giudei. 49 
'Uifne Imfefétan romr morto , 
. ififxtè. 9S 
iJfimétco fereke frivotQ tum 
mano . - '89 
'Locren/$ s'aggrgfomio iiWMfwt, 
fazione dei Temfio M Tro- 
' prptna . * 49 
5, Lorenzo GtuflmtMn' tnftgno 
' il modo di fmarft in CJbiifa, 

201. 

Luciano ylpofìat a loda Vefem* 
plarttk 4e Tr imitivi Cbri- 
fiiam, ' 58. 
iMpo Duca de Ltmgobétrdiftr^ 
^ M dHfo$to eoi pio efinito. 



M 



68. 



• ». • . 

AcaU: perzciodéfTòmk 

fi(^ rimfono^y inimici 



Mah provengono per l'irreìigio* 
ne. 310 

Mamera\d* entrar ^ f dimorar 
tnChteJa. 35 

"M. limonio dove morì 9 efer^ 



ICE 

ch^ > 111 
Marco Graffo depredatore del 
: Tempio df Sion rotto A4 
' nemici . .90 
SMana Egiziaco corno rt/l 

pinta dal Tempio . 220 
^.Marttno pereòi mai fed^o 

inCbieJa. ;il 
ti, Martino 9 0 Si Siro « eh 

• cofa vedeffero far il De* 
monto in Onefa • 80 

M. Aurelio , e Juo detto circg 
al li Tempi , • 506 

Maufolei in Cbteja (adatti 

Dagli Ebrei vietiitt pel Tem* 
pio, 2 $6 

Mcdufa perchi irMsfwrmatA. 
: ne capelli, . JL14. 

Mendicanti Reltgiofi tom'dofno* 
no adfipfor èipfoirotè magni'" 

' fili. . ' » Jl 

fl4mÌno pmkè pmipitéuoidé 
.' em mompi df^ Conor^.i .39 
Mertodi patttite fer Jèffihro 

• i metti riprefi. x adf 
Aficol .mogtte di David per 

qual caufa Jìertle . . ^$ 
Minaccia terribile di Dio con* 

tra le Trofanazàoni Ebtéi* 

cbeJ . > • ■ . 
AMracolo pngoUrt neUaXbte* 
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. /Sr di S, Clèmetttt tfi fmd€ 

• dtlMite^ . jt 
MonAo Rànmìitf Rmmw y 
' perchè f unito da Tiberio • 

i^oiiè primo erettor de luoghi 
Sacri ne II ' Antica legge . j 

* Ha difficolta tn promulgar la 
yerith a* Re d'Egitto . 299 

Jffonarca Perfiano ripMfufctt 
della Cafa ^d'Iddiat. ' 504 

Mofcbe no9f tnftà'bÉrt nel 
Tempio di' Sion . • afit 

Mttroi d'rdificj Sacrt , 21^ 

Mtfotc in Cbiéfof niodcTMH' 

' • • 

N Abuco do7ìojor perchè 
trasformato, ' 8^ 
Ha'dab y ed s4hmd perchè ar^ 
fero . 2 1 2 

natura infegna la tenera' 
zionc dt' Luoght Sacri ^ 

lUmM j^i^ Ssimf degli 

Kkanore perchè primate dtu* 

Kobttt^ diffnita dtAtifim^ 
da Ciceron '^ daju'tìt* 



Hobiif fina da Dspf inqmnti 
frima degli altri ^ 289 

Obbligati per due gran mo* 
tfvi a ricettar i facrt Tem* 
p'j . 290 

Obbligati a dar buon efem* 
pio- 293 

Rafsomigliati al Sole, ig^ 

Chiamati i>eij e figlioli di- 
Dio fc ùnoran. la Divina 
Cafa. *9S 
NoMi malfattori come ìi ri* 

prenda il Santa Profeta Da^^' 
vida^ 297 

Soggetti- a fchiavhù fe fono 
irriverenti a Santuarj * 

3f9r. 

Nobili di Gerufaleme perchè 
divenuti ignobili. igy 

Kobil'è cLp onora Dio. zg^ 

. o 

OBedediOrt perchè benedetto 
da Dio^ 63 
Coù pùreDénììd. 
Offefe del Tempio > r ielir* 
keliquie non* 2evon& ripu» 
"tarftlegere ì . ' 7S ' 
CBiamatio il Gitidieio finale^ • 

on. 
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OH na-Gemràti de PF. Gefitks s 
chi 0tmlf Hi/ce le pafatefP» 
. fltienzc* loj 
OìtvM tj/ngeré ttmm is ne* 

gUzenza dcgf EcQlefi^ftki • 
287. 

Onde mariiime ofsequiano tre 
Qroci fatte da S.iilamne • 



31- 



Cuor ami di' Sécri Xim/j/rre" 
miaù . 65 

(Jra^orjmlmgH0 Uéligns c«r- 
retti» 274 

Orazione fi fuò^ far in «gni 
Imeo, IO 
^étrticoUrmentc i» Cbiefit» 

Orazione fetondo Ifi/renz» 
Giuftiniano^ 185 
Si deve fare ptU col euore , 
. eòe con la lingua . 19» 
Oraziom inCbtefa £ih efaudi- 
te. 

Crdmc deirofiiario ^ e [ho offi* 
eh. 217 

Ordt nazione di S.Pio f^, a Tren^ 
cipi circa alle Cbiefe. 319 

Orefh crucciato dalle FurjitdQ* 
IX trovafse ripofo. 58^ 

Origine de' Luoghi Sacri . .» 

OT'gtne deir Idolatria. j 

Ongute da' Ssai Temfj . j 



I C E 

Or^ittid^^.1'^hf^¥^^% } 

Dei Tempio Gwdako^ 4 
OrnamenUd^^ Tem^ (on prom 

prieti* . , »7f 
Ornamento femmiii esupt di 

dannazione ad una Qmtefséù 

201. 

Ornamenti di Cjìiefa fi loda}f9m 

^Ad- 
ornamento proprio delle Cbie* 

fe è la rtubezza deih Jfirp» 

tOm 250. 
Cjrnanunti devono corrifponde* 

re alle p/ofefftom delle HdU 

giani chele fervano» z%t 
Omamemi di Finterà frttfané 

sbanditi. àjt 
Ottomano Impero ingrandii^ 
far le noffre irrivercnz/tm 

X05. 

Oza perchè punito di morte 
improvfa . 8tf 



PAgani quanto abbiano ap» 
prezzato i bofiH conftu 
arati • 44 
Tarticofarmenfe iiSenone, & 
Alefsandro MacédotK anca 
'^clh d'altra Sets » 45 

On. 
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'm4nc$ éd un SMrdotfJìramcm 

re. 4y. 
t^srisr tu Cbitfà c$lfM tripli^ 

fìmff^i'tfhnm Mèi Ttm/nó . 

^0tìUs £ a/1 $10 À- SétrilégL 

<fF€ggiw della morte. ijf 
^ , 0 atteifta eòi non 

• ftfpctta i rSacriTempj» i$j 
Ti(<a4i diverfi in Qbief» , 

176. • • 

JUgger idivmangra^i . 1 yS 
peccato è maggiori » quai$do 
-yr Elegge:- ìVf 
ftffide Aripri dtl^ JXemqM». 
' t^ihbafa ai Mffis . . 162 

7ii uftuu^hm di J^A^à^é 

9k9h zeiantiffimm éM^mor 
i delle i/hiefe . ■ ' * * ^ 9^. 

Virro^ punito per Piolaztone 
? li( Temfj 9 con Tlemtnio. 

CèH gl'iììccifirt di LaodomiM » 

• ix f.* / "i"' \ -'^ -V"* 



E NOTABILI. 

Così Q. F/uvto FJaco . 112 
Pitture indecenti dannate , % 7^ 
FiZ,k> oracolo junb^ xOmmstfO^ 
lì . 30. 

Tmfd bandite dé' Tmfj • 

Vm^erita dal JUmonio ,i».oo 
^00f/«9 ^'èikjtMi0€Htntnitinfl 
SanA^H {cpaimifi (4)Jfe^uio . 
170. 

FwtM tbe /gnijka tulli Sa- 
i tri .Corée • 19 

Poftumta f^eflate perchè rtfpin- 
fa dai Tempio . 2 21 

Poveri Giudei nell'Atrio . 2 6^ 
Quefluanti ejclujt di Còte fa 
. dal Con/, Turenfe , da S.Pj9 
^. da S. Carlo Borrom, 26^ 
Predicatore obbligati [ad efcla\ 

h mar jov/ìtenik comrQ^r^a* 

tìaibri. 18^, 
Pj>£aiHMligati fo/lemgrilri' 
Jpetto MÌle Cbieji. . - ajg 

r^/eMiiltUeih CM^PHinr 
te^atiù rErefii • . j ^7 
Mantengono tira di Dio, 79 
Profanazione ^ fus etimologia 
128. 

jp'oìtde pnoceda . tfyi 
9(Jff4mmfegfff^i 4f'Def9i(^* 
nj . 5 S 

ebr^!Ì:M PiofiermmU ^5», 
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310. 



Profanatori di Sion mfuméci SkEnrico imperatore et^fliga 



. fer il lontano caftigo^ 1591 
'Prtncipi difficili ié ferfua* 

'Per tre mottivi obbligati ad 
• ej/er ofe^uiofi aiie Ckicfe 
%99 



. M\itremiJlib.ilmtnte gl'trri^^ 

veremi in Cb.efa . , 
Rè d* Orttnìe^ primi Hoojli 4a 
. doratori del Afejfta . ' Z9S 
ttè d* Egitto fcnza Qal^annd 
Tempio . 18S. 



Devono comandar con rigore /Ugno dcgl* Ekrei p ferfp( di* 

il rtfjpetto delle Chiefe'. - vifo \ ; ... -w.-^io 



frtnàft- yedi Governami* 
Tffdicbe del Hifpeuo .d€Hp 
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fttgm Àifttuni per profanai 

.^omOemUi^ M' ~ ~ 
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frafizia ^Ofea / amarm '0 .Regnanti y a 4m frindfi». 
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fromejfa Divina a ché pre^afe. Regnanti , vidi Governatori . 
nel Tempio di Si^. 66 Religioni , diverfi fercbè fop 



7urit^ di cuore amata da Dio 
più che *i f»n$uofi addobbi. 
248. * • ' ■ "\ 
Per riveUzmhdìS.'Bf^uhy 



prefe» . • > ' ' T \ iS6 
Jieligiqfi incaricati da S. 'PioV. 
I sUeUenerazion deiU Cbicfe.^ 
i >83.'«' V., l^. - 
ft$ltqui€ 4e^ Santi devono 
• uMàt . venerazione . 2 J 
fefubblica Romana §hibifce $ 
SmafUtgj far ime9(tfo..4i^ 



Ragion nainrale rnffgné fa Repubbliche fipronoftican^i^ 
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'denti daW impuniti ufatà . deW antica. 
- ^idirCoife drReltgiaae .317 
m^ati in Cbiej4 , Cmg^^ 
àóbiÀo iffcdiarfi. y ^9 
$M9fd9 M S tikri^i 19^ 
ìtifhedj M m»n ffeauemi .17» 

thr^viidoni delrSnfi^ t^n- SS* Séffsmgttio ofie^mo 

Uodolfo dMfpurghy€Mtcbid 

• Coributb qual 'vemfaTjdvic 

• ti fa fiero al SSSacranunto . 

\g9doaldo tvmey epercbtfofie 

• -^éflig^to dal Cielo . 99 
Komagii [ìerminata perufuT" 

fazione de'Tempj.: 1x3 
-^Rmtdo fondò H Gaverm con 

h Migfùne. 3x4 
>*'Cè'ù fhntté la fiabin . 314 
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/oaloy :.v- « • *JO 
Efclamazióne di S. Antonio 
contro gl'irriverenti del SS, 
Sacramento. 231 
Adorato dall*4pk% e da altri 
ammali ancora • 232 
y entrato da un Cane , cb€ 
caftigava gl' irriverenti • 
IJ3, 

ìhn dovrebbe efponerji quan» 
do ni )/$i ferkoh ,d'irrive^ 
'.renze. 2j6 
àbièìk* ^06 Séctife\d^^Ucfetti^DiOy'x 

^ JzMtemrofa dtlUflcJsa, SMcrdegi fikd'ogffMimfwhii. 
• ioi, 8ji . ' • 

Sétritegj d'oggidì peggioft di 
quelli defcritti nella Safien» 
za . ' ^ XJ4 
Salomone profperato da Dio 
fer la Fabbrica del Tem» 
pio. 308 
Tercbè efiliafse dafe la Spofa 
fgfis di Faraone 4 
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la Dedicazione dei Tempio. 
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Saraceno come punito per iytO' 
' ì azione nna tergine in 
un Tempio, tot 
Saul e perete prò fetfza fse , 30 
Terctè and^fie in t faceta de 
^ tè 'writh fveftit9 il Manto 
' Rèiie. ' 'w ' ' • ; 19^ 
^'Trofetizé àìU ffe^e^é- de 
' Sitàrdmi V ' • ' 
ScBniàh doppio i il pattar ii9 

• Cbiefii. » f^» 
Seènni Hjsàèlt 'kf Chitfa W- 

- /r^y?- • » •« •» •. »^4 

^(bianyifH Gmdaka dé ibi pfo» 

- '[tenuta, 1 '9? 
Separazione degì'uominidalìe 

Donne in ette fa . ^ ^43 
^' Kef T^nrpio> dt Sion lr ' 
^tpoìcrt in Cbieja pereti,' 2^ 

• Amieamemeptnb^fmfidel' 

Se'pohura de' morf't impedita 

Sera fini eòftfìr riijermt . 2 jto 
,5er/ff pertbì dititmf C9Ì Juù 

grafìd'cfercito, JfoS 

• .Mi-' 
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SigmKcÉti Iklh "dMi CUefa f 
\ Tempia 3 'l^éiglkBiitc,^ i» 
$iìe nzto tn Cbiefa » v 18;^ 
' j^pprovato da d^ttiy c fatti 
'< di dtverjf Ftiofojì^^ , . 190 
Silenzio di Zenone, 
De* Tur ibi. nfiHc AiefibisUf 

Simthtudini dilU virik^edL 

'i44' • ■ •• « « . • 
Shn foggiogau d$ fot§ gtnù 

a/inò ' carne pumU^^C 
Soid0ti,G9t$i pirati in^afyfi^ 

99, ^ .*r .: \ ;^ - 

^Itri ernne iafliggfi per <r- 
ijfr intendiato nn Ternpio^^ 

£.Jerato intero eon fumato dà 
Tafani di $. Naretfa . lOO 
< Mtr$pefcbè aeciecafà^da fiam* 
,^ vìe , iò^ 

Perchè puniti d*^£oiif»i. 

SfefMnt4 i'iiifpttnitk élìetté* 

menta alpeccmm 
i Spini infirnéH 'Mnzanù-fom 
ft^un ftrafcino di psmé • 

X Stazioni d^, cbi^ cpntradeut. 
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Che cofa fimo . 177 . Co/lamino . 

nudano Som '. fPont, dicendo 
Mefia corrige ibi fèria. 




<SiiUcorm:f fètidi Ctitfa fer^ 

wiier RomÉnofunkQ* 56 
Aaii0tmf9'aj>{frsfiO>. h Cbi€f$ 
tajltgato • . v«.94i 

^ V.*.. '^•fi ' ' . 

^^cìto che fenu fapra it 
f rimo governo del Man* 
\ do : ' " ' ' "^ ' ■ 
Ì£ar danza dd t a fìigo incita ^ 
t ménto al peccare . i6p 
•Tmfio de'-Grntrii qua! dtrro* 
ioffi éll'éparìr del. Me ft a. 

Araceli in Momédé 
i' %à9 eiifiìatQé ' - i 49 
^.empj inSomsfgnbl fojfero 
• '^afséù.nsn^ert^»' . * .48 

fofsew déikkM ri 
•V. Jpettati^ ' !• ' ••*\4!' 

Comr fofsero trattati da Ro" 
^' " miami Tempi fìranieri . 5'! 
' Erezione d'un Tempio perchè 
vietata da Tolomeo ^53 
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j^.rff, i/, Qrtftiano t ti Cielo ^ 
la Ù a] a d'Orazione . 9 
{Tempio di Sai omjne fabbrica» 
1 : tojenzféru^orjifiromfnti. 

272. 

ÙifirUtttf con V^rca per le 
,,yf^af inazioni GiudaUbi - • 

j > c8if*iai|7» 

> Ài^ mite étft^Jiaio, i» un 
; fiepo giornf^ it^Jipffo^ 9* 
; ^iitf pejolazione >^ /'ff^^^ ^^^f* 
< puniid im Ttto^* ^ ^ 93. 
y'emp'j de Giudei mohjpliCé^ 
.^ -^.dtminuifcono la fitma il 

} Primo* 17^ 
yTempj de* Gentili , che non 
( : amettevano ifuomim > e don* 

Separazione dtlìt partì degl 
X - Mniicpt Tempi de' Ca/ifani • 

..MI' \ ■ 
ConfigHaté dà Santi Padri 0 

^4I.«! 

Tompi di* Gemiti dt ferenti , 
• eonfi^e Ja di ferente fon* 
- jlizifne degl /doti » 2/4 
^empi Sacri a cìi cmpatati^ 
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Tempio 5 Dcdi Cbiefa . 
Teodofto dove proibifca l*Im* 

ma* 
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n^ttto di^ant'^mbrojio, 41 . ' » . 

^'lafcia V armi ails forts deU ^T-^fi ^^gno dtUé fri" 

' Rimunerata dai Ckl9w. 72 iT^f iMig/ir d'^puara pani* 
Tcrremoii d(t che frocciàmm - $s f§r if mst gjmfi^ « 

• 104.* v % ... 

Tsmor dìDhi imfnUkQCéU^ UudH a^àdf] ttmfy GdìU 

Jadi.frofannjfonu'M,i6p 'l'ìrt/r. . ^ax^ 

' Confermateti e fimdàmntodet* yectkkmi 70» iti Tempia Giù» 

* ' ii Ctf/Hahà Mtghnir'^ Ì6^ dako di quaf opimonc. 172 
Tito Latino perchè punito per f^erga di Motsè fiorita qual 

colpa non fua . ' 28^ profitta apportale a fa* 

^Tranjiiìigr azione in Babilonia mlegi, 164 

percbè figutfse . ' • 95 yeffs , che fi praticavano fia 

' Tranci azton della colpa ad of- le porte delle Cbtefe, 

' Jo d'altri ingiiifla dtffefa Vefie Sacra del Hedentorg 

'* de* Profanatori » 158 ♦ qjual^ henc, fece € PiUt<fm 

Tra fico sbandito' d^HeCèiele* ^izJ 

261. Kidétea-i de Tempi ptfi^n^ 

Traditore Ji Cri/Io è cH ' ad ogni fieieré^ine. 144 

fi>. Cbttfa per ingiurìério» Pjìrgilio efiita d§i Templi lì 

" lij.' profanaeori. il6 

Trihit dieci pereti divefmte Pijtfs delle Chéeft «oHln/Mr* 

• Idolatre. 1/19 • ti'hdtwfe». T16 
'Turchi come flana nelle- lor fyione d'EzeeUeU imerpreta» 
^ \ 'Mefcbitte , ' xSS.a^j r# . 182 * - 

* Ultima fi hiavitu Ebraica prò- 

venuta daU4 JRrqfanazÀeni» 
93- 

. ' ' • Unioni dei/^muM coj$ h 
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Quando fi dice nel fud-'j 
detto Indice punito, o 



donne fama U Divozione . 
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NOn t'ar?«to Benigno Lettore , Jc* pi ii comuni errori d*ortogra-r 
.fi» che tu (apraibeo c^^nofcere, e compatire > iolo alcuni qui fot- 
to ne fegno , per lev^r o^ni di^coUà alla più cfpedita lezione, alia qua» 
lecopogni preo^ritVilofft^ a maggior e lorU 01 Pio ^ eda.(ua fcrpf* 
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